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Editoriale 

Uguali e liberi 
davanti all'ora 
di religione 

W U S i m CHIARANTE 

uò persino sorprendere che un documento am 
blguo contuso contraddittorio quale quello 
predisposto dai partiti della maggioranza sull ei­
ra di religione abbia suscitato una cosi vivace 
reazione della Conferenza esplscopale e con 
un Intervento senza precedenti dello stesso 
pontefice Se ciò è potuto accadere è anche 
perché I applicazione data alla norma concor 
dataria dal ministro Falcuccl con I avallo della 
presidenza del Consiglio dell epoca ha creato 
In sede di prima attuazione un regime di dispari 
t i e di privilegio che molte automi ecclesiasti 
che ritenevano evidentemente un fatto acquisi 
lo II che non può Invece essere accettato per 
chi In una materia come questa disparità e 
privilegio contrastano con i principi costiluzio 
nall fondamentali e con la stessa formulazione 
concordataria 

Rileggiamo Infatti ciò che a proposito del 
I Insegnamento della religione dice il nuovo 
Concordalo E Indubbio che esso prevede un 
impegno dello Stato di assicurare lo svolglmen 
lo nell ambito della scuola dell Insegnamento 
della religione cattolica nelle forme stabilite 
d Intesa con la Cel Ma per quel che Invece 
riguarda lo studente è una scella pienamente 
facoltativa quella che viene contemplata agli 
studenti (o al genitori per quelli di eli Inferiore) 
i Infatti riconosciuto -Il diritto di scegliere se 
avvalersi o non avvalersi dell Insegnamento cai 
lolla» E ciò senza bisogno di opporre alcuna 
obiezione di coscienza come ha scritto ieri 
Scalfari La novità della nuova formula sta prò 
prio nel prevedere non la possibilità di un eso 
nero ma un assoluta parità di diritti - In conlor 
miti con la nostra Costituzione - tra chi sceglie 
e chi non sceglie I insegnamento di una deter 
minata religione 

m questa pariti di diritti, questa piena facoltatlvlti 
f della scelta che non sono state in alcun modo 

assicurate con le norme di attuazione applicate 
nello scorso anno ad opera del ministro Falcuc 

•atei e col consenso del governo pentapartito SI 
tratta invece di principi fondamentali che ri 
guardano la liberti di coscienza II carattere 
non confessionale di uno Stato democratico la 

{ilena eguaglianza Ira I cittadini quali che sia la 
oro fede religiosa Sono principi per I quali noi 

comunisti • proprio perché non vogliamo una 
guerra di religione ed abbiamo operalo e ope 
riamo per I intesa tra credenti e non credenti -
ci batteremo a fondo con assoluta coerenza 
democratica 

Slamo anche ben consapevoli (è un chiari 
mento che ci è suggerito dall Intervento certa 
mente meritevole di attenta considerazione 

Ribblicato sul «Corriere della Sera- dal cardinal 
attlni) che in un programma educativo scola 

stico non può mancare lo studio sul fatto rei! 
gloso e su ciò che esso ha rappresentato e rap­
presenta nella storia dell umanità nelle varie 
manifestazioni della civiltà umana Ma in una 
scuola democratica e pluralista quale é quella 
Italiana lo studio delle religioni deve essere 
presente In forma non conlesslonale - e con un 
peso maggiore di quel che in passato è accadu 
to - nei programmi di storia e delle altre disc! 
pllne comuni a tutti gli allievi Altracosaè Inve 
ce I Insegnamento confessionale di una data 
religione della religione cattolica o quando lo 
prevedavano le relative Intese di altre confes 
stoni cristiane o della religione ebraica o di 
quella musulmana e via dicendo Tale insegna 
mento conlesslonale può solo essere scelto la 
collatlvamente da chi desidera avvalersene e 
deve quindi essere collocato In una fascia orana 
che renda effettivamente libera la scelta 

L'Irak bombarda e minaccia «un'ecatombe di petroliere iraniane» 
La flotta italiana ha lasciato Gibuti e punta verso la zona calda 

Il Golfo s'infiamma 
Le nostre navi più vicine 
Teheran spe ra in un ruolo più at t ivo dell 'Italia p e r 
t rovare una soluzione alla crisi de l Golfo Con I im­
minente pres idenza del Consiglio di s icurezza de l 
le Nazioni Unite - s o s t e n g o n o gli iraniani - l'Italia 
p u ò contr ibuire c o n i fatti a scongiurare i penco l i 
d incend io c h e minacc iano la z o n a E intanto len 
le navi della flotta italiana h a n n o lasciato il po r to di 
Gibuti alla volta di Hormuz 
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H MANAMA Lo Stato mag 
glore delle forze armate Ira 
chene ha minacciato len una 
vera e propria -ecatombe, di 
petroliere iraniane o noleggia 
te dall Iran In meno di 48 ore 
I aviazione di Saddam Hus 
sein ha lanciato gli attacchi 
contro cinque obiettivi navali 
e almeno tre petroliere sono 
state colpite una nave irania 
na una superpetroliera bat 
lente bandiera cipriota e una 
piccola petroliera cipriota 

A Teheran sempre ieri sono 
arrivati 126 membri dell equi 
paggio della «Iran A|r> attac 
cala lunedi da un elicottero 
americano Llran ha nuova 
mente minacciato una -rispo­
sta" per I attacco americano 
ma continua anche a tenere 

aperta la porta alla mediazio 
ne dcllOnu Funzionan del 
ministero degli Esteri hanno 
Intatti dichiarato ten che I Ita 
ha deve approfittare dellim 
mincntc presidenza del Con 
sigilo di sicurezza -per contri 
buire coi fatti a scongiurare I 
pencoli d incendio che mi 
nacciano il f iolfo Persico» E 
sempre len la [lotta italiana ha 
lasciato Gibuti alla volta del 
Golfo Persico Poco pnma 
I ammiraglio Manant ha an 
nunciato tre novità ha ricevu 
to le direttive del governo in 
una versione più aggiornata 
ha deciso in quale zona del 
Golfo spedire icacciamine ha 
Individuato il pnmo mercanti 
le da scortare Farse sarà il 
•Jolly Turchese» 

VINCENZO VASILE A PAG. 6 Due delle tre fregate italiane che hanno lasciato ieri il porto di Gioirti 

Clamorosi sviluppi dopo l'arresto dell'avvocato Lupis a Chiasso 

Traffico d'armi, nuovo capitolo 
Un giro d'affidi per 2500 miliardi 
Gli inquirenti non s embrano avere dubbi Dietro l'ar­
resto dell avvocato Giuseppe Lupis b locca to l'altro 
giorno alla frontiera italo-svizzera con titoli e assegni 
per 31 miliardi, si cela un nuovo capitolo del traffico 
d armi Dai document i sequestrati ali avvocato cala­
brese e ai suoi d u e complici emerge rebbe un retro­
s cena tutto italiano su cui ora lavorano giudici e 
finanza Si parla di «affari» per 2500 miliardi 

ALDO VARANO 

wm Forse 131 miliardi di tito 
li e assegni indonesiani trovali 
a Giuseppe Lupis I altro gior 
no a Chiasso erano solo una 
piccola (ranche di un colossa 
le giro sicuramente legato al 
traffico delle armi li riserbo è 
stretto tuttavia è chiaro che 
gli assegni non riguardavano 
una operazione «estero su 
estero» ma erano di pagamen 
to nscuotibile in Svizzera di 
merce prodotta o transitata 

dall Italia II volume d affari 
che viene alla luce delle carte 
sequestrate a Giuseppe Lupis 
è da capogiro si parla di 2500 
miliardi Sui veri destinatari di 
soldi e armi si fanno per ora 
solo ipotesi Lupis già legale 
di Don Stilo prete in odor di 
mafia si è comportato come 
chi si sente «protetto» e avreb 
be inizialmente protestato per 
1 arresto dei suoi due complici 
cui avevano trovato i titoli e i 
documenti 
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Giudici all'attacco: 
«Fate riforme 
e non referendum» 

FABIO INWINKL 
H i ROMA Governo e prò 
motori dei referendum sulla 
giustizia sono severamente 
criticati dall Associazione na 
zionale magistrati Un docu 
mento approvato len dal co 
mitato direttivo centrale de 
nuncia il carattere strumenta 
le dell iniziativa sulla respon 
sabihtà civile e mette in guar 
dia gli eletton sui pencoli di 
strumentalizzazione e di di 
storsione del significato de' 

voto Si vorrebbe far ncadere 
sui giudici si nleva nel docu 
mento dell Anm la responsa 
Mila della crisi della giustizia 
che va invece altnbuita in pn 
ma luogo al governo che non 
ha dalo avvio alle riforme Cn 
tiche vengono anche indinz 
zate a quelle forze politiche 
che non hanno ancora sentito 
il dovere di spiegare quale 
contenuto intendono dare al 
la nuova disciplina in materia 
di responsabilità civile 

Alessandro Discuoio A PAGINA 3 

Partenopei battuti, Renica k o per un tondino d'acciaio 

Pisa-Napoli finisce a tavolino 
La Ferrari torna nell'ombra 
m La Roma grazie alla vii 
tarla ad Avellino (3 2) guida 
la Classifica della se/le A Mail 
Napoli potrebbe vedersi asse 
ormi» a tavolino una vittoria a 
Piai dove invece è stalo «con 
Atto iUl campo (0 O perché 
Renica è stato colpito da un 
bullone e non ha giocato il se 
condo tempo IntcroJuvevin 
cono In casa 2 0 i nezazzurri 
contro I Empoli 3 11 bianco 
neri contro il Pescara II Mllan 
non è andato al di là di un 
pareggio a Cesena (0 0) men 
tre tra Samp e Verona Ina 
spuntala la squadra blucer 
dilata per 3 1 Tonio del Tori 
no a Ascoli (3 0) e deludente 
pareggio In casa dei viola di 
Erlksson CI 1 con II Como) 

A Jercz de la Frontera nel 
Gran Premio di Spagna torna 
alla vittoria I Inglese Mansell 

Piquet che in caso di vittona 
poteva conquistare matemati 
camente il titolo piloti si deve 
accontentare del quarto pò 
sto Per le due Ferrari nono 
stante le promesse della vigi 
Ila ancora una giornata nera 
entrambi le monoposto di Ma 
rancllo si sono dovute ritirare 
per guasti al motore Alle spai 
le dell inglese delia Williams 
che praticamene non e stato 
mai Insidiato c e stata dura 
lotta Alla fine al secondo pò 
sto si è piazzato il Irancese 
Prost campione uscente ttr 
zo il suo compagno di squa 
dra Johansson primo degli 
Italiani Ivan Capelli Imito al 
dodicesimo posto In classili 
ca mondiale nonostante il 
mezzo passo falso il brasiliano 
Piquet conserva ben 18 punti 
di vantaggio sul compagno di 
squadralflansell e uno in più 
sul connazionale Senna 

MILLO SPORT Mansell su Williams subito al comando dopo il «via1» 

Il bello del gioco 
è... che non c'è 

wm Si offende nessuno se 
dico che queslo campionato 
mi piace? Sentirò i soliti «sa 
pientom* accusarmi di poca 
coerenza perche non più di 
sette giorni fa ho scritto che in 
Italia non e è squadra che og 
gi come oggi abbia un gioco 
da mostrare' Le due cose non 
sono affatto in contraddizio 
ne Anzi Questo campionato 
e sorprendente proprio per 
che non si vede chi possa do 
minarlo (e domarlo) Poteva 
essere la giornata della lancia 
ti^siiria Fiorentina t cosi non è 
stato La squadra di Cnksson 
pareggia per la seconda volta 
in casa E forse questo il passo 
da campioni? Ci siamo tutti af 
frettati a dire mirabilie del To 
nno di Polster e mai smentita 
fu più rapida e cocente Risor 
gono Inter e Juventus in casa 
la pnma finalmente al com 
pleto mi come ree 'a il poe 
ta (u vera gloria7 Ho visto i 
bianconeri listhiatissimi dai 

propri supporterà fino al gol 
di Rush gol di rapina di intuì 
to uno di quei gol che cam 
biano il corso delle cose che 
fanno punti e emozioni ma 
che da soli non lanno «squa 
dra» ne fanno gioco 

Zitta ?itta come e costume 
del suo allenatore è spuntita 
la Roma guida (per ora) una 
cortissima classifica avintt 
e e posto per tutte le ambizio 
ni e per tutte le inevitabili 
smontile Quando incontrai 
Licdholm -\\ torneo di Rotter 
dani mi d «! er favore non 
parlate della Roma lasciateci 
lavorare in incognito» Scori 
metto che farà di tutto por gtt 
laro acqua sul fuoco lo inve 
ce gli faccio da subito i miei 
complimenti Domani potreb 
be essere troppo lardi 

Cosi come non si è fatto in 
tempo a I quidare una Sam 
pdona immatura e veramente 
pessima a Tonno per ntrovar 

cela oggi «forte organica e 
piena di classe» E del Verona 
non si era forse detto che era 
(fu' era stila7) la più in forma 
del campionato? Unica vitti 
ma di tanto scompiglio nschia 
di restare il Milan di Berlusco 
ni Ma agli esteti de) calcio 
vorrei ricordare che un parcg 
gio a Cesena non te lo regala 
nessuno e quindi anche qui è 
muglio essere prudenti nel 
giudizio di condanna 

Che non tutto sia facile né 
prevedibile lo confermano le 
quote del Totocalcio Deve 
aver pesato anche la sconfitta 
del Napoli a Pisa (quasi quas 
me ne dimenticavo1) ma dav 
vero «fa notizia»7 Dopo tanti 
anni mi sto proprio divcrten 
do e lo giuro non ho idea di 
come andrà a finire Spero 
che 1 incertezza dun a lungo 
che coinvolga it maggior nu 
mero di squadre 11 qoco ? 

Non e e e non si vede Ma et 
n t proprio bisogno? 

Due milioni 
dì dollari 
dalla Cia 
contro il Pel 

«Casey era preoccupato della crescente influenza del Pei 
in Italia. Le proiezioni indicavano che i comunisti sareb­
bero usciti come primo partito dalle elezioni del maggio 
1985» Da questa «preoccupazione» del defunto capo della 
Cia scaturì la decisione di inviare in Italia due milioni di 
dollari per foraggiare la campagna che doveva evitare il 
•sorpasso» È una delle rivelazioni di Woodward (nella 
foto) il giornalista de) Watergale . M O N A fi 

Battaglia 
a Romiti: 
«Mai contro 
la Fiat» 

Psi e Pri rassicurano Romiti 
•La filosofia che il profitto è 
peccato non ci appartiene», 
dice il socialista Lagorio Se 
una preoccupazione 11 Pai 
ha è la stessa che fu di Roo­
sevelt -Che non ci siano 
stranpamenti» Un dubbio 

che neppure sliora il titolare dell Industria Battaglia -Nes­
sun ministro dell Industria potrebbe nmanere al suo posto 
se intendesse che I azione del governo fosse diretta a 
punire la grande realtà dinamica dell industria» 

A P»GIN* 3 

I «sette» 
soddisfatti 
dettassi 
di cambio 

Dollaro e valute più impor­
tanti vanno mantenuti «in­
torno ai livelli attuali» è 
questo I esito del summit a 
Washington dei ministri 
delle finanze e dei governa 
ton delle banche centrali 
dei sette paesi più Industria 

lizzati È comune la soddisfazione per la •stabilità raggiun­
ta nei tassi di cambio» Reagan ha reso nota una proposta 
di legge finanziaria con la quale gli Osa si impegnano a 
ridurre il deficit di bilancio di 23 miliardi di dollari per 188 

A PAGINA 7 

NELLE MOINE CENTRALI 

Lotteria di Merano 
Lombardia 
plurimiliard.aria 
Sugli zoccoli di «Jean d'amour», il cavallo che si è 
aggiudicato il gran premio di Merano, s o n o arrivati a 
Varese i d u e miliardi della Lotteria Al cavallo e r a 
infatti abbinato il biglietto s ene AR 76169 II s e c o n d o 
premio, di un miliardo, e stato portato a Milano da l 
caval lo «Whahoume» e d il terzo, di 500 milioni, a 
Trapani d a «Cyborg» Milioni a pioggia s o n o finiti, 
c o n i p remi di conso laz ione , un p o ' in tutta Italia. 

AR 

VINCE DUE MIUARDI 

Nunwro Vandu» 
76169 Varese 

VINCE UN MILIARDO 

AO 26736 Milano 

VINCE 500 MILIONI 

O 63923 Trapani 

VINCONO 100 MILIONI 

A 
T 
AC 
B 
AN 
AQ 

Munì. 
27353 Venezia E 
90574 R Calabria AS 
84908 Roma I 
26062 Venezia AU 
22285 Bologna M 
26453 Milano 

41033 Modena 
87230 Milano 
42781 Pistoia 
79783 Roma 
67835 Genova 

VINCONO 30 MILIONI 

F 
AZ 
G 
AB 
N 
AQ 
AO 
0 
AM 
AE 
D 
AF 
AR 
BB 
B 
T 
R 
0 
E 
AU 
AQ 
AB 
N 
F 

Num 
07174 
12744 
23511 
74490 
83090 
71210 
93773 
01714 
08012 
89676 
87631 
54807 
61989 
24181 
26101 
72800 
99882 
10075 
21245 
79142 
02191 
22517 
50116 
17404 

Vandalo 
Milano 
Verona 
Firenze 
Milano 
Milano 
Milano 
Milano 
Bari 
Milano 
Milano 
Lucca 
Viterbo 
Roma 

Venezia 
Grosseto 
Roma 
Roma 
Bologna 
Roma 
Milano 
Bologna 
Messina 
Milano 

BA 
F 
G 
AD 
T 
E 
P 
AV 
A 
S 
AZ 
0 
Al 
AZ 
N 
AG 
AM 
0 
E 
AR 
L 
AU 
P 

09737 
39897 
2'809 
35689 
70007 
31063 
89835 
24807 
07047 
36020 
91820 
24402 
68916 
82483 
46455 
20233 
12896 
07848 
56936 
89409 
81606 
24949 
50017 

Freni» 
Trenta 
Bologna 
Modena 
Padova 
Chiatì 
Parma 
Pescara 
Milano 
Bolzano 
Siena 
Fremo 
Roma 
Forlì 
Arezzo 
Bologna 
Roma 
Milano 
Milano 
Bergamo 
Roma 
Pescara 
A Piceno 



l'Unità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D referendum 
GIUSEPPE COTTURRI 

D ivorzio' dire No o dire Sì al referendum del 74 
voleva dire difendere o cancellare il divorzio 
dal nostro ordinamento. L'ultima parola della 
decisione l'aveva il popolo. Ma non sempre è 

«MMm cosi: ci sono casi In cui si deve cancellare una 
legge per farne un'altra. Come sarà quest'altra? Questo è il 
problema. In questi casi l'ultima parola non la dice II popo­
lo, dovranno dirla i partiti In Parlamento. Allora la cosa di 
cui preoccuparsi è le ragioni del SI o del No sono sul Uden­
temente chiare e univoche da fissare, col referendum, un 
indirizzo popolare nella materia, tale da guidare la succes­
siva scelta del partiti? 

Col referendum sulle responsabilità del giudici siamo 
dinnanzi a questo tipo di difficoltà, perché le motivazioni 
del promotori non sono condivise da nessuna altra lana, 
ma tulli ammettono che quelle norme devono cambiare. 
Ora forse si capisce quanto più utile sarebbe disporre di 
uno strumento referendario preoeniivo e di indirizzo, Inve­
ce del solo referendum abrogativo. Il Pei aveva pensato a 
qualcosa del genere per orientare meglio la scelta energeti­
ca, ma gli altri partiti hanno detto no. Ora si vede Invece 
che quella Ipotesi avrebbe dovuto essere estesa e generaliz­
zata e che 6 da qui che si dovrà ripartire. CI sono infatti 
forze, prima tra tutte II Psl, che approfittano della «strozza-
tura' istituzionale: In cui siamo, per raccogliere strumental­
mente consenso a Iniziative referendarie mal congegnate, 
contestualmente sottraendosi all'obbligo di dire cosa fa­
ranno dopo della delega eventualmente ricevuta. 

Questo è uno stravolgimento del valore democratico del 
referendum, è il soffocamento dell'unica possibilità di po­
tere diretto che II popolo finora ha In Italia. Alla grande 
ipocrisia di tentativi neopleblscitarl si accompagna oggi un 
coro debolo e confuso di chi teme questa linea ma ancora 
non sa reagire come si conviene. 

Cosa fanno ad esempio gli esperti - In questo caso giuri­
sti, giudici - e cosa fa la slampa per opporsi a questo 
tentativo? Come si sta intervenendo per chiarire alla gente 
Il valore degli effetti che intanto, cosi stando le cose, ha II 
volo di ciascuno? Purtroppo si cade tutti nella trappola, 
rasa possibile dalla riduzione Iperpollticisla della cultura 
Clio dilaga nel nostro paese: Invece di assistere a pacati e 
Intorniati ragionamenti che partano dal contenuto specifi­
co delle norme Impugnate , si vedono e si sentono solo 
opinabili argomentazioni politiche sulle Intenzioni dei so­
cialisti, sulla convenienza di stare o non slare con loro In 
uno schieramento abrogazione, sulle garanzie che biso­
gnerebbe avere per prendere la posiziono logicamente e 
giuridicamente più correità, ecc. 

osi ha già vinto la cultura della semplificazione 
autoritaria della vita democratica. Cosi Infatti si 
acceda di fare credere che tulio II problema sia 
stare con o stare contro Bettino. E questa è una 

mmmHm falsità: perchè non è vero In casi come questo 
(e la Corte costituzionale ce lo ha ricordato) 

che aver preso l'Iniziativa abrogativa basti a decidere della 
materia, l a corsa non finisce 11. Il traguardo sia più in 
fondo: e la difficoltà è di avere tanto flato da arrivare a quel 
traguardo. Che è: I) dare finalmente al cittadini la riparazio­
ne per «danni ingiusti» procurati da singoli magistrati colpe­
voli di reato, o per dolo a per grave Incapacità professiona­
le; 2) confermare però che - salvo casi individuali gravi 
come questi - la magistratura nel suo complesso non per­
derà nulla della posizione di autonomia e Indipendenza in 
cui la colloca la nostra Costituzione proprio a garanzia del 
cittadino. 

Se questo è il traguardo, gli articoli Impugnali sono da 
riformare o abrogare, perché: 1) l'art. 55 non fissa il princi­
pio che il cittadino danneggiato ha comunque diritto di 
essere risarcito e che di questo si fa garante lo Stato, pagan­
do in prima persona e subito, salvo In certi casi rivalersi 
verso il magistrato (lo personalmente ritengo che da questi 
casi debbano essere esclusi gli errori professionali); 2) per­
ché l'art. S6 subordina oggi questa possibilità di risarcimen­
to all'autorizzazione del ministro che è il contrario della 
Indipendenza del giudici! Qui la norma fascista dispone un 
meccanismo di «copertura politica, di (alti odiosi per il 
cittadino, 

Come si può dire alla genie che in nome dell'indipen­
denza della magistratura quelle norme non debbono essere 
abrogate? Oppure come si può sperare di essere capiti, 
dicendo: oggi votiamo No all'abrogazione, per rendere 
possibile domani una riforma? L'errore che gli addetti al 
lavori e soprattutto del magistrati oggi è quello di non aver 
capito che è troppo tardi per tatticismi, e che la sola mone­
ta sonante, quando scendono In campo grandi masse è un 
linguaggio di verità: «Il vostro Si sia Si, e II vostro No, No». 

Ma c e di più. Chiedo: non è il connotato stesso del 
sistema di potere democristiano quello di aver mantenuto 
in vigore norme di uno Stato autoritario e corporativo, 
graduandone In maniera tanto soft quanto arbitraria appli­
cazione/disapplicazione secondo gli interessi al momento 
dominami? Non è qui il succo della mediazione democri­
stiana, Il suo specifico modo di occupare lo Slato? Dinnanzi 
a una iniziativa (comunque presa!) che apre la possibilità di 
intaccare questo, come si può recedere? 

Le cose ora sono in movimento, è lotta aperta e c'è una 
grande posta; quale Stato, quale democrazia dopo il regime 
democristiano. Non possiamo rifiutarci a questo appunta­
mento. Non dipende da noi. Bisogna aver fiducia nella 
ragione popolare e battersi per la ragione. E un partito che 
ha voglia di ritrovare la sua identità deve pur sapere che la 
ripresa passa da questa lotta, non dalla trincea dei No. 

.Dopo l'intesa Usa-Urss 
sui missili si è scatenata la polemica 
sulla sicurezza del vecchio continente 

Carri armati impegnati in manovre militari durante un'esercitazione Nato netta Germania federale 

• • L'Europa sarà più o me­
no sicura dopo l'accordo di 
principio Usa-Urss per l'elimi­
nazione dei missili nucleari a 
medio e corto raggio? Attorno 
a questo interrogativo si va svi­
luppando in questi giorni, sul­
le pagine dei giornali come 
nelle sedi politiche e in am­
bienti militari, un vivace dibat­
tito. Prevale nettamente, per 
fortuna, un giudizio positivo e 
di ampia soddisfazione per 
l'accordo raggiunto e per i ri­
flessi che esso avrà soprattut­
to per l'Europa, continente sul 
quale è installata la maggior 
parte del sistemi d'armi nu­
cleari che dovranno essere di­
strutti. Il fatto che questo ac­
cordo comprenda appena il 
5% del totale delle armi nu­
cleari nulla toglie al valore di 
svolta effettiva che esso viene 
ad acquisire per una reale po­
litica di disarmo. 

Non bisogna stancarsi di ri­
peterlo: dopo quarantanni e 
per la prima volta ci si mette 
d'accordo non già per stabili­
re una limitazione degli arma­
menti nucleari, ma una loro 
riduzione. È 11 primo passo di 
un processo che altri ne dovrà 
compiere, per altri tipi di armi. 
Conforta, a questo proposito, 
la volontà, reciprocamente 
espressa sia da Shultz che da 
Scevardnadze, di operare in 
tempi brevi per un accordo 
che riduca del 50% i rispettivi 
arsenali di armi nucleari stra­
tegiche e per un accordo rela­
tivo ai test nucleari. Se queste 
inlese andranno in porto, co­
me tutti ci auguriamo, saranno 
poste le premesse per muta­
menti sostanziali nell'insieme 
dei rapporti Usa-Urss, Est-
Ovest, e si potranno avere im­
plicazioni di grande portata in 
tutto il quadro delle relazioni 
intemazionali. Dei resto, già 
ora, il piano varato a Città del 
Guatemala per una soluzione 
politica dei conflitti nel Cen­
tro America, le proposte so­
vietiche per un graduale di­
simpegno dall'Afghanistan, i 
pronunciamenti convergenti 
per la convocazione di una 
Conferenza dì pace sul Me* 
dio-Oriente e i voti unitari al 
Consiglio di sicurezza dell'Q-
nu per cercare di por fine alla 
guerra nel Golfo Persico, sono 
tutti fatti che testimoniano 
l'effetto che può avere un 
cambiamento del clima nei 
rapporti tra le due massime 
potenze e della loro volontà 
dì pervenire ad intese nel vari 
campi, a cominciate da quello 
del disarmo. 

A chi serve 
l'Europa 
nucleare? 

Dopo quarant'anni e per la prima vol­
ta Usa e Urss si sono messi d'accordo 
non già per stabilire una limitazione 
degli armamenti nucleari, ma una lo­
ro riduzione. È il primo, significativo 
passo verso una reale politica di di­
sarmo. Alla maggioranza dei com­
mentì, che valutano positivamente 

l'intesa, si contrappongono quanti, in 
questi giorni, alimentano il coro di 
lamenti per una «Europa militarmen­
te nuda e vulnerabile, esposta alle mi­
nacce sovietiche». C'è persino chi 
Carla di sostituire l'ombrello nucleare 

sa con quello anglo-francese. Quali 
nuovi modelli dì sicurezza? 

Non si tratta di essere più 
fiduciosi ed ottimisti di quel 
che ancora i dati reali della 
situazione non consentano; si 
tratta più semplicemente di 
cogliere le straordinarie po­
tenzialità della nuova tenden­
za che si va affermando e di 
operare con convinzione e 
determinazione per trasfor­
marla in un fattore duraturo e 
Irreversibile di una politica di 
graduale disarmo, di soluzio­
ne negoziata dei conflitti re­
gionali, di distensione e di 
ampia collaborazione intema­
zionale. 

Non contribuiscono certo a 
questa prospettiva quanti, in 
questi giorni, alimentano il co­
ro dei lamenti di una «Europa 
militarmente nuda e vulnera­
bile, esposta come non mai 
alle minacce sovietiche», e 
sembrano muoversi sulla scia 
del generale John Galvin, co­
mandante delle forze alleate 
In Europa, secondo il quale 
•l'accordo è troppo rischioso* 
e chiede... «di rafforzare ur­
gentemente le forze conven­
zionali e quelle nucleari non 
coperte dall'accordo». 

C'è addirittura chi, come 
Mario Pirani sulla «Repubbli­
ca» dell'altro ieri, propone di 
andare oltre; di sostituire 
l'ombrello nucleare Usa con 

ANTONIO RUBBI 

Duello anglo-francese, perno 
ì una nuova difesa comune 

europea, e di non affidarsi più 
ad una «lettura ortodossa» del 
Patto atlantico, ma di supera­
re i lìmiti geografici di azione 
del Patto, così da poter inter­
venire nella Sirte, nel Golfo 
Persico e in ogni altra contesa 
nelle zone d'influenza. 

C'è da sperare che orienta­
menti del genere non faccia­
no molta strada, poiché non 
solo si rimetterebbero In di­
scussione le novità positive fa­
ticosamente acquisite, ma si 
metterebbero in campo nuo­
ve logiche militari e le politica 
dei blocchi assumerebbe di­
mensioni planetarie. L'Europa 
occidentale assurgerebbe a 
ruolo di terza potenza nuclea­
re, nel momento in cui il pro­
blema, all'Ovest e all'Est, è 
quello di abbassare progressi­
vamente la soglia nucleare fi­
no al suo superamento; la 
contrapposizione tra i due 
blocchi politici e militari si 
estenderebbe In nuove aree 
prop io nel momento in cui sì 
opera per una sua attenuazio­
ne, per il rientro da disastrosi 
interventi precedenti, per 
giungere a nuove forme di 
collaborazione e di coopera­
zione, nella lotta al terrorismo 
come nella salvaguardia della 

libertà di navigazione nei ma-
n, promosse e gestite non più 
da singole alleanze ma dalla 
comunità delle nazioni. 

Ma come garantire allora la 
sicurezza e U difesa dell'Euro­
pa occidentale dopo t'intesa 
Usa-Urss e In smantellamento 
dei missili delle due parti? Il 
problema naturalmente va po­
sto, ma se la sua soluzione 
fosse vista esclusivamente in 
termini militari, allora bisogna 
dire francamente che non ba­
sterebbero né il potenziale 
nucleare anglo-francese, né le 
dieci divisioni in più e i lOOmi-
la miliardi di maggior spesa 
militare, invocati in questi 
giorni da taluni circoli, milita­
ri, né l'esperienza della briga­
ta comune franco-tedesca. 
No davvero, non sarà «Passe­
ro ardito» a salvare l'Europa! 
L'Europa, tutta, non solo la 
nostra parte, si salverà se la 
sua prospettiva sarà affidata 
non alla pura forza militare 
ma a quella dell'intesa, della 
fiducia reciproca, della mutua 
cooperazione polìtica. 

Si obietta, con scarsa coe­
renza rispetto alla famosa 
clausola dissolvente, che do­
po la doppia opzione zero ri­
mane un forte squilibrio nel 
settore delle armi convenzio­
nati. Si intervenga allora e su­

bito. Sul tavolo dì Vienna vi 
sono proposte dell'una e del­
l'altra parte; si cominci a di­
scuterne e ci si prefigga, insie­
me alla interdizione delle armi 
chimiche, un riequilibrio a li­
velli più bassi anche delle ar­
mi convenzionali. E si rafforzi 
un'intesa in questo campo 
con l'estensione delle misure 
di fiducia concordate a Stoc­
colma all'area del Mediterra­
neo e con un sistema di con­
trolli e dì garanzie reciproche. 
La ricerca di nuovi modelli di 
sicurezza in Europa e nel 
mondo non può più essere 
basata sulla crescita degli ar­
mamenti, né può più essere 
pensata in termini puramente 
militari. Il peso dei fattori poli­
tici, della costruzione di nuovi 
meccanismi dì cooperazione 
e di fiducia, deve diventare via 
via più importante e determi­
nante rispetto ai fattori milita­
ri, se si vuole avere, come af­
fermava Berlinguer ancora nel 
1983, una sicurezza non unila­
terale, ma «comune, recipro­
ca, interdipendente, tale da 
associare fra loro anche parti 
che sì considerino antagoni­
stiche». 

Procedere per questa stra­
da significa ripensare te que­
stioni della difesa e della sicu­
rezza alla luce delle grandi 
novità dei nostn tempi, rive­
dere obsolete dottrine strate­
giche e militari. 

Ma è proprio qui, purtrop­
po, che si deve registrare un 
preoccupante ritardo concet­
tuale, culturale e politico, non 
solo degli orfani dell'ombrel­
lo nucleare, ma anche di quel­
li che continuano a valutare 
aspetti e svolgimenti della si­
tuazione intemazionale solo 
nei termini della esibizione 
della forza, dalla questione 
dei missili a quella del Golfo. Il 
Pei è sinora l'unico partito in 
Italia ad avere elaborato una 
moderna e compiuta posizio­
ne sui temi della difesa e della 
scurezza in Italia e in Europa. 
Abbiamo ricevuto riconosci­
menti ed apprezzamenti. Nes­
suno però, ancora, ha voluto 
misurarsi seriamente su questi 
ardui problemi. Ma ciò è asso­
lutamente necessario. Se fos­
se fatto non registreremmo 
probabilmente la babele dei 
linguaggi e dei comportamen­
ti di questi mesi attorno agli 
orientamenti e alle scelte del­
la polìtica estera italiana. E al­
tri avrebbero evitato polemi­
che tanto speciose quanto ri­
velataci di posizioni malsicure 
e di un pensiero politico an­
cora in serio ritardo. 

Intervento 

Prima le ferrovie 
e poi le strade 

(quelle davvero utili) 

_ _ _ _ _ _ 

H o letto sull'Unità 
di giovedì scor­
so un articolo di 
Giovanni Gozzi-

mmmmmmm ni che contrap­
pone una sinistra ferrovia-
na, il cui esponente sarebbe 
Ciuffini, alla sinistra auto­
stradale che sarebbe rap­
presentata da me, colpevo­
le di volere l'autostrada Li­
vorno-Civitavecchia. Nello 
stesso tempo ho visto rim­
balzare sui giornali, e anche 
sulle cronache dell'Unità 
sulla nostra Festa nazionale, 
annunci bellicosi sull'oppo­
sizione, che sarebbe matu­
rata, all'improvviso, «in al­
cuni settori» del Pei alla co­
siddetta «camionale» ap* 
penninica (in pratica il rad­
doppio della Autosole da 
Modena a Incisa). 

Vorrei prima di tutto ras­
sicurare Gozzini, e quanti si 
fossero allarmati per il suo 
articolo, che nel Pei non 
esistono sinistre ferroviarie 
e sinistre autostradali, ma 
un largo gruppo di compa­
gni, che fa capo alla Com­
missione trasporti del Pei, 
che da anni lavora, in per­
fetta concordia ed unità 
d'intenti, per realizzare un 
radicale cambiamento del 
sistema italiano dei traspor­
ti. Siamo l'unica forza politi­
ca che abbia sviluppato una 
torte progettualità in questa 
direzione: sono a disposi­
zione di Gozzini, e di ogni 
altro, i nostri progetti - non 
programmai ma veri e pro­
pri progetti - per la riforma 
del trasporto in grandi aree 
metropolitane, per la rior­
ganizzazione del sistema 
ferroviario e via dicendo. 
Ciuffini fa parte del nostro 
più stretto gruppo dì lavoro 
e tra noi vi è la più perfetta 
identità di vedute. 

Ma, detto questo, vengo­
no alla specifica questione 
della Livorno-Civitavecchia 
e della «camionale». Una 
questione che, per essere 
compresa, va chiamata con 
il suo vero nome: attraver­
samento dell'Appennino, 
sistema delle relazioni 
Nord-Sud. Su di essa non 
esìste una opinione mia, di 
Ciuffini e di chiunque altro. 
Esiste una posizione comu­
ne del partito, che si espri­
me nei documenti approva­
ti dai Comitati regionali in­
teressati, e dal centro del 
partito, ai quali abbiamo sin 
qui dato coerente attuazio­
ne nelle iniziative parlamen­
tari, e delle Regioni al cui 
governo partecipa il Pei. 

Tulli questi documenti 
hanno espresso, orma) da 
due anni, una netta opposi­
zione all'idea, avanzata da 
potenti gruppi economici e 
politici, di un raddoppio 
delI'Autosole da Modena a 
Incisa, come pnma parte di 
una nuova «camionale» da 
Milano a Napoli e avvio di 
un generale raddoppio au­
tostradale. Questa nostra 
opposizione nasce dalla 
strategia generale che pun­
ta allo sviluppo ferroviario e 
non ai raddoppi autostrada­
li, e dalla convinzione che il 
passaggio dell'Appennino è 
oggi troppo concentrato tra 
Bologna e Firenze e va de­
centrato in tutto l'arco dal 
Tirreno all'Adriatico. Perciò 
da due anni ci battiamo per 
un programma che risolve 
la questione dell'attraversa­
mento dell'Appennino -
che rischia una congestione 
paurosa e crescente - in­
nanzitutto con un massiccio 
rilancio ferroviario: raddop­
pio della Milano-Napoli, 
modernizzazione della fer­

rovia pontremolese (Livor­
no Parma) sino a farne un 
itinerario europeo, moder­
nizzazione delle ferrovie 
porretana e faentina, raffor­
zamento dette litorali adria­
tiche e tirreniche, riorganiz­
zazione dei nodi ferroviari 
di Bologna e Firenze Ma, 
accanto a questo progetto, 
e ad un progetto cabotag­
gio che dovrebbe traslocare 
dalla strada al maro almeno 
il 10% del traffico merci, il 
nostro programma prevede 
anche alcuni indispensabili 
completamenti viari. Si trat­
ta del completamento delta 
statale E45, da Roma a Ce­
sena, dove mancano 50 chi­
lometri da anni, e dell'itine­
rario di grande viabilità Li­
vorno-Civitavecchia. Per 
questo itinerario oltre al­
l'ampliamento dell'Aurea-
lia, il programma dei comu­
nisti (non quello di Liberti­
ni) prevede l'autostrada, 
che, in asse con l'autostra­
da della Cisa, vada da Livor­
no a Cecina con un percor­
so che salvaguardi S. Rosso­
re e altri valori ambientali; 
siamo disposti a vederne il 
completamento sino a 
Grosseto se il tracciato pro­
getto viene radicalmente 
cambialo; siamo contrari al 
tratto Grosseto-Civitavec­
chia, per il quale i dati di 
traffico confermano che ba­
sta utilizzare la nuova Aure-
lia. 

Detto no alla «camiona­
le», il Pei (e le giunte dell'E­
milia e della Toscana) sì so­
no poste il problema del 
tratto delI'Autosole tra Sas­
so Marconi e Barberino, un 
tratto pericoloso per la na­
tura del terreno e la vec­
chiaia della costruzione. E, 
a questo riguardo, abbiamo 
concordemente deciso di 
accettare l'ipotesi di una li­
mitata «variante di valico», 
di pochi chilometri, sotto­
ponendola a due condizio­
ni tassative: verifica di im­
patto ambientale, autofi­
nanziamento. 

N onostante tut­
to, lungo que­
sta linea qual­
che risultato si 

HPJJJJJJĴ -BM e ottenuto. 
Abbiamo otte­

nuto, seppure con molte fa­
tiche e grazie alla iniziativa 
delle Regioni Emilia e To­
scana, la verifica di impatto 
ambientale, che, come sì è 
letto sui giornali, critica il 
progetto Itaistat e ne chiede 
importanti modifiche, che 
noi assumiamo come no­
stra condizione. L'Ente Fs 
ha deciso il raddoppio della 
Milano-Battipaglia e la mo­
dernizzazione delle altre lì­
nee ferroviarie che ho indi­
cato. L'Anas ha rinunciato, 
per ora, a costruire il tratto 
autostradale Grosseto-Civi­
tavecchia. 

Siamo però lontani dalla 
meta, e sono in atto pode­
rose controffensive non già 
dalla «sinistra» autostradale, 
ma della ben più pericolosa 
destra autostradale. Questo 
è il terreno concreto dello 
scontro, tra chi vuole cam­
biare il sistema dei trasporti 
e chi vuole esasperare l'at­
tuale sistema. E sarebbe 
meglio concentrare le forze 
su questo tema, anziché 
continuare il giuoco della 
divisione dei comunisti in 
•buoni» e «cattivi». Non si 
difende l'ambiente negan­
do le gravi esigenze delia 
mobilita, ma trovando per 
la mobilità soluzioni che 
salvaguardino l'ambiente. 
Altrimenti, oltre tutto, si è 
perdenti. 
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KB II viaggio del Papa negli 
Usa ha riaperto di fronte alla 
pubblica opinione mondiale il 
caso di Paula Cooper, la ra­
gazza condannata a morte 
netto Stato dell'Indiana. Co­
me è noto Paula ha scritto al 
Papa Una lettera semplice e 
bella che comincia così «Ca­
ro Papa, come state? Spero 
bene lo sto bene, per quanto 
mi è possibile» Paula netta let­
tera parla dei ragazzi che «fuo­
ri dal carcere hanno bisogno 
di aiuto» e non sanno dove 
trovarlo e di quelli che, come 
lei, si trovano nel braccio del­
la morte e nessuno si occupa 
della loro sorte Sono 37. E 
sono oltre 1 900 gli uomini, le 
donne e i ragazzi in attesa di 
esecuzione La stona giudizia­
ria degli Usa conta 281 esecu­
zioni di condannati che han­
no compiuto un crimine quan­
do non avevano ancora 17 an­
ni Paula rivolgendosi al Papa 
dice semplicemente di voler 
vivere «anche per 60 anni in 
prigione» U storia di questa 
ragazza e terribile II nuovo 
settimanale femminile «Eva» 

esordisce con una bella e 
drammatica intervista di Silvia 
Krarnar a una giovane donna 
negra che non è più la quindi­
cenne Paula sbandata, droga­
ta, alcolizzata, violenta e vio­
lentata che uccise, con altre 
due ragazze bianche, per rapi­
nare la povera signora Ruth 
Pelka, di 78 anni. Paula oggi è 
un'altra, il suo pentimento è 
vero, sincero, profondo. Nella 
lettera al Papa dice di sentire 
«il nmorso in ogni momento». 
E aggiunge: «Per me è impos­
sibile stare bene quando ho 
sempre davanti un delitto così 
tenibile». Il governatore del­
l'Indiana, il solo che può com­
mutare la condanna a morte 
in ergastolo, Robert Orr, ha 
dichiarato di non volere leg­
gere le petizioni che gli arriva­
no e che si preoccupa solo dei 
5 milioni e mezzo di abitanti 
dell'Indiana «che pagando le 
tasse continuano a mantenere 
Paula in vita in pngione Di lei 
me ne frego». 

Furio Colombo, che dall'A­
merica spesso senve, sulla 
Stampa, cose inedite e ime-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Per la vita 
di Paula Cooper 

ressanti, teme che in Italia la 
mobilitazione appassionata 
per Paula Cooper non metta 
al «centro la realtà terrìbile 
della pena di morte» E ritiene 
che siccome il sistema che 
minaccia la vita di Paula Coo­
per è americano la stona si 
complica. E si complica «non 
tanto perché rende possibile 
l'arruolamento nella crociata 
Cooper di una colonna di 
marciatori in più, che non 
punta tanto a salvare Paula 
quanto a "svergognare l'Ame­
rica". Ma perché si forma un 
nodo stretto di motivazioni di­
verse in cui restano visibili due 
teste: quella "nobile del pro­
tagonista Italiano e quella, 

lontana e ormai leggendaria, 
della vìttima negra"». 

Ora vorrei dire a Furio Co­
lombo che a svergognare l'A­
merica ci pensa il governatore 
Orr che noi non identifichia­
mo certamente con tutta l'A­
merica. Ci preoccupa però il 
(atto che negli Usa l'86% dei 
cittadini si dica favorevole alla 
pena dì motte e che 37 Stati, 
dopo la nota sentenza del 
1976 emessa dalla Corte su­
prema, si Mano affrettati a dar­
si leggi aìdìive alla pena di 
morte. Con queste leggi com­
piuti i dieci anni si può essere 
condannati a morte E un'infa­
mia Su queste stesse colonne 
ho scntto che è una vergogna 

il fatto che a 70 anni dalla rivo­
luzione d'Ottobre in Urss c'è 
ancora la pena dì morte come 
in altri paesi che si definisco­
no socialisti. Non c'è quindi 
nessuna doppiezza in noi, ca­
ro Colombo, se diciamo che 
lottiamo per la vita dì Paula 
Cooper e quella dì tutti i con­
dannati a morte. Una dop­
piezza Invece abbiamo rileva­
to nei comportamenti del Pa­
pa che sollecitato da tanti cat­
tolici a dire una parola in dife­
sa dì Paula ha taciuto durante 
tutti i giorni del suo viaggio in 
Usa. len finalmente è stata dif­
fusa la notizia che il Vaticano 
avrebbe fatto passi attraverso 
discreti canali diplomatici per 

ottenere la grazia di Paula. La 
spiegazione della doppiezza 
papale data da Furio Colom­
bo è convincente. Dice Co­
lombo che fra i cattolici c'è 
anche chi sta con quei fonda­
mentalisti e conservatori che 
la pensano, su tutti i nuovi te­
mi elencati da Carlo Bo, come 
il Papa e fanno della pena di 
morte la loro bandiera*. Bravi 
cristiani! Il Papa, che è contro 
la pena di morte, non poteva 
contraddire però i suoi più fe­
deli sostenitori e schierarsi 
con gli innovatori. 

Intanto dal Resto del Carli­
no abbiamo appreso che «227 
boia americani, titolari e sup­
plenti, tra poco potrebbero 
anche scendere in sciopero». 
Le ragioni le spiega William 
Armotrout, 53 anni, boia dì 
ruolo del penitenziario nella 
cittadina di Topeka con una 
trentina di esecuzioni al suo 
attivo. Leggiamo le sue dichia­
razioni: «Da anni sostengo 
che questa camera gas è 
un'arma a doppio taglio. Gli 

spifferi che escono dalla porta 
col tipo di gas al cianuro che 
usiamo noi, potrebbero ucci­
dere me, i miei assistenti e an­
che tutti i testimoni in un col­
po solo». Il boia Annotrout di­
ce che anche «i suoi colleghì 
negli altri Stali farebbero bene 
a dare una controllatìna.. Luì 
l'ha data anche perché nel 
braccio della morte del sua 
penitenziario, informa sempre 
il Resto del Carlino, ci sono 
«ben 50 condannati in attesa 
di essere giustiziati e si pre­
senta quindi un lungo periodo 
dì superlavoro» Noi, come 
abbiamo detto, siamo contro 
gli omicidi eseguiti con una 
sentenza dai giudici ma siamo 
anche contro gli omicidi bian­
chi che si venficano per super­
lavoro. Per evitare gli uni e gli 
altri in questo caso anziché 
dare una controllatìna alle 
macchine della morte sareb­
be bene distruggerle anche 
per non mettere a repentaglio 
la vita dei boia e del governa­
tore Orr che, come testimone, 
potrebbe assistere all'esecu­
zione di Paula. 

2 l'Unità 
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IN ITALIA 

Religione 

De ambigua, 
laici 
irritati 
• • ROMA. Imbarazzo nella 
De e Irritazione tra I laici. Do­
po Il posante intervento della 
Conferenza episcopale, aval­
lato e amplificato dal Papa, 
l'ora di religione rischia di di­
videre nuovamente la maggio­
ranza di governo. "L'accordo 
che si andava donneando - di­
ce Paolo Battlstuzzl, presiden­
te del deputali liberali - era 
equilibrato e ci auguriamo che 
Il ministro della Pubblica istru­
zione non ci ripensi per II ri­
chiamo ecclesiastico, Stesso 
tono da parte del repubblica­
no Giorgio Medrl: «Se ora la 
Col Intende, con le sue dichia­
razioni, Investire direttamente 
Il processo di formalizzazione 
parlamentare dell'accordo, 
esercitando pressione Innan­
zitutto sul ministro e sul suo 
parlilo, noi giudichiamo que­
sto Intervento del tutto Impro­
prio». 

Il socialista Valdo Spini dl-
lende puntigliosamente la ri­
soluzione parlamentare fati­
cosamente messa a punto dal 
pentapartito: «Al di là delle di­
squisizioni giuridiche della 
Conferenza episcopale, se 
cioè sia facoltativo l'insegna­
mento della religione cattoli­
ca o se invece sia solo facolta­
tivo l'avvalersene, rimane II 
fatto di sostanza. Riguarda la 
necessiti di assicurare la mi­
noro possibile lacerazione tra 
gli allievi che non sono catto­
lici e il grosso della classe che 
ritiene di avvalersi dell'inse­
gnamento della religione cat­
tolica", Per Spini l'accordo dì 
maggioranza «compie qual­
che passo In avanti di buon 
senso consigliando di collo­
care ale ora all'inizio o alla fi­
ne delle lezioni». DI qui l'Invi­
to a lar quadrato, difendendo 
•anche la posizione dello stes­
so ministro Galloni rispetto 
agli attacchi che gli sono ve­
nuti». 

Ma II de Vincenzo Viti per 
non sbagliare si mette in mez­
zo al guado: «Occorre scon­
figgere - dice - un clericali­
smo di sinistra non meno osti­
co e aggressivo di altre forme 
di clericalismo, proprio per la 
sua capacita di mettere In crisi 
la taccia religiosa nel nostro 
paese». Per Viti più che un ac­
cordo c'è uno «sforzo» da ac­
creditare a Galloni e alla De 
•nel tentativo di definire alcu­
ne linee di convergenza che 
consentano di rlnegozìare le 
modalità applicative della "In­
tesa"». In pratica si affaccia l'i­
potesi di sospendere ogni per­
corso parlamentare in attesa 
che l'accordo sia fallo diretta­
mente con la Chiesa. L'Ipotesi 
rischia di lar saltare tutto. Il 
liberale Battlstuzzl già taglia 
corto: «Le leggi le fa lo Stato 
mediando tra le pressioni e tu­
telando gli interessi generali. 
Questo principio dovrebbe 
essere presente alle gerarchle 
ecclesiastiche e al Papa che 
non ha ancora capito che la 
società italiana non è quella 
polacca». 

Il direttivo dei magistrati 
denuncia i rischi 
del prossimo voto sulla 
responsabilità civile 

La crisi della giustizia 
va addebitata a chi 
non ha fatto finora le riforme 
I partiti si pronuncino 

Referendum, i giudici 
condannano il governo 
I magistrati prendono posizione sull'imminente refe­
rendum in materia di responsabilità civile con un 
documento unitario della loro associazione, che è 
un vero e proprio appello all'elettorato e denuncia i 
pericoli di questa consultazione. I mali della giustizia 
- sottolinea - l'Anni vanno attribuiti in primo luogo 
al governo che non ha posto mano alle riforme. Ora 
le forze politiche devono chiarire le loro intenzioni. 

FABIO INWINKL 

Mi ROMA Si vogliono far ri­
cadere sul magistrati le re* 
sponsabilltà per la crisi della 
giustizia, che vanno invece 
addebitate anzitutto al gover­
no che non ha dato avvio alle 
ri .orme. È la denuncia dell'As­
sociazione nazionale magi­
strati che ha preso posizione 
con un documento assai (er­
mo sull'Imminente consulta­
zione referendaria sulla re­
sponsabilità del giudici. 

Il comitato direttivo centra­
le dell'associazione si è riuni­
to ieri a Roma, nel palazzo di 
giustizia di piazza Cavour, e le 

(re correnti che lo compongo­
no si sono trovate concordi 
nella formulazione di un vero 
e proprio appello all'elettora­
to. Un appello che vuol mette­
re In guardia I cittadini sul pe­
ricoli di strumentalizzazione 
del voto dell'8 novembre. 

Come è noto, In quella data 
ci si dovrà esprimere anche 
sulla sorte della commissione 
Inquirente e su tre quesiti in 
materia di centrali nucleari. 
Ma è sul nodo della responsa­
bilità civile dei giudici che si è 
acceso In queste settimane un 
serrato dibattito tra le forze 

politiche e nel paese, La di­
scussione ha assunto i toni di 
un'accesa polemica dopo il 
voto con cui, la scorsa setti­
mana, la commissione Giusti­
zia della Camera ha concesso 
l'urgenza alla proposta di leg­
ge comunista che vuol rifor­
mare la delicata materia, Si è 
verificata una divisione tra i 
gruppi della maggioranza, si è 
gridato (in particolare da par­
te di socialisti e liberali) ad un 
tentativo di «scippo» del refe­
rendum. 

In questo scenarlo viene 
adesso a situarsi l'intervento 
dell'organismo rappresentati­
vo della categoria, che formu­
la giudizi severi nei confronti 
del governo e dei promotori 
dell'iniziativa referendaria. Un 
atto destinato ad avere riper­
cussioni e a suscitare reazioni 
nel mondo politico e nell'opi­
nione pubblica. 

Il direttivo dell'Anni nota 
che si sta registrando un diffu­
so consenso sull'esigenza che 
inmateria sia creata una nuova 

disciplina legislativa. «Di tale 
consenso la emagislratura ha 
preso atto - aggiunge il verti­
ce dell'associazione - ma rile­
va che a tutt'oggi esso non ha 
trovato espressione in un'ade­
guata e pronta riforma norma­
tiva, riforma che certamente 
non potrà essere realizzata at­
traverso il referendum che, 
per definizione, è solo abro­
gativo». 

A quaranta giorni dalla 
chiamata alle urne è dunque 
necessario che tutte le forze 
politiche - ed in particolare 
quelle referendarie - sentano 
il dovere di spiegare quale 
contenuto intendono dare al­
la nuova disciplina. Particolar­
mente preoccupante, secon­
do i magistrati, è il fatto che il 
governo non abbia presentato 
un proprio disegno di legge. 

Insomma, si insiste, si ren­
de evidente il reale connotato 
che si vuole dare al voto refe­
rendario, che va ben oltre la 
specifica questione della re­
sponsabilità del giudice: il 

connotato di un attacco stru­
mentale al mondo giudiziario. 

A questo punto il documen­
to diffuso dall'Anni esprime la 
piena consapevolezza dei gra­
ve stato di dissesto in cui ver­
sano le strutture giudiziarie e 
considera giusta la protesta 
dei cittadini per questo stato 
di cose. Rammenta però che 
la magistratura da tempo im­
memorabile denuncia questa 
situazione, indicando gli op­
portuni rimedi e segnalando 
anche l'esigenza che si pren­
dano in considerazione i casi 
di deviazione dei singoli magi­
strati dal corretto esercizio 
delle funzioni mediante lo 
strumento del procedimento 
disciplinare, opportunamente 
corretto. 

Su questo aspetto del pro­
blema ì giudici hanno già 
avanzato una loro proposta, 
che prevede il risarcimento da 
parte dello Stato al cittadino 
vittima dì un errore giudizia­
rio. I magistrali ammettono 
che si debba dare una soluzio­

ne, tale da prevedere una re­
sponsabilità del giudice in re­
lazione a tali danni, nelle for­
me opportune e nei limili ne­
cessari a salvaguardarne l'in­
dipendenza. Ma tale questio­
ne è valutata dall'Anni come 
del tutto marginale. 

Occorre in primo luogo evi­
tare - questa la preoccupazio­
ne della categoria - che una 
nuova disciplina si traduca in 
strumento di intimidazione 
del magistrato, il quale finireb­
be per essere utilizzato dal più 
potente. 

L'appello approvato dal co­
mitato direttivo centrale del­
l'associazione conclude che 
tutte le forze politiche «devo­
no dimostrarsi sensibili ai gra­
vissimi danni dì tale consulta­
zione, che assume inevitabil­
mente il significalo improprio 
e mistificante di un sondaggio 
sulle disfunzioni della giustì­
zia, da addebitare ai magistra­
ti e da utilizzare per restringer­
ne l'autonomìa e l'indipen­
denza». 

——~—'"•""•" Dopo la clamorosa sortita di Romiti, il Psi nega contrasti con Agnelli 
e il repubblicano Battaglia rassicura... 

«Non rimarrei ministro contro la Fiat» 
Ventiquattro ore dopo arriva musica per le orec­
chie di Cesare Romiti, l'amministratore delegato 
della Fìat pronto a scatenare «campagne indoma­
bili» a sostegno del primato del capitalismo. «La­
scerei il mio posto se l'azione di governo fosse 
punitiva per l'industria», dice più o meno esplicita­
mente il ministro dell'Industria, Battaglia. E il so­
cialista Lagorio: «Non siamo contro la Fiat». 

PASQUALE CA8CELLA 

• a ROMA. Cesare Romiti pa­
re proprio che potrà rispar­
miarsi la prova di essere effet­
tivamente capace di «morde­
re" l'attuale compagine gover­
nativa. «Cane che abbai non 
morde», aveva Infatti detto 
l'altro giorno il socialista 
Gianni De Michelis, subito do­
po l'annuncio dell'ammini­
stratore delegato della Fiat di 
imminenti «campagne indo­
mabili» nei confronti di una 
legge finanziaria che, a suo di­
re, sarebbe espressione «di un 
rigurgito anticapitalistico». Ma 

è bastato il solo «abbaiare* 
per indurre tanti esponenti del 
pentapartito-versione innomi­
nabile a indietreggiare. 

«No, non esiste un contra­
sto tra Psi e Fiat», assicura Le­
lio Lagorio: «La filosofia che il 
profitto è peccato non ci ap­
partiene. Siamo convinti che 
democrazia e capitalismo so­
no il quadro migliore entro II 
3uale operare». Una piccola 

Istinzione, comunque, Lago-
rio la fa, richiamandosi nien­
temeno che al presidente 
americano Roosevelt: «Si po­

neva soltanto - dice l'espo­
nente socialista - il problema 
che non ci fossero straripa­
menti, cioè un predominio su-
multaneo di qualcuno in tutti i 
settori nevralgici, capace di 
condizionare la libertà di scel­
ta della nazione». 

Un dubbio del genere nep­
pure sfiora il ministro repub­
blicano Adolfo Battaglia, che 
pure ha il compito Istituziona­
le di garantire che l'industria 
concorra correttamente alla 
crescita equilibrata dell'eco­
nomia e della società. «Nes­
sun ministro dell'Industria, 
qualunque fosse II suo partito, 
potrebbe rimanere al suo po­
sto - manda a dire a Romiti -
se Intendesse che l'azione del 
governo di cui fa parte fosse 
diretta a punire la grande real­
tà dinamica dell'industria». 

Tanta aggettivazione retori­
ca diventa, però, minimizza­
zione tecnica non appena 
Battaglia passa a occuparsi 
della legge anti-trust che la 

Fiat vede come il fumo negli 
occhi: sarà «uno strumento dì 
libera concorrenza» e non 
«uno strumento diretto contro 
alcuni o contro altri per finali­
tà puramente politiche». E se 
pure «un gioco di tal fatta» do­
vesse affacciarsi, «nessuno 
potrebbe prestarsi». Parola di 
Battaglia che, intanto, prende 
tempo («Sarebbe assurdo for­
zare il lavoro...») e raccoman­
da che «reazioni e polemiche 
in parte giustificate» non indu­
cano «a tracinare sul terreno 
delle ideologie». 

Solo dal segretario genera­
le della Cisl, Franco Marini, 
viene un richiamo al governo 
a «respingere» le «pretese» e le 
«accuse» di «un capitalismo 
arrogante e largamente assi­
stito dallo Stato» che «negli 
anni recenti ha mostrato mag­
giore attitudine a sfruttare 
ogni occasione di speculazio­
ne finanziaria che non rispetto 
all'urgenza di allargare e mi­

gliorare qualitativamente la 
produzione industriale del 
paese». 

Semmai, la legge finanzia­
ria segna il proprio limite nella 
resa delle priorità del pro­
gramma -tanto decantate al­
l'atto dell'insediamento del 
nuovo governo. «È un ritorno 
al già visto», denuncia la co­
munista Livia Turco, «I nodi 
strutturali dell'economia ven­
gono rimossi e si sceglie un 
indirizzo di pura emergenza 
che aumenta le disuguaglian­
ze sociali e rende più pesanti 
le condizioni di vita dei lavo­
ratori». E tra i nodi strutturali 
lasciati inalterati, Livia Turco 
sottolinea quello della disoc­
cupazione femminile. È un 
terreno «di competizione a si­
nistra» che l'esponente comu­
nista propone al Psi. Ma i so­
cialisti sembrano oscillare tra 
una disponibilità al confronto 
e una difesa d'ufficio. Il mini­
stro Carlo Tognoli riconosce 

infatti che «le critiche solleva­
te dalla Finanziaria vanno at­
tentamente valutate nel meri­
to e non rigettate pregiudizial­
mente», salvo poi addebitare 
esplicitamente le lacune e le 
restrizioni della nuova legge 
finanziaria al precedente go­
verno presieduto dal de 
Amintore Fanfani. 

Il nuovo segretario del Pri, 
invece, dice apertamente che 
«si continua a far bollire l'ac­
qua sul fuoco, sollevando di 
tanto in tanto il coperchio dal 
caldaio per impedire che tra­
bocchi definitivamente». Gior­
gio La Malfa lamenta che i 
rapporti tra i partiti della mag­
gioranza procedano «a cor­
rente alternata», e mette le 
mani avanti: «Vogliamo capire 
quale direzione prenderanno 
le acque che si liberano dal 
disgelo fra De e Psi, pronti a 
collaborare ma solo se tale di­
rezione sarà quella del raffor­
zamento della maggioranza». 
Vedere per credere. 

«Finita l'epoca 
delle formule, 
confronto col Pd» 
A convegno la corrente de 
di Rognoni e Granelli 
Goria va appoggiato, ma manca 
una vera intesa politica 
Nel partito vincano le regole 

MI MILANO. La corrente del­
ta Sinistra dì base della De mi­
lanese, al termine di un con­
vegno aperto da Virginio Ro­
gnoni e chiuso da Luigi Gra­
nelli, ha varato un documento 
(anche «come contributo alla 
preparazione di un congresso 
nazionale») in cui si afferma 
che, mentre dà «pieno soste­
gno» al governo Goria. la De 
deve proporsl di realizzare 
•Una più solida intesa politica 
con il Psi e le forze minori di­
sponibili - non con riferimen­
to a formule precostltuìte, im­
praticabili dopo l'entrata in 
crisi del pentapartito strategi­
co - ma con riferimenti a con­
creti contenuti di una incisiva 
azione riformatrice nella pro­
spettiva dell'Intera legislatu­
ra" Richiamando, tra l'altro, 
la lezione morotea, il docu­
mento definisce «Indispensa­
bile avviare MI basi nuove e 
nella chiarezza di posizioni 
ideali e politiche, oltre l'espe­
rienza compiuta della solida­
rietà nazionale e nelle distin­
zione dei ruoli di governo e di 

opposizione, un costruttivo 
confronto con il Pei sia sui te­
mi delle riforme costituzionali 
sia sui problemi di rilevante 
interesse nazionale». 

La corrente del «basisti» mi­
lanesi sottolinea poi l'esigen­
za di «una decisa valorizzazio­
ne della democrazìa, anche 
attraverso una articolazione 
pluralistica delle intese capaci 
di animare in sede locale 11 
buon governo e la trasparenza 
nella vita amministrativa». Si 
tratta di favorire («al di là di 
una meccanica applicazione 
di rigide formule di alleanza o 
trasformismi di potere e di pu­
ro schieramento») «priorità 
del programmi, maggiore re­
sponsabilizzazione dei dirì­
genti periferici di partito e va­
ro di nuove leggi, non solo 
elettorali, per il potenziamen­
to delle autonomie». 

Quanto alle vicende de, Il 
rinnovamento «non può pre­
scindere da una feconda vita 
democratica interna, dal ri­
spetto di chiare regole statuta­
rie, dalla ricerca costante di 
una collegialità di gestione». 

Chiusa l'assemblea Anci: buio pesto sui bilanci locali 

Duemila sindaci contro la Finanziaria 
Dallo Stato soldi a metà 
In tasca ha la medaglia d'oro che l'Anci regala nelle 
grandi occasioni e, mentre sì avvia al microfono, 
ascolta il presidente Triglia che gli dice: «Gliela 
diamo ora perché non sappiamo se dopo it suo 
intervento sarebbe stato ancora possibile». Fanfani 
sta allo scherzo e replica: «Prudenza giustificata». 
Poi annuncia «11 governo aumenterà ai Comuni ì 
fondi '87 di 875 miliardi». La metà del necessario. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Mi ROMA. Non stupisce 
l'accoglienza tiepida dei 
duemila amministratori alle 
parole del ministro degli in­
terni. La rabbia e l'insoddi­
sfazione - anche verso la Fi­
nanziaria '88 - espressa da 
sindaci e assessori in due 
giorni di discussione si fon­
dano su riscontri finanziari 
molto precisi, mancano 
2000 miliardi per quest'an­
no, 2000 miliardi anche per 
l'anno prossimo stando alle 
anticipazioni fatte da Goria, 
e 1300 miliardi relativi al de­
ficit ufficiale accertato fino­
ra. Dunque gli 875 miliardi 
di cui parla Fanfani non ri­
solvono i problemi. «E un ri­
sultato, certo - commenta a 
caldo Antonello Falerni, re­
sponsabile del Pei per la fi­
nanza locale -, di quanti non 
hanno voluto gettare la spu­
gna di fronte alla totale chiu­
sura fin qui manifestata dal 
governo. Ma slamo ancora 
assai lontani dal 2000 miliar­
di che mancano. Solo per il 

nuovo contratto del perso­
nale ne occorrono più di 
mille. Per l'88 poi è ancora 
buio pesto Nonostante la 
valutazione negativa fatta 
dall'assemblea dell'Anci, 
nessun impegno è stato as­
sunto contro la sottostìma 
degli stanziamenti». 

Ma l'ordine del giorno 
proposto da un gruppo di 
centinaia di amministratori e 
fatto proprio dalla presiden­
za dell'assemblea (il docu­
mento criticava aspramente 
la Finanziaria '88) qualcosa 
deve aver pur pesato, se è 
vero che Fanfani riconosce 
agli interlocutori «la compo­
stezza competente del vo­
stro dire»; esprime «il dispia­
cere di constatare che certe 
procedure impacciami, cer­
te deleghe striminzite, certi 
controlli diffidenti, certe 
prescrizioni dall'alto, fini­
scono troppo spesso per 
non utilizzare le volontà, le 
conoscenze, le capacità, le 
disponibilità degli ammini­

stratori»; riconosce che «i 
governanti compartecipi al 
giusto sviluppo delle comu­
nità lucali devono, di fronte 
ad ogni problema riscontra­
to, in primo luogo doman­
darsi come giungere a indi­
viduare la soluzione che tac­
cia di ogni Comune, pur con 
le dovute differenziazioni, 
un nucleo civile e un centro 
sociale capace di dare il 
massimo contributo al pro­
gresso dell'Italia». E sulle 
mancate riforme dell'ordi­
namento autonomistico, at­
tese da anni dagli enti locali 
e dalle aziende municipaliz­
zate, afferma con il suo elo-
auio colorito. «Dio mi liberi 

al dispiacere dì non riusci­
re a realizzare questo propo­
sito! Ma intanto per ottenere 
l'aiuto degli uomini ho volu­
to intendere in questa as­
semblea tutto ciò che uomi­
ni esperti credevano di po­
ter dire». 

Non è sfuggita ai protago­
nisti del meeting dì ammini­
stratori locali la discrasia 
che si registra ormai da anni 
fra la gravità della situazione 
che viene vìa vìa denunciata 
(taglio di servizi essenziali ai 
cittadini, rincaro delle tariffe 
e delle tasse comunali) e ì 
risultati, magnssimi, che 
vengono ottenuti. Ugo Vele-
re, vicepresidente dell'asso­
ciazione, senza mezzi termi­
ni chiama l'intero organismo 
ad una pronta verifica. Qual­

cosa andrà rivisto sui metodi 
dì pressione e sulle iniziatve 
da adottare? Il comitato di­
rettivo che si riunirà subito 
dopo il congresso dell'Iuta 
(l'organizzazione mondiale 
degli enti locali), dovrà ac­
certarlo ed eventualmente 
prendere le opportune deci­
sioni. 

La discussione sui proble­
mi economico-finanziari e 
l'aspettativa per l'intervento 
del ministro degli Interni (ri­
masto in sala per l'intera du­
rata dei lavori) hanno inevi­
tabilmente relegato in se­
condo piano riflessioni e de­
cisioni che pure hanno toc­
cato argomenti vitali nell'or­
ganizzazione delle città e 
dei servizi. Una vera e pro­
pria polemica si è accesa 
sulla sanità che il professor 
Roteili (un esperto di area 
socialista, estensore delia 
relazione al Consiglio nazio­
nale dell'Anci che ha prepa­
rato l'assemblea) vorrebbe 
affidare alle Provìnce. La re­
plica di Lucio Strumendo. 
presidente della Consulta 
sanità dell'associazione, 
non sì è fatta attendere. Si 
tratta dì ragionamenti peri­
colosi che portano a una ri­
duzione dell'area del plurali­
smo aijiniomistico. Il colpo 
che oggi e facile infliggere 
alle Usi - ha detto ancora 
Strumendo - sarebbe doma­
ni ripetuto ai danni degli 
stessi Comuni. 

E non potevano neanche 
mancare, ai margini dell'as­
semblea, echi della polemi­
ca nazionale sulla composi­
zione delle giunte. Davanti 
ai microfoni del «Gr3», Leo­
luca Orlando e Paolo Pillitte-
ri, rispettivamente sindaco 
de della amministrazione 
«anomala» del capoluogo si­
ciliano e sindaco dì Milano. 
hanno rispettivamente dife­
so e contestato la soluzione 
del cosiddetto caso-Paler­
mo. Poi Arturo Bianco ha 
criticato con parole forti la 
proposta di Orlando per l'e­
stensione del sistema mag­
gioritario dai piccoli comuni 
ai centri dì media grandez­
za. Per il vìceresponsabile 
socialista degli enti locali, 
quello del sindaco di Paler­
mo è addirittura «terrorismo 
diversivo e strumentale». 

La «palla» da giovedì pros­
simo passa a un altro impor­
tante appuntamento delle 
autonomie: il convegno na­
zionale di Viareggio sul te­
ma specifico della finanza 
locale. I ministri delle Finan­
ze, Antonio Gava, e delle 
Aree metropolitane, Carlo 
Tognoli, dovranno ulterior­
mente precisare, davanti a 
una platea di sindaci e asses­
sori ancor più numerosa dì 
quella di Roma, gli orienta­
menti del governo, Restano 
sullo sfondo dì questo brac­
cio di ferro, i cittadini, con i 
loro problemi, i loro bisogni, 
le loro aspettative. 

De Mita 
riconfermato? 
Fanfani 
non si sbilancia 

Amintore Fanfani (nella foto), stuzzicato dai giornalisti 
durante ì lavori dell'assemblea dell'Anci, confida malizio­
samente di «non essere il direttore spirituale di De Mita». Il 
ministro degli Interni è stato interpellato ieri sulla riconfer­
ma di Ciriaco De Mita alla guida della De. Fanfani mostra 
di non sapere se il segretario di ricandiderà al prossimo 
congresso; lo appoggerà, eventualmente? «lo gli voglio 
bene», risponde notando che, mentre oggi si va dicendo 
che "nessuno lo aveva proposto», fu proprio luì a proporlo 
a suo tempo: «Non trovai di meglio», ironizza. Ma lo ripro­
porrà? Replica Fanfani: «Poi si vedrà, quando saremo 11 
sotto», al congresso della De, «se è cresciuto l'onorevole 
De Mita e come si sono attenuati ì problemi che abbiamo 
tutti di fronte». 

D a OOOI a R o m a Sindaci e amministratori di 
e*n<l2#-l 70 paesi di ogni continente 
SMudCl sì ritrovano oggi a Roma 
Hi cc-ftantA Pe r '• congresso mondiate 
ui scuaiiia deiriula (l'organizzazione 
nazioni mondiale degli enti locali). 

E la prima volta dopo tran-
^^~—^^*^****~** tacinque anni che un simile 
appuntamento si tiene in Italia. L'organizzazione è stata 
affidata alla sezione italiana dell'Iuta, cioè l'Anci, che ha 
concluso proprio ieri la propria assemblea annuale. Tra gli 
scopi dell'organizzazione mondiale degli enti locali, quel­
lo dì chiedere all'Onu l'approvazione dì una carta delle 
autonomie. Sei gruppi di lavoro sì occuperanno dì questio­
ni specifiche. 1 temi da approfondire sono: amministrazio­
ne delle autonomie locali, rafforzamento del governo lo­
cale nei paesi in via di sviluppo, impatto delle nuove tecno­
logie sul governo locale, le donne e 11 governo locale, 
cambi di popolazione e conseguenze per il governo loca­
le, integrazione degli immigrati nelle comunità locali. 

Dal 10 al 13 
dicembre 
il congresso 
del Msi 

Il congresso del Msi-Dn si 
svolgerà dal 10 al 13 dicem­
bre prossimo in una sede 
che sarà stabilita dalla Dire­
zione del partito. Lo ha de­
ciso all'unanimità il Comlta-
to centrale missino, riunito* 

• ^ • si l'altro ieri a Roma, e con­
cluso in tarda serata dopo che erano stati approvati i 55 
articoli del regolamento congressuale. Il segretario Gior­
gio Almirante, che sabato aveva clamorosamente disertato 
l'apertura del Comitato centrale, ha assistito a tutta la di­
scussione sul regolamento e alia fine è stato - riferiscono 
le agenzie - lungamente applaudito. 

Zanone 
agli alpini: 
«Difendiamo 
la patria» 

Il ministro della Difesa, Va* 
lerio Zanone, non perde 
occasione per far sfoggio di 
retorica. Ieri, agli alpini di 
Biella, ha detto testualmen­
te: «Proprio qui troviamo 
certezza che l'unità di spiri* 

— — — * * * — io degli alpini potrà acco­
munare tutti gli italiani, affinché siano fiduciosi anche in 
queste decisioni difficili e travagliate che il governo, con 
l'approvazione del Parlamento, ha adottato per salvaguar­
dare la libertà e la dignità della patria. Da queste conside­
razioni proviene il mio compiacimento che sento vivo nel 
mio animo e che sono ben lieto di esternare - con il saluto 
beneagurante delle Forze armate - a voi, "penne nere" del 
gruppo di Biella-Piazzo, al signor sindaco, agli organizza­
tori, ai repartì In armi e ai cittadini tutti che vi abbracciano 
con stima e affetto». Per la chiarezza, te decisioni «difficili 
e travagliate» riguardano l'invio della flotta militare nel 
Golfo Persico. 

La federazione 
dei Verdi contro 
>a spedizione 
nel Golfo 

La Federazione nazionale 
delle Liste verdi, a conclu­
sione di un forum a Verona, 
ha espresso contrarietà ali» 
spedizione militare italiana 
nel Golfo Persico. Nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stessa nota le Liste verdi ri-
•̂*̂ *******̂ *************--̂ «--""-"-** levano che la doppia opzio­
ne sero elimina solo il tre per cento delle armi atomiche 
esistenti nel mondo. Al Parlamento è stato chiesto un 
dibattito sull'appartenenza dell'Italia alla Nato e l'approva­
zione di una legge sul commercio delle armi. 

GIUSEPPE VITTORI 

«Per l'Europa 
è ora di scegliere» 
dice Petruccioli 
Mi ROMA. «Ci si muove in 
quello scacchiere delicatissim 
senza capire che bisogna as­
solutamente evitare gli errori 
e gli scivoloni dell'unilaterali-
smo che, peraltro, comporta­
no inevitabilmente l'allonta­
namento dalla lìnea dì neutra­
lità tra i due belligeranti e, 
quindi, complicano il conflitto 
anziché sedarlo». Così scrive, 
tra l'altro, Claudio Petruccioli 
riferendosi alla missione ita­
liana nel Golfo Persico, in un 
editoriale del prossimo nume­
ro di «Rinascita». L'esponente 
della segreterìa comunista si 
sofferma in particolare su! 
ruolo dell'Europa nello scena­
rio mondiale, «chiamata in 
causa» sia dall'accordo per 
l'eliminazione dei missili a 
medio e corto raggio che dal­
la crisi del Golfo. 

L'Europa «non può tenere i 
piedi in due staffe». Se il siste­
ma delle relazioni internazio­
nali dovesse restare a lungo in 
una situazione «ambìgua» -
sostiene Petruccioli - «l'Euro­
pa si troverebbe a scegliere 
tra due eventualità negative, o 
perdere di peso, diventare irri­
levante» sulla scena mondia­
le, oppure «volendo giocare 
un molo, volendo essere pre­
sente. pesare dalla parte sba­

gliata, a favore dì un assetto 
internazionale vecchio, supe­
rato, fondato sulla competi­
zione e sulla diffidenza tra ì 
blocchi, regolato dalle logi­
che dì potenza». 

Per gli euromissili o sul Gol­
fo - insìste il dirigente del Pei 
- è «quanto vediamo in queste 
settimane: l'Europa non rie­
sce ad agire, a dire la sua». 
Esprime posizioni che sul di­
sarmo «appaiono critiche ver 
so la determinazione statuni­
tense all'accordo con l'Urss»; 
mentre sul Golfo Persico 
«prende iniziative che sì acco­
dano a un'iniziativa Usa deci­
samente orientala in senso 
unìlateralista, quando non la 
sollecitano». 

Adesso, «l'eliminazione de­
gli euromissili, oltre a costitui­
re una tappa storica sulla via 
del disarmo, apre all'Europa -
continua Petruccioli - la pos­
sibilità di esercitare una pa­
dronanza sulla propria sicu­
rezza fino a oggi inconcepìbi­
le». E nelle stesse crisi regio­
nali potrebbeSSenire per l'Eu­
ropa »una funziono insostituì­
bile e positiva nella coopcra­
zione economica Nord-Sud», 
come nello sviluppo dei paesi 
arretrati e nella crescita degli 
scambi e del commercio in­
temazionale. 

l'Unità 
Lunedì 
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Informazione 

I trust 
minano 
l'autonomia 
H i COURMAYEUR Terza e 
conclusiva giornata di dlscus 
slona sulla legislazione anti 
monopolio dedicata al prò 
blema del trust nell editoria 
Se ne è discusso mentre arri 
vavano sin qui gli echi della 
dichiarazione di guerra lancia 
ta da quel di Capri da Cesare 
Romiti («scateneremo campa 
gne contro chi vorrà prevnn 
cerei») visto che proprio la 
Fiat ha acquisito una poslzlo 
ne dominante nel sistema in 
lormatlvo e mira ad estender 
la oggi I giornali domani la tv 
saranno gli strumenti delle 
sue campagne? Non a caso la 
discussione che c e stata a 
Courmayeur si è estesa dal te 
ma delle concentrazioni In sé 
al suol possibili effetti pratici 
come e quanto la proprietà 
possa Influenzare I autonomia 
professionale del giornalista 

Come accade ogni qual voi 
ta gli stessi giornalisti si awen 
turano su questo terreno mi 
nato sono emerse - per cosi 
dire - due scuole di pensiero 
una che tonde a ridurre ogni 
fenomeno di deviazione a de 
bolezze singole comunque a 
ritenere il fenomeno rnarg na 
le e circoscritto I altra che 
chiude meno gli occhi e si pò 
ne almeno qualche interroga 
Ilvo 'I condizionamenti dei 
padrone non sono poi cosi 
pesanti» ha detto Mano Sai 
vatorelll (<U Stampa») -Non 
bisogna gettare tulli nel muc 
chlo ma cercare di migliorare 
la professionalità del giornali 
sta» ha affermato danni Lo 
catelli (direttore del «Sole 24 
ore») Donato Speroni direi 
(ore di «Capitale Su» di pressi 
ma pubblicazione .Se e è un 
problema di qualità non è del 
io che lo al risolva con una 
minore concentrazione» Per 
Ferruccio De Portoli (-Corse 
ran) scarsa autonomia e con 
tlzlonamento possono derl 
vare da -non adeguata forma 
(Ione professionale» Di taglio 
più problematico I Intervento 
di Olampnolo Pansa vlcedl 
rettore di -Repubblica» -Se 
quel che ricevono I lettori è 
scipito e non gradevole è cer 
tornente anche colpa nostra 
slamo una categoria debole 
perche dipendente con bassi 
stipendi e talvolta cultural 
mente In deficit ma è anche 
colpa dell estendersi degli In 
(eressi delle proprietà di fatto 
che allargano I area delle aree 
prolette nelle quali II giornali 
sta non può avventurarsi la 
colpa e anche del sistema par 
litico, che è il semaforo dei 
grandi affari dei gruppi indù 
striali e quindi alle aree prò 
tette di prima se ne aggiungo 
no altre • 

A Castiglioncello scienziati discutono i problemi dell'accordo sugli euromissili 

Come distruggere le testate? 
«Liberarsi» del materiale 
fissile - La questione della difesa 
strategica - 1 lavori 
del convegno e il futuro 
delle armi convenzione 

STEFANO DE ANDREIS 

tm CASTIGLIONCELLO Lo 
sforzo per il controllo degli ar 
marnentl e il disarmo non è 
cessato ne cesserà dopo 
I accordo per I eliminazione 
degli euromissili Restano da 
risolvere una miriade di prò 
blemi tecnici e politici sia per 
tradurre In pratica quell ac 
cordo sia per concluderne di 
nuovi In altri settori Ed è ver 
so la discussione di questi 

problemi che si vanno onen 
tando i lavori del convegno su 
«Sviluppo tecnologico corsa 
al riarmo e controllo degli ar 
mamenti indetto dall Unio 
ne degli scienziati per il disar 
mo (Uspid) 

Un esemplo istruttivo dei 
problemi post euromissili lo si 
e avuto ieri mattina con le co 
municaz onl di John Holdren 
e Theodore Taylor due fisici 

statunitensi chiamati a discu 
tere delle relazioni tra tecno 
logie nucleaii e civili e prolife 
razione delle armi nucleari 
Nel dibattito seguito alle rela 
zloni infatti 1 attenzione dei 
presenti si spostava rapida 
mente su ur problema motto 
tecnico cosa [are del materia 
le fissile contenuto nelle testa 
te nucleari da smantellare a 
seguito di accordi di disarmo 
Taylor aveva proposto una so 
luzione un pò radicale deto 
nare le tesiate nei poligoni 
sotterranei delle due superpo 
lenze Cosa questa in contrad 
dizione con un altro accordo 
che si spera arrivi presto cioè 
quello sul bando totale agli 
esperimenti nucleari Ma al di 
là degli aspetti specialistici 
quello che una discussione 
del genere ascia trapelare è 

Inaugurato nuovo super rapido 

Roma-Milano in 5 ore 
sarà vera gloria? 
Orano invernale per le Fs e grosse novità Ieri viag 
glo inaugurale per il nuovo treno < non stop» fra 
Roma e Milano 4 ore e 55 minuti senza le tradizio­
nali fermate a Firenze e Bologna hostess a bordo 
e «check in» alla partenza propriocome gli aerei 
Prezzo tutto compreso, inclusa colazione o cena 
102mila lire Orario rispettato quasi alla perfezio 
ne, ma scarsissima affluenza 

INO ISELLI 
I H II signor Luciano Galli 
na Ispettore in pensione della 
Compagnia carrozze letto 
molto probabilmente è da ieri 
mattina il titolare di un nuovo 
primato unico passeggero pa 
gante sopra un treno delle 
Ferrovie dello Stato a lunga 
percorrenza «Sabato sera -
racconta il slg Gallina - sono 
andato a prenotare II primo 
Intercity del mattino per Ro 
ma ed ho, saputo def nuovo 
treno MI ha incuriosito per 
che non provarlo? Così ho 
prenotato un posto ed eccomi 
qui» 

Il nuovo treno è 11 «non 
stop» superrapido In funzione 
fra Roma e Milano che prò 
prio ieri giorno d inizio del 
I orarlo invernale si è lanciato 
velocissimo sul binari fra le 
due città 4 ore e 55 minuti 
senza le tradizionali fermate a 

Firenze e Bologna 
In verità il sig Gallina non 

era I unica persona a bordo 
del primo convoglio che alle 
7 50 precise si è mosso dal 
binario 20 della Centrale ver 
so sud Oltre a lui e erano il 
personale delie Fs più rìdon 
dante del solito vista la novità 
i sette dipendenti della "Resi 
Hotel» che si occupano del 
pranzo le tre giovanissime 
hostess della Clt (novità asso 
luta per le ferrovie) un con 
trollore non In servizio un 
medico collaboratore delle 
FS che transitavano (gratis) 
per conto loro e infine due 
giornalisti il collega Stucchi 
del Comere della Sera e il 
sottoscritto 

Insomma comunque si girl 
la cosa avete capito che un 
gruppetto di persone se le 
spassata più o meno allegra 

un atmosfera di grande ottimi 
smo sul futuro delle trattative 
in corso a Ginevra e altrove E 
difl Cile infatti ricordare 
un altra occasione in cui 
esperti di questo settore si sia 
no spinti tanto lontano da 
pensare alle questioni aperte 
dalla coesistenza di vane mi 
sure di disarmo 

Auspicare che ne andasse 
in porto una magari limitata 
come il Salt 1 e 2 era tutto 
quello che realisticamente si 
poteva fare È in questo im 
pressionante cambiamento 
d atmosfera che vanno cerca 
ti i primi effetti dei! accordo 
sugli euromissili 

I settori sui quali i colloqui 
Est Ovest dovrebbero ora 
concentrarsi sono pnncipal 
mente due le armi conven 
zionali in Europa e quelle nu 

clean strategiche Sulle prime 
gli ultimi mesi hanno fatto re 
gistrare diversi segnali d aper 
tura e di disponibilità del pat 
to di Varsavia Segnali confer 
mat anche da uno dei relatori 
a questo convegno il soviet! 
co Serghei Blagovol n che ha 
insistito sulla necessità di 
adottare un «approccio politi 
co» ai problemi del disarmo 
convenzionale Un approccio 
politico secondo I Urss s gnifi 
ca che e arnvato il momento 
per i due blocchi di adottare 
mezzi e dottrine d impiego 
puramente difensivi tali cioè 
da non essere percepite in 
nessun caso come una minac 
eia dalia controparte Si tratta 
di idee nate e sviluppatesi in 
occidente negli ambienti de 
gli esperti strategici cosiddetti 
«colombe» Idee che e co 

munque un bene facciano 
proselil a Est 

Per quanto riguarda le armi 
nucleari invece il nodo da 
sciogl ere rimane quello dell i 
ni? ativa di difesa strateg ca 
(Sdì) americana dalla cui (or 
te 1 mitaz one i sovietici fanno 
d pendere un accordo per ta 
gliare del 50961 rispettivi arse 
nal centrali Per limitare for 
temente lo sviluppo della Sdì 
tutto quello che occorre e at 
tenersi al trattato anti missili 
balistici (Abm) del 1972 Pur 
che come spiegava ieri I altro 
John Pike della Federazione 
degli se enziati americani lo 
si faccia seriamente e non se 
condo te fantasiose - e per 
missive - interpretazioni che 
di tale trattato l amministra 
zione Reagan cerca di impor 

mente in cinque carrozze due 
vagoni ristorante e un baga 
gliaio dove cioè in condtzio 
ni normali dovrebbero poter 
prendere pobto 240 viaggiato 
ri Né molto diversamente è 
andata per il treno inverso 
quello partito alle 7 precìse da 
Roma A Firenze Romito che 
come dice il nome è un luogo 
pressoché ..conosciuto du 
rante una sosta tecnica per il 
cambio dei macchinisti salgo 
no due o tre controllori che 
(ornano nella Capitale cosi 
da loro sappiamo che verso 
Milano stanno volando tre 
americani la moglie di un fer 
roviere «curioso del servizio 
ferroviario» od un nutrito stuo 
lo di giornalisti la concorren 
za romana invitata espressa 
mente dalla direzione dell en 
te feroviano 

C è da dire che quando 
vuole le Fs sanno offrire servi 
zi davvero confortevoli pochi 
clienti buoni e ben trattati II 
signor Roberto lollobngida 
responsabile del servizio risto 
razione si fa In quattro il bi 
glietto di viaggio (I02mlia li 
re) comprende come dire 11 
pasto Incorporato che è una 
vera e propria cena per chi 
viaggia sui *r on stop» della se 
ra e che Invece al mattino è 
una semplice colazione Ma 
Insomma l.ollobrlgida non 
pone limiti (forse chissà solo 

Passeggeri e tecnici ali arrivo del nuovo treno super rapido alla stazione centrale di Milano 

per questa volta) ai caffè agli 
yogurt e alle bananine La sua 
compagnia si è aggiudicata 
per la prima volta un appalto 
ferroviario 

Il stg Gallina che se ne in 
tende quando sa che su que 
sti treni I pasti serviti sono pre 
confezionati torce un pò la 
bocca «Pazienza per la cola 
zlone che costa come un 
pranzo ma per la cena biso 
gna stare attenti qui viaggia 
clientela sofisticata E se qual 
cuno vuole la bistecchina ai 

ferri7» Lollobngida ammette 
sconfortato che non potrà ac 
contentarlo 

Intanto mentre passiamo 
Bologna e par di cogliere 
sguardi di angoscia nei pas 
seggeri sui marciapiedi al pas 
saggio dell unico treno che 
non si ferma nella loro citta 
qualcuno ricorda la «bomba» 
cosi si chiamava un altro non 
stop» che ali inizio degli anni 
70 visse mglonosamente una 
sola stag one ferrovnna 
«Adesso e diverso - dice il ca 

potreno Vittorio Vollono -
perche a Bologna e Firenze 
fermano tutti gtfintercity» Co 
si tra una chiacchiera uno 
sguardo ai giornali portati da 
Alessandra vittoria e Magda 
lena (le tre hostess in compie 
lino verde) ed un ultimo caffè 
arriviamo a Termini sette mi 
nuti dopo I orano roba tra 
scurabile Pero 1 intercity par 
tuo da Milano alle 7 55 a Ro 
ma e arriva con un ora piena 
di r lardo è I altra faccia 
quella più tradizionale delle 
ferrovie italiane 

Abruzzo 

Corteo 
in bici 
contro i Tir 
M ROSETO DEGLI ABRUZZI 
Circa duemila persone in bici 
eletta hanno percorso a tappe 
ta statale 16 «Adriatica» nei 
tratti marchigiano abruzzese 
e molisano con concentra 
mento finale a Roselo per 
protestare contro «I invasione 
dei mezzi pesanti» e per solle 
citare una legge nazionale che 
preveda la deviazione perma 
nenie del traffico pesante dal 
la Ss 16 ali autostrada A 14 
Bologna Taranto con pedag 
gio a carico dello Stato 

Si è trattato della prima ma 
nifestazione unitaria tra i vari 
centri della costa adnatica 
organizzata dalle associazioni 
ambientatistlche delle tre re 
gioni 

Alla manifestazione hanno 
aderito tutti i comuni della co 
sta e parlamentari verdi e co 
munisti 

Livorno 
Cacciatore 
ucciso 
dall'amico 
H LIVORNO Un cacciatore 
Giovanni Bellini di 47 anni 
insegnante di Italiano in una 
scuola superiore è morto ieri 
mattina durante una battuta di 
caccia in un bosco ali imme 
diata penferia di Livorno Bel 
lini è stato ucciso da un colpo 
di fucile alla testa partito acci 
dentalmente dall arma di un 
amico Lo sparatore Otello 
Bargagna 56 anni è stato ri 
coverato per alcune ore ali o 
spedale in stato di choc L uo 
mo è indiziato di omicidio 
colposo Sulla base del primi 
accertamenti del carabinieri 
Bargagna e Bellini stavano 
percorrendo un sentiero per 
uscire dalla macchia nella 
quale stavano cacciando Bar 
gagna che precedeva (ami 
co aveva la canna del fucile 
appoggiata sulla spalla un ra 
mo avrebbe urtato contro il 
grilletto ed è partito 11 colpo 

Ritorna il maltempo 
in Valtellina 
40 gradi in Sicilia 
m ROMA Maltempo al 
Nord caldo torrido al Sud 
questa la situazione del tempo 
nella giornata di ieri InValtel 
lina dopo I allarme fatto scat 
tare sabato dalla pioggia insi 
stente la situazione è andata 
lentamente migliorando La 
pioggia ha smesso di cadere 
ieri mattina ed i corsi d acqua 
hanno ridotto la portata È 
sceso anche 11 livello del tor 
rente Mallero che ha nuova 
mente scaricato lungo il suo 
letto nell attraversamento di 
Sondrio massi e detriti In alta 
valle 1 attenzione è stata tutta 
rivolta al lago Pola II livello 
del bacino nelle ultime 36 ore 
è aumentato di tre metri Si è 
insomma ritornati alla situa 
zione di una decina di giorni 
fa ma la situazione dai tecni 
ci è considerata sotto con 
(rollo I piani di allegamento 
della popolazione sono pronti 
ma non si ritiene che sarà ne 
cessano servirsene dato che 
nel pomenggio sulla valle ha 
fatto la sua comparsa anche il 
sole Se non ci saranno nuove 
piogge il livello del lago do 
vrebbe progressivamente ca 
lare Tempo brutto anche in 
Val Camonio e in Friuli Vene 
zia Giulia Una decina di case 
sono state distrutte e un centi 

naio di persone sono rimaste 
senza casa in alta Val Camoni 
ca a causa dello stranpamen 
to di alcuni torrenti ingrossati 
dal forte temporale Sono stati 
distrutti anche due ponti Gli 
sfollati sono assistiti dai rispet 
tivi comuni Non si lamentano 
né vittime né feriti Ondata di 
maltempo anche In Friuli Nel 
Cividalese una tromba d aria 
ha scoperchiato diverse abita 
zioni nette frazioni di Ruatis e 
Fomalis danneggiando anche 
le cotture di mais e vitivinlco 
le Difficoltà al traffico sono 
state registrate sulle principali 
strade e autostrade della re 
gione 

Altrettanto pesante anche 
se per altn motivi la situazio 
ne di disagio al Sud La Sicilia 
battuta da un torrido vento di 
scirocco ha visto innalzare la 
temperatura su tutta I isola A 
Palermo e Catania ieri poco 
dopo mezzogiorno il termo 
metro ha superato i quaranta 
gradi ali ombra Le città sono 
rimaste pressoché deserte per 
tutto il pomeriggio Chi non 
ha potuto andae in gita nelle 
località costiere per cercare 
un pò di refrigerio immergen 
dosi in mare ha trascorso la 
giornata in casa avendo cura 
di tenere chiuse le serrande 
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Ieri in tutta Italia 

Motovedette 
e elicotteri contro 
i tombaroli del mare 

H ROMA Con cinquecento uomini 20 imbarcazioni e die 
ci elicotteri è cominciata ieri in tutt Italia la più grande caccia 
ai «tombaroli» del mare i sub che depredano i fondali italiani 
di reperti archeologici L operazione e condotta dalla Guar 
dia di finanza con la collaborazion di 19 sovnntendenze 
archeologiche rivierasche che hanno messo a disposizione 
28 archeologi subacquei Le velocissime guardacoste e ve 
dette con a bordo finanzien archeologi e sommozzatori 
hanno preso il largo alle 8 da 20 porti italiani da Genova a 
Trieste 

I pacifisti a Monteromano 

Gay ucciso dalla camorra 
presi i killer dopo 5 anni 
MI A distanza di cinque an 
ni la squadra mobile di Napo 
Il ha scoperto t presunti re 
iponsabill dell omicidio del 
I omosessuale Ludovico Mi 
gllore di 43 anni sopranno 
minato «Rita Pavone» ucciso 
a Casoria la sera del 18 otto 
bre 1982 Si tratta di Giuseppe 
De Vita di 32 anni Salvatore 
Ferraiolo di 31 e Alfonso Fi 
nolli di 38 di Arzano (Napo 
II) pregiudicati ritenuti ap 
partenenti alla • nuova camor 
ra organizzata» detenuti per 

altri reati La polizia ha iden 
liticato i tre dopo una perizia 
balistica latta su una pistola 
calibro 7 65 trovata nell abita 
zlone di De Vita e usata è 
risultato per 1 omicidio Se 
condo la ricostruzione latta 
dalla squadra mobile Miglio 
re sarebbe stato ucciso per 
elle ritenuto un confidente 
della polizia e perché avrebbe 
assistito tra I altro alle fasi 
immediatamente successive 
ali agguato avvenuto un anno 
pnma nel mese di ottobre del 

1981 durante il quale furono 
assassinati I pregiudicati Anto 
nio Perone e Mauro Parisi en 
tnmbi d 24 anni Migl ore 
mentre s prost tuiva vicino 
ali «Euromereato- alla per (e 
ria di Casor a noto due per 
sone che incend ivano un au 
tovettura e sai vino subito 
dopo su uni Fiat «127» di cui 
annotò i numeri di targa Gra 
zie a questa circostanza la pò 
lizia Individuo i pregiudicati 
Gennaro di G rolamo e Anto 

nìo Ronga entrambi di 25 an 
ni di Mugnano (Napoli) ac 
cusati del duplice omicidio 
nell ambito della lotta tra ban 
de camorristiche rivali I due 
furono arrestati Dunnte il 
processo eh ne segui Miglio 
re (orse perchè minacciato 

ritrattò la deposizione forni 
ta in un pruno momento alla 
polizia A distanza di un anno 
la «Nuova comoira» decise di 
uccidere I omosessuale per 
punirlo della collaborazione 
fornita alla polizia 

«Cancellate 
quel mercato dì armi» 
• • ROMA Due grosse vac 
che maremmane hanno aper 
to il lungo e colorato corteo di 
Monteromano piccola fettuc 
eia di case tra Tarquinia e Civi 
tavecchia sede di uno dei p u 
importanti poligoni rfi ili tari 
italiani dove oltre un migliaio 
di pacifsti '"anno dato vita a 
una mr /imentata g ornata di 
lotte contro le servitù militari 
e il mercato delle armi Dietro 
le vacche quindici trattori dei 
coltivatori locali con i cartelli 
con su scritto «No al mercato 
delle armi si alle fiere del be 
stiame» e poi il resto del cor 
teo Da Civitavecchia Tarqui 
nia Montalto e Viterbo gli ol 
tre mille manifestanti si erano 
dati appuntamento in mattina 
ta a 3 km da Monteromano 
ali entrata del poligono quel 
lo da cui il 4 settembre parti 

una granata che andò a sf ora 
re un contadino al lavoro nel 
suo campo Da li il corteo ha 
iniziato a sfilare alla volta del 
paese con in testa i gonfaloni 
dei tanti comuni aderenti alla 
giornata contro la guerra or 
gambata da decine di asso 
ciazioni pacifiste e ambientali 
ste da Pei Dp Pr Psi Fgci 
Moltissime le adesioni anche 
personali ali iniziativa come 
quella dei presidenti delle 
province di Taranto e Firenze 
delle province di Roma e Vi 
terbo di padre Eugen o Me 
landn e don Gianni Novelli 
dei deputati comunisti Tra 
baechmi e Ranalli e dei verdi 
Mattioli e Scaha e moltissimi 
altn oltre ad una delegazione 
di monache Clarisse e un tele 
gramma di solidarietà dei «cit 
tadini rossi verdi e arancioni» 

di Oslo 
A mezzogiorno nella piaz 

za bagnata da pioggerellina 
insistente il corteo e arrvato 
accolto dalle note di un im 
mancab le altoparlante ed e 
iniziato un breve comizio 
Monteromano è diventato 
una vera e propria «vetrina 
delle armi a due pass daRo 
ma grosso centro di produ 
zione di materiale bellico II 
programma de manifestini) e 
dunque eh aro cessazione 
delle esercitaz un fuori dal 
poligono nduz one dell area 
del poligono stesso e delle at 
tiv ta che si svolgono ali inter 
no Per Civitavecchia chiedo 
no I immed ala chiusura della 
centrale Enel della Fiumaret 
ta la metanizzazione di quella 
di Valdaliga Sud e la riduzione 
dei fumi nocivi della centrale 
di Valdaliga Nord D SPo 

Troppo esoso il compenso 
transessuale investito 
• • ROMA Notte movimenta 
ta quella tra sabato e domeni 
ca in viale De Coubertin al 
villaggio Olimpico nella capi 
tale Dopo una violenta lite 
con un gruppo di transessuali 
bras liaru un militare di leva 
ha tentato di invest ri (cren 
done uno in modo mollo se 
ro 

Enno le quattro e mez^o di 
mattina Andrea Tadda una 
ragazzo romano d 19 anni 
abitante in via Palombini 24 e 
attualmente militare in una ca 

serma di Viterbo era a bordo 
della sua Peugeot 205 insieme 
ad un amico I due si sono 
fermati accanto ad un gruppo 
di transessuali caricando su 
bito dopo sulla macchina 
Leonco Milton Di Silva 40 
ann Unni lodopoescop 
piati la I I! ni he coipto 
Da Silvi t r ito a scendere 
dalla macchina e ha comin 
ciato a correre insegu to dil 
1 amico di Andrea Fadda ar 
malo d uncrck In suo aluto 
sono accorsi litri due transes 
suali e un uomo che qualifi 

candosi per agente di polizia 
ha intimato ali inseguitore di 
smetterla A questo punto 
sembrava tutto ( nito quando 
improvvisamente la Peugeot 
hi puntato i suoi fan contro il 
gruppo sulla strada cercando 
d invcsi rio Da Silva e un al 
tro tnt seguale sono r usciti 
ad evitarla buttandoci sul ci 
gì o della strada me io forlu 
nato il terzo brasiliano Luis 
Lopez Pere ra 33 anni rag 
giunto in pieno e scaraventalo 
a diversi metri di distanza Ne 
avrà per 40 g orni 11 militare è 
stato arrestato 
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• Voglia di pace 
pericoli 
di guerra 
di Nicola Badaloni 
Adriano Guerra 
Raniero La Valle 
Claudio Petruccioli 
Ennio Polito 
Guido Vicario 

• I comunisti 
e gli anni 70 
di Franco Ottolenghi 

• Un diverso 
governo 
dell'ambiente 
e delle città 
di Gavino Angius 
Renzo Imbenl 

• Saggio 
Ottobre 
e Occidente 
in Gramsci 
di Paolo Spnano 

Marcella Maddalena Anton o 
Marco Federico Franco e Vittor o 
sono fraternamente vicini alla com 
pagna Rosaria per il grave lutto che 
i ha colp ta per la morie del padre 

MARIO PA0LILL0 
Roma 28 settembre 1987 

I compagn della redazione napole 
tana sono affettuosamente vicini a 
Rosaria per I improvvisa scomparsa 
del padre 

MARIO PAOLIUO 
Napoli 28 settembre 1987 

La sezione Carni nelll e il circolo 
Are Vii ona si assoc ano al dolore 
dei fatti liar per la tragica scompar 
sa della compagna 

ANNA N0STRINI 
In VIS10LI 

Milano 28 seitembre 1987 

il modo 
migliore 

per finanziare 

è quelio 
di acquistarla 

e leggerla 
tutti i giorni 

l'Unità 

Lunedi 
28 settembre 1987 

un 



IN ITALIA 

Caso Lupis 
A Torino 
si indaga 
su 2 aziende 
tm TORINO. Sono perso­
naggi totalmente scono­
sciuti agli Investigatori Giu­
seppe Stallali e Donato Lo-
sasso, i torinesi arrestati in­
sieme con l'avvocato cala­
brese Giuseppe Lupis. 

I due sono Incensurati e 
di loro, a quanto risulta, mal 
si erano Interessati polizia, 
carabinieri e la stessa guar­
dia di finanza. Dallo stretto 
riserbo che circonda la vi­
cenda è trapelato soltanto 
che, subito dopo l'arresto, 
uomini delle fiamme gialle 
hanno perquisito le loro 
abitazioni. Stallar!, origina­
rio di Mammola (Reggio Ca­
labria), abita In via Verolen-
go e svolge l'attivila di 
Idraulico specializzato nel 
montaggio di Impianti ter­
mici. Losasso, nato a Brin­
disi Montagna (Potenza), 
ha casa in via Gottardo. En­
trambi sono sposati. Comu­
ne la militanza nel partito 
repubblicano. Nelle consul­
tazioni amministrative 
dell'65 si presentarono can­
didati (senza essere eletti) 
per le elezioni circoscrizio­
nali nelle Uste del partito re­
pubblicano. 

Non si sa, almeno fino a 
Ieri sera, come siano entrati 
In conlatto con l'avvocato 
Lupis che sarebbe partito 
con loro da Torino, a bordo 
della «Peugeot 205» dello 
Stallar!. Non di rado II lega­
le è comunque stato a Tori­
no per molivi professionali. 
È stato difensore recente­
mente nel processo per il 
sequestro del «re della ga­
stronomia» Pietro Casta­
gno, In cui erano Imputati 
personaggi della «'ndran­
gheta» calabrese. Per spie­
gare Il passaggio da Torino 
delle obbligazioni indone­
siane, gli investigatori segui­
rebbero una pista che por­
terebbe all'acquisto, nel 
marzo d! quest'anno, di 
un'Ingente quantità di der­
rate alimentari «da guerra» 
(le cosiddette «razioni K>), 
prodotte da due ditte pie­
montesi (una avrebbe sede 
a Torino). 

L'affare sarebbe stato 
condotto da un cittadino di 
nazionalità austriaca, emis­
sario del siriano Assad Zu-
baldi, personaggio che sa­
rebbe legato all'Olp. Il suo 
nome era già stato fatto da 
alcuni giornali qualche tem­
po fa, sempre in relazione a 
obbligazioni Indonesiane 
usate per acquistare armi 
negli Usa e bloccate dalla 
eia. 

Calabria 
Ucciso 
da padre 
e sorella 
• • REGGIO CALABRIA. La po­
lizia ha arrestato ieri il padre e 
la sorella del quindicenne Ot­
tavio Niciforo, ucciso sabato a 
tarda sera a Roccella Jonlca, 
un comune sulla costa in pro­
vincia di Reggio Calabria. Il 
filavano era stato trovato, in 
In di vita, in una strada alla 

periferia del paese. Immedia­
tamente portato in ospedale il 
ragazzo è morto dopo alcune 
ore. Secondo I primi rilievi lat­
ti dal commissariato della po­
lizia di Sldsrno, sempre In 
provincia di Reggio Calabria, 
Niciforo e stato ucciso con 
un'arma da taglio non ancora 
Identificata e a colpirlo sareb­
bero stati il padre, Cosimo, di 
52 anni e la sorella Romana, 
di 17 anni. 

Non sono slati ancora chia­
riti I motivi dell'assassinio. Si 
parla di una lite per banali mo­
tivi. 

L'arresto a Chiasso dell'avvocato Lupis 
Scoperti altri documenti scottanti 
Si parla di affari da 2.500 miliardi 
Forse coinvolte industrie italiane 

I 31 miliardi Il valico di frontiera di Ponte Chiasso dove è stato fermato l'altro giorno l'avvocato Giuseppe Lupis, 

tangente d'un traffico d'armi? 
Gli inquirenti non sembrano avere dubbi. Dietro 
l'arresto dell'avvocato Giuseppe Lupis, bloccato 
alla frontiera italo-svizzera con assegno per 31 mi­
liardi, si cela un nuovo capitolo del traffico d'anni. 
Emerge un retroscena tutto italiano su cui ora lavo­
rano giudici, finanza e servizi segreti. Si parla di 
«affari» per oltre 2.500 miliardi, di cui i 31 miliardi 
di titoli indonesiani sarebbero una piccola (ranche. 

ALDO VARANO 

H i LOCRI. Tradico di armi da 
guerra. È questa ormai la pista 
che hanno Imboccato gli in­
quirenti dopo l'arresto alla 
frontiera di Chiasso dell'avvo­
cato calabrese Giuseppe Lu­
pis che, assieme a due suoi 
complici, trasportava verso la 
Svizzera assegni e titoli per 31 
miliardi e 500 milioni. Accan­
to a questa cifra da capogiro, 
nella stessa valigetta, sono 
stati trovati documenti al quali 
sono fortemente interessati 1 
nostri servizi segreti. Vi sareb­
bero indicazioni su affari per 
cifre vertiginose. 

I nodi che gli Investigatori 
devono sciogliere sono alme­
no due. Peri 31 miliardi e 500 
milioni garantiti dal ministero 
della Difesa indonesiano (un 

dicastero che si occupa preva­
lentemente di affari di guerra) 
Lupis aveva la delega a riscuo­
tere e trattare. Insomma, la 
piena disponibilità della cifra 
perché ne disponesse a suo 
piacere. L'accusa formulata 
verso Lupis ed 1 suoi complici 
Implica che merci di produ­
zione Italiana siano state pa­
gate con danaro depositato e 
riscuotici le all'estero, per l'e­
sattezza In Svizzera. C'è quin­
di un retroscena tutto italiano 
su cui indagare. 

Ma c'è anche un altro nodo 
da sciogliere. Ci sono docu­
menti che si riferiscono ad un 
volume di affari non meglio 
specificati che sfiora la cifra di 
2500 miliardi. SI tratterebbe di 
affidamenti a vista liscuotlbili 

con delega (ma pare che le 
deleghe manchino) rilasciati 
da società di import-export, 
quasi sicuramente fittizie, che 
hanno sede a Panama, per 
operazioni a cui risulterebbe 
interessato i! governo di Già-
karta. C'è un rapporto tra i 
quattrini esigibili immediata­
mente e la restante documen­
tazione? Difficile pensare che 
non sia così. Nella ridda di 
ipotesi che si accavallano si è 
parlato dì capitali arabi e di 
personaggi tedeschi. Altri 
hanno fatto riferimento all'or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina che sarebbe 
una destinataria ipotetica del 
traffico d'armi e del movimen­
to di assegni. Ma c'è chi ricor­
da la recente polemica tra il 
governo delle Filippine e quel­
lo dell'Indonesia, garante dei 
titoli, accusato tempo fa di 
procurare armi per conto e 
con capitali dell'ex dittatore 
Marcos. Insomma un «giallo» 
intemazionale che ricalca altri 
capitoli del traffico d'armi. 

Ma se bisogna cercare un 
altro filone del traffico italiano 
di armi o materiale bellico, a 
quali città eri aziende bisogna 
guardare? I due personaggi di 
scarso rilievo arrestati con Lu­

pis (che avevano accettato di 
eseguire lo scottante traspor­
to di assegni sotto l'occhio at­
tento ma distanziato dell'av­
vocato, che non si trovava sul­
la Peugeot con la valigetta as­
sieme ai due, ma lì seguiva a 
distanza) abitavano a Torino. 
L'avvocato Lupis, I cui interes­
si professionali erano appa­
rentemente concentrati tutti a 
Locri, pare che questa estate 
abbia trascorso lunghi sog­
giorni nel capoluogo piemon­
tese. C'è un legame tra questi 
fatti? 

Il problema è ormai diven­
tato quello di capire per conto 
di chi ha operato l'avvocato 
Lupis e quali forze stanno alle 
sue spalle. 

A Locri, dove Lupis svolge 
la sua attività di avvocato, il 
procuratore della Repubblica 
si è rifiutato di concedere a 
carabinieri e finanza l'autoriz­
zazione a perquisire lo studio 
e l'abitazione del penalista. Le 
scarse probabilità che si po­
tessero trovare documenti, 
agende telefoniche, tracce di 
collegamenti compromettenti 
è saltata: c'è stato tutto II tem­
po per fare sparire tutto. La 
stessa dinamica dell'arresto 
del professionista calabrese 

ha risvolti inquietanti. Secon­
do una voce i tre sarebbero 
stati intrappolati da una se­
gnalazione dei servizi segreti. 
La dogana aveva bloccato I 
due passeggeri della Peugeot 
205, mentre Lupis osservava 
la scena da lontano. Solo 
quando ha avuto la sensazio­
ne che qualcosa non andasse 
per 11 verso giusto è intervenu­
to presentandosi come avvo­
cato Lupis ed amico dei due 
fermati. Insomma, ha agito 
come se avesse avuto il potere 
di bloccare l'iniziativa della fi­
nanza. 

Evidentemente si sentiva 
protetto anche se, all'ultimo 
momento, qualcosa non deve 
aver funzionato. Un personag­
gio del suo calibro, se non 
avesse avuto la certezza di po­
terla fare franca, si sarebbe al­
lontanato anziché consegnar­
si, come è accaduto, ai finan­
zieri. Chi gli aveva promesso 
copertura? E perché? Per qua­
li motivi Lupis è stato sgancia­
to? 

Sulla centralità del suo ruo­
lo non esistono dubbi. Sulla 
sua personalità si continua ad 
indagare per meglio com­
prendere le forze implicate In 

questa vicenda. Difensore di 
pericolosissimi clan mafiosi e 
di don Giovanni Stilo, il prete-
mafioso di Africo Nuono, il 
cui nome fu trovato negli 
elenchi di Licio Gelii. Simpa­
tizzante radicale, ha stampato 
a sue spese un opuscolo in cui 
spiegava i motivi per i quali 
aveva deciso di dare una ma­
no al partito di Pan nella pe r 
scongiurarne lo scioglimento. 
Già negli anni Settanta, ai tem­
pi della sua latitanza a Roma 
per sfuggire all'arresto d o p o 
la sua partecipazione al movi­
mento «per Reggio capoluogo 
boia chi molla», pare frequen­
tasse una libreria che, ufficial­
mente impegnata nella pub­
blicazione della Stimma teo­
logica di San Tommaso, ce­
lasse in realtà attività con 
spezzoni di servizi segreti. 
Giuseppe Lupis è stalo anche 
il legale di Costantino Bellu-
scìo, ex parlamentare de l 
Psdi, il cui nome era negli 
elenchi di Gellì. Belluscio ieri, 
pur confermando la circo­
stanza, ha precisato che il rap­
porto con Lupis è stato del tut­
to occasionale (non è cioè il 
suo legale di fiducia) e che è 
assurdo collegare la sua per­
sona ai traffici dell'avvocato. 

L'ingegnere ucciso a Roma 

Aveva appuntamento 
con i suoi assassini 
Per carabinieri e magistrato, la morte di Alberto 
Gallo, l'ingegnere milanese ucciso venerdì sera sul 
litorale laziale, rimane ancora un «puzzle complica­
to», di difficile composizione, le indagini, comun-
3uè, si orientano sempre più sugli affan e le attività 

el professionista, estese anche all'estero oltre che 
in Italia. Modalità del delitto e luogo dell'agguato 
fanno pensare ad un'esecuzione preordinata. 

STEFANO DI MICHELE 

m ROMA. La morte di Alber­
to Gallo, l'ingegnere milanese 
ucciso venerdì sera nella pine­
ta di Castel Pusano, sul litorale 
laziale, rimane un rebus. Al re­
parto operativo del carabinie­
ri di via In Selci allargano le 
braccia: «Un puzzle complica­
to - ammettono -. Per il mo­
mento nulla di nuovo, stiamo 
attendendo l'arrivo delia mo­
glie», Gli investigatori, guidati 
dal sostituto procuratore Gio­
vanni La Paruda, per il mo­
mento sembrano escludere 
soltanto l'ipotesi di un incon­
tro occasionale d'amore tra­
sformatosi in omicidio, e pun­
tano decisamente sulle attività 
economiche del professioni­
sta. «Un'altra ipotesi è quella 
deila rapina», aggiungono i 
carabinieri. Una probabilità 
che, seppur non esclusa, la­
scia molto perplessi gli inve­
stigatori. Gli sforzi maggiori, 

In questo momento, sono ri­
volti per cercare di mettere a 
fuoco la figura dell'ucciso. 

L'uomo aveva ricoperto In 
passato funzioni dirigenziali in 
grandi aziende come la Lane-
rossi e la Magneti Morelli, e da 
qualche tempo si dedicava a 
consulenze finanziarie, a pro­
cacciare affari soprattutto nel 
settore tecnico e delle mac­
chine agricole, in Italia e all'e­
stero. li professionista abitava 
in via Prua 16, a Milano, una 
zona residenziale ed elegante. 
Il suo studio si trova in via Pai-
tari, in pieno centro, vicino al 
Duomo. Lo aveva aperto da 
pochi giorni. 11 precedente, 
chiuso da qualche settimana, 
si trovava invece in via Saffi 
20, un locale molto più picco­
lo e squallido. E ancora un mi­
stero la ragione del viaggio 
dell'ingegnere a Roma, dopo 
un lungo giro che lo aveva 

condotto, nelle ore preceden­
ti, a Messina, Reggio Calabria 
e Patti. L'uomo è arrivato ve­
nerdì alle 13,30 all'aeroporto 
di Fiumicino, si è subito pre­
sentato ad uno sportello della 
Hertz e ha noleggiato una 
Croma, poi ha fissato una 
stanza in un hotel, il Mach 2, a 
un chilometro di distanza. È 
salito In camera, ha lasciato la 
valigia con i suol effetti perso­
nali, è uscito, è montato sulla 
Croma ed è partito. Poche ore 
dopo, alle 23, qualcuno gli 
sparava un colpo calibro 7,65 
nella tempia sinistra. La Cro­
ma, hanno rilevato gli Investi­
gatori, ha percorso soltanto 
25 chilometri. Quindi non ha 
raggiunto Roma, ma coperto, 
più o meno. Il tratto tra l'aero­
porto e il luogo del delitto. Al­
berto Gallo aveva 11 un appun­
tamento? A far nascere il so­
spetto è anche una cartina 
della zona trovata aperta vici­
no al cadavere. Porse avevano 
già deciso di ucciderlo. Il col­
po alla tempia, sparato fuori 
dalla macchina, a distanza 
non molto ravvicinata, è stato 
precìso e immediatamente 
mortale. L'uomo non ha avuto 
il tempo per nessuna reazio­
ne. Un'esecuzione fredda e 
studiata, pare, come se a 
compierla fossero professio­
nisti. 

——-——-—— Tragedia nella notte a Milano 

Vigile uccide la moglie 
poi s'ammazza 
Si erano separati da venti giorni. L'altra notte, dopo 
un litigio un vigile urbano milanese ha ucciso la 
donna. Poi è andato a casa di parenti con (a pistola 
in mano urlando che si sarebbe ucciso. E fuggito 
via e ì familiari non hanno fatto in tempo a fermar­
lo, Quando sono arrivati a casa sua era troppo 
tardi. Il vigile urbano si era sparato. Ha lasciato un 
biglietto in cui chiedeva perdono. 

• • MILANO. Un vigile urba­
no di Milano si è ucciso la 
scorsa notte dopo aver colpi­
to a morte con la propria pi­
stola d'ordinanza la moglie, 
dalla quale si era separato una 
ventina di giorni fa. Alberto 
Gentileschi, 30 anni, milane­
se, vigile presso la divisione 
traffico del Comune dì Mila­
no, si è ucciso con un colpo 
alla tempia, sdraiato sul letto 
matrimoniale dell'apparta­
mento di via Padova, dove fi­
no a venti giorni fa aveva abi­
tato con la moglie. Quest'ulti­
ma, Sonia Luigia Feria, di 26 
anni, è stata uccisa, probabil­
mente durante un alterco 
scoppiato in macchina, una 
«Renault 4* bianca che è stata 
poi trovata (e il cadavere della 
donna era ancora riverso nel­
l'abitacolo) lungo la strada 
statale che da Milano porta a 
Cemusco «ul Navìglio. La di­
namica dei fatti (che in alcuni 

punti non è stata ancora chia­
rita) è stata ricostruita grazie 
alle testimonianze dei familia­
ri del vigile urbane. 

Intorno all'1,30 della scor­
sa notte. Gentileschi si è infatti 
presentato a casa della sorella 
Maria Grazia e del cognato 
Osmano Tagliaferri. Con la 
•Bercila» d'ordinanza in pu­
gno, fuori di sé, il vigile urba­
no ha detto ai parenti di aver 
ucciso la moglie mentre si tro­
vavano in macchina e di aver 
abbandonato la vettura sulla 
strada per Cemusco, nei pres­
si di un semaforo. Ha aggiun­
to di avere l'intenzione «di 
raggiungere Sonia» e, bran­
dendo l'arma, è fuggito via, 
senza che i parenti riuscissero 
a trattenerlo. A questo punto è 
cominciato una sorta di «tam 
tam» telefonico tra i parenti 
dei due giovani finché Osma­
no Tagliaferri e Luigi Feria, pa­
dre di Sonia, si sono recati in­

sieme nella casa di via Pado­
va. Quando sono arrivati, pe­
rò, Alberto Gentileschi aveva 
già messo in atto il suo propo­
sito suicida: lo hanno trovato 
a letto, con la pistola ancora 
in mano, ucciso sul colpo da 
un proiettile sparato alla tem­
pia. In cucina è stato in segui­
to trovato un biglietto in cui 
l'uomo, rivolgendosi alla so­
rella al cognato, ai genitori e 
ai nipotini, chiedeva perdono 
aggiungendo: «Pregate per 
me e per Sonia e fate sempre 
un sorriso». 

I parenti hanno a questo 
punto avvertito la volante; un 
equipaggio, basandosi sulle 
descrizioni che lo stesso Gen­
tileschi aveva fatto alla sorella 
e al cognato, ha ritrovato po­
co dopo la «Renault» bianca 
ferma sul ciglio della strada 
lungo la statale numero 15. 11 
corpo di Sonia Feria, al posto 
di guida, presentava una sola 
ferita alla testa; in terra sono 
stati trovati due bossoli, uno 
dei quali espulso probabil­
mente a vuoto. 

Attualmente, presso la que­
stura di Milano, sono in corso 
gli interrogatori dei parenti 
dei due giovani. Pare che 
Gentileschi, prima di uccider­
si, abbia telefonato da casa ad 
altri congiunti per annunciare 
il proprio gesto. 

«Santi 
non si nasce 
santi 
si diventa» 

•Sanli non si nasce, santi si diventa» La strada per gli onori 
dell'altare l'ha tracciata ien mattina il Papa, nella sua abi­
tuale predica domenicale in piazza San Pietro. L'occasione 
è stata offerta a Giovanni Paolo II dalla commemorazione 
per il 250* anniversario della santificazione di San Vincen­
zo De' Paoli. All'inizio, ha detto il pontefice ai diecimila 
presenti, in buona parte francesi, il futuro santo si fece 
prete cercando «piuttosto l'occasione per raggiungere un 
certo prestigio sociale e una dignitosa sistemazione eco­
nomica», trovando cosi impiego come cappellano di una 
nobile famiglia. Fu l'incontro con le miserie dei conladini 
francesi dell'epoca a spingerlo a fondare le «Figlie della 
Carità» e a mettersi al servizio del poveri e degli emargina­
ti. Così uno che era nato prete fini, giustamente, col diven­
tare santo. 

Rissa 
tra de 
a 
Muro Lucano 

Di lasciare la sua poltrona 
di assessore proprio non ne 
vuole sapere. E per dllen-
derla è venuto alle mani 
con ii segretario-commissa­
rio del suo partito. I due 
bellicosi esponenti politici 
sono entrambi autorevoli 

dirìgenti della De di Muro Lucano, virino Potenza. Nei 
giorni scorsi la locale sezione democristiana, guidata da 
Salvatore Barbieri, 41 anni, aveva deciso, d'accordo con la 
segreteria provinciale di Potenza, di chiedere le dimissioni 
del sindaco e degli assessori comunali, in base ad un 
accordo che prevede l'ingresso in giunta del Psi. Si era 
anche deciso di stampare dei manifesti, cosi da Informare 
i cittadini. Ma a Luigi Altieri, 38 anni, assessore, la decisio­
ne presa non piaceva per niente. Forse toccava proprio a 
lui «sgombrare» per far posto al nuovo alleato. Cosi in 
municipio, incontrato per caso il suo amico commissario, 
l'assessore ha chiesto focosamente delle spiegazioni. Dal­
la polemica politica alla rissa il passo è stato breve, e i due 
democristiani hanno cominciato ad accapigliarsi. Nella 
contesa è rimasto coinvolto anche Francesco Corrado, SO 
anni, un Innocente impiegato comunale che aveva temera­
riamente cercato di separare i litiganti. Uscito illeso dal 
Comune, Salvatore Barbieri è corso ad Informare i carabi­
nieri. 

A Pordenone 
la più grande 
polenta 
del mondo 

Una vera e propria monta­
gna dì polenta, gialla e fu­
mante. L'hanno preparata a 
Pordenone, ieri pomerig­
gio. Ma non si tratta di una 
sagra paesana. L'iniziativa 
rientrava nel programma 
della seconda giornata per 

la salute, anche se il fine, più che scientifico, era a caratte­
re economico. A cucinare il sostanzioso pasto sono stati 
due cuochi, validamente assistiti da oltre duecento volon-
tarì.ln un apposito contenitore hanno messo oltre quindici 
quintali di farina per un totale di oltre quattordicimila por­
zioni, accompagnate da formaggio, pesce e salsicce. Sono 
andate tutte a ruba, e in pochi minuti i piatti erano già 
tristemente vuoti. «E la più grande polenta del mondo», 
hanno dichiarato soddisfatti gli organizzatori. Dall'inUutl-
va sono stati ricavati un centinaio di milioni, che saranno 
devoluti al centro oncologico di Avìano e alla divisione 
cardiologica dell'ospedale di Pordenone. 

Da oggi 
anche a Roma 
la raccolta 
delle siringhe 

«Raccogliere le siringhe In­
fette va bene, ma quello 
che occorre per prevenire 
realmente le malattie del ti­
po epatite B e Aids è una 
campagna d'informazione 

^ realmente efficiente e chia-
••••••••••••••••••••"••••••••••••• ra». Lo ha detto il professor 
Ferdinando Aiuti, direttore della cattedra di Immunologia 
dell'Università di Roma e membro della commissione na­
zionale per la lotta contro l'Aids. La raccolta delle siringhe 
abbandonate dai tossicodipendenti, è già iniziata in molte 
città italiane e da domani partirà anche nella capitale. 
Comunque non servono allarmismi. Per il professor Aiuti 
«Il rischio del contagio da una puntura accidentale con 
queste siringhe è reale, anche se limitato». 

Bambino muore Y'^'S '"• Tf?"'"! ™n 

uj . . la testa fuon dal finestnno, 
SCmaCCiaiO divertendosi a guardare le 
tra fjue altre vetture che nella corsa 

77 si lasciavano dietro. Ma un 
macelline sorpasso azzardato di suo 

padre, Giuseppe lucci, di 
•™" - "" — m m "^^~^ m ~ 38 anni, gli e costato la vita. 
Per Raffaele, un bambino di quattro anni di Bari, è stata 
una morte orribile. Si trovava sulla Hat 124 condotta dal 
padre, insieme a sua madre Anna e al fratellino Gaetano. 
Improvvisamente, mentre stava sorpassando una macchi­
na, Giuseppe lucci si è spostato un po' troppo a sinistra, 
proprio mentre giungeva, in direzione opposta, la 126 gui­
data da Donato Spatafora, di 23 anni. Per il pìccolo Raffae­
le non c'è stato niente da fare: la sua testa è rimasta 
schiacciata tra le due vetture. Il fatto è accaduto in viale 
Europa, una delle strade più trafficate del capoluogo pu­
gliese. 

STEFANO DI MICHELE 

Droga a scuola, primato a Verona 
Quest'anno, dieci morti per overdose: Verona è tor­
nata in testabile graduatorie nazionali delle vittime 
dell'eroina. E prima in rapporto al numero degli abi­
tanti, e terza numericamente dopo Milano e Torino. 
Anche il resto del Veneto toma a soffrire il flagello. È 
la regione che, nei primi otto mesi, ha avuto il mag­
giore incremento di decessi di tutta Italia; 30, tripli­
cati rispetto allo stesso periodo del 1986. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
• • VERONA. A Torino, in po­
chi giorni, ne hanno raccolte 
1 Imita. A Verona la prima fa­
se dell'«operazione siringhe» 
si è appena conclusa ieri. 
Squadre di volontari e di abi­
tanti dei quartieri ad est hanno 
raccolto per due giorni nelle 
strade, nei giardini pubblici e 
nei parchi, le siringhe usate 
dai tossicodipendenti; ogni 
sera, le hanno deposte a mi­
gliaia (il conto esatto non è 
ancora pronto) in bidoni col­
locati davanti alle sedi .dei 
consigli circoscrizionali. È la 
zona in cui i (armaelsti di tur­
no lavorano quasi esclusiva­
mente per i tossicodipendenti 

una media dì 400 siringhe 
vendute dalle 10 di sera alle 6 
del mattino). Già tre bambini 
sì sono punti giocando nei 
giardini pubblici, Lo stesso ac­
cade con una certa frequenza 
a netturbini e giardinieri, che 
del resto si palleggiano le re­
sponsabilità della raccolta in 
larga misura mancata dei peri­
colosi attrezzi. L'operazione 
continuerà ogni week-end, in 
altri quartieri. Per sollecitare 
interventi pubblici, ma soprat­
tutto «per sensibilizzare e 
coinvolgere gli abitanti» spie­
ga 11 suo promotore, Giovanni 
Avanzini, presidente dell'as­
sociazione vittime della dro­

ga. L'Avd è uno dei tre gruppi 
di genitori e parenti di tossico­
dipendenti attivi a Verona; a 
differenza degli altri accoglie 
esclusivamente chi ha avuto 
un figlio morto per droga. Ne­
gli anni 80 Verona si era fatta 
la fama di Bangkok italiana, dì 
centro nazionale di arrivo e 
smistamento dell'eroina. Do­
po una crescente serie di ma­
nifestazioni. interventi ed ope­
razioni giudiziarie, il fenome­
no sembrava rientrato in livelli 
sempre alti ma perlomeno 
«normali». Adesso invece è 
tornalo ad esplodere. Perché? 
Droghe diverse da eroina e 
cocaina non hanno fatto com­
parsa. Le dosi in vendita, stan­
do alle analisi dei sequestri ed 
alle autopsìe eseguite dall'Isti­
tuto di medicina legale, non 
sono tagliate in modo da risul­
tare mortali: 7% di eroina pura 
in media, e poi mannìte, caf­
feina, lattosio e, arrivando al 
piccolissimo spaccio, anche 
talco e gesso * l'è r me, l'unica 
spiegazione dell'aumento di 
decessi è che sta circolando 
improvvisamente molta più 
droga e si bucano di più», dice 

Avanzini. L'universo-eroìna 
veronese è cambiato, in que­
sti anni. I tossicodipendenti 
sono scomparsi dalle piazze 
centrali rifugiandosi in perife­
ria o nei paesi limitrofi. Ma an­
che lì sono difficilmente rico­
noscibili, moltissimi hanno 
anche un lavoro regolare. An­
che i luoghi del mercato sono 
mutati, sempre meno diffusio­
ne all'aperto, sempre più nu­
merosi gli •appartamenti-
spaccio». Verona, più che un 
centro di smistamento inter­
nazionale, sembra diventata il 
magazzino di distribuzione 
all'ingrosso delle partite di 
eroina che giungono da Mila­
no. Vengono qui a rifornirsi i 
«dettaglianti-" dal resto del Ve­
neto, dì ampie fasce della 
Lombardia. L'analisi è del so­
stituto procuratore Guido Pa-
patia, uno dei più impegnati. 
«A luglio - nel villaggio dell'O­
ca Bianca -, la polizia ha se­
questrato 9 chili di eroina a 
vari membri della famiglia Sar-
tor. In quella zona c'era un ve­
ro e proprio supermarket al 

minuto». Nove chili, secondo 
il giudice, erano la scorta suf­
ficiente a quel solo supermar­
ket per meno di un mese. 
Questo può dare l'idea della 
droga smerciata annualmente 
a Verona. I tossicodipendenti 
locali sono stimati in circa 
6mila. per la metà spacciatori 
a tempo pieno. Ciascuno di 
essi consuma 6-7 dosi da 300 
milligrammi, a 40miia lire l'u-
na. Tra il 1983 e 1984 inchie­
ste e processi avevano scon' 
volto il panorama delle grandi 
famiglie locali della droga, 
quasi sempre collegate a ma­
fia, camorra e 'ndrangheta. 
«Ma a tre anni di distanza ve­
do che moltissimi sono tornati 
in libertà», dice il giudice. 
Qualcuno assolto nei proces­
si, ì più scarcerati per libertà 
provvisoria o decorrenza dei 
termini. Non è diminuito il nu­
mero di mafiosi confinati in 
questa provincia. E non è au­
mentato l'uso, alquanto ridot­
to, degli strumenti di indagine 
offerti dalla legge La Torre: 
«Che purtroppo non è appli­

cabile ai sospetti di traffico di 
droga», lamenta Papalia. La 
provincia dì Verona resta in 
testa alla graduatoria naziona­
le del numero di denunce per 
spaccio dì droga. Ogni anno 
più del 556 del suo contingen­
te dì leva viene riformato per 
tossicodipendenza. Una ricer­
ca svolta dall'amministrazio­
ne carceraria conclude che il 
30% dei tossicodipendenti in 
prigione è sieropositivo, che il 
75% viene colto da crisi dì 
astinenza di media o grave en­
tità al momento dell'arresto, e 
che, dopo 11 primo, il tempo 
medio di giorni trascorsi in li­
bertà tra un arresto e il suc­
cessivo è dì appena sette me­
si. E l'ambiente dì inteiaxìone 
alla droga? Nel 1986, dicono 
le statìstiche dello Smast (il 
servizio antidroga dell'Unità 
sanitaria locale), è radical­
mente cambiato. Negli anni 
precedenti la «prima dose» si 
prendeva, nell'ordine, in piaz­
za, in ritrovi privati e in disco­
teca. Adesso invece è balzala 
in lesta la scuola (44% dei ca­
si), seguita dai ritrovi privati e 
dalle piazze. 
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NEL MONDO 

Lìrak minaccia un'ecatombe nel Golfo 
Nuovi raid iracheni 
Colpite tre petroliere 
Il governo iraniano ha nuovamente accusato gli 
Stati Uniti di «pirateria marina», promettendo «una 
risposta» all'attacco americano. Ma gli iraniani 
sembrano anche decisi a non lasciar cadere la 
nuova mediazione dell'Onu. Anzi, Teheran spera 
In un ruolo più attivo dell'Italia che dal primo al 31 
ottobre occuperà la presidenza del Consiglio di 
sicurezza. Ieri altri rald iracheni. 

• 1 MANAMA I 26 membri 
dell'equipaggio della «Iran 
A|r», attaccata lunedi da un 
elicottero americano e fatta 
inondare venerdì dagli artifi­
cieri della Marina militare ita-
'unllenso, sono giunti len a 
Teheran. All'aeroporto della 
capitale Iraniana sono stati ce­
lebrati I funerali del tre mem­
bri dell'equipaggio «martiri»-
tati dai mercenari americani», 
ha rllerlto Ieri la radio di Tehe­
ran che ha anche ripetuto più 
volte una dichiarazione del 
presidente Iraniano Ali Kha-
menel che ha accusato gli Sta­
ti Uniti di «pirateria maritti­
ma». 

Ma la giornata di ieri è stata 
ancora une volta caratterizza­
la dalla «guerra delle petrolie­
re» A colpire per* è stata l'a­
viazione di Saddam Hussein 
In meno di 48 ora, lo Stato 
maggiore Iracheno ha lancia­
lo l'aviazione contro cinque 
obiettivi navali vicino alle co­
lte Iraniane e almeno tre pe­
troliere sono stale colpite' una 
nave Iraniana, la «Shlrvan», 
una superpetroliera battente 
bandiera cipriota, la «Oarol 
Cape», e una piccola petrolie­
ri liberiana, che fecondo al­
cune lontl potrebbe essere la 
•Marlin» 

I rald iracheni sono stati ieri 
accompagnati da altisonanti 
dichiarazioni che non promet­
tono nulla di buono per i pros­
simi giorni II governo di Ba­
ghdad ha ammonito I Iran av­
vertendolo che presto dovrà 
•remeggiare «una guerra su 
tutti I Irontl» se non si adegue­
rà alla risoluzione numero 598 
del Consiglio di sicurezza del­
l'Onu che Impone II cessate il 
fuoco nella guerra del Golfo 
E, sempre ieri, lo Stato mag­
giore delle forze armate Ira­
chene si è dichiarato deciso a 
provocare nel Clolro una vera 
e propria «ecatombe» di pe­
troliere Iraniane o noleggiate 
dall'Iran In un comunicalo si 
afferma che il «massacra degli 
obiettivi navali iraniani prose­
guirà e sarà intensificato» È la 
prima volta dall inizio della 
•guerra delle petroliere», sca­
tenata dall Irak più di tre anni 
fa - fanno notare gli osserva­
tori - che Baghdad evoca l'e­
ventualità di una «ecatombe». 

Ma se l'Irak alza II tono del­
le minacce, l'Iran non la da 
meno, e per bocca del presi­
dente del parlamento Hashe-
mi Rafsan|an! ha ripetuto Ieri 
che la guerra santa contro Ba­
ghdad continua, le reazioni 
Iraniane all'attacco america­

no contro la «Iran A)r» conti­
nuano ad essere molto dure 
Teheran ripete che «risponde 
ra» ali attacco americano, ma 
non chiude la porta alla tratta­
tiva sostenendo che la parola 
e al Consiglio di sicurezza del 
le Nazioni Unite e insiste sul 
ruolo che, in proposito può 
svolgere I Italia 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri iraniano - parlan­
do con un gruppo di giornali­
sti - ha infatti sostenuto che 
I Italia deve approfittare del-
I ormai Imminente presidenza 
di turno dei Consiglio (dal pri­
mo al 31 ottobre) «per contri­
buire coi fatti a scongiurare il 
pericolo di incendio che mi­
naccia il Golfo Persico» L'Ita­
lia - ha sostenuto - lo puA fare 
non ignorando più la realtà 
dei fatti, abbandonando la sua 
posizione di neutralità ed af­
fermando ufficialmente, co­
me ha fatto per esempio la 
Germania federale, che è sta­
to l'Irak ad aggredire l'Iran 

•Il popolo iraniano - ha ag­
giunto il portavoce - non ha 
niente contro gli italiani ed I 
marinai italiani» Ma «l'indice 
di gradimento» dell'Italia in 
Iran dopo la spedizione delle 
unità militari, è - secondo au­
torevoli fonti iraniane - «diret­
tamente proporzionale alla di­
stanza che le separa dal Gol­
fo» In caso di incidente nei 
Golfo hanno sottolineato al 
ministero degli Esteri di Tehe­
ran, nessuno può garantire 
che esse non vi saranno coin­
volte «Il Gollo - hanno detto 
ancora le fonti Iraniane - è la 
nostra vena giugulare, è vitale 
Non può essere chiuso per noi 
ed aperto per gli altri» 

Addio a Gibuti, navi italiane 
da oggi in zona di guerra 
La prossima tappa è già nel Golfo, porto di Muskat, 
sultanato dell'Oman E stavolta- fa sapere l'ammira­
glio Mariani prima di levare le ancore dal porto di 
Gibuti - ci sono direttive «sufficientemente chiare», 
così come si sa quale zona verrà assegnata ai caccia-
mine e quale mercantile italiano verrà scortato al­
l'ingresso dello Stretto di Hormuz Si salpa da Gibuti 
stamattina alle 10 ora locale, in Italia saranno le 8. 

PAI NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

L'ammiraglio Mariani che guida la spedizione italiana 

• • GIBUTI Ultime ore di 
«franchigia» Il tempo di spie 
gare a casa per telefono che 
col ritorno dell ora solare in 
Italia saranno le 8 quando (al 
le IO ora locale) verranno tol 
ti gli ormeggi dai moli 7 e 8 
del porto di Gibuti Le prue 
verso Muskat E già saremo 
anche se non in zona calda in 
zona operazioni Dopo 1 arri­
vo di certi ritagli di giornali ita 
liant, pieni di polemiche e di 
dubbi un portavoce gentile 
ma abbottonato ha il compito 
di informare in maniera suc­
cinta i giornalisti degli ultimi 
sviluppi 

Le tre fregate arriveranno a 
Muskat (a 1 300 miglia da Gì 
buti, 1 700 da Hormuz) verso 
il 2 ottobre Vi faranno una so­
sta di almeno 72 ore Intanto \ 
cacciammo più lenti che sono 
ormai nelle vicinanze di Gibuti 
saranno qui entro martedì, 
forse oggi stesso in serata Ma 
non È la tabella di marcia I an­
nuncio più ghiotto Attraverso 
I addetto stampa, comandan­
te Antonio Di Giorgi, 1 ammi­
raglio Angelo Mariani co 
mandante del gruppo infatti 
fa sapere di avere le idee chia­
re su tre argomenti che (ino a 
qualche ora fa sembravano in­
vece nelle nebbie 

I) Le famose direttive del 
governo, le cosiddette «regole 
di ingaggio», sono ormai in 
possesso dell'ammiraglio es­
sendo state completate con 
gli aggiornamenti che eviden­
temente erano stati richiesti 
dallo stesso comandante ma­
no a mano che la spedizione 
procedeva verso un Golfo 
sempre più incandescente 

Inutile chiedere maggiori det 
(agli 

2) Mariani ha ricevuto dal 
I Italia anche un altro plico 
Contiene i rapporti del con 
trospionaggio sulla situazione 
nel Golfo Ed essi gli hanno 
consentito di valulare quale 
zona sia più opportuno aldda 
re ai nostri cacciami ne quan 
do arriveranno - attorno a 
metà ottobre - per I opera di 
bonifica Quali zone? Quali 
porti? «Segreto militare» 

3) L ammiraglio ha deciso 
anche un altra cosa E anche 
su questa non vuole entrare in 
particolari Sa già quale mcr 
cantile italiano bara scortato 
per primo Sta fendendo le 
onde verso il Golfo in questo 
momento e dovrebbe entrare 
dd Hormuz verso il 6 ottobre 
Quale sia questa pavé, dalle 
fonti ufficiali non viene rivela­
to Ma sulla base di un facile 
calcolo dei tempi di naviga 
zione si sa che dovrebbe esse­
re il cargo «Jolly Turchese» 

Il portavoce del comando 
della (lotta ha voluto far rileva 
re a questo punto che finora 
gli attacchi iraniani hanno ri­
guardato alcuni mercantili 
che non si giovavano della di 
fesa di navi di guerra E il 
bombardamento della fregata 
«Stark» da parto irakena poi e 
«un errore come certamente 
ci risulta» dichiara Di Giorgi 
Ed e quel che ripetono sce­
gliendo il tono di voce più 
suadente ed allegro di questo 
mondo i ragazzi italiani che 
ieri sera hanno fatto I ultima 
telefonata da terra a mamme, 
sorelle e fidanzate «Nessun 
pencolo» 

Lo rivela Woodward nel libro sulle iniziative segrete dei servizi 

Due milioni di dollari dalla Cia 
per impedire il «sorpasso» del Pd 
La Cia sborsò due milioni di dollari per impedire 
che, nelle elezioni politiche del 1985 in Italia, si 
ripetesse il «sorpasso» del Pei rispetto alla De, co­
me già era avvenuto alle europee dell'anno prima. 
«Casey Q'allora direttore della Cia, ndr) era preoc­
cupato della crescente influenza del Pei in Ita­
lia,..». È quanto appare negli estratti del libro di 
John Woodward pubblicati dal «Washington Post» 

DAI NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND GINZBERG 

L'Arabia Saudita smentisce 
operazioni segrete con Casey 

• H GEDDA L'Arabia Saudita 
ha categoricamente smentito 
che 1 suol servizi segreti abbia­
no mal partecipato ad opera-
lionl organizzate dal defunto 
capo della Cia William Casey. 
come ha affermato il giornali­
sta Bob Woodward sul «Wa­
shington Post» Secondo 
Woodward, Casey era stato 
l'ispiratore di tre operazioni 
Clandestine dei servizi segreti 
«suditi, tra cut ii tentato assas­
sinio del capo spirituale degli 
hezbollah Mohammed Hus­
sein Fadlallah, operazione 

che l'8 marzo dell 85 provocò 
ottanta morti 

Un portavoce ufficiale sau­
dita ha affermato in una di­
chiarazione, diffusa ieri dall a-
genzia di stampa saudita 
•Spa», che tutte le informazio­
ni pubblicate a questo riguar­
do sono «senza fondamento» 
Il portavoce si è rammaricato 
inoltre della «parte svolta da 
alcuni giornali amencani nella 
diffusione di informazioni er­
rate da cui è nata 1 ostilità 
contro il mondo arabo e mu­
sulmano» 

m WASHINGTON Del quin­
dici milioni di dollari cacciati 
fuori dal sauditi per le opera 
ziom ultraclandestine che il 
defunto direttore della Cia, 
Casey, aveva concordato, ag­
girando i canali normali della 
sua organizzazione, e I oppo­
sizione del suo stesso vice 
McMahon, i controlli da parte 
del Congresso e forse la stes­
sa Casa Bianca tre milioni so­
no stati destinati a plantare a 
Beirut l'auto bomba che 
avrebbe dovuto far saltare il 
leader degli hezbollah filoìra-
niani e invece uccise 80 per­
sone innocenti e ne ferì 200, 
otto milioni erano destinati a 
contrastare Gheddafi nel 
Ciad due milioni a operazioni 
in Italia tese ad impedire che 

nelle amministrative del 1985 
il Pei confermasse il sorpasso 
sulla De delle europee del-
I anno prima 

Negli estratti del libro di 
John Woodward, pubblicati 
sul «Washington Post» di ieri, 
su questo episodio si dice che 
«Casey era preoccupato della 
crescente influenza del Pei in 
Italia l e prolezioni Indicava­
no che i comunisti sarebbero 
usciti come primo partito dal­
le elezioni del maggio 1985» 

«Perfettamente cosciente 
che il Congresso non avrebbe 
avuto lo stomaco di approva­
re azioni clandestine in Euro­
pa occidentale, Casey si rivol­
se al sauditi che fornirono due 
milioni di doltan da usarsi nel­
le elezioni Italiane Non si sa 
quale input effettivo abbia 

avuto l'operazione ma sta di 
fatto che nelle elezioni del 13 
maggio 1985 i comunisti non 
riuscirono a superare in voti la 
De». 

Carte inedite 
e testimonianze 

Il libro di Woodward, auto­
re di altn bestseller politici 
come «Tutti gli uomini del pre­
sidente», è fondato su «quat­
tro dozzine» di interviste e col­
loqui con lo stesso Casey 
quando era in vita, su 250 al­
tre testimonianze dirette e do­
cumenti mediti Appena an­
nunciato ha suscitato una 
enorme attenzione in Ameri­
ca, con diverse testate che 
hanno fatto a gara per assicu­
rarsene anticipazioni e riusci­
re a dare un'occhiata In antici­
po alle bozze del volume che 
sarà in libreria in settimana 11 
«Washington Post», di cui 
Woodward è vicedirettore, 
stilla, con sapiente gradualità, 
capitolo per capitolo da qui a 
giovedì Onginanamenle pre­
visto per len ii primo articolo 

era slato anticipato a sabato 
dopo che la mista «Us News 
and World Report» aveva bru­
ciato i tempi facendone la sto­
ria di copertina del numero di 
questa settimana 

Tra le pnme reazioni quella 
dell'autorevole esponente 
dell opposizione democratica 
aReagan UsenatorNunn che 
non si dice particolarmente 
sorpreso delle nvelazionl, 
quanto del tatto che Woo­
dward avesse tanta familiarità 
con Casey da incontrarlo con 
tanta frequenza Le impressio­
ni quindi sono ali insegna del 
«cosi va il mondo» Ma per 
avere queste rivelazioni si è, 
dopo tutto, dovuto attendere 
che Casey, la cui figura si rive­
la come quella della vera emi­
nenza gngia e dell anima nera 
di questi anni reagantani, mo­
risse, così come era avvenuto 
fer Bena in Urss e per Kang 

heng in Cina 

Il cronista al momento non 
dispone di altn elementi sul 
I episodio relativo alle elezio 
ni in Italia Ma si ricorda di 
come all'epoca di una sua vi­
sita negli Stati Uniti, undici an­
ni fa, gii avevano spiegato co­
me vanno queste cose Ci ave 
vano raccontato di una riunio­
ne al Dipartimento di Stato al 

la vigilia di un altra elezione 
assai importante quella politi­
ca del 1976 Erano stati con­
vocati al Dipartimento di Stato 
tutti gli esperti e i rappresen­
tanti dei dipartimenti interes­
sati dalla Cia, al Pentagono 
agli italianisti dei più prestigio 
si centri universitari 

«Nessun governo 
coi comunisti» 

La Cia a quanto et avevano 
raccontato allora, non era af 
fatto contraria a che il Pei an­
dasse al governo, gli esperti e 
i diplomatici avevano tutti so 
stenuto che sarebbe stata una 
svolta positiva Solo il Penta 
gono aveva espresso nserve 
perche le servitù dell Italia alla 
Nato erano tali che «nessun 
governo coi comunisti po­
trebbe non metterle in discus­
sione» Malgrado questi pareri 
la riunione si chiuse con Son-
nenfeld che dopo aver ascol­
tato piuttosto distrattamente 
gli interventi chiese «E allora, 
come possiamo aiutare la 
De'» 

Scandalo a Mosca per una mostra sugli anni Venti 
«Orgia di democrazia»: così 
un prestigioso intellettuale 
definisce sulla «.Pravda» 
le iniziative culturali 
che fioriscono nella capitale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

Mi MOSCA Mai rome In 
questi tempi, in questi giorni 
- da qualche decennio a 
questa parte - la vita artìstica 
della capitale è stata cosi vi* 
vace p interessante Al mu­
seo Puskin e è da settimane 
la più Importante e vasta 
mostra di Chagall mai orga­
nizzata in Urss Nella biblio­
teca delia Petrovsklj Unii e 
in via Profso|usnaja sono in 
corso due retrospettive di 

grafica e di pittura che ab-
racclano ti vasto periodo 

dal 1957 a oggi, con la pre­
senza - per la prima volta in 
tiri esposizione ufficiale col­

lettiva - di decine di nomi 
delle diverse correnti «non 
realiste», di avanguardie vis 
sule in questi anni al di fuori 
o ai margini dell'ufficialità 
Riemergono, per iniziativa 
dell'associazione Herrnita-
gè, nomi conosciuti solo da 
un ristretto ciclo di estimato­
ri, come quelli di Sysov, Sa-
khorov, Stolpovskata Maka* 
revic, Jankilevsklj Gorokho-
vskij e tanti altri Più ufficiale 
la mostra In corso al Maneg 
già - dal titolo «L'artista e il 
tempo» - che risale più in­
dietro nel tempo con una re­
trospettiva dell'arte figurati­

va della Repubblica federati­
va russa, fino ad abbracciare 
il fertilissimo periodo delle 
avanguardie degli anni Ven­
ti 

Di tutto questo racconte­
remo ai nostri lettori appena 
possibile perché è anche di 
queste cose che una grande 
capitale moderna nutre il 
proprio prestigio di centro 
di cultura mondiale Ma ec­
co che la «Pravda» di ieri 
muove ali attacco di tanta 
«apertura* con un ampio ar­
ticolo di Il|a Glazunov che, 
fin dal titolo («Ricerca attra­
verso la tradizione»), annun­
cia insofferenza verso lo 
sbocciare di «cento fiori» 

«L'artista del popolo» è in­
dubbiamente «popolare» 
Una sua recente mostra al 
Maneggio ha fatto registrare 
un successo di pubblico for­
se senza precedenti Un 
tempo ormai lontano Glazu 
nov dovette subire anche lui 
I ostracismo delle autorità 
Ma poi le cose cambiarono 
ed egli finì per diventare -
nonostante (o forse proprio 

per questo) l'abbondanza di 
riferimenti alla Russia, al po­
polo russo, alla tradizione 
russa, alla patria russa - uno 
dei prediletti, dei beniamini 
di una certa corrente di opi­
nione anche ufficiale che 
esprime, in forme neanche 
troppo mascherate, inclina­
zioni nazionalistiche e slavo-
file Ora, divenuto anche lui 
ufficiale, espone sull'organo 
del partito le sue «coraggio 
se» riflessioni sulla «pere-
stro|ka» in campo artistico 

Rinnovare? Certo, «io cre­
do nella perestroika, nel 
glorioso futuro del nostro 
grande popolo», ma non si 
esagera un pò troppo? Non 
è che Qualcuno la confonde 
con la «licenza»? Con 
«un orgia di democrazia»'' 
La libertà - scrive Glazunov 
- 6 «compenetrazione con il 
destino della patria della 
Russia con il destino dell ar­
te» 

Invece queste mostre, 
«dal ponte Kuznezkij al pon 
te di Crimea» (e chiaro che 
ci si riferisce appunto alle 

mostre sopracitate), «mani­
festano un angosciante ten­
denza al ritorno in seno agli 
anni Venti, all'immersione 
nelle onde dell avanguardia, 
atl'autoespressione astratta, 
che ben poco ha in comune 
con la realtà» E cosi via dan­
do addosso a questi «pre­
sunti geni» che «lagnandosi 
dei non lontani divieti e di­
sponendo dell'aureola di 
una passata ' persecuzio­
ne », mostrano al pubblico 
«volgari patacche, fuga dalla 
realta, intenzione di solleva­
re scandalo, di erodere la 
tradizione dell arte russa ed 
europea» 

Per giunta - esclama indi­
gnato llja Glazunov - «il pub­
blico va in estasi per le loro 
opere» Tanto peggio Biso­
gna proclamare ad alta voce 
che la tradizione è rappre­
sentata da Aleksandr Iva-
nov, Repin Rokotov Ru­
bljòv Surykov t a questa 
tradizione e solo a questa 
che si deve fare riferimento 
perché «la tradizione rap 
presenta le .adici» e «la lotta 

contro la tradizione è lotta 
contro la cultura* 

Il programma è chiaro, e 
in epoca di glasnost ci sa­
rebbe da stupirsi se diverse 
tendenze e correnti artisti­
che non si potessero espn 
mere pubblicamente, anche 
con la evidente aggressività 
che traspare dall articolo di 
Glazunov Solo che il finale 
appare rivelatore di altri in­
tenti più strettamente con­
nessi con la battaglia politi­
ca tn corso tra riformatori e 
loro avversari Glazunov se 
la prende con le «voci, diffu­
se qui da noi e ali estero» 
che gli attribuiscono il ruolo 
di «fondatore e dingente 
dell'associazione Pamiat» (e 
qui, detto per inciso, l'auto 
re dell'articolo prende un 
granchio clamoroso accu­
sando «il giornalista france­
se France No \elle» - sic -
di aver scritto I insmuazio 
ne) 

«Con Pamiat - reagisce 
Glazunov -, evidentemente 
sollecitato a prendere le di 

stanze - non ho alcun rap 
porto», anche se «tra i mem 
bn di questa associazione vi 
sono molte persone rispetta 
bili, patrioti del paese del 
popolo sovietico E penso 
con dispiacere che tra que­
ste forze sane della nostra 
società si insenscono talvol 
ta avventuristi e sciovinisti» 
Precisazione assai importan 
te ove si pensi che una re 
cente manifestazione di «Pa 
miai» (associazione infor 
male, per ti momento non 
autorizzata, ma che agisce 
allo scoperto con evidenti 
coperture e non piccola in 
fluenza) nella cittadina di 
Radonezh non lontano da 
Mosca un gruppo di militari 
ti innalzava uno striscione 
cosi concepito «Dimitrij 
Donsko) ha salvato la Russia 
dai tartan Pamiat salverà 
la Russia dagli ebrei» A for 
za di parlare di «patria russa» 
- Glazunov non è certo cosi 
ingenuo da non saperlo - si 
finisce presto per trasforma 
re la «pertstrojka in una 
nuova battaglia di Kulikova 

Rio, Scevardnadze 
prepara 
la visita 
di Gorbaciov 

Fire settimana turistico - tra Pan di Zucchero e Corcovado 
- per il ministro degli Esteri sovietico Eduard Scevardna 
dze da due giorni m visita ufficiale in Brasile Oggi nella 
capitale ufficiale Brasilia iniziano i colloqui con il presi 
dente Sarney e gli esponenti di governo Domani il mini 
stro sovietico ha un programma di visite mercoledì la 
firma di due importanti accordi commerciali e scientifici 
Da Brasilia Scevardnadze va a Buenos Aires altra tappa 
importante di un viaggio ritenuto di grande novità perche 
prepara la imminente visita di Gorbaciov 

Zhao Ziyang: 
resterò 
segretario se 
me lo chiedono 

Alla rete televisiva america­
na «Nbo Zhao Ziyang, lea­
der del governo e segreta­
rio del partito dopo l a ri­
nuncia di Hu Yaobang, ha WF gì 
dichiarato «Non credo di * • •**•* 
avere la stoffa del segretario generale riesco meglio nelle 
questioni economiche» Ma ha aggiunto che se 1125 otto­
bre quando il tredicesimo congresso del Partito comuni­
sta cinese si aprirà l'incarico gli sarà formalmente conferi­
to lo accetterà perché «E costume che i membri sì ade 
§umo alle direttive del partito» Quanto alla repressione 

el dissenso Zhao Ziyang si e detto certo che «non si eh il 
caso di persone vessate e persino arrestate» 

Dal primo ottobre 
al Cairo 
si viaggia 
in metrò 

È la prima metropolitana 
dei paesi arabi quella inau 
gurata con una solenne ce­
rimonia e concorso di (olla 
festante ieri nella capitale 
egiziana dal presidente Mu-
barak e dal primo ministro 
francese Chirac E frutto 

^ * della cooperazione finan­
ziaria e tecnica fra Francia ed Egitto, i lavori erano iniziati 
nel 1981 e in sei anni sono stati realizzati ventotto chilome­
tri di percorso di cui cinque tn galleria Le stazioni pnnci 
pah insieme al nome dell attuale presidente portano quel­
li di Abdel Nasser e di Anuar Sadat 

Nancy vuole 
il Nobel 
per Reagan 
il «pacifista» 

E il Nobel per la pace per il 
suo amato Ronnie l'obietti­
vo futuro della infaticabile e 
immarcescibile Nancy Rea­
gan Lo scrive, con dovizia 
di testimoni tutti vicini alta 
first lady della Casa Bianca, il settimanale londinese Sun-
day express E lo vuole al più presto, il prossimo anno 
Sempre secondo 1 entourage di Nancy, sarebbe stata la 
determinazione incrollabile della solo apparentemente 
fragile signora a spingere il marito presidente a raggiunge­
re raccordo di massima con i sovietici sugli euromissili 
Soprattutto Nancy detesta l'idea che Reagan passi alla 
stona per l'Irangate 

Bombe 
anti-Usa 
esplodono 
ad Atene 

Una bomba di fabbricazio­
ne artigianale ha devaslato 
ieri notte un supermercato 
americano vicino al centro 
della capitale greca Danni 
di proporzioni notevoli 
nessuna vittima L attentato 
è stato nvenuicato con una 

—•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•• teletonata anonima dall or. 
gamzzazione estremista «Eia» Lo spaccio e frequentato da 
cittadini americani residenti in Grecia Seconda bomba 
poco più tardi nella zona sud davanti ad un ufficio dell'e­
sercito statunitense Ancora la «Eia» ha rivendicato lo 
scoppio che ha mandato in frantumi i veln del palazzo e 
delle automobili parcheggiate intorno 

Campagna mare: 
a Bordeaux 
la Amerigo 
Vespucci 

Da ien a Bordeaux la nave 
scuola italiana «Amerigo 
Vespucci» per una campa­
gna promossa dalla Comu­
nità economica europea a 
tutela del mare 11 veliero 
italiano è il messaggero nei principali porti dell Europa 
occidentale di questa campagna di informazione In ogni 
località visitata (inora sono stati raccolti simbolicamente in 
bottiglia i messaggi dei visitatori che chiedono una politica 
di protezione delPambiente Da Bordeaux la Amerigo Ve 
spucci si dirigerà a Barcellona e poi ritornerà a Livorno 

GIULIA SELVA 

Erano legati all'Iran 

Tunisi: condanna a morte 
per sette fondamentalisti 
Altri due all'ergastolo 
M TUNISI 11 tnbunale di Tu 
nisi ha condannato ien alla 
pena capitale sette fondamen 
tal isti islamici (di cui cinque in 
contumacia), che tacevano 
parte di un gruppo di novanta 
integralisti accusati di aver vo­
luto rovesciare il regime del 
presidente Habib Burghiba 

Altn due fondamentalisti 
sono stati condannati all'erga­
stolo Uno di essi è Rachìd 
Ghannuchi, capo del movi­
mento di tendenza islamico 
(Mti), un gruppo di opposizio­
ne che secondo le autorità tu­
nisine, avrebbe legami con il 
regime sciita di Teheran 
Creato ufficialmente nel 1981 
il movimento di tendenza Isla­
mico avrebbe cominciato a 
manifestarsi in Tunisia agli ini 
zi degli anni 70 Pur non pò 
tendo determinare con preci­
sione il numero det suoi ade 
remi e simpatizzanti, I Mti è 11 

movimento islamico tunisino 
più seguito 11 suo segretario 
generale Abdefattah Mourou 
che da un anno vive ali estero 
è stato condannato a dieci an­
ni di lavon forzati a venti anni 
è stato invece condannato 
Habib Mokni «accusato di es­
sere il responsabile dell Mti in 
Francia, dove vive in esilio dal 
1982 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto la pena di morte per 
tutti i novanta imputati di cui 
37 processati in contumacia 
Essi erano accusati di aver 
tentato di rovesciare il regime 
In complicità con 1 Iran di 
aver incitato alla sedizione e 
di aver attaccato le torce del 
I ordine 

Al momento della sentenza 
i 53 imputati presenti si sono 
alzati in piedi gridando tre vol­
te «Allah akbar» (Dio è gran­
de) 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'annuncio di Reagan 
Nuova legge finanziaria 
per abbassarlo 
di 23 miliardi di dollari 

H vertice di Washington 
La moneta americana 
e quelle più importanti 
«vanno mantenute stabili» 

Per l'88 gli Usa ridurranno 
il loro deficit di bilancio 
Alcune voci segnalavano contrasti; al contrario, 
non è accaduto nulla di nuovo alla riunione dei 
ministri delle finanze e dei governatori delle ban­
che centrali dei sette paesi più industrializzati tenu­
ta a Washington. E stata ribadita la volontà di ri­
spettare gli accordi presi al summit di Venezia, nel 
giugno scorso, per difendere la stabilità del dollaro 
e delle valute più importanti. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON. Dollaro e 
valute più pregiate vanno 
mantenute «intorno ai livelli 
attuali», recita II comunicato 
emesso dopo la riunione. Mi­
nistri e governatori hanno di­
chiarato di essere «contenti 
della stabilità raggiunta nei 
tassi di cambio, che è risultata 
essere un beneficio per 1 loro 
paesi». Un ottimismo dispie­
gato anche dalla delegazione 
italiana, guidata dal vicepresi­
dente del Consiglio Giuliano 
Amato, in una conferenza 
stampa dopo la riunione. «Da 

giurista, potrei dire che 11 
gruppo dei sette si sta istitu­
zionalizzando», ha annuncia­
to Amato, «e si raggiungono 
conclusioni apprezzabili». 

Il risultato finale della riu­
nione è stato aiutato e pilotato 
da una mossa del presidente 
degli Stati Uniti Ronald Rea­
gan. Mentre i colloqui erano 
già In corso, Reagan ha fatto 
sapere che avrebbe firmato 
una proposta di legge finan­
ziaria in cui gli Stati Uniti si 
impegnano' a ridurre il loro 
deficit di bilancio di 23 miliar­

di di dollari per il 1988. È un 
deficit che ha giocato un ruo­
lo essenziale nel creare un pe­
ricoloso squilibrio nella bilan­
cia commerciale americana e 
delle periodiche fluttuazioni 
del dollaro. E quella annun­
ciata da Reagan è una misura 
ventilata per giorni prima del 
meeting, incoraggiata da chi 
voleva far rimuovere gli osta­
coli alla decisione finale di 
mantenere stabile i! dollaro. Il 
gruppo dei sette, che include i 
paesi più industrializzati (Usa, 
Giappone, Germania federale, 
Francia, Gran Bretagna e Ita­
lia), è quindi uscito apparen­
temente soddisfatto dalla sua 
ultima riunione, e non ha de­
ciso nessuna modifica sostan­
ziale degli accordi di Venezia 
che già erano una conferma 
di quelli raggiunti a febbraio al 
Louvre di Parigi. E stata la pro­
tezione al nuovo governatore 
della riserva federale america­
na Alan Greenspan, secondo 
cui un ulteriore declino del va­
lore del dollaro sarebbe stato 

controproducente sia per gli 
Stati Uniti, aumentando l'Infla­
zione, sia per i paesi le cui 
esportazioni sono superiori ai­
te importazioni, vaie a dire 
Germania e Giappone, Ma tut­
ti i paesi che esportano molto 
negli Stati Uniti, tra cui l'Italia, 
sarebbero stati danneggiati da 
un declino del dollaro, che 
avrebbe reso più care le loro 
merci sul mercato americano. 

Alla sicurezza dei sette, pe­
rò, fanno da contraltare ie 
obiezioni dei paesi più poveri, 
riuniti nel «gruppo dei 24». I 
quali hanno fatto sapere che 
le «sinistre prospettive» per la 
crescita economica, it com­
mercio intemazionale, e l'in­
certezza sui tassi di cambio 
potrebbero costringere un nu­
mero sempre maggiore di 
paesi in via di sviluppo a limi­
tare o sospendere il pagamen­
to dei loro debiti e creerebbe­
ro nuovi problemi alla loro 
crescita economica. E stato il 
primo riferimento esplicito a 
quello che sta per essere l'ar­

gomento più esplosivo dei 
prossimi giorni a Washington, 
nella riunione annuale del 
Fondo monetario internazio­
nale: il debito del Terzo mon­
do. La riunione del gruppo dei 
sette strategicamente tenuta 
tre giorni prima dell'inizio del­
la riunione del Fondo, si è 
conclusa con alcuni accenni 
agli argomenti da dibattere: 
necessità di ridurre gli squili­
bri economici, di liberalizzare 
i traffici, di adottare misure 
per favorire la crescita e dimi­
nuire l'inflazione; e con un ri­
conoscimento del ruolosem-
pre maggiore dei paesi di nuo­
va industrializzazione come 
Corea, Taiwan, Brasile. Ma an­
che se Greenspan, il ministro 
americano del Tesoro James 
Baker e le loro controparti 
delie altre sei nazioni hanno 
espresso un moderato ottimi­
smo sulle prospettive dell'e­
conomia mondiale, il rappor­
to annuale del Fondo moneta­
rio, reso noto ieri, non è dei 

Il ministro delle Finanze tedesco Stoltenberg ai lavori del Fmi 

più rosei: un tasso di crescita 
reale del 2,59& è previsto nel 
1988. È decisamente meno 
del 3% considerato necessa­
rio dagli esperti del Fondo per 
garantire che la situazione 
economica del Terzo mondo 
non peggiori. E già, nel comu­
nicato del Gruppo dei 24, si 
parla degli anni Ottanta come 
della «decade perduta» per i 
paesi più svantaggiati. E. an­
che per gli Stati Uniti, le previ­
sioni sono abbastanza pessi­
mistiche: il loro deficit com­
merciale sta per aumentare 
dai 141 miliardi del 1986 ai 
152 di quest'anno, e calerà di 
non più di lOmiliardi nelI'88, 
mentre l'enorme surplus giap­
ponese nell'esportazione an­
drà giù solo di poco, dagli 86 
miliardi di dollari dell'86 agii 
85 di quest'anno, agli 83 
dell'88. E anche quello della 
Germania passerà dai 37 mi­
liardi dell'86 ai 33 miliardi 
dell'88. A cercare e rassicura­
re gli alleati ha provato ieri il 

ministro delle finanze giappo-
ne Kiich Mìyazawa, che ha di­
chiarato al Washington Post 
che il surplus del suo paese 
sta calando molto più rapida­
mente di quanto pensi il Fon­
do: per il 1987 ha detto, sarà 
«solo» di 77 miliardi di dollari. 

Tutti gli occhi degli opera­
tori finanziari, intanto, sono 
adesso puntati sulla tre giorni 
del Fondo monetario, che ini-
zierà ufficialmente martedì. 
Con, pare, una novità: il Fon­
do, tradizionalmente di mani­
ca stretta nel finanziare inizia­
tive a favore di paesi in via di 
sviluppo, si è messo alla testa 
di un progetto per agevolare i 
crediti a 60 dei paesi più pove­
ri del mondo. Il nuovo diretto­
re del Fondo Michel Camdes-
sus cercherà di mettere insie­
me 6 miliardi di dollari per 
aiutare a rimettere in sesto l'e­
conomia dei paesi poveri at­
traverso programmi approvati 
dal Fondo e dalla Banca mon­
diale. Sarà uno del grandi temi 
in discussione. 

Gli italiani spendono di più per il «tempo libero» 
Nella sede della Camera del Commercio di Impe­
rla sì è tenuto un convegno sul tema: «L'impresa 
commerciale nella società terziaria. La distribuzio­
ne alimentare che cambia». L'incontro è stato or-
Sanlzzato dalla Fida-Conlcommercio, Il compito 

ella relazione introduttiva è stato alfidato al presi­
dente dell'associazione, Ezio Diotallevl, che tra le 
tante cose ha parlato anche della finanziaria, 

«MANCARLO LOHA 

• I IMPERIA. Le misure con­
giunturali adottale dal gover­
no e le prime indicazioni 
emene per la legge llnamla-
rla 1988 • ha detto Diotallevl 
lasciano ritenere che assai po­

co si agira sulla spesa di tra­
sferimento, praticamente per 
nulla su quella destinata alle 
attiviti manifatturiere e ai 
gruppi sociali che attorno ad 
esse ruotano, mentre II prelie­

vo sul consumi e sul reddito 
disponibile delle famiglie pare 
destinato ad aumentare in mi­
sura tutt'altro che Indolore.. 
Come cambia la distribuzione 
alimentare? Nell'arco dì pochi 
anni 40mlla negozi hanno 
chiuso I battenti con una per­
dita di I I 0-120 persone occu­
pate. «Dobbiamo parlare a 
quelli che sono rimasti* è sta­
to detto. E1 rimasti, nel mon­
do dei «piccoli* sono circa 
300mila e si calcola che vi la­
vorino un milioni di addetti. 
•Che cosa vuole da loro il 
consumatore I cui gusti si mo­
dificano in continuazione fa­
cendosi sempre più «elettivi? 

•Il prezzo non è più un riferi­
mento primario nell'acquisto 
e vengono privilegiati i pro­
dotti a marchio, cioè di quali­
tà, disertando II sottomar­
chio*, Un dato curioso ed in­
teressante è emerso dal con­
vegno di Imperia. Secondo le 
statistiche del Censls il reddito 
sarebbe aumentato nel 1986 
del 6%, però le famiglie Italia­
ne hanno speso II 2786 in me­
no in acquisto di prodotti ali­
mentari (e alcuni anni fa ave­
va toccato > 95mila miliardi) 
privilegiando Invece la spesa 
per il tempo libero che ha cosi 
superato l'alimentazione. 
«Quando diciamo tempo libe­

ro il discorso spazia dalle va­
canze ai fine settimana, dagli 
spettacoli teatrali a quelli ci­
nematografici, dalla visita ai 
musei, ecc.* però il fatto di 
questo «sorpasso* sicuramen­
te è destinato a fare discutere. 
Il consumatore non si accon­
tenta più di essere trattato 
gentilmente dal venditore, ma 
preferisce i negozi arredati 
con buongusto, bene Illumi­
nati, puliti, graziosi. «Del resto 
anche la grande distribuzione 
ricorre ormai a quello che vìe-
rie definito "l'angolo fresco" 
con I prodotti tagliati al mo­
mento, con la verdura che si 

afferma di giornata.. 
I piccoli commercianti dì 

alimentari sono minacciati dal 
pericolo della grande distribu­
zione, cioè i Mmlla metri di 
area di vendita contro i 100 
metri quadrati? •Riteniamo di 
no - è stato affermato al con­
vegno imperiese - in quanto 
lo spazio interessante la pic­
cola e media distribuzione ce 
l'ha ancora, purché sappia 
darsi professionalità e specia­
lizzazione. Vi è il caso degli 
Usa dove ì grandi empori so­
no passati da supermercati a 
ipermercati. Ma chiudono alle 
ore 18 e attorno a loro prolife­

rano piccoli negozi le cui sa­
racinesche rimangono alzale 
fino alle 3 del mattino dando 
risposta alla richiesta dei con­
sumatori*. Concludendo, per 
Il piccolo negozio vi è ancora 
prospettiva nella società mo­
derna e in rapporto al gusto 
che cambia del consumaiore? 
•Questo spazio esiste e deve 
essere mantenuto con il gusto 
e la professionalità*. Ma negli 
ultimi .anni 40mlla negozi in 
Italia hanno chiuso per so­
vraccarico di tasse, per una fi­
scalizzazione di difficile com­
prensione, per una burocrazia 
che mette in difficoltà e fa 
paura, paura di sbagliare. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO POGGI* TEMPORALE 

Si ^ 
NEBBIA NEVE 

m 
VENTO /VVWEM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali si e stabi­
lito un tipo di clima continentale, sulle regioni meridionali 
persiste un clima torrido di tipo africano, le ragioni cen­
trali si trovano in mezzo a questi due tipi d) clima coal 
diversi con conseguenti condizioni di instabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle locanti preal­
pine, sulle regioni settentrionali e su quelle dell'alto e 
medio Adriatico cielo generalmente nuvoloso con possi­
bilità di piovaschi o temporali. Sulle altre regioni dell'Ita­
lia centrate e sulla Sardegna tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Addensamenti nuvo­
losi più consistenti in prossimità delia dorsale appennini­
ca. Sulle estrem regioni meridionali caldo intenso e cielo 
sereno. 

VENTI: sulle regioni settentrionali e centrali deboli o mode­
rati provenienti da nord-est, sulle regioni meridionali mo­
derati provenienti da sud-ovest. 

MARI: I bacini occidentali mossi o localmente molto mossi, 
leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: un'area dì alta pressione che si estende dall'A­
tlantico centrale verso l'Europa tende ad influenzare il 
tempo anche sulle regioni settentrionali dove si registre­
rà un graduale miglioramento. Pertanto su tutte le regio­
ni dolutali» settentrionale II tempo Inizialmente sarà va­
riabile • sari caratterizzalo da addensamenti nuvolosi 

- Irregolari m i durante II corso della giornata ai avranno 
ampie schiarite, Sulla regioni cantali lampa virlab»» con 
attività nuvòkna più càrwMtent* sulla lascia adriatica • 
•chiarite più ampie, sulla fascia tirrenica. Caldo t cielo 
sereno sulle regioni meridionali. 

• i Torna all'ordine del 
giorno, con la nuova legislatu­
ra, la proposta di una Carla 
del diritti del lavoratori nella 
piccola Impresa che era già 
slata avanzata dal Partito co­
munista nell'ultimo scorcio 
della legislatura precedente, 
suscitando un grosso interes­
se ma anche molle discussio­
ni, e non soliamo all'esterno 
del nostro partito. 

L'accendersi di questo di­
battito deve, a nostro avviso, 
esser giudicato come un latto 
altamente positivo; significa 
infatti che quella proposta ha 
messo, come si dice .11 dito 
nella plaga*, suscitando e rive­
lando un problema socio-eco­
nomico vero, e di Importanza 
sempre crescente, che molli 
avrebbero avuto Interesse a 
tener nascosto 

Quella proposta, Intatti, ha 
preso le mosse da una consta­
tazione che nessun osservato­
re In buona fede della realtà 
Italiana degli ultimi anni può 
negare: la ricostituzione di 
ampi margini di profitto delle 
imprese è passata non soltan­
to da un ammodernamento 
tecnologico e organtezallvo e 
dallo sviluppo di nuovi settori 
produttivi, oltre che da favore­
voli situazioni congiunturali 
internazionali, ma anche, in 
misura assai ampia, e partico­
larmente nei settori produttivi 
tradizionali, attraverso un 
peggioramento delle condi­
zioni di vita e di lavoro di strati 
sempre più ampi della classe 
operaia. 

È diminuita la sicurezza del 
posto di lavoro, con II prolife­
rare, Incentivalo da specifiche 
leggi, di rapporti precan, a ter­
mine, di formazione e lavoro, 
«parasubordinati* ecc., si so­
no chiusi spazi importanti di 
contrattazione e partecipalo-

LEGGI E CONTRATTI 

Ferrovieri 
e diritto 
all'equo 
indennizzo 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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La Carta nelle piccole imprese / 1 
ne, è rinato un dima di Intimi­
dazione e di timore con l'esal­
tazione di poteri unilaterali 
dei datori di lavora, sono stati 
rimessi In discussione i livelli 
già acquisiti di trattamento 
economico e normativo e per­
sino di garanzia dell'integrità 
fisica. Ciò è accaduto anche 
nelle grandi fabbriche, ma il 
grande terreno di coltura di 
questo fenomeni è stata la 
realtà, che, - non va dimenti­
cato - è divenuta ormai mag­
gioritaria, dei posti dì lavoro 
dove non si applica lo Statuto 
dei lavoratori, e cioè delle im­
prese e unità produttive con 
meno di 16 dipendenti. Oc­
corre, anzi, essere più precisi: 
oggi, grazie alle recenti leggi 
per le quali gii apprendisti e ì 
lavoratori con contratto di 
formazione e lavoro non con­
tano più al fine del raggiungi­
mento del limite dei 16 occu­
pati, esistono imprese che oc­
cupano effettivamente 25, 30 
e anche 40 lavoratori e che 
sono sottratte all'applicazione 
dello Statuto, 

In questo grande «bacino», 
che, per motivi intuibili e che 
sotto meglio diremo, tende a 

PIERGIOVANNI ALLEVA 

crescere continuamente, si è 
creata una situazione ideale di 
sfruttamento, perché, da una 
parte, non esiste alcuna ga­
ranzia giuridica del posto di 
lavoro (il licenziamento è del 
tutto libero) e il sindacato non 
ha diritto di cittadinanza (la 
Rsa si può formare, al solito, 
solo se ci sono almeno 16 la­
voratori «dì quelli che conta­
no») e perché, dall'altra, il tas­
so di disoccupazione che per­
mane altissimo, rende quanto 
mal pesante il ricatto occupa­
zionale. Tra le conseguenze 
più evidenti vi è la massiccia 
evasione, ormai, nel settore 
delle piccole imprese, dei 
contratti collettivi- si ritiene 
che nel 30% circa delle picco­
le imprese dove non si applica 
lo Statuto non siano rispettati 
neanche i minimi contratti 
mentre assai più diffusi sono 
fenomeni di evasione meno 
vistosi ma comunque assai 
gravi in tema di straordinari, 
di sottoqualifìcazione, di 
omissione contributiva, di no-
cività del lavoro. Anche io 
strumento, in cui si era riposta 
tanta fiducia, della fiscalizza­
zione degli oneri sociali con­

cessa solo alle imprese che 
applicassero i contratti collet­
tivi è stato in parte debilitato 
dal legislatore e in più larga 
parte aggirato dal datori di la­
voro con melodi truffaldini: il 
prospetto della busta-paga ri­
specchia il contratto colletti­
vo,.. ma il suo contenuto no. 

Quel che, però, occorre so­
prattutto sottolineare è che 
qui non si tratta solo di un pro­
blema tra il piccolo imprendi­
tore (normalmente artigiano) 
e i suoi dipendenti, di un pro­
blema cioè che investa un sìn­
golo settore scarsamente ca­
pitalizzato dell'economìa, ma 
dì un problema complessivo 
di cui le medie e grandi impre­
se sono le vere, anche se oc­
culte, protagoniste, Ai proces­
si dì razionalizzazione e ri-
sttutturazione interna delle 
medie e grandi imprese si è, 
infatti, aggiunto un processo, 
certo non nuovo ma ora ac­
centuato (fino ai limiti dell'in-
ternazionalinazione), di de­
centramento produttivo o, co­
me si dice, «terziarizzazione", 
in base al quale la media o 
grande impresa che decentra 
produzione alla pìccola im­

presa, la quale, stante la sua 
esenzione del rispello dello 
Statuto, può sottopagare e 
sfruttare i lavoratori, è, in defi­
nitiva, la vera beneficiaria del­
lo sfruttamento, 

Ciò che accade, notoria­
mente, ad esempio, nel setto­
re del tessile-confezioni è di 
una chiarezza esemplare: la 
ditta-madre o committente 
«strozza» con prezzo della 
commessa il piccolo impren­
ditore «terzista», il quale, a sua 
volta è, per così dire, «.costret­
to» a sottopagare e sfruttare i 
suoi dipendenti i quali però 
sono, a differenza di quelli de) 
grande imprenditore commit­
tente, nell'impossibilità di rea­
gire. Il piccolo imprenditore 
guadagna, ma il grande gua­
dagna molto dì più, ed inoltre, 
il pnmo rischia di essere col­
pito, una volta o l'altra, per le 
sue evasioni contrattuali e 
contributive, mentre il secon­
do non rischia nulla, 

Le querimonie che spesso 
si ascoltano sulle difficoltà del 
piccolo imprenditore artigia­
no, dal quale si pretendereb­
be t> jppo in tema di tratta­
mento economico-normativo 
dei dipendenti, devono essere 
ripensate criticamente in que­
sta luce, nel senso che il suo 
vero problema non è quello di 
sfruttare di più i dipendenti, 
ma dì essere sfruttato di meno 
dalle imprese committenti, e 
di essere sottratto al ricatto 
dello storno improvviso delle 
commesse. 

Ma dì questo specifico ar­
gomento che riguarda la tute­
la non solo dei lavoratori ma 
degli stessi piccoli imprendi­
tori ci occuperemo per este­
so, da,te la sua importanza e le 
discussioni che ha suscitato, 
nel prossimo numero della ru­
brica. 

• V I I Tribunale di Firenze ha emesso 
una interessante sentenza. La contro­
versia ebbe a sorgere a seguito del 

decesso di un ferroviere. 
La vedova richiese all'allora Azien­

da Fs il riconoscimento de! fatto che la 
morte del marito fu dovuta a causa di 
servizio. La domanda fu accolta, tutta­
via fu respinta quella rivolta ad oitene-
re l'equo Indennizzo poiché, sostenne 
l'azienda, divenuta poi Ente Fs, il Dm 
n, 1622/83 stabilisce a pena di deca­
denza un termine di sei mesi che de­
corre dalla data del ricoscimento che 
l'evento dannoso è avvenuto per cau­
se di servizio. La vedova del dipenden­
te Fs deceduto ha ricorso al Pretore il 

quale ha convalidato la tesi dell'Ente. 
Il Tribunale ha riformato la sentenza 
pretonle. 

Richiamando gli articoli 3(>, 38, 42, 
51,52,55 del Dpr n. 686/57 il Tribuna­
le ha deciso nel senso che «l'ufficio 
personale deve muoversi d'ufficio 
nell'aiUvare la liquidazione dell'equo 
indennizzo quando gli organi chiamati 
ad accertare le cause dì servi?io abbia­
no riconosciuto l'appartenenza del­
l'infermità (o del decesso ndr) ad 
una delle categorie di cui alle tabelle A 
e B ammesse alla legge n 648/50 In 

tal caso non occorre una successiva 
specifica domanda dell'avente diritto, 
la quale si rende necessaria solo se 
non è stata riconosciuta una perma­
nente riduzione dell'integrità fisica 
(ovvero quasta sorge successivamen­
te) ovvero è stata riconosciuta una ri­
duzione non ascrivibile a una delle ca­
tegorie di cui alle tabelle A e B am­
messe alla legge sulle pensioni di 
guerra (L 648/50 prima e poi Drr n. 
915/78> 

D avo FEDERICO FREDIAN1 

Se l'estratto 
conto dell'Inps 
non è esatto... 

PREVIDENZA 

Ho ricevuto dall'lnps l'è-
stratto-conto per il periodo 
luglio 1975-ottobre 1979 ma 
ho rilevato che mancano pa­
recchi contributi. 

Franco Solano 
Ferrara 

Conviene rivolgersi al pa­
tronato sindacale per de­
nunciare immediatamente 
la situazione agli uffici 
competenti dell'Istituto di 
previdenza tramite la pre­
sentazione del modello Eco 
2/M indicando le retribu­
zioni e i periodi di assicura­
zione e contribuzione man­
canti. Questo per dare mo­
do agli uffici stessi dì inter­
venire presso l'azienda nel 
caso in cui essa non abbia 
versalo i contributi e di re­
cuperare in tale maniera la 
probabile evasione contri­
butiva. Ciò anche se la 
mancanza del periodo non 
sta sempre a significare che 
esista una evasione. 

È possibile che il «òuco» 
risalga a una inesattezza 
dell'Inps che, pur avendo 
negli archivi i contributi, 
non li ha evidenziali nell'e­
stratto conto, anche per un 
mero errore nella compila­
zione dei modello 

È bene anche sapere che 
sull'Eco l/M (cioè, sull'e­
stratto conto) non sono in­
dicati alcuni tipi di contri­
buzione utile a pensione. 

Non sono registrati i con­
tributi relativi ai perìodi dì 
lavoro svolto in qualità di 
opeiaio agricolo o come la­
voratore autonomo (colti-
valore diretto, mezzadro, 
colono, artigiano, commer­
ciante) o come colf; non so­
no indicati neppure i perio­
di per t quali si è proceduto 
a riscatto (corso di laurea, 
ecc ), incarnenti volontari 
e figurativi (malattia, ma­
ternità, servizio militare, di­
soccupazione, cassa inte­
grazione, ecc ) 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Mario Nanni D'Orazio, 
Angalo Mazzieri e Nicola Tisci 

Figli 
e figliastri 
(la «famigerata» 
legge 336) 

51 operai pensionati scri­
vono all'Unità da Monfalco-
ne (Gorizia) una lettera, il 
cui nucleo centrale è il se­
guente (primo firmatario Ar­
gino Sevig): 

«Si tratta di lavoratori che 
sono incappati in quella fa­
migerata legge 336 del 1970 
che per il contenuto della 
quale desiderano una rispo­
sta, dopo tanti anni dalla sua 
applicazione, per conoscere 
quali benefìci ha portato ai 
lavoratori impegnati nel set­
tore privato, come lavoratori 
dipendenti. 

«I giovani, in forza di quel­
la legge, hanno trovato lavo­
ro? L'ingiustizia si è comple­
tata definitivamente verso 
questi ex lavoratori con l'e­
manazione delle due leggi 
differenziate 140 e 141 del 
1985 con il riconoscimento 
"rateo" di lire 30,000 per gli 
ex combattenti del settore 
privato, Circa il 50% è sem­
pre in attesa di tale benefi­
cio tanto promesso. 

«La legge 336 espressa 
per benificì ai soli lavoratori 
del settore pubblico è stata 
fatta per creare figli e figlia­
stri La realtà è che tantissimi 
operai impegnati nel sinda­
cato e che votano per il Pei 
speravano che prima o poi 
la beffa sarebbe rientrata 
concedendo a questi ex la­
voratori ciò che ha ricevuto 
suo fratello prediletto del 
settore pubblico», 

La lettera sì conclude con 
l'invito ai sindacalisti e ai 
parlamentari della Camera 

dei deputati e del Senato a 
prodigarsi contro queste e 
altre «ingiustizie lasciate 
passare con tanta facilità». 

Contano 
molti 
fattori 

Se il collocamento a ripo­
so è contemporaneo, il col­
lega per avere acquisito 
pensione di lire 550,000 
mensili, con 22 anni di con' 
tribuzìone, ha potuto conta­
re su di una retribuzione 
annua media rivalutata del­
le ultime 260 settimane di 
lire 16.250.000. Si ha in tal 
taso tire 16.250.000 per 
44% uguale a lire 
7.150.000. Cioè, lire 
550.000 mensili. 

Se la situazione non è 
questa significa esservi er­
rore nel calcolo della pen­
sione del collega. 

Chi paga 
l'indennità 
di malattia 
ai portieri 

Ho versato contributi per 
26 anni e ho percepito una 
pensione di quasi 150mila li­
re inferiore a quella di un 
mio collega che ha invece 
versato all'lnps solo 22 anni 
di contribuzione. Ho più vol­
te invitato l'Inps a rifare i 
conti per evidente errore, 
ma mi è stato sempre rispo­
sto che ì calcoli sono esatti. 
Vi mando fotocopie del pro­
spetto di liquidazione e della 
denuncia delle retribuzioni 
per una eventuale contro­
prova. 

Giovanna Bellini 
Santa Marinella (Roma) 

Per una valutazione delle 
cause del diverso importo 
delle due pensioni necessi­
ta conoscere i dati riguar­
danti anche la pensione del 
collega e se le pensioni 
hanno uguale decorrenza. 

Dai dati riguardanti la 
tua pensione ricaviamo che 
l'Inps l'ha esattamente cal­
colata Risultando la retri­
buzione media annua riva­
lutata delle ultime 260 setti­
mane contributive di 10 mi­
lioni, spettava nel I9S6, 
con 26 anni di contribuzio­
ne una pensione annua lor­
da di 5 200.000 (lire 
10.000 000 per 52%) Cioè 
lire 400 000 mensili 

Mio manto è stato amma­
lato per oltre due mesi ma 
l'amministrazione del con­
domìnio non ha voluto pa­
gare l'indennità di malattìa 
sostenendo che l'Inps per i 
portieri non paga tale inden­
nità. 

Rosetta Quatraro 
Taranto 

In diversi settori e per di­
verse categorie le aziende 
versano direttamente ai-
l'inps soltanto la contribu­
zione per t assistenza sani­
taria e farmaceutica, ma 
non la contribuzione per 
l'indennità sostitutiva dello 
stipendio o del salario net 
periodi di malattia. 

Fra tali categorie vi è an­
che quella dei dipendenti 
da condonimi o che effet-
tuono attività presso le fa­
miglie corni* parimi, giardi­
nieri. ecc 

Tali lavoratori hanno pe­
rò ugualmente diritto, in ca­
so di malattia, a indennità 
sostitutive o parzialmente 
sostitutive della retribuzio­
ne Necessiterà sempre ri­
volgersi al sindacata di ca­
tegoria presso la Camera 
del lavoro 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Domenica in» e «La giostra»: la concorrenza continua 

Grande Sfida 2: la noia 
La cosa più emozionante è stata la capigliatura di 
Carmen Russo: si è fatta bionda. Quella più carina 
l'Intervista al giardiniere «nudo» della regina. Il più 
nuovo Glanmarco Tognazzi, conduttore certo al­
lattato davanti alla tv. I l risultato della gran dome­
nica nazional-popolare di Raiuno e Canale 5 è sta­
to «tranquillizzante» (e deprimente): niente di nuo­
vo. Ognuno recita se stesso. 

S I L V I A QAP.AMBOIS 

• a Mestiere telespettatore. 
E non è lavoro da poco. An­
che perché II «telespettatore 
aggiornato» Ieri pomeriggio 
non poteva godersi In santa 
pace Tato, su Ralire, né per­
mettere al Hall di strappare il 
monopollo del video, col fu-
meni di Odeon e di Retequat-
tro. Ieri c'era la Grande Conte­
sa II , Riuscire Domenica in a 
non inciampare per la terza 
volta consecutiva? Riuscirà La 
gtoj/ra (su Canate 5), naia an­
ch'essa da una costola di Pip­
po Baudo, a strappare «scollo 
al tradizionale appuntamento 
della Rai? E andata avanti lino 
alle 20,29, Risultato? Assolu­
tamente triste, Boncompagnl 

& C. hanno ripreso dato, è ve­
ro, Baudo ha mantenuto le 
promesse. Sotto la bandiera 
del «nazional-popolare» ab­
biamo avuto una domenica 
Un troppo ricca d'offerte che 
alla fine non ci ha lasciato 
niente. 

Ma II peggio è che quel palo 
di idee che sono venute fuori 
sono stale assassinale dalla 
mancanza di misura. Il giova­
ne Glanmarco Tognazzi, man­
dato allo sbaraglio nell'aper­
tura della Giostra, è cosi anti­
patico da riuscire simpatico, è 
cresciuto a tv e pubblicità e li 
usa-e-getta con grinta tanto 
da convincere che è nata una 
nuova generazione di condut-

] CANAL* 8 ora 18 

Arriva la Bonaccorti 
(telefoni, ospiti 
e le forbici di Baudo) 
sa i Rimaneggiala, tagliala, 
In gran parte -rimontala», de-
bulla oigi la trasmissione di 
Enrica Bonaccorti su Canale 
8. Il titolo (non è una gran no-
vi l i ) è Ciao Enrica la cadenza 
è quotidiana dal lunedi al va­
ienti dalle 18 alle 20. Una 
specie di maratona per la Bo­
naccorti che é anche la pa­
drona di casa della trasmissio­
ne domenicale di Berlusconi. 
0 o o Enrica era stata messa a 
punto già da qualche settima­
na ma all'ultimo momento 
Pippo Baudo ha voluto con­
trollare Il programma e lo ha 
giudicato «da rifare», troppo 
affastellato, coi tempi sbaglia­
ti tanto accelerati da riuscire 

Indigeribili. E la Bonaccorti si 
è rimessa al lavoro. Vedremo 
adesso che elleno farà n i vi­
deo. Il pezzo lotte di Ciao En­
rico è II telefono. Ma visto che 
non c'è la diretta (arammo 
meglio a dira la segreteria te-
Monica: accesa 24ore su 24 
Ql numero è 06/7703) pren­
derà le ordinazioni del pubbli­
co e tenterà di creare un clima 
di contatto tra telespettatore e 
presentatrice. Ogni giorno an­
che quiz, una gara Ira cantanti 
sottoposti al volo di una giuria 
inlema e ospiti. Il primo gior­
no si parler» con Marisa Merli-
ni di «taglie lotti» e di racco­
mandazioni con II segretario 
del Psdl, Nlcolazzl. UT si che 
se ne Intende. 

tori: ma non c'è proprio nes­
suno a moderargli i bollenti 
spiriti? Il non più giovanissimo 
Roberto D'Agostino, antipati­
co Doc, cerca io scoop e sco­
va il "figlio segreto di Monica 
Villi», pensionato sessantenne 
delle ferrovie: poi la tira per le 
lunghe per un tempo assoluta­
mente non televisivo. L'uno e 
l'altro - oltretutto - hanno l'i­
dea di scovare «I peggiori». E 
la mandano in onda alla stes­
sa ora. 

Ma partiamo da Domenica 
in, la veterana. Che gli autori 
ci abbiano rimesso le mani, si 
vede. Gianni Boncompagnl - i 
cui giochi di regia, in quello 
studio che sembra una piazza 
d'armi, riescono a mala pena 
a dare l'«effetto discoteca» - e 
Irene Ghergo si sono rivolti 
ancor più a quella fascia di 
pubblico non più giovanissi­
mo che ride con Banfi, cantic­
chia con Tolo Cotugno e si 
commuove ai coretti del bam­
bini. Boncompagnl aveva af­
fermato che di siparietti per i 
giovanissimi, dopo Discoring, 
non ne voleva più sapere, ma 
cambia ugualmente 11 «taglio» 

del programma, nella secon­
da pane, e punta sull'attualità, 
incaricando un'altra giornali­
sta della carta stampata (Bar­
bara Palombelli) di intervista­
re La Malfa e Gaspari senza 
eccessivi ossequi. 

Bisogna dire che Domenica 
in ci ha offerto anche l'incon­
tro con José Feliciano, ma 
non è poi riuscita ad avere al­
tra Idea che riproporre, in 
onore di Presley, la coppia 
Bobby Solo-Utile Tony. Cari­
no il siparietto dall'Inghilterra, 
con l'intervista al giardiniere 
reale che si è spogliato nudo 
sul lavoro, ma non se ne pote­
va più delle continue scuse di 
Boncompagnl, Banfi, Cotu­
gno per le «gaffe» della volta 
prima. Bisogna rileggere gli 
appunti per scoprire che c'era 
anche da sorridere, perché, 
alla fine, che noia! 

E La giostrai Vien voglia di 
dire che non c'è niente da 
scrivere: tutto esattamente co­
me previsto. Baudo aveva so­
stenuto alla vigilia che il «con­
tenitore» l'ha inventato lui, e 
adesso cambia formula. Intat­
ti, non più contenitore ma 

«puzzle» di «star della tv», 
ognuna con un suo spazio ben 
definito. 

Della novità di Fans club e 
di Gìanmarco Tognazzi abbia­
mo detto, possiamo aggiunge­
re che tutto si è giocalo sul 
leit-motiv della «falsa diretta» 
(ma che bisogno c'era?) e che 
di qua - come di là - c'era un 
clima di forzata allegria di cui 
siamo proprio stanchi. Cosi 
come degli applausi. Baudo 
continua il filone - inauguralo 
alla Rai - dell'incontro con i 
personaggi della cronaca: è lo 
«stile Baudo», il dialogo fami­
liare con tutti, dalle due parti 
del video. (A proposito: Banfi 
ha messo il telefono, in diret­
ta, e dalla Svizzera una tele­
spettatrice gli ha chiesto pro­
prio di Imparare a «interessa­
re, senza noia, con linguaggio 
familiare»). Per il resto e era 
un po' Flash (Bongiomo), 
fiorirò C/M gioca (Bonaccorti) 
e via dicendo: ognuno di loro 
ha un programma cucito ad­
dosso. il che non è in sé nega­
tivo. Il negativo è che non ve­
devamo l'ora di schiacciare il 
tasto rosso. Quello che spe­
gne la tv. 

Ma quello strano yeti 
sembra proprio 
un pulcino stellare 

Enrica Bonaccorti 

D ODEON TV ore 1 6 , 3 0 

• B Una bella ragazza, un ro­
bot e un piccolo yeti. Sono i 
protagonisti di un nuovo con­
tenitore per ragazzi che si 
chiama Slurp e va In onda da 
oggi su Odeon (dalle 16,30 al-
leT9) per lutti i giorni che ver­
ranno. Paola, Alfonso e Ufo 
Robot sono i tre «programma­
tori» del pomeriggio e manda­
no In onda a raffiche interval­
late dalle loro affettuose 
schermaglie, cartoni animati 
di importazione. Niente Di­
sney, purtroppo, ma molti film 
di animazione giapponesi e 
americani. Ce n é per, tutti i 
gusti: dai violenti samurai del­
lo spazio al tenerissimi orsetti 
del cuore. Roba da ridere e 
roba da piangere, per la dige­

stione elettronica dei più pic­
cini. Lasciando per un attimo 
da parte tutti I discorsi sul 
tempo televisivo e sulla sua 
supposta dannosità per i più 
indifesi, diciamo che dentro 
un contenitore cosi ampio sa­
ranno le lamiglie a stabilire 
dove arriva il divertimento e 
dove l'appiattimento. A noi 
solo il piacere di annunciare 
la nascita di un simpatico per­
sonaggio di peluche: lo yeti 
Alfonso (creatura material­
mente e fantasticamente rea­
lizzata dal Teatro del Buratto), 
una sorta di pulsinone cele­
stiale la cui Ingenuità affettuo­
sa è messa a contrasto con la 
professorale rigidezza del Ro­
bot Ugo. 

I protagonisti di «Domenica in» 

C A N A L E 5 ore 1 2 , 4 0 

Corrado torna al mattino 
dopo aver 
conquistato il sabato 
M Ritoma // pranzo è ser­
vito Per il sesto anno. Sempre 
uguale. Due miliardi di premi, 
1224 puntate, 25miia doman­
de preparate e ,5mila formu­
late, 2.500 disegni proposti ai 
concorrenti e 5mila rubriche: 
questo per il passato. Per il fu­
turo prossimo, fino all'ultima 
settimana di giugno, sono pre­
viste altre 234 puntate. E sem­
pre uguali. Allora, dov'è la no­
tizia? E lui, Corrado, per il qua­
le è ingiusto andare a rovista­
re all'anagrafe per scoprire 
l'età, che più o meno da quan­
do è nata la tv riesce a stare 
sulla breccia. Non come Bau­
do pigliatutto. Non come 

Bongiomo inamovibile dal 
suo giovedì. Corrado è riusci­
to a fare in radio e in tv una 
camera tutta d'oro, ad essere 
travolto dalle critiche, a spari­
re dalla memoria, a ritornare 
(proprio al mattino, con / / 
pranzo è servito, piccola tra­
smissione del mezzogiorno, 
quando a quell'ora in tv non 
c'era nessuno). E, quasi incre­
dibilmente, in questa ultima 
estate, ad essere trionfatore 
con La Corrida. Ancora per 
un paio di settimane reggerà 
ancora il sabato sera, faccia a 
faccia, per una volta almeno, 
con Celentano su Raiuno. E 
poi, giorno dopo giorno, mo­
destamente, a mezzodì. 

A Lucca «Le Villi» e «La falce» 

Due opere 
giovani giovani 

ALBERTO P A L O S C I A 

RM IUCCA Dopo l'omaggio 
al contemporaneo Gianni Lu­
porini, la stagione lirica del 
Teatro del Giglio ha festeggia­
to le due vecchie glorie operi­
stiche lucchesi, Giacomo Puc­
cini e Alfredo Catalani, con la 
riproposta delle loro «opere 
prime»: rispettivamente Le Vit­
ti, che Puccini presentò con 
scarso successo al Concorso 
Sonzogno di Milano nel 1883 
(ma il trionfo gli arrise l'anno 
successivo al Teatro Dal Ver­
me, ove l'opera fu rappresen­
tata grazie a una coltella di 
amici ed estimatori) e La 
talee, egloga orientale com­
posta da Catalani nel 1875 co­
me saggio tinaie al Conserva­
torio di Milano. Quasi un de­
cennio separa le giovanili 
creazioni dei due musicisti ri­
vali in vita (lo sfortunato Cata­
lani, stroncalo prematura­
mente dalla tisi e boicottato 
dai giochi editoriali, non sep­
pe mai nascondere sentimenti 
di invidia e di ostilità nei con­
fronti del più giovane collega 
e concittadino) ma legati da 
un filo rosso chiaramente 
identificabile: quello della cul­
tura letteraria (e musicale) 
della Scapigliatura milanese. 
Un filo rosso, come si può ve­
dere, che dall'infatuazione 
per il sinfonismo germanico e 
per il romanticismo nordico 
tipico del teatro wagneriano, 
conduce direttamente al 
boom del verismo e della Gio­
vane Scuola Italiana. 

Il confronto ravvicinato del­
le due operine ci rivela ancora 
una volta la superiorità dell'in­
ventiva teatrale pucciniana. 
Nelle Villi il clima da melo­
dramma «nero» imbastito dal 
librettista Fontana, con la sua 
storia oleografica di fanciulle 
tradite e di spettri vendicatori, 
non impedisce al giovane 
compositore di farci capire I 
futuri sviluppi della propria 
drammaturgia musicale: dalla 
masochistica predestinazione 
alla morte tipica del personag­
gio femminile alla elaboratis-
slma scrittura orchestrale e 
all'uso accorto e suggestivo 
delle reminiscenze tematiche, 
cui si aggiungono le acerbe 

strizzatine d'occhio a Wagner 
cui non sfuggirà neppure la 
ben più travolgente Afanon 
Lescaut. 

Anche Catalani, che nella 
Falce si serve di un non pro­
prio esaltante libretto di Bol­
lo, partecipa alle suggestioni 
cimiteriali tipiche della Scapi­
gliatura (la storia è quella del­
la lanciulla araba Zohra, unica 
sopravvissuta a una strage, 
che riconosce in un misterio­
so falciatore «l'angelo della 
Morte» e vi scopre infine la 
salvezza dell'amore): ma tutto 
resta nel limili di uno speri­
mentalismo velleitario, l a d i ­
gnità sinfonica della partitura, 
le citazioni ancora una volta 
vistose dall'adorato Wagner 
(soprattutto quello di Tali-
nhàusef) non nascondono un 
certo impaccio della vena me­
lodica, Impaccio che Catalani 
saprà superare brillantemente 
nelle sue creazioni più matu­
re: Loreteye Walty. 

Or. abbinata comunque 
molto intelligente quella ope­
rata dal Giglio, perché ci ha 
fallo assaporare il profumo di 
un'epoca ricca di tormenti e 
purtroppo poco frequentata 
dai grandi teatri, dell'Itinera­
rio storico del nostro melo­
dramma. C'è poi da sottoli­
neare il tatto che la realizza­
zione dello scenografo Gra­
ziano Gregori, con la sua uti­
lizzazione suggestiva di pu­
pazzi e di elementi meccanici, 
ha sapulo restituire, soprattut­
to nelle Villi, il simbolismo ne­
ro e le suggestioni macabre e 
sepolcrali delle due partiture, 
cosi come il regista Vittorio 
Palane ha puntato supratlutto 
sulle atmosfere di straniameli-
to onirico. Il maestro Giaco­
mo Zani ha dato letture molto 
equilibrate delle due partiture. 
Tra gli interpreti segnaliamo la 
prova generosa del tenore 
Maurizio Frusoni (protagoni­
sta maschile tanto delle Villi 
quanto della Falce), la pun­
gente freschezza di Cristina 
Rubln (Anna nelle Villi) e l'ap­
passionala grinta vocale d i 
Maria Noto nella Falce. Tutti 
festeggiati con entusiasmo da 
un pubblico abbastanza tolto, 
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UNOMATT1NA. Con Plerq Badaloni 

T 8 1 MATTINA 

PROM88I0NE PERICOLO, Telefilm 

INTORNO A NOI. Con Sabini Clufflnl 

LA VALI» PCI PIOPPI. Sceneggiato 

C H I TEMPO FA. TOI FLASH 

UN 08100 LONTANO. Film 

TtHOIQWNALC. Tot. Tre minuti ili... 

IV MONDO PI QUARK, DI f. Angela 

ORMO IL DRA0HETTO. Cartoni «ni-
muti 
I W e i A L B PARLAMENTO 

LUNEDI 1PORT 

OFFSHORE. Campionato italiano 

UNOtORNOO'MTATt.ConV. Mero-
I» 
L COMETA DI HALLEY. Documentario 

TE LA DO IO L'AMERICA. Appunti di 
viaggio di Beppe Grillo 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO. 
TELEGIORNALE 

PER CHI SUONA LA CAMPANA. 
Film non 0»ry Cooper, Ingrld Beromsn: 

di Sam Wood ragia d 

TELEOIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

SPECIALE TOI 

TOI NOTTI . OOOI AL PARLAMEN­
TO. CHE TEMPO FA 
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7.00 •UONOIORNO ITALIA 
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TUTTIN» AMIQLIA. Culi con Uno Tot-
loto 

IL PRANZO E SERVITO 

SENTIERI, Sceneggiato 

IL VENDICATORE NERO, Film 

MAUDE. Telefilm con B Arthur 

DOPPIO SLALOM. Quii con C. Tede-
aghi 

CIAO ENRICA. Spettacolo 

TRA MOOUE E MARITO. Qua 

TROPPO FORTI. Film con Carlo Ver­
done 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

PREMIERE, Settimanale del cinema 

SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

Él1 Hill Hilillll llllll 
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TESTA ROSSA. Film con •>. Affison 

T O I FLASH 

11.41 I CERVI VOLANTI. IV puntiti) 

11.00 T O I ORI TREDICI. T O I LO SPORT 

11.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm con 0. 

Alain 

14.10 T O I FLASH 

14.11 TUONO BLU. Telefilm con •), Ferentino 

1S.11 

17.00 

17.0S 

I R . » T O I SPORT1ERA 

1S.4S LE STRADI M SAN FRANCISCO. 

Teletllm 
1 S . l t M1TCO 1 . TtLEQIORNAU. T O I LO 

SPORT 

10.30 CAPITOL. Sceneggiato con Rory Cal-
houn, Miri Duaay 

11.30 LA ZAMPA DEL BATTO. Film con He-
ctor Alieno. Alessandro Haber: regia di 
Carlo Di Cerio 

11.10 T O I STASERA 

H - 3 1 IL MILIONARIO. Conduce Jocelyn 

11.10 TOI NOTTI FLASH 

11.11 LA STRATEGIA DEL RAONO. Film 
con Giulio Brani, Alida Villi: regia di Ber­
nardo Bertolucci 
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S.1S 
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11.00 

13.00 

14.20 

11.08 

11.30 

11.00 

10.00 

10.30 

21.25 

0 .41 

1.41 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm «Incubo net ciato» 

WONDER WOMAN. Telefilm 

CANNON. Telefilm con W. Conrad 

AGENZIA ROCKFOHD. Telelllm 

T R I CUORI IN AFFITTO. Teletllm 

DEEJAY BEACH. Con Perry Scott 

LA FAMIGLIA ADDAMI . Teletllm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK. Telefilm con W. ShoBier 

8TARSKY E HUTCH. Telelllm 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce­
neggiato con J. Arneei, F. Flanagan 

FUGA PER LA VITTORIA. Film 

LA STRANA COPPIA. Teletllm 

Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 

ITR€ 
17.00 ATLETICA LEGGERA. Settimana ver-

17.10 OERBY. Quotidiano sportivo 

17.41 MAIORET IN PENSIONE. Sceneggiata 
con Gino Cervi 11* puntata! 

11.00 T03 . TO REGIONALE. SPORT RE-

10.00 OSE - ITALIANO E ITALIANI OOOI 
NEL MONDO 

10.10 I PROFESSIONAL. Telefilm 

11.10 T 0 3 SERA 

11.11 «ROFEBTtVAL 18S7. Con V. Mero!» 

l l . l t IL PROCE1SO DEL LUNEDI 

11.18 T O I NOTTE. T O I REGIONALE 

8.30 

0.18 

11.00 

12.00 

11.00 

14.30 

1S.30 

18.18 

1S.4S 

18.30 

20.30 

LA GRANDE VALLATA, Teletllm 

SERENATA AMARA. Film 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NEIL Teletllm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

COSI GIRA IL MONDO- Telefilm 

IL SANTO. Telefilm con n. Moora 

GIOCO DELLE COPPIE. Con Merco 
Predolln 

QUINCY. Telefilm con J Klugmw 

UNA GUIDA PER L'UOMO SPOSA­
TO. Film con Walter Matthau 

22.20 SOTTO IL VULCANO. Film 

^^miMOHnamo 

12.40 
13.88 
14.10 
18.10 
18.20 
1S.40 
20.30 
22.20 
22.40 
23.30 

BATMAN. Telefilm 
STORTISSIMO 
NATURA AMICA. Documentarlo 
GANGSTER CERCA MOGLIE. Film 
ADAMO CONTRO EVA. Telenovela 
TMC NEWS. TMC SPORT 
LA LUNGA CORSA. Film 
NOTTE NEWS 
OAULEO. Scienza e tecnologia 
TERESA. Film con A.M. Piorangeli 

ODEON 
—-ov-; — 14.00 HAPPY END-Telenovela 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.00 AEROPORTO INTERNAZIONALE. 

Telefilm con Adolfo Celi, Prozio Orlendo 
20.10 L'ORCA ASSASSINA. Film 
22.10 BASKET. Seno Al 
23.30 UN DOLLARO PER 7 VIGLIACCHI. 

Film con Dustin Hoffmen, Elsa Martinelli 

iiUliiuiiiniiiiiiiiiiHiiiwiigiiiiiiiiiiHiiniiiifliiwiiwiiiiiiw 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
18.00 VITA RUBATA. Telenovela 
18.30 PUNTO D'INCONTRO 
13.48 VERONICA. Telenovela 
20.30 L'UOMO DI MARMO. Film 
22.30 TO TUTTOGQI 
23.40 GU ULTIMI TABÙ. Documentario 

m t)!llliillliltllllli;illl!l[li!lllilllì!lll!;illì!!ll!!llllilllillllilllil[illlltl 

14.08 OLORIA E INFERNO. Telenovela 
1B.30 IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela" 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.18 UN'AUTENTICA PESTE. Telenovela 
21.30 GLORIA E INFERNO. Telenovela 
22.18 IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela 

14.00 BROOKLYN TOP TEN 
14.30 FIRST BUN. Con Gary Davie 
18.00 U. K. NETWORK TOP 40 
19.00 IL CONCERTO. Manllion 
22.10 EUROCHART TOP SO 
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RADIO 
NOTIZIE 

0.30 
7.00 
7.25 
7.30 
8.00 
S.30 
S.30 
9.45 

10.00 
10.00 
11.30 
1 1 . » 
12.00 
12.30 
13.00 
13.30 
13.4S 
14.00 
1B.30 
18.30 
17.30 
18.30 
18.48 
19.00 
19.30 
20.18 
22 .30 
23 .00 

GR2 NOTIZIE 
GR1 
GR3 
GR2 RAOIOMATTINO 
GR1 
GR2 RADIOMATT1NO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR2 RAOIOGKWNO 
GR1 
GR2 RAOIOGrORNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RAD10SERA 

RADIOUNO 
Onda verde 6.03. 6 66. 7.S6. 9.S7. 
1157. U S 6 . 14 57, 16.57, 1 8 5 6 , 
20 57. 22 67 8 Viaggio ti a 1 pandi 
della canzone, 11.10 Naie* una «alta; 
11.30 Via Asiago Tenda; 14.08 Musi­
ca c-gd, lailpagmon*. 17.30 Raiuno 
jazz q87, la.ffffauwca aera. Piccolo 
concerta 20 l'allegra faccia dada twin 
etti, 20.30 Inquietudini • promoitor»; 
21 Poesia Italiana orni: 22 (C'ara una 
volt» ti nigih»; 23.08 La " 
23.28 Notturno italiana 

RADIODUE 
Onda verde 6.27, 7.26, 8.26, 9,27, 
11 27. 13 26, 1528 , 16.27. 17.27, 
16 27. 19 26, 22 27 8 1 porra. 9 .10 
Tanto di terza, 10.30 Radndua 3131 . 
12.48 Perché non parli?; 18 II pome­
riggio, 18.32 11 lascino distrato dalla 
melodia, 19.S8 Fan acce», 21 .30 Ha-
diodue3131 notte 

•11 
RADIOTRE 

Ondaverde 7 2 3 , 9 4 3 , 1 1 4 3 8Pr t -
ludio. 6.55-8.30-11 Coricarlo del 
mattino, 7.30 Prima pagina; 11.4B 
Succeda In (taNa; 18.20 Succeda In Eu­
ropa, 17.30 Terza pagma: 2 1 Gaunar, 
la bellette dell opera. 22.30 Nuove 
musiche, 23.40 11 racconto d mena-
notte 23.68 Notturno italiano • Hai-
stereonotte 

RADIOSTEREO 
STEREOUNO — 18 Steraobig; 
19.18 Storeounosera 
STEREOOUE — 18 Studìodue; 
20.08 Draconovìt*. 21.03 I magnifici 
dieci 

MONTECARLO 
6.30 La mia canzona, 7.40 «Il runark»; 
8.40,11.03; 13.30,18.30 II cantarla 
nato, 11.36 Mlm-concerto; 14 Tutto 
un mograrnma, 16.48 Radio Dava, 
18.480.se Junkio». 18.08 A C l 

SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 TROPPO FORTE 
Ragia di Carlo Verdona, con Carlo Verdona, 
Albano Sordi. Stalla Hall. Italia (19861 
Carlo Verdona versione cattivo: stavolta fa il Rambo 
di periferia che cerca di lavorare come comparsa a 
Cinecittà armato di enormi motociclette a di giub­
botti dì cuoio con borchie. Ma vi sembra credibile un 
Verdone cattivo: a noi no. E ve ne accorgerete. Il film 
segna anche il secondo — fuggevole — incontro tra 
Verdone e Sordi, il primo era stato per sin viaggio 
con pepa» a non ere ondata poi così bene. 
CANALE 8 

2 0 . 3 0 PER CHI SUONA LA CAMPANA 
Ragia di Sam Wood, con Gary Cooper, Ingrld 
Bargman. Akim Tamiroff. Usa 11943) 
In piena guerre, mentre il dramma spagnolo ara 
ancora bruciante, Sam Wood trasse dal celebra ro­
manzo di Ernest Hemingway questo film. La trama è 
nota: un americano che sceglie di stare dalla parta 
dei repubblicani e combatte con la resistenza enti-
franchista. Una storie di guerra e una storia d'amore 
insieme che conta su due protagonisti d'eccezione: 
Gary Cooper e Ingrld Bargman. 
RAIUNO 

2 2 . 0 0 SOTTO IL VULCANO 
Ragia di John Huaton. con Albert Finney • Ja-
queline Biaaet. Uaa (1983) 
Il vulcano è il Popocatepatal in Messico. E sotto 
questa ombra inquietante vive un uomo, «una specie 
di Churchill andato a mala, un grand'uomo con una 
pecca: l'alcool» come lo raccontava ti grande Hu-
ston. Il film d tratto dal romanzo di Malcilm Lowry, 
dura lo spazio di una giornata ed e una apecie di 
viaggio del protagonista alla scoperta di sa stesso. 
Una pellicola che presentata a Cannes impressiona 
moltissimo par la sua tragica forza. «Sotto II vulca­
no» apra una settimana che Retequattro ha dedicato 
interamente al regista scomparso un mese fa. 
RETEOUATTBO 

2 2 . 2 S ESCAPE T O VICTORY 
Regia di John Huston, con Sytvester Stallone, 
Michael Caino. Pe l i . Use (1981) 
Un film girato in buona parte In Ungheria, da uno 
Huston non molto interessato (ma a un americano, 
anche se di origine irlandese, che Interessa il foo­
tball?), Improbabile anche la storia: in un campo di 
concentramento tedesco i conflitti si diluiscono m un 
incontro di calcio. Caìne allenatore da una parta, 
Max von Sydow coach tedesco. Una partita di tutta 
stelle, persino con un misterioso Pela, finito anche 
lui prigioniero. Stallone e il portiere degli alleati. Un 
quarto d'ora finale di tiro al volo di un Pela con 
pancetta, che però meritano di essere vistt. A propo­
sito: è tutto in inglese. 
ITALIA 1 

23 .3S LA STRATEGIA DEL RAONO 
Regia di Bernardo Bertolucci, con Alida Valli. 
Giulio Brogi. Italia (1972) 
Quarto film di Bertolucci e anche forse il più «intellet­
tualìstico». Athos cerca la verità sulla morte del pa­
dre, ucciso da) fascisti nel 1936. Come un detecti­
ve, va alla caccia dal mille indizi e delle mille tracce 
che il padre ha lasciato: un'amante, degli smici che 

Rsrteciparono con lui ad un singolare attentato a 
lussolinl. Le ricerche portano a vana conclusioni 

contrastanti tra loro, non ad una sola. Fu un eroe o 
un vigliacco? All'epoca fu anche considerato un prò-
blematico film sulla Resistenza. 
RAIDUE 

8 l'Unità 
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NON SARÀ UN'AVVENTURA 

tJOI H€fClAHO 

IL senso txuQ $w> 
£ LOBO L€ 

J0£-~-i£i? 

Questo amore è fatto solo di poesia 
Tu sei mia, tu sei mia 

Fino a quando gli occhi miei 
Avran luce per guardare gli occhi tuoi. 

Innamorato, sempre di più, 
In fondo all'anima, per sempre tu, 

Perché non è una promessa, 
Ma è quel che sarà, 

Domani e sempre, sempre vivrà 
Sempre vivrà, sempre vivrà, sempre vivrà! 

No, non sarà un'avventura, 
Non è un fuoco che col tempo può morire, 

Ma vivrà, quanto il mondo, 
Fino a quando gli occhi miei 

Avran luce per guardare gli occhi tuoi 

Iuimorato, sempre di più. 

Com'è profondo il mare 
di Gabriella Ruisi 

QOA Si MSCrilA tA 
VITA P£R CE fteéHfc 

INT6RM6 DEL PeMTAPA(?TlTO. 

IUP6MTAPART1TO 
t UNA FORMULA 
MORTA e SEPOLTA, 
'SlOORANTe,' 

VKvM»'. 

SE NON SI FACESSE più che atten-
xione agli avvenimenti che accado­
no, ai potrebbe penare che ogni 

volta che gli americani bombardano 
quali uno, il pericolo di guerra sìa immi­
nente. E italo pia volte ribadito che la 
nostra posizione nel Golfo (vedi la n. 23) 
è di assoluta neutralità: né di qui ni di là, 
in meno. Nonostante ciò, persino De Mi­
ta, una volta messo al corrente d'essere 
stato lui a volere questo governo, ha rite­
nuto, a scoppio ritardato ma solo per po­
co, che questa missione sia pericolosa; 
entrato in analisi soltanto da qualche 
giorno, gii si notano alcuni miglioramen­
ti, infatti riesce ad esprimere, anche se 
per ora soltanto a Palermo, alcuni con­
cetti con estrema chiarella: io vorrei, 
non vorrei, ma se vuoi- Lo stesso Crai! 
informatosi sulle condisioni dei marinai, 
prima, e su quelle del tempo, poi, si è ri­
volto agli americani chiedendo un om­
brello e promettendone, un po' precipito­
samente la restituzione. 

Il ministro della difesa personale Ze­
none, informa che non corre alcun rischio 
e tiene a precisare che, ogni riferimento 
a persone e cose nel Golfo i da ritenersi 
puramente casuale. 

GORIA ha tentato con gli alleati una 
concertasione all'aperto; i repub­
blicani confermano di essere sem­

pre stati contrari alla partenza della 
flotta e quindi sarebbe opportuno che 
non si muovesse di là. 

Inquietante l'interrogativo posto da 
De Mita: se ci tirano un missile, noi cosa 
facciamo, spariamo alla luna? La coali­
zione a cinque, ex pentapartito, non ha 
escluso questa possibilità talora si ren­
desse necessaria la difesa dei nostri 
mercantili lunari. 

E mentre viene rinviato all'B ottobre il 
dibattito sulle navi nel Golfo, si spera 
molto nel buon funzionamento delle po­
ste; pare infatti che, in caso di attacco 
alla nostra flotta, l'ammiraglio Mariani 
riceva ordini solo tramite raccomandata 
senza ricevuta di ritorno. I nostri giovani 
hanno potuto far sbarco e acquistare i 
classici souvenir della zona, sono andate 
a ruba le palle di vetro con la solita mina 
sotto la nave e il portacenere con la scrit­
ta: Ad Hormuz andai, a te pensai, questo 
ricordo ti 

Vincerà chi vorrà vincere e in caso dì 
pareggio si faranno ì supplementari per 
stabilire chi arriverà alle fasi eliminato­
rie. Ci sono buone probabilità per i nostri 
azzurri. 
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Pasdarail (Charleston) ff& CAffliDj 
di David Riondino 

^sr 

Sicuramente il marinaio italiàn 
non ha mai visto di persona un pasdaràn 
e d'altra parte il soldatino di Teheran 
non sa nemmeno come è fatto un italiàn. E finalmente il marinaio italiàn 

ha conosciuto di persona un pasdaràn 
e se ne vanno con la mano nella man 
innamorati per le strade di Teheran. 

Oh capitan 
oh capitan 
spiegami come sono fatti i pasdaràn 
ci spareràn? 
quanti saràn? 
faranno fuoco dalle coste dell'Iran? 

oh capitan 
oh capitan 
ho finalmente conosciuto un pasdaràn 
si stringeràn 
si baceràn 
saranno un fuoco nella notte di Teheran. 

Avete senso 
dello stato? 

A) Lo «tato vi fa: 
1) senso; 
2) affettuosa consuetudine; 
3) participio passato. 

B) Slete contenti cho la Fiat blocchi la nomina dì 
Marisa Bellisario perché: 
1) è donna; 
2) è socialista; 
3) è giù di carrozzeria. 

) 

ed* IO 
ANWlAMO.t 

F) Il tricolore vi fa pensare a: 
1) il vessillo dei nostri cuori; 
2) una maglia di Missoni; 
3) un semaforo rotto. 

G) Dovendo fare un week-end di pace andate: 
1) in Crimea con Scalfari; 
2) a Palermo con De Mita; 
3) a Ladispoli con la Cuccarmi. 

H) Come distinguete uno stronzo da una mina, 
quando tutt'e due galleggiano e sono di produ­
zione italiana? 
1) non saprei; 

2) non sapessi; 
3) la mina non è stata nominata ministro della 
Difesa. 

C) Alla domanda «volete burro 0 cannoni» rispon­
dete: 
1) marmellata, se è possibile; 
2) un etto di uno, un etto dell'altro; 
3) cannoni, ho i triglioeridi alti. 

D) La parola «Intervento» vi fa pensare a: 
1) l'appendicite di Craxi; 

2) il 113; 
8) uno spiffero nerazzurro. 

E) Lo stato si difende con: 
1) la spada; 
2) il cuore; 
3) le picche. 

CACA MAMMA 
[£ NOTTI 

QUI A 6IBUTI 

som Feesoie 
MANDAMI lAWM 

I) Pensate che andare a sparare nel Golfo persico 
sia: 
1) una missione di pace; 
2) un modo di andare a caccia senza colpire gli 
ecologisti; 
3) comunque meglio che restare a vedere Pip­
po Baudo. 

L) Lido Celli è: 
1) uno rovinato dalle cattive amicizie; 
2) il mandante delle stragi di Stato; 
3) il prossimo ministro degli Interni. 

SOLUZIONI 

Da 0 a IO. Non avete molto senso dello sfato, ma 
la cosa è reciproca. 

Da 11 a 20. Complimenti. Amate le belle donne e la 
buona cucina. Il problema è che siete 
madre Teresa di Calcutta. 

Da 21 a 30. Avete un altissimo senso dello Stato. 
Amate la patria sopra ogni cosa, anche 
sopra una mina. La luna consiglia: al­
lacciate le cinture di sicurezza. 

(Gianni e Pinotto) 

Ancora su Dallas 

La vita continua 
di Jacopo Fo 

BAMBAUM e 6U<&'Nf 

IL1GNCO,/ 
SI FARA : 

OCV» BlNGOU/Aue 
quei 6MW WbKllO 
MICHGJZ SEM' 

1 „ 
Ut DABo 
UNA TAR6A 

Bobby Ewing, 
quello di Dallas, è 
risorto. Cioè in 
realtà non era 
morto per nulla. 
Era solo Pamela 
che aveva avuto 
un incubo. 

Le ultime sei­
cento puntate di 
Dallas erano tutte 
false, non era vero 
niente. Morti, ris­
se, divorzi, dispe­
razioni. Tutto sba­
gliato, tutto da ri­
fare. 

La storia ripar­
te da un'ora prima 
che Bobby Ewing 
morisse. Pamela si 
sveglia convinta 
che lui sia morto da anni e invece, pud, 
lui si sta facendo la doccia. Incredibile! 
Invece no, la gente si beve tutto. Come 
quel giudice- perché non ha arrestato 
l'Agnelli insieme al Borletti? Ma vi pare 
possibile che uno cosi possessivo come il 
Gianni, spende un occhio della testa per 
comprarsi una fabbrica di mine, si com­
pra il cinquanta per cento, poi, colto da 
generosità, prende sotto braccio il Bor­
letti e gli dice: «Caro Ferdinando, come 
sei bello te, guarda io ho comprato metà 
Valsella, ma tu sei cosi un genio che ho 
deciso di lasciarla a te la direzione della 
ditta-che io intanto di fabbriche di mine 
e*ho già la "Minar", cosa me ne faeeio di 
die fabbriche ugaallL». 

Cosi quel sant'uomo di Agnelli ci la­
scia al Borletti l'onore di firmare tutta 
la gestione della ditta- Ma come fa e 
perché poi l'Agnelli non si è comprato il 
cinquantunoper cento? Aveva finito i 
soldi? 

Non è che magari qui c'è qualcuno che 
vende mine, si fa pagare in eroina, tra-

/ 
vfucKe 
«uè 

K HA? 

sforma l'eroina in 
soldi e coi soldi si 
compra i giornali, 
le televisioni e 1 
politici? L'unica 
cosa che mi fa du­
bitare che le cose 
stiano cosi è cho il 
Gianni assomiglie­
rebbe troppo a un 
capitalista dello 
operette cinesi 
post-rivoluziona­
rie, in realtà lui è 
onestissimo. 

Lui vendeva le 
mine a Iran e Irak 
solo perché pensa­
va che vedendo 
che tutti e due ave­

vano le mine uguali avrebbero capito 
che siamo tutti fratelli e avrebbero 
smesso di combattersl-Cesa ne poteva 
sapere lui che ci avrebbero mandato sa 1 
bambini di otto anni? 

È per questa che non lo hanno arre­
stato. E per questo che Natta non ha ini­
ziato lo sciopero della fame per farlo fi­
nire dentro ed Eugenio Scalfari non ha 
sbattuto il mostro in prima pagina. 

Con l'Agnelli si va tranquilli. 
Viaggiate pare sulla vostra Fiat, i bul­

loni ce li ha messi tutti, mica è uno che 
risparmia su queste cosel 

£ tutto come Dallas, domani vi sce­
glierete e vi accorgerete che anche Jock 
Ewing è risorto, anzi non era neanche 
morto, neanche lui, ha fatto solo la pla­
stica e il body-hulding. 

E poi l'Iran e l'Irak non esistono, 11 ha 
inventati Gel Ar per tenere alti 1 prezzi 
del petrolio. 
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Una Jaguar del 1957 
di Enr i co M e n d u n i 

Ricordo benissimo una Jaguar «E ty-
po» «coperta, del 1961. Era azzurro cielo 
metallizzato, «comma il faut>. Anche un 
Mk 2, coda corta, verde bottiglia. Splen­
dido motore 6 cilindri, 120 miglia all'o­
ra. Il cambio scaldava un po', ma che Im­
porta? Il giaguaro sul cofano non è uno 
scherzo; ò una fede. Ora sono qui al Palo 
Alto Motor Museum ma lo splendido 
coupé 160 del '67 che dovrebbe esserci 
(raro, con guida sinistra) non c'è, e la­
scia un grande vuoto in noi. Solo molti 
vetri rotti in terra. «Capisci»? dice co­
sternato Il direttore, «I ladri sono venuti 
con un carro gru. C erano Rolls, Facel-
Vega, una Isotta Fraschlnl, ma hanno 
rubato 11 Jaguar». «LI capisco», penso io 
mentre dico: «Vedrò cosa posso fare*. 

Al computer della Stradale risultano 
otto Jaguar rubate nella contea In sei 
mesi, di cui cinque costruite prima del 
1960 e mal ritrovate. «Un maniaco», 
mormoro fra me e me, mentre giro senza 
successo fra gli autosaloni, dove tutti si 
fanno solo gli affari propri. Devo pro­
prio telefonare a Houston al vecchio 
«lek, che dovrebbe ancora avere l'Mk 2, 
se me lo presta. Ho fatto II viaggio fin 11 
In pullman, ma ora ho davanti quattro­
cento miglia dritte come un fuso, e un 
desorto da superare, al volante di un Mk 
2 metallizzato del 1960. Un cruscotto di 
radica che sembra un altare, cento qua­
dranti e leve ciascuno con la sua etichet­
ta, le tasche a soffietto nelle portiere, 
l'apertura del deflettori che sembra una 
scultura, l'Imperlale ricoperto di lana 
grigia con la fiancata segnata da una 
striscia arcuata di legno lucido. Nel bau­
le Nlck mi ha messo un Magnum di 
champagne e due scstole di caviale Be­
luga. «Per il viaggio», ha detto. Mentre 
guido penso: nasconderò un detector 
nella carrozzeria, cercherò di farmi fre­
gare la macchina e speriamo che non sia 
un ladro normale, 

Da tre giorni vado per la città II più 
vistosamente possibile con II Jaguar e 
devo confermare che per rimorchiare le 
migliori pupe della West Coast U Jaguar 

resta il sistema super. Lo champagne è 
finito da un pezzo e anche il caviale, ma 
su questi bei sedili di cuoio rosso le pupe 
ci salgono anche a secco, poi 11 bere lo 
mandiamo a prendere da qualche altra 
parte, giù in centro. Finalmente una 
mattina l'Mk 2 sparisce. Rimonto sulla 
mia vecchia Studebaker come un adul­
tero si rinfila nel letto dell'anziana mo­
glie e mi faccio guidare dal detector. Il 
segnale mi guida verso sud, verso il 
Messico. A due miglia dal confine c'è 
una fazenda tutta recintata, e il bip-bip 
si ferma lì. «È di Don Juan», rispondono i 
campesinos più loquaci, prima di spari­
re. Gin paese non c'è nemmeno la Came­
ra del lavoro. 

Sono due ore che aspetto qui davanti 
e non succede niente. Poi mi viene l'idea 
e scrivo un biglietto: «Jaguar 1946 nera, 

guida destra. Otto posti, otto cilindri in 
nea per 4200 co. Appartenuta al Duca 

di Kent, perfettamente restaurata e 
funzionante, condizioni da concorso». 
•Dal questo al tuo padrone», dico al por­
tiere indio della fazenda. Dopo una bre­
ve attesa percorro il lungo corridoio dì 
una villa In stile moresco-colonial-ra-
zlonalistn. Alle pareti, come trofei di 
eaccla, decine di radiatori Jaguar, fari, 
ruote a raggi. Don Juan è vecchio e gial­
lo, si appoggia a un bastone. «Qualsiasi 
prezzo», mormora come un drogato. «Si 
può fare», dico, e sorseggio champagne. 
«Ma come mal ie piacciono tanto»? «Fu in 
India, Una Jaguar mi salvò da una cari­
ca di elefanti». «Bella acoelerazione», 
commento. Poi mi porta nei granai. De­
cine di auto una accanto all'altra. Anche 
U coupé 160. Anche l'Mk 2 di Nick. E tre 
•E type»: coupé lungo, coupé corto e «ton­
neau cover», «E la mia vita», dice. «Torno 
domani con la macchina», faccio io. Inve­
ce esco e telefono. Fermo nella Study ve­
do arrivare le Ford bianche e nere della 
(lollzla, Il vedo entrare con le pistole nel-
a fazenda. Ma rimango in macchina, a 

fumare, e a pensare al vecchio e ricco 
don Juan, agli elefanti indiani, ai gia­
guari. 

I COSA t>ice 
l'AVVOCATO 
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Cronaca politica da Croda 
da l la nostra inv iata S v u s v B l a d y 

Non è stato faoìle raggiungere Croda 
e non ho capito bene se ci troviamo so­
pra o sotto ad una montagna, visto che 
qui di montagne ce ne sono parecchie 
come per altro di pianure. Gli abitanti 
sono ospitali e civili, al mio arrivo, mi 
sono sistemata in una pensione tutto 
compreso con 4 pasti obbligatori al 
giorno, mi hanno accolta calorosamente 
e ho dovuto baciare tre volte sulle guan­
ce tutto 11 paese, cioè qualche centinaio 
di persone. Mi è sembrato opportuno 
non sottrarmi alle loro usanze anche 
perché oltre ad essere molto ospitali so­
no anche molto permalosi. Ho una guida, 
un responsabile della gioventù locale, 
iroltu preciso che mi ha già fatto fare il 
giro turistico di Croda, U problema è che 
me lo ha fatto fare g i i 10 volto, e sto 
cominciando ad essere un po' stanca di 
vedere le stesse cose, ma, corno dirglie­
lo? 

Ed ora veniamo alle notizie polìtiche. 
In questa settimana sono successe cose 
molto Interessanti ohe probabilmente 
potranno Influensare anche gli avveni­
menti internaiionaU. Duo pacai vicino a 
Croda: Kiruk e Kiran, da tempo litigano 
tra loro per vari motivi, sono arrivati 
alle mani e ultimamente si sono buttati 

addosso pietre e massi. 
Questo non riguarderebbe Croda se 

non passassero proprio per la strada 
sottostante ai due paesi i camion che 
portano il latte alla citta. E di questi 
giorni la notizia di uno di questi camion 
colpito da alcuni sassi tirati da franchi 
tiratori probabilmente appartenenti a 
frange estremiste di Kiran. 

Il governo ha dovuto prendere quindi 
una decisione in merito e ha stabilito, 
non senza discussioni e polemiche, di in­
viare alcuni camioncini in soccorso a di­
fesa dei camion. 

Il ministre, Dimitrl Muchiechle, che 
ha inviato ì camion, si è poi lasciato an­
dare a dichiarazioni contraddittorie: 
«Vyhotro coysky?» cioè: «Chi ce l'ha fatto 
faro?». 

Comunque i camion sono partiti e, cal­
colando che si fermeranno almono 5 vol­
te al giorno per perdere tempo, e do­
vranno percorrere 200 miglia in salita e 
40 in discesa ad una velocitò media di 
30 km orari- come andrò a finire? 

E quello che tutti ci chiediamo qui. E 
U? 

L'aggiornamento alla prossima setti-

n signor Ctmìga Francesco mentre osserva 
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Cinema e viscere 

I critici, le critiche 
di Patrizia Carrano 

Promossa sul campo critica cinema­
tografica ufficiale della rivista Narcisa 
per via d'una cataratta che aveva colpi­
to il titolare della rubrica, peraltro g i i 
parecchio sordo, Erna si ritrovò piutto­
sto sbalestrata in un mondo che cono­
sceva assai poco e pensò che la cosa mi­
gliore fosse documentarsi. 

Così, oltre a frequentare alcuni colti 
consessi sul genere «schermo e schermo: 
la dura vita della critica d'oggi» compe­
rò una camionale di vecchie riviste di 
cinema da un banchetto di Porta Porte-
se e si gettò avida su antichi esemplari 
diCinemanuovo,su copie appena smes­
se e ancora luccicanti di Ciak. Dopo 
un'intera settimana di studi accaniti Er­
na emerse da quelle cartacce con poche 
convinzioni e molte confusioni Alcune 
cose però le aveva capite: per esempio 
al giovani critici piacevano soprattutto! 
vecchi film, mentre i vecchi critici soste­
nevano soprattutto il cinema giovane. 

Il giovane critico (elemento a cui Er­
na era interessata anche per motivi per­
sonali: la ventata passionale con Ezzen-
no aveva risvegliato più che mai certi 
suol desideri carnali) non era necessa­
riamente giovane, anzi poteva arrivare 
tranquillamente alla cinquantina: a de­
finirlo giovane non era tanto l'eti, quan­
to lo stato sociale (eternamente preca­
rio, al limite della sfigataggine) e so­
prattutto l'approccio monellesco alla 
materia. Il giovane critico se ne fotteva 
di Esenstein e della sua corazzata Po-
tiomkin che regalava tutta intera ai do­
polavoro dì Fantozzi e andava in delirio 
per Brian De Palma o, qualora fosse 
particolarmente raffinato, per Massimo 
Boldi e per Bombolo del quali amava 
sottolienare «la recitazione fluviale ep­
pure a singulti, amaro riflesso d'una 
condizione estetica prima ancora che 
umana». Inoltre il giovane critico era 
puzzolente, barbuto, (a volte anche alo-
peeìco), scarmigliato e assolutamente 
indifferente alle donne, poiché sublima­
va tatto con il cinema, facendosi delle 

gran pippe (metaforiche o reali? Erna si 
ripromise di approfondire) davanti alle 
fotografie della Haywortn o della Fe-
nech prima maniera (attrice eh* vasta 
fra i suoi appassionati anche Naaal Mo­
re tei, che da dieci anni è un giovane regi­
sta e che chissà mai quando diventerà 
regista e basta). 

Tatto diverso il critico d'età, titolare 
assolato della rubrica d'un quotidiano, 
inevitabile docente universitario, tesse­
rato di qualche partito, nonché direttore 
d'un qualche festival e relatore di qual­
sivoglia convegno in servizio perma­
nente effettivo. Il critico d'età non ha 
età, nel senso che può avere dai cin­
quanta ai centocinquant'annì. A volle ha 
anche conosciuto dì persona i Fratelli 
Lumière, dei quali aveva recensito 
•L'arroseur arrosé» come «primo esem­
pio di cinema sganciato dalla trama e 
per ciò libero dalle gabbie industriali di 
Hollywood» (Hollywood non c'era anco­
ra ma lui l'aveva già inventata e con­
dannata). Il critico d'età è interessato 
alle cinematografie minori, adora i ci­
neasti asbeki, ambisce a teorizzare ani 
moduli produttivi della cinematografia 
albanese nel decennio fra il venti • Il 
trenta, e viaggia sempre In compagnia 
della moglie, che pero non rinuncia a 
tentar di tradire appena rimane solo. 
Una cosa però unisce e lega indissolu­
bilmente la vecchia e la nuova critica: 
nessuno degli esponenti delle dna cor­
renti si lava. 

C'erano poi le critiche donne — po­
chissime per la verità — difficilmente 
catalogabili e delle vere e proprie 
amazzoni dello schermo: anzi, a Narcisa 
avevano avvisato Erna di stare partico­
larmente attenta a Irene Bignàrdl e a 
Patrizia Carrano per la loro fama di es­
sere delle terribili satanassi Rifletten­
do amaramente su femminismo, sorel­
lanza e emancipazione, Erna decise di 
aspettare ancora gualche tempo prima 
di presentarsi fra 1 anol nuovi coUegti 
Ma fra una settimana-
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A Silvestro Re, 
ti scrivo per dirti che se 

M I ti piace Tango, puoi be­
lluino fare a meno di leg­
gerlo, o, il massimo, farci 
gli uereoplsulnl. 

8e ti diverti con Banfi, 
Pierino, Bombolo, Ezio 
Greggio, Beruschi- allora 
ho capito perché Tango non 
Il pile*, u n e Drive-in ti fi 
schifo allora posso solo con­
sigliarti 41 vedere un film di 
Jonh Belushl o di sentire un 
discorso di De Mita. Se 
•laiche questi «artisti del­
ti rialti» riescono i farti 
provara la difficile sansa-
t i n i del divertimento, al­
lora sei irrecuperabile. 

Purtroppo quello che di­
t i Statato è vero (-ma che 
ris i i di Pel * questo?.) voi 
predicate bene ma-

Tingo place a molti e «e a 
Nll l l MB place non lo leg­
gi) oppure vi Incontrile 
•gli lunedi pomeriggio e vi 
divertite a fare gli aereo-
pianini insieme. 

lioltre se lo fossi In te 
Mi mi sentirei tinto "com­
pagno» (parola ormai «va­
lutata, visto anche l'enorme 
•buso di questi nella tua 
Ietterai) dato che le tue pa­
rali Ma o di egoismo, di 
censura < di tutto fuorché 
di democratico. 

Solo parche nessuno ti 
ascolta alla federarono di 
Pivia • n i del Pei da un de-

" i ti senti in dovere di 
rappresentare I lettori del­
l'Unità? 

Per quinto riguarda 1 
nidi ehi 11 Pel stanzia per 
Taago non eredi che quelli 
che M I hanno (per fortuna) 
I vostri gusti possano incre­
mentare le vendite del glor­
iali? Il modo di vivere e 
quindi mehe il modo di fare 
•itira Mila vita. 

8l anche 1 grandi della 
letteratura come Dante, si 
servono di vocaboli volgari 
<_e mentre ch'io laggiù con 
fucilo cerco/vidi un col ci-

K sl di merda lordo- Dlv. 
mm. Versi 115-116 In­

fimo, XVIII canto) chi è 
Stallo par non fune uso? 

E i l anche capostipiti 
della emione come Gucclnl 
fanno uso di testi «sconci» 
(-credete che per questi 4 
Mldli questi gloria da 
•troni- di. L'avvelenata 
LJft Vii Piolo Fabbri 43) 

Rrché bisogna proibirlo a 
ago? 
Li parolaccia é più diret­

ti, i ormai di uso comune e 
rudi meglio l'idea (se Guc­
clnl avene serltt «Credete 
chi per questi 4 soldi, que­
l l i gloria da birichini™ 
«noi sarebbe stato lo etes­
ii). 

Questo non vuol dire che 
lo 1 accetti. Io non ne faccio 
«io • questo mi basta per 
•on sentirmi Impura! 

Se ti senti In qualche mo­

do peccatore leggendo Tan­
go, allora dallo da mangia­
re ai pesci rossi (poi guarda 
se almeno loro riescono a 
riderei). 
Senza rancore. 

Sonta Russo 72 

Milano 
P.S. «I soldi del partito ser­
vono per finanziare obietti­
vi più seri, per i quali il Pel 
si butte dal '45>. Sono forse 
gli stessi obiettivi che gli 
hanno permesso di rag­
giungere certi risultati nel­
le eledoni dell'87? 

Caro Tango, 
nel numero 70 del 20 lu­

glio 1887, nella rubrica 
•Nomi di oggi» dedicata • 
Michele Serra, gli autori 
compiono un plagio su so 
stessi. Di Michele Serra di­
cono- A 12 anni legge 
Eschllo e la Rossanda li 
greco- Detta frase fu usata 
nel libro «Rosso un onore in 
petto c'è fiorito» pag, 40 de­
scrizione della mamma-
legge Eschllo e la Rossanda 
In greco- Autocltatione? 
Carenza di Idee? 0 c'è qual­
che rapporto di consangui­
neità tra Sera e la mamma 
di Bottini? 

Cari saluti. 
Marco Fiortetta 

Coro Man», 
Hai ragione tu, hai ragio­

ne su lutto, ancne sul fallo 
eoe Micheli Serra ha un rap­
porto di consanguineità con 
Bollini. Non sappiamo come 
i'autocftazione sia stata ge­
nerata, forse perca* tutte le 
volle c»i vediamo Michele ci 
commuoviamo come davanti 
a De Amici» « quando gli 
stringiamo la mano (corria­
mo verso i nostri figlioli e ci 
lanciamo verso di loro gri­
dando.' "qua piccini c»e la 
mano è ancora eolia" t glie-
lo postiamo intorno al viso 
dicendo; "questa e una ca­
rena di Michele Serra"». 
fc/r. «Bosso un cuore in petto 
c'è fiorilo», edizioni Savelli, 
1979, pag. 117, righe 22-2S. 
£ Serra, l'infame, sorrise. 

Gino e Michele 

Kyoto 
Carissimi compagni di Tan­
go, 

prima di tutto, spero sla­
te contenti di sapere che il 
vostro foglio (leggero, dato 
11 costo delle spese postali, 
sintetico ed esauriente) 
rappresenta da mesi 11 mio 
unico riferimento a quanto 
accade in Italia. Voglio ri­
spondere al compagno di 
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Pavia (n. 77) ohe si compia­
ce di una prossima chiusura 
di Tango (ma è vero? Dite­
mi di no, per favorel): a) in 
anni In cui I gerghi nascono 
e muoiono a ritmi stagiona­
li (rock'n roll, figli dei fiori, 
sessantotto, creativi, 
treaks, yupples, paninari, 
ecc.) e «comunicare» con le 
nuove generazioni diventi 
un problemi strategico, fis­
sarsi sulla presunta trivia­
lità di un gergo e riferirsi, 
come modelli di satira, ad 
autori lontani inni luce dal 
•ostro contesto storico è 

quinto meno singolare per 
un monista da decenni, 
quale egli si professa, abi­
tuato (almeno teoricamen­
te) a vedere la storia come 
un fluire Incessante e sem­
pre più rapido di cambia­
menti i cui occorro aggan­
ciarsi, adattando la tattica 
Eolitlca; b) lo credo che l'o-

iettivo del Pei aia, e ila 
sempre stato, quello di tra­
sformare la nostri società 
e avviare una polìtica di ri­
forme, potando l'insieme 
della classe lavoratrice 
(compresi i -nuovi soggetti 

sociali») al potere. L'allean­
za con tutte le forze pro­
gressiste, la connessione 
eon tutti I «compagni di 
strada», anche estranei ad 
una cultura di sinistra, che 
si possono via via presenta­
re, divelta anch'essa un 
elemento fondamentale, di 
valore strategico. Crede, il 
compagno di Pavia, con il 
ino «gergo»(anche lui dopo 
tutto • • n i uno) da setta 
quacchero, di attrarre alle 
sue argomentazioni la mag­
gioranza del popolo italia­
no? 

Tanto non è una politica, 
naturalmente. Ma Tango è 
un simbolo. A lasciare fare 
a compagni come quello di 
Pavia, il nostro partito di­
venterebbe forse una con­
grega di comunisti «puri», 
d'annata, Doc come i vini 
(con 60 anni di invecchia­
mento in media), ma con il 
5% dei consensi elettorali 
(le ultime elezioni e la 
Francia non insegnano pro­
prio nulla?). È questo che 
vuole il nostro ineffabile 
lottatore da decenni? 

Consciamente, almeno, io 

Cari compagni di Tango, 
come fa Angese a dise­

gnare sia per lungo che per 
Satyricon? Potrebbe sem­
brare ed essere tacciata, 
questa mia domanda, di «ec­
cesso di purezza» — e già in 
partenza una simile critica 
non sarebbe per nulla esat­
ta, solo che si tenga conto 
della natura di un giornale 
£pme Repubblica, comple­

tamente idiosincraslca con 
l'appartenenza «a sinistra», 
data la fisionomia (da sem­
pre e non «da qualche tem­
po» come qualcuno adesso 
sembra scoprire), data la 
fisionomia dicevo tutta e fe­
licemente di destra di que­
sto quotidiano. 

E vengo a precisare: su 
Satyricon di domenica 20-9 
lunedi 21-9, Angese ha di­
segnato tre strisce, In cui, 
adeguandosi perfettamen­
te, anzi appiattendosi come 
una sogliola, alla linea di 
Scalfari sull'intervento del­
le navi italiane nella guer­
ra del Golfo, tira le orecchie 
ad Andreotti, reo—secondo 
il predetto direttore di Re-

Subblica—di star aabotan-
o, non potendola impedire, 

la nostra gloriosa spedizio­
ne (intendiamoci, Andreotti 
lo fa per motivi suoi, e non 
si tratta qui certo di tessere 
sue eventuali e immeritate 
lodi). 

Ora, I cui sono due (o 
forse tre): 

1) Angese è d'iccordo con 
Repubblica, sulla questione 
delle navi; e allora non può, 
decentemente, appartenere 
a un team, quello di Tango, 
che invece, mi pare, si pren­
de beffe di questo sopras­
salto (interessato, nel sen­
so che «bussinnes is bussi-
ness») di patriottismo che 
squassa i cuori dei nostri 
padroni del vapore. 

2) Angese, non è d'accor­
do con Scalfari: allora, non 
si capisce perché disegna 
su Satyricon, a meno che 
non ci sia di mezzo la solita 
Itulianisslma storio: «oggi'u 
campa purìo». Comprensi­
bilissima, da un pnnto di vi­
sta generale, ma comunque 
triste, tristissima a vederla 
rlspuntara su Tango. 

3) Terza ipotesi: Angese 
purtroppo soffre di una ma­
lattia mentale diffusissimi 
(specie in questi ultimi tem­
pi): soffre di schizofrenia. 
Allora, cari comapgni, pri­
ma di farlo di nuovo dise­
gnare su Tango, sarebbe 
bene che lo convinceste i 
curarsi. 

Fuori dallo scherzo, co­
munque, cari compagni, non 
fa certo un bell'effetto met­
tere a confronto i due inser­
ti, l'uno giallorosa l'altro 
bianco-nero, con quella fir­
mo che spensieratamente 
dice qua una cosa e là il con­
trario di questa. 

Anzi se ci ripendo, mi 
sembra addirittura inaudi­
to! 

Un abbrucio e auguri di 
buon lavoro. 

Omar 
P.S. Una risposta a questi 
mil mi farebbe molto pia­
cere. 

penso di no. Perciò, in bocca 
al lupo, ragazzi! Tenete du­
ro (sennò dove leggerò 
quello che accade in pa­
tria?). 

Ah, dimenticavo: 
-Fraterni saluti. 

Francesco Caratozzolo 

Sakyo Ku, Kyoto 

Giappone 

Caro compagno «eccesso di 
purezza*, 

scaematismo per cenema-
tòmo, prima rispondi tw 
perché leggi tfleputWico.? 

Cari compagni di Tingo, 
considerando sottintesi I 

complimenti (che già avete. 
ricevuto e ricevete la ab­
bondanza) vi sottopongo 
immediatamente il mia pio-
Memo: da quando nel lonta­
no 1986 è uscito il primo su­
mero del vostro/nostro set-, 
«manale, ho ricominciato a 
comperare l'Unità che negli' 
ultimi inni aveva lasciato il 
posto a La Repubblica del 
famigerato Scalfari e so­
prattutto non al sono la­
sciato afuggire nessuna 
edizione del lunedi 

A proposito, dite a Chiù-} 
ramante che ora finalmente 
l'Unità è un giornale agile e» 
che si legge eon gran placo-* 
re specie se accompagnata. 
dal Manifesto. E ni diavolo? 
Scalfari. Buon lavoro. 

Fausto Carmelo Ni-, 

grelli 

Piazza Armerina! 
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••• l'Unità 

NOMI 
Valerio 
Zanone 

Q j n 0 e Michele 

L'intrepida traversata verso 
il successo dell'ardito 

leader liberale 
che per dimostrare di non prendere 

ordini da Reagan decise di tenersi 
i missili a Comiso 

VALERIO ZANONE na­
sce nel '36 a Torino, 
come la Topolino e 

Rita Pavone con le quali, 
negli anni, manterrà in co­
mune la Mole e buona parte 
del pensiero politico. 

Figlio di due oscuri mi­
liardari che non gli fanno 
mancare nulla, nemmeno la 
modestia, Valerlo soffre 
maledettamente per questo 
suo grave handicap sociale, 
tanto che a soli otto anni de­
cide di abbandonare la fa­
miglia, che per altro non se 
ne avvede. «Se devo essere 
modesto voglio diventarlo 
col miei mezzi», sono le sue 
ultime parole. La storia lo 
soccorre: sono gli anni della 
Liberazione e un dignitoso 
riscatto sociale lo attende. 
Nonostante dimostri meno 
anni di quelli che ha in real­
tà, il giovane Zanone entra 
nel Partito Liberale (dal la-
lino •liberali»-, vale a dire: 
«tutto il potere al soviet, 
pur nella libertà»), attorno 
al cui simbolo si erano rac­
colti i più bei pensatori del­
l'Italia antifascista: Orlan­
do e Salaudra, Einaudi e 
Giolltti, Amendola o Bra-

mieri, Grillo e Bozzi, Occhio 
e Croce, Ed è proprio Bene­
detto Croce (grande inno­
vatore dell'Estetica) ohe, 
conosciutolo e guardatolo 
bene in faccia, prima cerca 
di radiarlo dal partito, poi, 
compresa la particolarità 
del caso, si affeziona a q 
piccolo indifeso, proprio 
me a una bestia. Croce i 
dirittura decide di mandare 
Za-Zà (cosi lo chiama affet 
tuosumente quando gli dà 
la ciotolinn col latte e i pez­
zetti di polmone per la ce­
na) all'Università, da dove 
Valerio esce dottore in let­
tere. Aperto subito un am­
bulatorio, Za-Zà trascorre 
un anno ad auscultare I 
francobolli, fare le flebo 
agli espressi, visitare le 
raccomandate. Poi, messo a 
conoscenza dell'equivoco, è 
finalmente giudicato ido­
neo per fondare l'ala sini­
stra del Partito. 

PER Za-Zà, intellettuale 
organico, è arrivato 
insomma il momento 

di legarsi indissolubilmen­
te alle masse tanto amate, 
rinnegando apertamente le 

De Mita, ogni volta che parla Zanone, gli cade la matita 
sotto al tavolo 

proprie origini borghesi 
Seguendo il principio «pras-
si-teoria-prassi», dopo la 
dura esperienza in ambula­
torio, pubblio! il noto sag­
gio: «È più a sinistra un libe­
rale di sinistra o un repub­
blicano di destra?», seguito 
dall'ancor più fortunato: 
«Pesa di più un chilo di pa­
glia o un chilo di ferro?», do­
manda che, negli anni, ha 
messo in difficoltà diversi 
quadri di partito. 

Infine, in un turbinio di 
passioni e di slanci ideali, 
preso il nome di battaglia di 
Comandante Valerio, Zano­
ne incomincia la dura lotta 
fratricida contro l'ala più 
conservatrice del partito 
capeggiata da Giovanni 
Malagodi e ispirata dagli 
uomini dell'ex presidente 
della Repubblica Einaudi: 
gli Struzzi. 

Ma si tratta di una lotta 
impari: sono gli anni In cui 
la politica di Malagodi por­
ta il PU a 2.000.000 di voti, 
difficile scalzarlo. La base, 
Impaziente, insiste verso il 
proprio Comandante per 
una soluzione di forza e, per 
dirne una, il più frequente 

slogan, nelle fabbriche, nel­
le banche, ai Rotary diven­
ne quello «Znnone-Zanone 
quando faremo la rivoluzio­
ne?», che oggi sembra quasi 
anacronistico. Ma si sa, eri 
il'68. 

F INALMENTE, nel '76, 
Zanone è eletto segre­
tario del partito. «E un 

ruolo che di fatto ricopriva 
da anni—diranno 1 suoi op­
positori - . Batteva le lette­
re, rispondeva al telefo­
no»». Malelingue. DI fatto 
quella sparuta minoranza 
che tanto combatté è final­
mente al potere. Ora essere 
liberali di sinistra non è più 
una vergogna. I vecchi mili­
tanti possono uscire dalle 
sezioni, i bambini non ne 
hanno più paura, le donne 
non li respingono, gli ame­
ricani concedono loro il 
passaporto, i padroni co­
minciano a rispettarne la 
serietà e l'organizzazione, 
il loro fUosovletlsmo non è 

Eiù un limite, anzi, contri-
uisce a rafforzare Zenone 

alla segreteria, che abban­
donerà solo per divenire 
ministro. Nell'86 all'Ecolo­

gia, poi all'Industria, infuni 
alla Difesa. Como si vedi. 
tre ministeri strettamente 
legati tra loro. Ed è proprio; 

auesta coerenza, mai per; 
uta in tanti anni, che fa di 

Valerlo Zanone uno degli 
uomini più vividi della noi 
stra cultura. La sua presen­
za alla Difesa, in particola» 
re, ha portato una ventata 
nuova, anche supcriore a 
quella del suo prodecesso-
re, Remo Gaspari, che Fani 
fani aveva voluto in que| 
ministero nei mesi prece-, 
denti. ' 

Ci sono del momenti Ir? 
cui l'uomo si ferma e come 
per incanto si accorge di es­
sere nulla più che un punti-, 
no sperduto nell'infinito. C| 
sono del momenti in cui al 
ferma e sa che quel puntino] 
nell'infinito sta facendo la, 
storia. Ecco, noi siamo la 
uno di quei momenti. Un 
momento difficile di unì 
grande paese. Valerlo Ze­
none, un uomo con la faccio. 
da bambino, o un bambina 
con la faceta da uomo, lo sai 
E ci protegge. Anche perì 
questo ora lo chiamano -Va, 
lo», come il preservativa del 
supermarket, sicuro e che] 
vien via per poeo. 



. t i m i * KUMITATI 
•ASCOLI-TORINO 535 
/ 1 6 ' Scaralonl, 47' Clovannalll, 89' Caranwanta 

AVELLINO-ROMA 2-3 
4' Boni*, 10/ autogol Ttmpttt», 42' Seni-

• edrar, 66' OlinnH, WColiavatl 

C E S E N A - M I U N 0-0 
FIORENTINA-COMO 
36' Mai, 76' Armoni 

CUmiHCA 
ROM* 6 
FIORENTINA 4 
JUVENTUS 4 
SAMPDORIA 4 

4 
4 
4 

INTER-EMPOLI 
73' Strana, BS' AKofc.it 

JUVENTUS-PESCARA 3-1 
44' Ruih, 60' Ruih, 7»' Favate, 11 ' Junk» 
PISA-NAPOLI 
70' Beton 

SAMPOORIA-VERONA 3-1 
13' Brlogat, 41' Ek|aar, 63' Mancini, 16' Vurcho-

PESCARA 
INTER 
NAPOLI 
ASCOLI 
VERONA 
M I U N 
TORINO 
PISA 
AVELUNO 
COMO 
CESENA 
EMPOLI* 

l'Unità 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
t 

- 3 

•PwHumtdlft punti 

U schedina 1 2 X X 1 1 1 1 1 X X I X flT BobMcAdoo 

Tracer 
campione 
rischia 
a Livorno 
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Napoli irriconosdbile, la Juve vince ma non convince 
Man sempre in ombra e mercoledì ci sono le Còppe 

Roma sola in testa 
aspettando il giudice 
Renica ferito a Pisa 
probabile il 2-0 
a tavolino 
Incidenti ad Avellino 

Esplode Rush 
e con una doppietta 
solleva i bianconeri 
dalla crisi 

Torna Serena 
e l'Inter vince 
Risorge la Samp 
il Torino va ko 

Il napoletano Renici ferito alla frante non giocherà il secondo tempo a P I » 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO C A P R I O 

aJB PISA. Un Napoli con le 
ossa rotte e il morale scosso 
in vista della supersfida di ri­
torno di Coppa Campioni con 
Il Real Madrid in programma 
mercoledì prossimo. Da Pisa I 
signali sono siali disastrosi. 
La sronf 111 sul campo è siala 
più ni Ita di l risultalo, soprat­
tutto per la pochezza espressa 
dal suo gioco e la preoccu­
pante co idizione tisica di al­
luni suoi g «calori, incomin­
ciando da Diego Armando 
Maradom l'uomo che do­
vrebbe I ire la dlllerenza ma 
che per il momento è soltanto 
una pel imi palla al piede. 
Largent no non riesce più ad 

essere quel solista ineguaglia­
bile, che ha latto grande il Na­
poli. Come a Cesena, come a 
Madrid, come in casa con l'A­
scoli, anche all'Arena Garibal­
di Maradona è stato ininlluen-
te per il Napoli. Mai un drib­
bling impollante vinto, mai 
un'invenzione e mai un acuto. 
E tutto alla line si è pericolo­
samente riflettuto sulla squa­
dra, che in questo momento 
non è allatto a! top della con­
dizione fisica. Troppi giocato­
ri sono luori condizione o •ac­
ciaccati'. Specialmente in 
avanti la situazione è dramma­
tica. E pensare che contro il 
Real occorrerà lare gol a grap­

poli. Careca, che ieri ha fatto il 
sup esordio in campionato, è 
apparso al venti per cento. In 
novanta minuti avrà toccato 
tre o quattro palloni. È In evi­
dente ritardo di forma. Ed è 
normale che sia cosi, visto 
che per un mese è stato più in 
infermeria che in campo. Mol­
to meglio di lui, per quel poco 
che ha giocato, ha fatto An­
drea Carnevale, anche lui al­
l'esordio stagionale, dopo la 
riappacificazione con Ottavio 
Bianchi. Se a questo poi si ag­
giunge che Giordano s'è fer­

mato anche lui per un distra­
zione muscolare, ecco che il 
quadro della situazione per 
Bianchi a due giorni dalla gara 
con il Real raggiunge punte 
preoccupanti. Su Bagni è Inu­
tile aggiungere altro. Zoppica 
vistosamente, è al momento 
un mezzo giocatore, nono­
stante la sua abnegazione e la 
sua generosità. Insomma non 
c'è da stare allegri in vista del 
Real. Mai il Napoli è stato in 
una situazione cosi critica. 
Toccherà ora a Bianchi rimet­
tere in sesto i cocci, soprattut­
to sul piano morale. 

ALLE PAGINE 1 4 • 18 

(In tifoso arrestato ad Avellino dopo gli Incidenti; Rush esulla attorniato dai compagni a Torino 

AOINDA PIR f ITT I GIORNI 

| MARTEDÌ 29 
> PALLAVOLO 

ltalia-Ur»(Ra!unoO,3S) 

30 MERCOLEDÌ 

CALCIO 
Coppe europee V turno rlt. 
Napoll-Raal Madrid 

IRaiuno 20.26) 
Mllan-GI|onfflaldua16h 
Inter-Bealktasi 
Juve-La Valletta; 
Varona-Pooon Slattino 
(Untati au Raldut dalla 
22.50 allo 0,20) 

VENERDÌ Li 

PUGILATO 
Campionato mondiale 
•uperwoltors (Wbc) 
Aquino-Rosi IRaidue 
22,46) 
TENNIS 
Palermo: Grand Prix (Raitre 
14,30) fino a domenica 

SABATOKJ 

PALLAVOLO 
Campionati europei 
Finale 1'02'posto 
(nazionali femminili) 
(Telemonteoarlo 22,40) 

Butragueno stella del Real 

DOMENICALI 

CALCIO 
Socio A, D. C1.C2 
BASKET 
Serie A l . A2 
RUGBY 
Serie A 

Ferrari nuovo naufragio 
Il brasiliano rinvia 
l'appuntamento col titolo 

Vola Mansell 
Piquet 
non brinda 

L'arrivo vittorioso dell'inglese Mansell; sopra il titolo, il podio con 1 magnifici tre; Mansell, Prost e 
Johansson 

A P A G I N A 1 8 

GLI EROI DELLA DOMENICA 
KIM 

La regola del quattro 
merita rispetto! 

• • Sarete d'accordo che la 
superstizione è roba da primi­
tivi, da gente incotta, da ne­
wyorchesi. Non è vero che il 
numero 17 porta sfortuna, la 
sfortuna la porta, e proprio 
nera, il numero 4. Una iella 
che è peggio che vedere Go-
ria, il quale - parlandone da 
vivo - ha un'aria da cernia tri­
ste che getta nello sconforto. 
C'erano - pensate un po' -
quattro 4 nelle statistiche del 
campionato: i 4 punti in clas­
sifica di Pescara e Napoli; ì 4 
gol segnali domenica scorsa 
dal Torino alla Sampdoria e i 4 
segnati dal Verona all'Avelli­
no. Afferrate un mazzo di 
chiavi o quello che preferite e 
guardate cos'è successo: il 
Pescara ai 4 punti c'era e c'è 
rimasto: la Juve gli ha segnato 
tre gol poi si è fermata perché 
altrimenti la regola del 4 scat­
tava anche per lei. Anche il 
Napoli si è fermato a 4 punii e 
Il bello è che giocava contro 

una squadra che era in dieci 
per via dell'espulsione di El-
Hot che ha un nome da poeta 
e deve quindi avere rivolto in­
sulti lirici all'arbitro Longhì, 
che però essendo romano un 
po' poliglotta deve esserlo per 
forza e l'ha capito. 

Il Torino aveva rifilato 4 gol 
alla Sampdoria e ne ha presi 
tre dall'Ascoli che, appunto, si 
è feimato a 3 per evitare di 
cadere a sua volta nella scalo­
gna. Il Verona aveva segnato 
4 gol all'Avellino e affrontava 
la Sampdoria che ne aveva 
presi 4 dal Torino. Ha perso, il 
Verona, per 3 a 1 e anche qui 
il rischio lo ha corso la Sam­
pdoria: a due minuti dalla fine 
l'arbitro ai blucherchiati ha 
dato un rigore. C'è stato un 
febbrile consulto: in due mi­
nuti la Sampdoria non poteva 
ragionevolmente supporre di 
sognare il rigore e subito dopo 
un altro gol per scavalcare la 
legge del 4. D'altra parte non 

poteva rifiutarsi dì tirare il ri­
gore e fare come nella palla­
canestro, che uno può rinun­
ciare al personale per tenere il 
possesso della palla. Così i 
blucerchiati sono andati sul si­
curo: il rigore lo hanno fatto 
tirare a Vìalti che non segna 
rigori nemmeno quando è so­
lo in casa e difatti Viatli non ha 
segnato e i gol sono rimasti 3. 

Poi altre notizie sensaziona­
li: Ameri ha interrotto - in Tut­
to il caldo minuto per minuta 
- la telecronaca di Juventus-
Pescara perché t'irrìducibìle 
Franco Costa aveva cose fon­
damentali da riferire: intervi­
stava, indovinate un po', l'Av­
vocato, il quale effettivamente 
gli rivelava notizie alte quali 
non si poteva rinunciare: gli 
piaceva Laudrup e Rush gli era 
costato una barcata dì soldi. 
Ammirevoli tutti e due; non 
Laudrup e Rush, no, ammire­
voli Costa e l'Avvocato: è cosi 
che si fanno gli scoop, 

l'Unità 
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SPORT 

Una partita burrascosa,.. 

1-0 
NAPOLI > PISA 

7 Mina O Gamia 6,6 
7 Cavalo SJ Farfara 8 
8 CmO Francati 5 
«,» Faconda B 8agm 8 
..v. EHoi • Famrlo 8 
8.8 Ounpa O nana» 8 
7 CuogN • Miar» 8 
8,6 Canoa Q O a Napoli 8 
8 Piovana» O Caraca 4 
8 Sdoaa • Murata»» 8 
8 Pacamo f j Romano 8,8 
7 Mauraui A tiara» 8 

ARBITRO: longhi d Roma 4 
MANCATOMI Secaa al «8' (RI. 
SOSTITUZIONI: Napoli al 48 ' 
Sola (8) par Rana», al 84' Corna­
va* 18) par Mlano. Plaa: Al 78' 
Somaroni la.v.l por Paclccco, 
oN'SO' Coooon) (a.v.) por Plova-

AMMONITI: al 38' Padooco o 
Farfara, al 82' Sola. aU'8t' Cin­
ta». 
I S P V U I : ala) reitot par una go­
mitata a Sogni. 
ANOOU: 8-2 por 8 NapoH. 
SUTTATORI: paganti 18.078 
por un Kwaaao 01 288.240.000 

Scio» nuli!» il rigore per H Mi» n e l'IntawrtoiH tarila 

Renica 

«Non ho 
fatto 
sceneggiate» 
• a PISA. «Per me la partita è 
finita al 45*. Il resto non ha 
storia, è slata solo una forma­
lità». Ottavio Bianchi lo dice 
tutto d'un fiato, conservando 
una calma olimpica in una sa­
la slampa in piena tempesta. 
S'è presentato all'appunta­
mento con i giornalisti dopo 
una buona mezz'ora. .L'inci­
dente di Renica - dice cer­
cando di trovare delle giustifi­
cazioni - ha indubbiamente 
condizionato la mia squadra. 
Non l'ho mai vista così diso­
rientata*. Ed ecco Renica. Lo 
avviciniamo, mentre sta su 
un'ambulanza per recarsi al­
l'ospedale. «Fortunatamente 
è soltanto una ferita. Poteva 
finire anche peggio. Poteva 
anche colpirmi in un occhio. 
Comunque sappiate bene che 
non ho fatto scene-. Ma ora 
niente Rea) per lei? «lo spero 
di farcela, anzi, voglio esser­
ci». a Fa. Ca. 

Anconetani 

Rissa 
insala 
stampa 
M PISA. Dopopartita tinto di 
giallo. La bufera scoppiata in 
sala stampa è arrivata improv­
visa ed ha raggiunto momenti 
di tensione altissima. Tutta 
colpa di una battuta innocen­
te e maligna allo stesso tempo 
di un giornalista napoletano. 
Anconetani, che in quel mo­
mento si appellava alla sporti­
vità del Napoli sull'increscio­
so episodio del corpo contun­
dente che aveva colpito Reni­
ca, ritenendo i danni del na­
poletano di scarsa entità per­
cepiva la frase del giornalista. 
Il presidente pisano, che an­
nunciava le sue dimissioni, si 
scagliava contro di lui. Si sfio­
rava la rissa, dovevano inter­
venire le forze dell'ordine per 
placare Anconetani, che vole­
va cacciare dalla sala stampa 
il collega. nPa.Ca. 

Prima Longhi, poi il bullone 
PAI NOSTRO IWVIATO 

PAOLO C A P R I O 

n eattivo EUot 

WUatadona qualche metro fuori dell'area pisana si destreggia 
bene e balle a rete. La sua conclusione va fuori di poco. 
21' Astuta punizione di Dunga, dorella salva In angolo. 
I T Grande prodezza di Carello che respinge un colpo di testa di 
Elllot. 
SI' Gran tiro di Dunga da 40 metri, Carello salva di nuovo in 
angolo. 

i r Grande occasione per il Napoli. Mlano servito da Maradona 
tira di precisione ma Nlsta salva in tulio la sua porta. 
41' EHM espulso per scorrettezza al danni di Bagni. 
iS'AiringressoneglIspogllatol.perrintervallo.Renlcavlenecolph 
io da una rondella di acetato che gli procura una ferita alla testa. 
SS' Cuneo riceve un bel pallone sulla destra, tira, Franarli con la 
mano in area ferma II pallone. Per l'arbitro è tutto regolare. 
W Cross di Cuoghl dalla sinistra, Sola atterra platealmente Dunga 
In area. Rigore, tira Sciata, Cernila tocca ma non trattiene la sfera 
che va a me. OPcuCa. 

MB PISA. Un'affrettata espul­
sione, decretata dal signor 
Longhi, ingegnere romano 
con la passione del fischietto, 
ha trasformalo Pisa-Napoli in 
un incandescente vulcano. 
Eppure era alala (ino a quel 
momento una alida alla camo­
milla. Era il 41 ' del primo tem­
po, Bagni e Elllot si ostacola­
vano a vicenda in maniera pe­
sante. Il mediano napoletano 
furbescamente piombava a 
•erra, accartocciandosi su se 
stesso. L'arbitro interveniva 
immediatamente, sbatteva in 
•accia al icolorecU pisano il 
cartellino rosso. Sullo stadio 
scendeva il gelo. Nessuno s'e­
ra accorto di nulla Sicura­
mente qualche cosa era stala 
commessa, ma a nessuno era 
pana di tale gravità da provo­

care l'espulsione, soprattutto 
considerando che lo stesso 
direttore di gara aveva fin ti 
tollerato colpi molto più pe­
santi. 

Da quel momento Pisa-Na­
poli diventava una partita in­
candescente, latta di liti e cal-
cioni, con il pubblico di casa 
che perdeva le staffe. Giudica­
va la decisione dell'arbitro 
un'ingiustizia e cercava subito 
una sommaria rivendicazione. 
Al rientro delle squadre negli 
spogliatoi, il solito teppista di 
turno scagliava dalla tribuna 
centrale, quella dei cosiddetti 
Vip, una rondella d'acciaio, 
che colpiva al capo Renica. Il 
libero partenopeo s'accascia­
va a terra Perdeva momenta­
neamente i sensi. Si rialzava 

stordito e con il volto rigato di 
sangue. Il tempo di raggiunge­
re gli spogliatoi e i dirigenti 
del Napoli facevano subito 
partire la riserva scritta, con­
segnandola all'arbitro, che 
accompagnato da un guardia-
linee, andava di persona a 
constatare i danni riportati dal 
calciatore. Renica invece di 
rientrare in campo, prendeva 
in compagnia dell'impiegato 
della società Pavarese, del fi­
sioterapista Di Meo e del diri­
gente Tagliamonte la strada 
dell'ospedale Santa Chiara II 
referto era di Ire giorni, salvo 
complicazioni. Era questa la 
svolta di una partita che il Pisa 
coraggiosamente e meritata­
mente vinceva alla fine sul 
campo, nonostante l'handi­
cap di un uomo in meno, gra­
zie ad un giusto calcio di rigo­

re, realizzato da Sclosa ma 
che, purtroppo per I nerazzur­
ri, non avrà alcun valore ai fini 
della classifica. I due punti gli 
verranno tolti mercoledì po­
meriggio dal giudice sportivo 
Barbe. Il regolamento parla 
chiaro. Già altre volte seplìci 
monetine hanno latto cambia­
re il risultato del campo. Que­
sta volta di mezzo c'è una ron­
della d'acciaio. Insomma il 
Napoli si ritroverà un due a 
zero, immeritato, a tavolino e 
due punti in più, che lo ripor­
teranno nuovamente in testa 
alla classifica, senza aver ac­
quisito alcun merito, infatti la 
squadra campione d'Italia ha 
disputato a Pisa una partita 
che è soltanto tutta da dimen­
ticare. Avrà influito il pensiero 
delta sfida con il Rea! Madrid. 
Questa è la giustificazione uf­

ficiale. Ma tutto questo non 
può nascondere una prova 
negativa di una squadra che 
ha fior di campioni. Ma proba­
bilmente i campioni d'Italia 
sono stati sbalestrati dagli 
eventi. A Pisa erano venuti per 
fare un comodo allenamento 
e con l'obiettivo di conquista­
re il minimo in palio che face­
va sempre classifica ma che 
non li avrebbe cosuel|i a con­
sumare troppe energie e suda­
re troppo, considerando quel­
lo che li aspetta fra tre giorni. 
E diciamo che il gioco era riu­
scito, anche grazie alla colla­
borazione del Pisa, che non 
pretendeva altro che smuove­
re la sua classifica, tristemente 
ancorata allo zero. Ma poi en­
trava in scena il signor Longhi, 
che cambiava il copione della 
partita. 

E' tempo di vendemmia ma non per Sacchi 
0-0 

CESENA MILAN 
8 Rosai B G. OoHI 8 
8 Cuna» S Istanti 7 
8 Laonl O Muaal 6 
8 Borda) I l Colombo 6 
8 Caramkiola 0 F. Orti 7 
8 JOB» O Barasi 8 
8 M. Bianchi • Donadoni 8 
8 San»* O Andatoti! 8 
4 lamio O Virola 4 
4 OiBartoVm. a j o u i t 8 
8 R U M • Maturo 8 
8 Blgon A S»«w 8 

ARBITRO: Bsrgamo di Livorno 
181. 
SOSTITUZIONI: 48' Van Ba­
llali par Virola, 63' Angolini por 
0) Bartotomal, 83' Traini por Lo-
renio, 88' Evani por Donadoni. 
AMMONITI: Sanguln par prote­
tta, 
•SPUMI: noaauno. 
ANQOll: 8-8 por il Milsn. 
SKTTATORI: 23.889, abbo­
nati 8322 por un incaaao di 877 
milioni 8 ( 7 mila lira. 
NOTI: Cielo parzialmonta oopar-
to, tarrono in ottima condizioni. 

2-3 
AVELLINO ROMA 
e.j 
e 

Di Leo O Tancredi 
More* O 004 

8.S Colantuono O Tampottim 

e 
8 
8 
7 
8 
8 
8 
7 
8 

6,6 
8,8 
8,8 

Boooafraaca O Manfredonia 6 
Farro* 0 Collovati 

Romano 0 Signorini 
Bortoni 0 Conti 

Banodatti 0 Domini 
Anatteoulot 0 Voailar 

Cotombt 0 Giannini 
Sohaohnar 0 Bonlak 

Vinicio A Uadholm 

8.8 
e 

8.8 
8.S 

8 
B.S 
8.8 
8.8 

ARBITRO: Caaarln di Milano 7 

MARCATORI: 4' Boni*, 10' 
Tampealilll (autogol!, 42' Sdit­
eli W . 68' Giannini. 78' Cofiova-

I romagnoli avevano paura 
ma il Diavolo era in crisi 
Vlrdis svagato 
e Gullit incompreso 
Fiera della noia per 30mila 

•Aiìcwotti cwctt il rigore 
«* Virdis in semirovesciata serve un assist per Massaro: sui diago­
nale del numero 11 rossonero Rossi spedisce di piede in calcio 
d'angolo: 
29' Gullit si invola sulla fascia, supera di slancio Ceramicoia e 
Rizzitela e crossa ai centro. Olitone salva in corner su Virdis. 
25' 26' e 29' Tre azioni travolgenti di Gullit. Prima si libera di 
Ceramicoia e spedisce un traversone invitante non raccolto dai 
compagni; poi su angolo di Donadoni si esibisce in una rovesciata 
acrobatica alta sulla traversa; infine si Ubera nuovamente di Culto* 
ne e Ceramicoia ma tira direttamente in porta fallendo il bersaglio. 
89' Ancelottì e Massaro si buttano a terra cercando il rigore ma i 
loro capitomboli non ingannano il direttore di gara. 
69* Brivido per il Cesena a seguito di una triangolazione Gullit-Van 
Basten, ma il diagonale del ^tulipano» è fuori di una spanna. 
86* Sciabolata di Massaro, appena da fuori area, il pallone è fuori 
di un soffio. 
%T Assist di Gullit per Colombo in piena area, il tiro è salvato sulla 
linea da Cuttone. D M.R. 

MARIO «IVAMO 

• r i CESENA. Diavolo in crisi 
e Cesena risorto? Bianconeri 
utilitaristici e Milan Cu Hit-di­
penderne? Tanti interrogativi 
per (ante difficili risposte. L'u­
nica certezza è che ieri il Ce­
sena ha elargito a 30mila tifosi 
carichi di speranze una fiera 
programma: la «Piera della 
noia». Novanta minuti cosi 
vuoti di contenuti da queste 
parti non si vedevano da un 
pezzo: i romagnoli erano re­
duci da un'esaltante cavalcata 
fra i cadetti e certe partite cosi 
avare di emozioni se l'erano 
dimenticate da molto tempo. 
C'è chi dice che la serie A è 
un'altra cosa. Sarà cosi. Sac­
chi, l'enfant prodige di Fusi-
gnano, ha raccolto un solo 
punto nella sua Romagna do­
ve è tempo di vendemmia. 
Non sappiamo quale fosse il 
vero obiettivo del Milan, ma 
dopo aver visto all'opera i ros­
soneri crediamo che più di 
così non potessero davvero 
pretendere. Il Milan si era 
schierato con una sola punta 
effettiva, un Virdis mai così 
svagato e inefficace, mentre 
sulle fasce si muovevano con 

esiti nettamente diversi Gullit 
(a destra) e Massaro (a sini­
stra). li «Tulipano» forniva 
l'ennesima dimostrazione del­
le sue enormi potenzialità, ma 
il resto della squadra era sor­
do ad ogni sua irresistibile in­
venzione. I rossoneri si dimo­
stravano sufficientemente for­
ti in retroguardia: Baresi, rien­
trato a furor di popolo dopo la 
sconfìtta di domenica scorsa 
con la Fiorentina, pur in non 
eccelsa condizione fìsica, da­
va sicurezza all'intero reparto. 
Si dirà che non era indispen­
sabile, visto che Tassodi e Gal­
li controllavano senza proble­
mi Rizziteli, e quel bisontone 
bolso di Lorenzo. Il Cesena 
d'altra parte era talmente 
preoccupato di contenere un 
Milan alla vigilia sopravvaluta­
to da rischiare al minimo le 
sortile offensive. Per 70 minu­
ti la gara si è così consumata, 
tediosa oltre misura, nella me­
tà rampo bianconera: ma il 
Milan non ha segnato, non 
sappiamo se più per merito 
dei grintosi difensori roma­
gnoli (Cuttone e Bordili in te­
sta) o per demerito delle pun­

te milaniste (Virdis prima, Van 
Basten poi hanno fornito me­
diocrissime prestazioni). A 
centrocampo i rossoneri han­
no denotato l'assenza di un 
legista (Bortolazzi era infortu­
nato) perché né Donadoni né 
tantomeno Àncekrtti hanno 
caratteristiche di questo gene­
re. Cosi il Cesena ha salvato le 
penne, malgrado abbia gioca­
to praticamente in dieci per 
oltre un'ora, vista l'assoluta 
inutilità del greve Di Bartolo­
mei. Il pubblico tuttavia non 
ha mai fischiato (a parte qual­
che crìtica all'arbitro Berga­
mo. che tuttavia sicuramente 
ha meritato la sufficienza), an­
che se ne avrebbe avuto tutte 
le ragioni: tre tiri in porta in 
un'ora e mezzo non hanno bi­
sogno di ulteriori commenti. Il 
Milan ha dimostrato un'ottima 
preparazione atletica, cosic­
ché nell'ultimo quarto d'ora 
ha costretto gli avversari ad 
una disperata difesa: una volta 
Cuttone ha salvato sulla linea, 
un'altra volta i rossoneri han­
no reclamato un rigore che ai 
più è parso inesistente. Ma si, 
vero al vero e voltiamo pagi-

Infortunato 

Niente Gijon 
per 
Donadoni 
M CESENA. La prima notizia 
che trapela dagli spogliatoi 
suona amara per i rossoneri: 
Donadoni ha riportato una di­
storsione al ginocchio sinistro 
e mercoledì non potrà gioca­
re contro lo Sporting Gijon. 
Anche Filippo Galli si è infor­
tunato (quattro punti al so­
pracciglio destro) in un fortui­
to scontro col robusto Loren­
zo, ma probabilmente in Cop­
pa giocherà. «Era una partita 
delicatissima - spiega Sacchi 
• dopo le due sconfitte con 
Gtjon e Fiorentina. Il pareggio 
ci va bene, anche se in un mo­
mento più fortunato magari 
avremmo vinto». 

Bigon è l'immagine della fe­
licità. «Finalmente il primo 
punto in campionato. Adesso 
ci manca soltanto it gol». 

T3M.R, 

Era un pareggio spaccato ma la squadra di Vinicio è andata airarrembaggio alla ricerca della vittoria 
e ha trovato Collovati nei panni del giustiziere 

Beffa finale per .gli ingordi lupi irpini 

SOSTITUZIONI: Avdlir»; 8 1 ' 
GazztftM (6) per Colantuono, 71 
Marinili (wr.it voto) pw Colom­
ba; Roma; 75' Pruxro («ma vo­
lo) per Conti, 

AMMONITI: Oddi e Benedetti. 
ANOOU: 7-6 per l'Avellino. 
8PBTTAT0RI: 20994 (di cui 
13.823 paganti) per un incasso 
compMtMlvo dt L. 321.080.000. 

Voeller prende anche un paio 
4' Subito Roma in vantaggio: Colomba perde palla e favorisce 
Bonieh che scavalca anche il portiere Di Leo e va in gol. 
IO' Pareggia l'Avellino. Punizione battuta da tenoni, leggera de­
viazione di Tempestali e Tancredi non può farci niente. 
42' Anastopoulos è imprendibile, sfugge a Oddi, crossa e Scha-
chner si beve Signorini e Tempestila e realizza. 
43' Piccalo screzio fra Conti e Voeller, perché Bruno non gli passa 
la palla, preferendo tirare sbagliando. 
47* Potrebbe essere il 3-1: tenoni a Schachner in velocità, con 
difesa giallorossa in bambola, ma tiro dell'ala alto. 
S5' Quasi inaspettato arriva il gol del pan giallorosso: azione 
Voeller-Baniek'Giannini che dt piatto infila Di Leo. 
78' Corner di Domini con Pruzzo bene appostato a centro area ma 
sbuca Collovati che batte l'esterrefatto Di Leo- è il 3-2. 
80' Cross di Anastopoulos per Schachner mezza rovesciata e Tan­
credi è bravo a parare. 
82' Voeller ha l'occasione del 4-2 ma colpisce il palo destro. 

DGA 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

G IUL IANO A N T O G N O U 

* • AVELLINO. Un pareggio 
spaccato tra Avellino e Roma 
avrebbe dovuto sentenziare la 
sorte e non soltanto lei. Lo 
stesso andamento dell'incon­
tro lo suggenva. Invece eccoti 
scodellata la vittoria che me­
no t'aspetti e con essa il primo 
posto in classifica per la Ro­
ma. Ma quante occasioni falli­
te dall'Avellino, quanto poco 
discernimento lungo la fascia 
centrale del campo e quale ir­
razionale condotta da parte 
dei difensori irpini. Ad un cer­
to punlo, sul 2-2, li abbiamo 
visti lanciarsi come forsennati 
in avanti, lasciando il povero 
Di Leo a tremare come un fu­
scello, sotto i colpi potenti di 
Voeller, Boniek e Giannini 11 
pareggio al Partenìo non sa­

rebbe stato la fine del mondo: 
meglio, perciò, tener palla, fa­
re pressing sugli avversari i 
quali, dopo la rete di Giannini, 
avevano rialzato la testa. Oltre 
tutto si era visto lontano un 
miglio che una volta presi in 
velocità i difensori giallorossi 
non è che fossero mostri in 
fase di recupero. Insomma, 
amministrare gioco con giudi­
zio, cercando di colpire a sor­
presa. Invece no, gli irpini so­
no andati alla ricerca parossi­
stica della vittoria, e la fortu­
na, brutta bestia, ha voltato lo­
ro le spalle al momento che 
Domini ha battuto il corner, 
con la palla che trovava pron­
ta, da quel vecchio marpione 
che è, la testa di Collovati che 
sanciva il 3-2. 

Oltre tutto c'è da dire che il 
gioco della Roma non era sta­
lo dì caratura elevata. Forse il 
reparto arretrato si era giovato 
dell'innesto di Oddi e di Col­
lovati, ma i centrocampisti ri­
tardavano troppo ì passaggi 
per Voeller. Sarà però prezio­
sa la rete a freddo, segnata da 
Boniek, su un madornale erro­
re di Colomba. Per l'Avellino 
la partita si faceva così diffici­
le. Gli uomini di Vinicio, però, 
non si tiravano indietro. Anzi, 
incominciavano a macinare 
gioco, ben sorretti dall'im­
prendibile Anastopoulos e dal 
redivivo Schachner, Per di più 
il terzino Colantuono faceva il 
comodo suo sulla destra, ren­
dendo vani i tentativi di Domi­
ni e di Boniek per frenarlo. 
Piacevano questi irpini tutta 

Dopo il pareggio l'Avellino 
vivrà il aio momento migliore, 
culminato col gol del vantag­
gio, menlatissimo, siglato da 
Schachner. Poi sarà la ripresa 
a stregare gli irpini, forse an­
che stanchi per quanto speso 
nei primi 45 minuti ( il caldo e 
l'umidità toglievano it respi­
ro), o forse troppo sicuri di 
avere già la partita in tasca. 
Ma guai a dimenticare per un 
attimo lo «stellone» del «baro­
ne» Liedholm che ha sfodera­
to la mossa vincente di Pruzzo 
al posto di Conti. Così la Ro­
ma cresce, prende in mano il 
pallino, arriva al pareggio con 
azione da manuale e con il 
piatto destro di Giannini. L'A­
vellino reagisce irrazional­
mente, canea a testa bassa, fi­
nendo per subire poi il gol di 
rapina di Collovati 

Bloccato Polster 
E il Toro lumaca 
viene impallinato 

3-0 
ASCOLI TORINO 
7 Panagli • larari «.» 
6,8 Destro SJ CorradM 5.9 
6,5 Caramanta O Fam 6.5 
6 Cantini O Crippa 6 
7 Sanar* • Roaai • 
6.5 Agabitini Q Cravaro 6 
6,5 M'OgtoaBarggraan 5 
6 Giovannea] O Sabato 7 
7,5 Caaagranda O Potater 5 
6 Agoatmi a Con* S.5 
7 Scarafoni a Grilli 5,5 
7 Castagna; A 6 Rada* 

ARBITRO: Magni di Bergamo 
6.S. 
MARCATORI: Scarafoni al 16', 
Giovani»* al 48' IR). Caraman­
ta eD'89'. 
SOSTITUZIONI: Torino: al 60' 
Lamini (5) por Bargoroan, al 72' 
Broscia»! (a.v.) par Grilli; Aacoli: 
al 65' Maradona 16.61 par Ago­
stini, aH'81 ' Carino fa.».) por Dei-
l'Ogko. 
AMMONITI: DeTOglio. Agosti­
ni. Carino. Sabato. 
ANOOU: 9-6 par N Torino. 
SPETTATORI: 12.365 (6459 
abbonati), par un incaaao di 178 
miteni 136miU 333 Uro. Santoni in elevazione segna 

U'L'Ascoli attacca. Dalla fascia crossa in area Dettaglia, tocca 
appena di testa Casagrande e poi Scantoni, sempre di testa, cor­
regge in rete. 
22' Punizione sulla trequarti per l'Ascoli Mette in area Giovannelli. 
Casagrande scliiaccia di testa e la palla fa la barba al palo. 
tV Fulmineo passaggio di Sabato per Gritti che di prima intenzio­
ne, al limite dell'area, tira. Gran voto di Pazzagli che mette in 

39' Scambio in velocità, al limite dell'area ascolana tra Polster, 
Gritti e Sabato che in corsa tira. Pazzagli para ancora 
46' Contropiede dell'Ascoli con Casagrande che vede libero Dello-
gito e lo lancia in area. Corradini to stende e Magni decreta il rigore. 
Realizza Giovarmela. 
89* Ancora contropiede dell'Ascoli con Maradona che dal centro­
campo lancia sulla fascia Carannante che entra in area, evita 
horierì e mette in rete. 
90' Emozioni anche nel recupero. Attacca il Toro, lira Polster e 
Pazzagli respinge. La palla va a Crippa ed è Casagrande, di testa, 
a salvare sulla linea. O FM 

FRANCESCO NUttZOCCHI 

•ffa ASCOLI. Allo stadio Del 
Duca si sono trovate di fronte 
le due squadre più giovani del 
campionato. Ascoli e Torino, 
pur per diverse ragioni, hanno 
allestito due formazioni pun­
tando tutto sui giovani e sulla 
loro voglia di emergere e vin­
cere. Castagner k> aveva pre­
detto alla vigilia della partita, 
quando ha dichiarato che «sa­
rebbe stato un incontro diver­
tente e con tanti gol». I gol li 
ha fatti tutti la sua squadra, 
l'Ascoli, che ha vinto con pie­
no merito. Le due squadre so­
no scese in campo puntando 
sulle loro doti migliori: la velo­
cità e la grinta. Dopo un avvio 
guardingo, sfruttato dagli alle­
natori per aggiustare le mar­
cature, è venuto fuori il ritmo 
e tanti capovolgimenti di fron­
te. Più ficcanti gli affondo 
dell'Ascoli che prendeva in 
mano il bandolo del gioco. 
Pressing a centrocampo e ful­
mìnei rilanci per gli scatenati 
attaccanti dell'Ascoli mette­
vano in seria difficoltà la dife­
sa tennista, Dall'altra parte, al 
centro dell'attacco del Tori­
no, Polster, il più prolifico de­
gli stranieri in fatto di gol. 
L'austriaco non ha certo bril­
lato e quasi sempre è stato an-

Viola 

«La Roma 
sta 
crescendo» 
• • AVELLINO. Il presidente 
della Roma è raggiante a fine 
partita ma cerca di darsi un 
tono fumando quasi svogliata­
mente una sigaretta. Esordi­
sce così: «Il primo posto in 
classifica ci va bene per arri­
vare alla zona... Uefa». Quindi 
prosegue: «Ho visto una Roma 
che sta crescendo gradual­
mente. I nuovi stanno comin­
ciando a capirsi con i vecchi». 
Gli si fa notare che Voeller è 
parso più volte isolato. «Era 
marcato strettamente». Ha 
sentito degli incidenti? «SS, ho 
saputo. Mi dispiace e condan­
no queste manifestazioni dì 
violenza. Fanno male al cal­
cio Dobbiamo vigilare e isola­
re questi teppisti, perché così 
vanno chiamati» D GA. 

ticipalo dal suo diretto avver­
sario Benettì. È venuto fuori 
invece il «made in ltaly» di Lo­
renzo Scarafonl che ha aperto 
le marcature per l'Ascoli di* 
ventando così il goleador 
principe degli attaccanti italia­
ni con tre gol in tre gare. Ma 
tutti i meriti non sono di Sca­
ntoni. Al centro dell'attacco 
ascolano si è ancora una volta 
distinto il brasiliano Casagran­
de. Alla fine, si può ben dire 
che l'Ascoli con tutti ì suoi 
giocatori ha sovrastato il Tori­
no di una spanna. È stata pure 
la partita del calcio dì rigpre 
giunto a favore dell'Ascoli do­
po 41 gare di campionato. 
Rozzi, che non sì è fatto vede­
re negli spogliatoi, sì dice si 
sia commosso quando Magni 
10 ha decretato. Battute al vo­
lo dei due allenalo... Casta­
gner: «È un grosso risultato e 
poteva andare anche meglio. 
11 Toro è squadra che gioca e 
la giocare. Abbiamo sfruttato 
il vantaggio e ì varchi che ci 
sono stati offerti». Radice: «È 
una sconfitta che ci ridimen­
siona molto. La mìa è una 
squadra molto giovane ed an­
che questo passo falso ci sarà 
utile per acquisire espenen-
za». 

Incidenti 

Bottigliate 
e colpi 
di pistola 
sm AVELLINO. Gravi inciden­
ti durante e al termine della 
partita allo stadio Partenio, 
Nel corso dell'incontro poli­
ziotti e carabinieri hanno cari­
cato dalla parte delta curva 
nord occupata dai tifosi gial­
lorossi. Dieci persone sono ri 
maste fente, una in maniera 
piuttosto seria ad un occhio 
per una bottigliata E stata fer­
mata anche una Renault dove 
all'interno il guidatore è stato 
trovato in possesso di un col­
tello, anche lui è staio dentili 
ciato a piede libero Un agen 
te di custodia, non meglio 
identificato, ha esploso alcuni 
colpi di pistola m aria Gli 
agenti della polizia di Avellino 
hanno scattato fotografie che 
permetteranno nelle prossime 
ore di arnvare all'identifica­
zione dì altri teppisti OCA 

: 14 l'Unità 

Lunedì 
28 settembre 1987 
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Il gallese «trova i palloni» ma la squadra di Marchesi è ancora alla ricerca del gioco 

Rush bombarda e Galeone va a picco 
3-1 

JUVENTUS PESCARA 
« 
• 
».« a 
ss 
t» 
« n 7.S 

Tacconi O Catta 6 
Fevero O Benini 6 
Bruno Q Campioni B 
Semini O Galvani 0,6 

Brio 0 Junior 7 
Trivella O Btrflodi 6 
Mauro O Pagano 6,5 
Magrin Q Loaato 6 

Ftush Q Geudenil 5 
1,1 Di Abitini <Q ferretti e 
S.S 
s 

LauoVup (D Barllnghlarl 8,5 
Marchiai A Galeoni S 

ARBITRO; Lo BUIO di Skacuae 
IBI, 
MARCATORI! 44' t 54' Ruih, 
70 "avaro, 8 1 ' Junior. 
•OSTRUZIONI, Juventuai 67' 
Atollo I0> par Laudrup, Napoli 
(6) par Bruno; Peeeara: 46' Ga-
•petlnl IBI par Ferretti, 67' Man­
cini (a.v.l por Loaato, 
AMMONITI; Banlnl a Mauro en-
tramo! par gioco aoorratto. 
•«PULSI; rwaauno. 
ANOOLI; 4-3 par la Juvantua. 
•DITTATORI: 23,000 paganti 
por un incaaao di 320 milioni 
non la quoti abbonati (14.0001 
430 mHlom. 

NOTI! Curio aarano, temporatu-
» quaai oatlva, tarrano in ottimo 
oondirlonl. 

Il centravanti bianconero 
vero rapinatore 
delle aree di rigore 
Agli abruzzesi non basta 
un clamoroso Junior 

La Filadelfia invoca Vìgnola 
2' In diagonale da destra a sinistra Laudrup a Magrin poi a 

Rush: il tiro finale è forte ma fuori. 
16' Junior avama dalla trequarti allargando a sinistra, tiro in­

crocialo e Tacconi ferma a fatica in due tempi. 
43' La cuwa Filadelfia contesta Marchesi e invoca Vignala. 
45' Col Juuc: cross corto di Mauro, Benini lenta un controllo di 

petto, rimpallo lungo, Rush da dietro aggancia e tira girandosi su 
se stesso con Gadda in uscita: palla tra palo e portiere. 

47' Gaudenti salta in mischia, non si accorge di essere solo a 
due passi da Tacconi, cerca un compagno indietro! 

58' Laudrup in contropiede a De Agostini che non allarga a Rush 
smarcalo: il tiro è respinto. 

54' Gol Juve: lancio di De Agostini di 40 metri, sul rimpallo Rush 
anticipa Benini, aspetta Gadda, finta e tiro vincente. 

75* Gol Juve, De Agostini entra in area lungo la linea di fondo, 
vince un tackle, olire a Favero libero a tre passi da Gadda. 

76' Mauro controlla nella sua area una palla franca con la 
mano. 

Sì'Gol Pescara: da sinistra batte Junior, devia la barriera, Tac­
coni è saltato. 

83' iunior dal vertice destro calcia una punizione di estemo 
destro, traversa. D G.P. 
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Rusn uno rompe n gmaccio 

Agnelli 

«Ora 
comincio 
a divertirmi» 
m TORINO. Tra Agnelli e la 
Juve c'è stata la riconciliazio­
ne, per merito di Rush. I gol 
del gallese hanno entusiasma­
to Il presidente della Fiat, che 
forse riprenderà a vedere la 
squadra più assiduamente. 
«Rush è il cannoniere per ec­
cellenza, uno che sa (are be­
nissimo il proprio mestiere. 
Lo si trova sempre al posto 
giusto. Due reti a partita sono 
una buona media». Sulla Juve 
l'Avvocato ha detto: «Mi ha di­
vertito, però questo è un anno 
di rodaggio. Ci sono squadre 
più amalgamate e più (orti. 
Per lo scudetto vedo il Napoli 
e poi il Milan, anche se adesso 
c'è la Roma in testa alla clas­
sifica. Noi siamo competitivi, 
però, come dice Rush, ci 
mancano due come Dalgtish». 

DV.D. 

Il gallese 

«Però 
non fateci 
l'abitudine» 
•LI TORINO, (v.d.) Nello spo­
gliatoio tutte le attenzioni so­
no per Rush. «Il primo gol -
racconta - è stato dettato dal­
l'esperienza, sto sempre vici­
no al difensore per approfitta­
re di uno sbaglio, il secondo è 
stato più bello. Ma adesso non 
chiedetemi una doppietta a 
partita, segnare in Italia resta 
sempre difficile. Nei primi 
venti minuti non riuscivo a 
muovermi, poi è andata me­
glio. Ma se (ossi stato al 100 
per cento della condizione 
avrei (atto altri due gol. Visto 
che avevo ragione quando di­
cevo che con qualche assist in 
più mi sarei sbloccato?». Nel­
lo spogliatoio pescarese Ga­
leone accetta la sconfitta: 
«Non abbiamo giocato come 
a S. Siro, ci è mancata la spa­
valderia». 

DAL NOSTOO INVIATO 

Viola a metà 
Agroppi intasca 
il primo punto 

OIANNIPIVA 

• B TORINO, «Rush deve Irti-
> parare a cercarsi i palloni da 
> tei'. L'accusa di Marchesi 

martedì scorso aveva alquan­
to infastidito mister lan che 
avrebbe potuto facilmente ri­
battere ricordando che dietro 
t quelle parole c'era la prova 

i del mail di questa Juventus. 
Oggi non lo accuseranno di 
certo: cori, complimenti an­
che dell'Avvocato, prime pa­
gine tono tulle per lui, cam­
pione vero, Comunque se la 
Juve ha avuto II gol che le ha 
cambiato la gara tra le mani, 
cancellandole delusioni e > 

, rancori ormai palesi del pub­
blico, ha avuto bisogno che 
lan facesse proprio tutto da 
Mio approfittando In modo 
magistrale di un errore, netto 

' ed evitabile, di Benini. Bravo 
Rush, In quella e nell'occasio­

ne che poi ha offerto (ma 
quanlo di suo ha dovuto ag-
gluncercil) un lungo lancio di 
De Agostini traslormalo nel 
secondo gol con grande fer­
mezza. Resta una Juve che 
mollo poco lavora per lui, 

Il Pescara non aveva Sllsko-
vlc e nemmeno Zanone, trop­
po per afferrare un altro coni­
glio. Ma per un tempo, fino a 
quell'errore suicida, alla Juve 
non ha regalato un minulo. 
Anzi non ha nemmeno con­
cesso le palle-gol che hanno 
avuto o saputo crearsi Inter e 
Pisa nelle domeniche scorse. 
Davanti all'area di Tacconi, 
sospinti da un clamoroso Ju­
nior, I pescaresi arrivavano 
con cinque uomini anche se 
poi nessuno aveva di che of­
fendere. Ma un tiro di Junior è 
stalo per un tempo Intero la 

cosa più vicina al gol vislo al 
Comunale. 

Guardando la Juventus sul 
campo c'è la prova che le la­
mentele dei giocatori e il di­
sappunto dell'Avvocato non 
sono fisime. Ieri, contro un 
Pescara non certo esuberante 
come quello visto a San Siro 
con l'Inter, dietro a Laudrup e 
Rush pareva un deserto. 
Quando non era di uomini la­
titavano le idee. Spaesato, 
Inutile, mal collocato De Ago­
stini che usciva dall'ombra ri­
velando le sue doti ogni volta 
che lasciava il mar del Sargas­
si e sbucava a sinistra. 

L'operazione di trasformar­
lo In un novello lardelli per 
ora pare una stravaganza. Ma­
le Magrin, senza un molo, 
senza un'Intesa con 1 compa­
gni, Incapace di assumere una 
qualsiasi Iniziativa mentre a 
Mauro viene fatto fare di tulio: 

l'estremo destro, il centro­
campista, il mediano. E cosi si 
sciupano le sue doli, che ci 
sono ma non sono infinite, e 
che rlducendo l'area di attivi­
tà gioverebbero alle punte. 
Verso Laudrup e Rush capita­
no palloni, non combinazioni 
da gol. Porse anche loro pen­
sano a Vlgnula seduto in pan­
china. Ieri c'era Boninl che ha 
corso in copertura da morir­
ne, dalle retrovie non si è mai 
mosso nessun terzino. Insom­
ma non era un bel vedere, 
molto più squadra il Pescara 
con lutti I limiti dovuti alle as­
senze e alle debolezze indivi­
duali, comunque era evidente 
che giocavano secondo un 
copione chiaro. La Juve si affi­
da alla casualità, forte è l'Im­
pressione che ognuno cerchi 
di arrangiarsi da sé. Non si 
parla di pressing, Il fuorigioco 
viene usato raramente e la 
squadra si allunga in modo in­

credibile costringendo Lau­
drup, Bonini, De Agostini o 
Mauro a galoppate che deva­
stano. Il danese è crollato al 
70' ed è l'unico che dialoghi 
in francese con Rush. Con 
quegli spazi scontata la tenta­
zione dei lanci che un po' tutti 
tentano con effetti penosi. 
Anche perché in quel modo è 
evidente su quelle distanze il 
vuoto lasciato da Platini. I tre 
gol con cui la gara è finita han­
no strozzato in gola ai tifosi le 
maledizioni e gli Insulti ma 
Marchesi deve ricordare che 
la gara slava prendendo una 
troppo sofferta piega. Poi ci 
ha pensato Rush e al Pescara 
non è rimasto altro che tenta­
re una rimonta impossibile. 
Come promesso gli uomini di 
Galeone non hanno comun­
que fatto brutte figure. Forte è 
la sensazione che la Juventus 
le abbia invece solo masche­
rale. 

w, ,.-% 
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Rush ci prende gusto e raddoppia 

Serena al debutto «mata» il Drago dì Toscana 
2-0 

INTER EMPOLI 
B,B 
B 
7 
B 
a 
a 
» 
a.» 
a.a 
a 
a,B 
7 

Zanga f (B) Orago B 
Bsrgoml O Variava 6.5 

Nobile O Oetatn 6,8 
Q. Barasi O Dalla Stala B 

R, Pani O lucci 6 
Paeearella 0 Bramasti B 

Parma Q Urbano 5,6 
Salto O Zenonoeni B 

Musai* Q ek.tio.rn 4 
Mameli B) balla Monica e 

Serena O Baklerl 6 
Trapano™ A Servami™ S 

AHBITHO: Coppaia!» di Tivoli 
14,51. 

. MARCATOMI 71' Svaria, BS' 
Allottili, 

, SOSTITUZIONI: Empoli: 62' 
eutrofico p« Zanonnlll. SS' 

' Mutarti per Distraenti Intar 65' 
• Pmoelnl par Fauna. 71 ' Mlnaudo 

AMMONITI: 28' Zwonctlll, 34' 
, Brumb.ti, 90-Nobile. 

NOTE: Giornata cN vH; col ewn-
pò in buono condizioni. In tribuni 

1 I ' M sindaco di Milano Toortoii, 
Gianni nivora, Il et . ckrila nailon*-
l i Azeglio Vicini a Cosare Maldini. 

Il catenaccio degli empolesi 
salta dopo 70' di assedio 
I nerazzurri ritrovano Scifo 
Nobile e Braccini 
artigiani dall'assist vincente 

Due traverse In tre secondi 
l'-20' Noia profonda: un documentario di Ftaitre sulle vita dei 
coleotteri è più eccitante. Unico giallo: al fi' cross di Nobile per 
Serena sul quale, come un elefante, zompa Vertova: rigore? Coppe-
telii. tra i (ischi, dice no. 
22" Drago, con un bel tuffo, respinge una potentissima bordata di 
Scilo. 
W Malleoli centra per Serena; Vertova salta a vuoto e Serena, di 
testa, schiaccia il pallone che rimbalza sopra la traversa. 
45* Dovrebbe toccare ferro, invece l'Inter tocca il legno (della tra­
versa) due volte nello spazio di tre secondi. Prima con Passatella 
con la solita punizione, poi con Nobile che tira al volo. 
AV Altra traversa dell'Inter con Malleoli. 
IV Dopo tanta iella, arriva la grazia: dai piedoni di Adriani Bracci­
ni che, dalla destra, fa spiovere sulla testa di Serena un assist 
delizioso che Vatlaccante manda in rete con facilità. 
85* Fans interisti in delirio: Nobile dribbla come paletti i difensori 
toscani e tira: Drago respinge e Altobelti realizza. 
W Unica (e bella) parata di Zenga su tiro di Delta Monica. 

D Da.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E U I 

H i MILANO. Anche se lo sa­
pete già, buone notizie per i 
tifosi interisti. Dopo una parti­
la che ricordava l'assedio di 
Fort Apache, l'Inter, in un col­
po solo, dà una robusta spal­
lata a tutti i suoi problemi. 1. 
Batte l'Empoli (2-0) e avanza 
in classifica approfittando del­
lo scivolone del Napoli. 2. Re­
cupera Serena che, dopo 70 
minuti non troppo brillanti, 
trova però ìl guizzo giusto per 
sbloccare, naturalmente dì te­
sta, un pareggio che sembrava 
fissato col vinavil. 3. Riesce, 
anche se un avversario come 
l'Empoli non fa troppo testo, a 
vivacizzare la sua manovra a 
centrocampo mostrando, per 
la prima volta, uno Scifo ali al­
tezza della fama che lo ha pre­
ceduto. 4. Anche se la difesa è 
^giudicabile (Zenga ha fatto 
una sola parata) Trapattoni 
può lo stesso fregarsi le mani 
perché, ne) giro di due dome­
niche, si è ritrovato un titolare 
in più: e cioè Salvatore Nobi­
le, 23 anni, terzino sinistro 
con licenza d'attaccare che 
anche ieri, come già a Como, 
ha permesso ad Altobelli di 
andar 3 in gol. Mettete insieme 
tutti questi elementi, oltre ad 

una condizione fisica decisa* 
mente migliorata, shackerateli 
a dovere e fate il confronto 
con l'Inter che due settimane 
fa si fece ridicolizzare a San 
Siro dal Pescara. Bene, la dif­
ferenza è abissale. 

Direte voi: non è che i meri­
ti dell'Inter dipendino più dai 
demeriti dell'Empoli? Doman­
da legittima perché i toscani, 
con Ekstroem solo in attacco 
e più lento di un San Bernar­
do, ieri non hanno fatto dav­
vero nulla. Però domenica 
scorsa, contro la Juventus, la 
squadra di Salvemini aveva in­
camerato i due punti senza in 
fondo rubare nulla. E anche 
ieri al Meazza, piazzando da­
vanti all'area dei catenacci 
che avrebbero fatto arrossire 
il buon Nereo Rocco, fino a 
venti minuti dalla fine era riu­
scita a mantenere salva la re­
te. No, l'Empoli ha fatto le so­
lite barricate come avrebbe 
fatto qualsiasi squadra che 
parte con un handicap dì cin­
que punti Semmai è stata in-
teltìgent' l'Inter a non farsi 
prendere dall'affanno per le 
tre traverse colpite e per una 
jella che sembrava appollaia­

ta, come un gufo, sulla porta 
di Drago. E se non bastava 
Drago (il suo nome è già un 
programma) o i legni a man­
dare a carte quarant'olto le of­
fensive nerazzurre, ci pensava 
poi l'arbitro Coppetelli (voto: 
quattro e mezzo) che sorvola­
va con la leggerezza di un del­
taplano su alcuni falli da rigo­
re dei difensori toscani. 

«L'Inter ci ha aggrediti in un 
modo spaventoso», ha detto 
prò domo sua l'allenatore 
dell'Empoli Salvemini. «Vole­
vamo giocare di rimessa, ma 
non ci siamo potuti muovere 
dalla nostra area». Tutto vero, 
certo Salvemini si è dimenti­
cato di dire che, per i primi 
venti minuti, l'Inter era appar­
sa tutt'altro che irresistibile. 

Infine, finalino per Adriano 
Piraccini. L'infanticabile «cali-
mero» dell'Inter, dopo aver 
sostituito Fanna, ha dato una 
mossa a tutta la squadra of­
frendo anche il passaggio de­
cisivo per il gol di Serena. Le 
sue azioni, visto che Fanna ha 
deluso ancora, sono in netto 
rialzo alla borsa dell'Inter. 
Trapattoni nicchia, ma è facile 
che, d'ora in avanti, la panchi­
na la frequenti con più assidui­
tà Fanna. 

Trapattoni 

«Fanna? 
Facciamolo 
riposare» 
• i MILANO. Giovanni Tra­
pattoni, come sua abitudi­
ne, parla tutto d'un fiato. È 
contento, però come da co­
pione recita il ruolo di pom­
piere degli entusiasmi. «Sì, 
le condizioni di forma della 
squadra mi cominciano a 
soddisfare. Abbiamo acqui­
stato Serena perché sapeva­
mo che il suo peso, in attac­
co, sarebbe stato determi­
nante. E così è stato, anche 
se non è certo al massimo 
della condizione». Nobile? 
Non è una sorpresa». Fan­
na? «Giochiamo dai primi di 
agosto una partita ogni tre 
giorni e quindi è meglio 
che, a turno, qualcuno dei 
centrocampisti riposi». 

D Da.Ce. 

1-1 
FIORENTINA COMO 
5.5 
8 
S 
5.5 
6,5 
6.5 
5.6 
6 
6.5 
5.5 
6 
6.6 

Landucci O Paradisi 
Contratto 0 Cimmino 

Cwobbi Q Lorenzinl 
Gelsi O Centi 

Batlistini B Maccotti 
Isen O Albieo 
Berti 0 Mattai 

Onorati 0 Arnioni 
Diaz O Borgonovo 

Saggio (D Invemizzi 
Di Chiara CD Borghi 

Eriksson A Agroppi 

6 
6 
6 

6.5 
6 
6 

6.5 
6.5 
5.5 

e 
6 

6.5 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 
5. 
MARCATORI: Diaz al 36', An­
noili al 76*. 
SOSTITUZIONI: Fiorentina: 70' 
Pin (7| per Isen. Como: 46' Cor-
nellus (6) per Cimminoi, 60' No-
tarlstefano (6) por Borghi. 
AMMONITI: Borghi, Gaggio, 
Mattel, Gelsi, Borgonovo. 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 5-4 por la Fiorentina. 
SPETTATORI: 2 Smila (di cui 
13.875 abbonati) par un incasso 
di 580.265.000. 
NOTE: giornata di sole, tempera­
tura estiva, terreno soffice. Un intervento di Heysen 

Diaz, un acrobata 
4' Annoni, salta un paio di avversari e tira: Landucci para. 
9* Contratto lancia Diaz che in corsa, da posizione angolata, cerca 
il gol. Paradisi devia con t piedi in calcio d'angolo. 
IV Falla di Centi su Carobbi. Punizione battuta da Saggio che tira 
non appena la barriera si apre. Il pallone si stampa sul palo e toma 
in gioco. 
36' Calcio d'angolo battuto da Baggio che allunga il pallone a 
Carobbi. Il terzino finta e serve Baggio che dalla sinistra rimette at 
centro. Diaz, in acrobazia, gira il pallone in rete di testa. 
44' Di Chiara toglie il pallone ad Invemizzi, scatta, supera due 
avversari entra in area e contrastato da Albiero allunga il pallone 
al portiere, 
46' Punizione battuta da Mattei, pallone al centro, colpo di testa di 
Albiero e parata di Landucci. 
52* Gran bordata al volo da venticinque metri e spettacolare parata 
di Landucci. 
68* Borgonovo serve Comeliusson che in corsa spara un gran 
rasoterra. Il pallone finisce di un soffio sul fondo. 
76* Fallo di Carobbi su Mattei. Punizione battuta da Mattei dalla 
zona sinistra. Uscita a vuoto di Landucci, e Annoni, che si trova sul 
lato opposto del campo con una zampata realizza. U LC 

LORIS CIULUNI 

M FIRENZE. La Fiorentina 
ha regalato un punto ed ha 
perso la grande occasione 
per assaporare il primo po­
sto in classifica. 

Questa volta il regalo se 
l'è preso il Como di Aldo 
Agroppi grazie a un mar­
chiano errore del giovane 
portiere Landucci e della 
difesa. E pensare che per 9 
minuti, dopo che Diaz ave­
va sbloccato il risultato con 
un acrobatico colpo di te­
sta, la squadra si era trovata 
solitaria alla guida della 
classifica. Il tutto fra il 67' e 
il 76', fino a quando Mattei, 
dalla sinistra, su calcio di 
punizione ha mandato il 
pallone a ricadere nell'area 
viola: Landucci è andato a 
farfalle e Annoni ha ottenu­
to il pareggio. 

Però quando la Fiorenti­
na stava guidando la clas­
sìfica da sola non era più la 
Fiorentina che avevamo vi­
slo operare nel primo tem­
po. Era la brutta copia con 
gli uomini che non riusciva­
no più a vincere un contra­
sto, mancavano di lucidità e 
avevano lasciato l'iniziativa 
ai lariani. 

A giusta ragione Agroppi, 

ex allenatore viola, alla line 
doveva ammettere che se la 
compagine di Eriksson 
avesse ripetuto la stessa 
prestazione offerta nel pri­
mo tempo con molta pro­
babilità per il Como sareb­
be finita male. Fra l'altro i 
viola, contro la squadra che 
preferisce il gioco d'uomo, 
non si erano trovati in diffi­
coltà. 

Era stato il Como, invece, 
a trovarsi un po' disorienta­
to contro il gioco a 2ona: 
Hysen e Batlistini erano riu­
sciti a mettere la museruola 
a Borgonovo e a Borghi, 
giocatore molto gigione. 
Però, non appena i ladani 
hanno compreso che dove­
vano essere loro ad aggre­
dire la situazione sì è capo­
volta. Nel secondi 45 minuti 
gli uomini di Rocchi sono 
apparsi più aggressivi e con­
vinti dei propri mezzi. Ed è 
anche per questo che il Co­
mo è riuscito a conquistare 
il primo punto stagionate. 

Dopo questa mezza ma­
gra Eriksson per evitare 
brutte sorprese dovrà cam­
biare qualcosa poiché alcu­
ni elementi sono apparsi un 
po' sulle grucce. 

3-1 
SAMPDORIA VERONA 
• Blatanorn O Cooperali 6,5 
7 Magai f i Banani S.S 
« Manrar. O Volpetina « 
6.5 Fual O Bertrtold 5,6 
7 Vaffchowod O Fontolan 6 
6 Palleorinl O Solila 6 
6.6 Pari Q Volpati 5 

, i Carato O Salia 6 
6 Bonomi (j) Paciona 6.5 
7.6 Mancini Q) Di Dannare 5.5 
i.6 Via* O Eftiaar 6 

i ' BoHiov * Bagnoli 6 

ARBITRO: Paprlcatwe oJ doma 
161. 

1 MARCATORI: 13' Brlotjel. 421 

• t*|aar lrlg.1, 83' Mancini, 84' 
VrarohQwod. 

. SOSTITUZIONI: Verona: 77' 
i Qaiparinl per Volpeolna, Samp: 

se'tHlaano per Bonomi, 80' Pa-
geniti per Pual. 
AMMONITI: 88' Bonetti par 
pi'Oteate; 89' Fontolan por prole-

i ate 
i ESPULSI: 89' Bonetti per doppia 
, ammonirono per proieete. 

ANOOLI: 9-4 par la Sampdorla. 
1 SPETTATORI: 18.638 per un 

lnoai.0 di 265.962.000 lire. 
NOTE: campo in perfetto condl-
lionl. In tribuna Brighenti. allena­
tore in aaconda dalla nazionale 

Per la seconda settimana consecutiva i genovesi sbagliano un rigore 

Il dischetto è debole, 
ma i blucerchiati dilagano 
Mancini un esteta dot gol 
13' Punizione di Mancini sulla sinistra. Briegel svetta più in alto 
di tutti e insacca nell'angolino. 
30' lancio di Soldo, testa di Pacione, Bistazzoni blocca in tuffo. 
33' Mancini-Vialli-Mancini, e tiro di quest'ultimo ribattuto da 
Fontolan. 
42' Il Verona pareggia su rigore. Vierchowod ed Elkjaer a con­
tano. il danese cade, l'arbitro indica il dischetto, scatenando il 
pubblico. Bistazzoni respinge il primo tiro di Elkjaer, ma non il 
secondo. 
45' Copparoni vola nel sette e devia una punizione di Mancini. 
62' Mancini in delizioso pallonetto, Bonetti sulla linea alza di 
testa. 
63' Eurogol, Mancini si libera al limite e spara nel sette, Coppa­
roni in ginocchio. 
84' Cerezo a Mancini, questo di prima a Vierchowod. Il «russo» 
non ha pietà dì Copparoni e to infila con un preciso rasoterra. 
88' Salsano cade in area su intervento di Bonetti. 11 rigore di 
Vialli è respìnto da Copparoni. D S.C. 

SERGIO COSTA 

• 1 GENOVA. DÌ lui Sergio 
Brighenti, anche ieri apposta­
to in tribuna, dice: «È un fuori­
classe, manca solo di conti­
nuità». Ieri gli elogi sono arri­
vati anche da Dario Bonetti. 
Negli spogliatoi, testuale: 
•Manca di continuità, ma è in­
dubbio che Mancini sia il gio­
vane più dotato del calcio ita­
liano». La continuità. Una pa­
rola che Mancini non recepi­
sce. Peggiore in campo a Tori­
no, migliore, e di almeno due 
spanne sugli altri, ieri a Maras­
si. Ed è un peccato, perché, 
quando gioca, l'attaccante 
blucerchiato sembra davvero 
incontenìbile. 

Con il Verona, Mancini ha 
fatto dimenticare tutto ai tifosi 
blucerchiati: le stadio-cantie­

re, un rigore assai dubbio, de­
cretato da Fabbricatore per 
una presunta spinta di Vier-
chowood ad Elkjaer, che ave­
va causato il pareggio verone­
se, le polemiche sul caso Dos-
sena, e soprattutto la tremen­
da batosta subita dal granata 
torinesi. I suoi piedi hanno 
prevalso sulla rabbia. E alla fi­
ne il popolo blucerchiato è 
andato in sollucchero, non 
prendendosela neppure più 
con i giornalisti, che fino a 
metà del secondo tempo era­
no stati il bersaglio principale. 

Ma cosa ha fatto di straordi­
nario Mancini? Niente, Sem­
plicemente un grande gol, 
che ha sbloccato di nuovo ìl 
risultato, quando il pareggio 
sembrava ormai scritto, e due 
assist, uno a Briegel e uno a 

l - i - . 1 .1 ".L H miNi'-ii c r Ijbjrmji-Tij 

Vierchowood. Perii calcio ita­
liano dì questi tempi può ba­
stare. E dilatti Brighenti ha an­
notato tutto nel suo libretto. 
Una sola parola è scritta in 
rosso: continuità. Quella dote 
che Mancini deve ottenere, 
per far grande se stesso e la 
Sampdona, oltre che la Nazio­
nale. 

Sampdona-Verona, quindi. 
ne] segno di Mancini. Ma non 
solo: super-Briegel, come lo 
chiamano da queste parti, ha 

mantenuto la parola. Aveva 
promesso un gol da ex, e la 
rete è arrivata. Come non 
mancano mai nei blucerchiati 
i regali, anche se ieri meno 
copiosi del solito. Boskov or­
mai si diverte. E non fa man­
care le sue battute: «Rigori? 
Non ne tireremo più in setti­
mana. A Bogliasco li realizzia­
mo sempre. Ora faremo il 
contrario e voglio vedere se 
Vialli e Mancini sbagleranno 
ancora*. 

In effetti, questo mal dei ri­
gori blucerchiati sembra esse­
re diventato una sindrome. 
Due a favore e due sbagli. A 
chi toccherà ìa prossima vol­
ta? «Sicuramente non a Dos-
sena» diceva ridendo negli 
spogliatoi Cerezo. Già, Dosse-
na, un nome che a Genova or­
mai non la più notizia, tanto è 
stato ripetuto. Ma ancora per 
poco. «Di lui non c'è più biso­
gno - affermava il brasiliano -
basta che Mancini giochi così 
tutte le domeniche*. 

Marassi 

Ciotti 
e Brera 
«nemici» 
« • GENOVA. Oggi le moneti­
ne non le hanno prese I gioca­
tori o l'arbitro, ma i giornalisti. 
E qualcuno è pure rimasto 
contento. I tifosi sampdoriani, 
quelli 'distinti* che pagano 
centomila lire per un biglietto 
di tribuna, si sono scatenati 
non contro l'arbitro Fabbrica-
tore, ma contro i rappresen­
tanti della carta stampata, rei 
dì scrivere sempre contro la 
Sampdoria. I più colpiti Ciotti 
e Brera, ma anche gli altri han­
no avuto la loro parte. Per for­
tuna non è successo nulla di 
grave: in uno stadio-cantiere, 
senza protezione alcuna tra 
un settore e l'altro, poteva ac­
cadere il peggio. Alla faccia 
della libertà dì stampa... 

DS.C. 
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A 
3 . GIORNATA 

RISULTATI 
ASCOLI-TORINO 
AVELLINO-ROMA 
CESENA-MILAN 

3-0 
2-3 
0-0 

FIORENTINA-COMO M 
INTER-EMPOLI 
JUVENTUS-PESCARA 
PISA-NAPOLI 
SAMPDORIA-VERONA 

2-0 
3-1 
1-0 
3-1 

PROSSIMO TURNO 
1* ottobre or» 1B) 

AVEUINO-NAPOLI 
C0M0-SAMP0ORIA 
EMPOLI-FIORENTINA 
MILAN-ASCOLI 
PESCARA-CESENA 
ROMA-PISA 
TORINO-INTER 
VERONA-JUVENTUS 

CANNONIERI 

4: POLSTER (Torlnol (Nella (o-
tol, 

3: SCARAFONI (Ascoli). SCHA-
CHNER (Aniline.) a BONIEK 
{Roma!. 

Z: DIAZ (Flot«ntln»l; ALTOBEL-
Ll (Inm), RUSH (Juventus!. 
BAGNI (Napoli), JUNIOR (Pe-
nara), MANCINI (Samprto-
rial ad ELKJAER (Verona). 

1: GIOVANNELLI a CARAN-
NANTE (Alcoli): A. BERTONI 
(Avelllrto): ALBIERO a ANNO-
Nl (Coirmi; ELKSTROEM 
(Empoli): SAGGIO (Fiorenti­
na); SERENA a PASSARELLA 
(Inter): MAGRIN a FAVERO 
(Juventini OONADONI, 
GULLIT « VAN BASTEN (Mi­
lani; GIORDANO (Napoli); 
GALVANI, GASPERINI e SLI-
SKOVIC (Peicaral; CECCONI, 
OUNGA • SCLÓSA («sai: 
COLLOVATI, GIANNINI a 
VOELLER (Roma); BRIEGEL, 
CEREZO, VIALLI o VIERCHO-
WOD (Sempl; E. ROSSI (Tori-
noj BONETTI. GALIA a PA­
CIÓNE (Verona). 

3 . GIORNATA 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

ROMA 

PESCARA 

NAPOLI 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

SAMPDORIA 

INTER 

VERONA 

MILAN 

A S C O U 

TORINO 

PISA 

AVELLINO 

COMO 

CESENA 

EMPOLI* 

Punti -

6 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

- 3 

GÌ. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

PARTITE 

Vi 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

0 

0 

1 

Pa. 

1 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

Pa 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

RETI 

Fa 

6 

5 

3 

4 

3 

6 

4 

S 

3 

5 

5 

3 

5 

2 

0 

1 

So 

3 

4 

2 

2 

1 

5 

3 

4 

3 

3 

6 

5 

8 

4 

3 

4 

IN CASA 

Vi 

1 

1 

1 

2 

0 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

Pa. 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

RETI 

Fa. 

2 

2 

2 

4 

1 

S 

0 

4 

0 

4 

4 

2 

4 

1 

0 

1 

Su 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

1 

2 

1 

1 

3 

4 

2 

1 

0 

FUORI CASA 

Vi. 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

Po 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

RETI 

Fa 

4 

3 

1 

0 

2 

1 

2 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

Su 

3 

3 

1 

1 

0 

4 

1 

3 

1 

2 

5 

2 

4 

2 

2 

4 

mg 

+ 1 
0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 2 

" L'Empoli e tinto panalluato dalla Cai ài S punti 

i NI hi. Ili 

RISULTATI 
AREZZO-TRIESTINA 0-0 
ATALANTA-BARI 0-0 
CATANZARO-MESSINA 2-0 
LAZÌOlOLOGNA 2-2 

LECCE-BARLETTA 2-1 

MOOiNA-SAMBENEO. 2-2 

PADOVA-BRESCIA 3-0 

PARMA-GENOA 0 0 

PIACENZA-TARANTO 1-1 

UDINESE-CREMONESE V f 

PROSSIMO TURNO 
14 ottobre-ora 161 

BARI-AREZZO 

BRESCIA-BOLOGNA 

CREMONESE-PIACENZA 

GENOA-CATANZARO 

MESSINA-UDINESE 

MODENA-LAZIO 
PARMA-ATALANTA 

SAMBENEO.-PADOVA 

TARANTO-LECCE 

TRIESTINA-BARLETTA 

CANNONIERI 
2: MONTESANO (Modena); SE-

RIOLI (Placemal; LOMBAR­
DO (Cremonese); VALIGI (Pa­
dova); MONELLI (Laiio) (nella 
loto); POLI (Bologna); PA-
SCULLl (Laccai. 

1; SIMONETTA e MADONNA 
(Piacenza); CARRERA e 
BRONCI (Bari); CHIODINI a 
BRANCO (Braielal: PASA 
(Parma): CHIORRI. CITTERIO 
a AVANZI (Cremonese); MA­
RIANI, CA8AGRANDE SI-
MONINI a FERMANELLI (Pa­
dova!: GALOERISI • P I N (La-
ilol: CALASSI. MARANGON 
aSINIGAGLIA(Samb.l;GAL-
PAROLI, CHIERICO, GRAZIA-
Nl e FONTOLAN (Udinese): 
MONZA a PRADELLA (Bolo­
gna); NICOLINI (Atalanta); 
6ARBAS, LEVANTO a PANE­
RÒ (Lecce); TORRONI e 80-
SCOLO (Modenal: CINELLO 
(Trleetina). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

PADOVA 

PIACENZA 

CREMONESE 

LECCE 

CATANZARO 

BARI 

BAMBENED. 

BOLOGNA 

BRESCIA 

UDINESE 

LAZIO 

ATALANTA 

AREZZO 

GENOA 

MESSINA 

TARANTO 

MODENA 

BARLETTA 

PARMA 

TRIESTINA* 

6 

B 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 
2 

2 

1 

1 

- 2 

Gì. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

PARTITE 

VI. 

3 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

1 

2 

0 

2 

3 

3 

2 

0 

2 

2 

1 

1 

3 

Pe. 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

0 

RETI 

Fa. 

6 

4 

5 

S 

2 

2 

3 

4 

2 

5 

4 

1 

0 

0 

2 

1 

4 

1 

1 

1 

Su. 

1 

2 

3 

2 

0 

2 

4 

6 

4 

3 

3 

1 

0 

1 

4 

4 

5 

3 

4 

1 

IN CASA 

Vi. 

2 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

2 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

Pa. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

RETI 

Fa. 

5 

2 

2 

S 

2 

1 

1 

2 

2 

4 

4 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

0 

0 

0 

Su. 

1 

1 

2 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

3 

0 

2 

0 

FUORI CASA 

VI. 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

2 

Pa. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

1 

0 

2 

1 

0 

»™ «. 
Fa. 

1 

2 

3 

0 

0 

1 

2 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

Su in«-

0 +1 
1 0 

1 0 
1 - 1 
0 - 1 
0 - 1 
4 - 1 
5 - 1 

3 - 1 
2 - 2 

1 - 2 
0 - 2 

0 - 2 

0 - 2 

4 - 2 

4 - 2 

2 - 3 

3 - 3 

2 - 4 

1 - 1 
" La Ttieattna e stata panaUnata daSa Cai di 6 punti 

CI WHI nniffiiBiunffiUBininii 

GIRONE A GIRONE S 
RISULTATI 

DIRTHONA-UVORNO 1-1 
VICENZA-MONZA 
OSPITALETTO-VIRESCIT 
PAVIA-CENTESE 

PRATO-SPESA 
REGGIANA-TRENTO 

RiMINI-LUCCHESE 

SPAL-FANO 
VIS PESARO-ANCONA 

2-1 

1-2 

1-0 
0-0 

6-2 

1-0 

0-0 

1-0 
PROSSIMO TURNO (4-101 

ANCONA-PAVIA 
CENTESE-SPAL 

LIVORNO-PRATO 
LUCCHESE-DERTHONA 

MONZA-REGGIANA 

SPEZIA-RIMINI 
TRENTO-VICENZA 

WnrsclY-FANO 
VÌS-pesAKO-tiSPlTALETTO 

PUNTI 
e GARE 

PARTITE RETI Med 
V N P. F S. Ingl. 

RIMINI 

• P A I 

SPEZIA 

VIS PESARO 

VRUSCIT 
VICENZA 

ANCONA 

CCNTESE 

LUCCHESE 
REGGIANA 

PAVIA 
OERTHONA 

MONZA 
LIVORNO 

PRATO 

•FANO 
OSPITALETTO 

TRENTO 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

0 
0 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 
2 

2 
2 

2 

2 
2 

2 
2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 
0 

0 

0 

2 

1 

1 

1 

2 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
2 
2 

S 

2 

1 

1 

2 

2 

2 
2 

1 

6 
1 

2 
1 

3 

0 

1 

1 
2 

2 

0 

0 
0 

3 

1 

2 
2 

6 

2 

1 

4 
7 

+ 1 
0 
0 
0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 
- 2 

- 2 

- 2 

- 1 

- 3 
- 3 

BRINDISI-COSENZA 
CLASSIFICA PUNTI 

e GARE 
PARTITE 

I N. F 
RETI Med. 

F. S ingl 

CAGLIARI-FROSINONE 3-1 

CAMPOBASSO-CAMPANIA 6-0 

FOGGIA-NOCERINA 
FRANCAVILLA-CATANIA 1-0 

ISCHIA-REGGINA 

LICATA-TORRES 

MONOPOLI-CASERTANA 1-0 

SALERNITANA-TERAMO 1-1 
PROSSIMO TURNO (4-10) 

CAMPANIA-CAGLIARI 

CASERTANA-BRINDISI 

COSENZA-LICATA 
FROSINONE-SALERNITANA 

ÌSCHIA-FOGGIA 

NOCERINA-CATANIA 

REGGINAMONOPOLI 
TERAMO-FRANCAVILLA 
TORRES-CAMPOBASSO 

COSENZA 

MONOPOLI 

CAMPOMSSO 
LICATA 

ISCHIA 
FRANCAVrLLA 

TORRES 
CAGLIARI 
FOGGIA 

REGGINA 

BRINOtS» 

CAS- PANIA 
CATANIA 
FROSINONE 

NOCERINA 

SALERNITANA 

TERAMO 
CASERTANA 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

2 
2 
2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 
0 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 
2 

2 

2 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 
1 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
1 

0 

0 

0 

2 

3 

2 

6 

2 

2 

1 

1 
4 

1 

2 

2 

0 

2 

2 

0 

1 

0 
0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

3 
1 

2 

3 

5 

3 
4 

1 

2 

2 
3 

+ 1 
+ 1 

0 

0 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 
- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 
- 3 

C2 WLmmLWmmLMLaWLWmmmmmmLWmmmmmmmmmmt 

Schedina vincente 
CONCORSO N 6 del 27/9/87 

ASCOLI TORINO 
AVELLINO ROMA 
CESENA-MILAN 

FIORENTINA-COMO 
INTER-EMPOLI 
JUVENTUS-PESCARA 

PISA-NAPOLI 1 
SAMPDORIA VERONA 1 
CATANZARO-MESSINA 1 

LAZIO-BOLOGNA X 
PIACENZA-TARANTO X 
FRANCAVILLA-CATANIA 1 
NOVARA-ALESSANDRIA X 

MONTEPREMI 
Lire 18.398.066.518 

QUOTE 
Ai 77 «13» L. 119.4S7.000 
Ai 2.633 «12» L. 3 .493 .000 

Prossima schedina 
CONCORSO N 7 del 4/10/87 

AVELLINO-NAPOLI 
COMO-SAMPDORIA 
EMPOLI-FIORENTINA 

MILAN-ASCOLI 
PESCARA-CESENA 
ROMA-PISA 

TORINO-INTER 
VERONA-JUVENTUS 
PARMA-ATALANTA 

SAMBENED -PADOVA 
TARANTO-LECCE 
MONZA-REGGIANA 
TORRES-CAMPOBASSO 

FLASH 

Delle 21 reti messe a segno 
nella terza giornata ben 8 so­
no state segnate da giocatori 
stramen con una doppietta 
dello juventino Rush 

Nessun portiere è imbattuto, 
alla terza giornata è caduta 
l'imbattibilità di Landucci 
(Fiorentina) 

Polster (capocannoniere) ieri 
è rimasto all'asciutto 

Alla terza giornata sono stati 
assegnati 4 calci di rigore di 
cui 3 realizzati da Giovanne.li 
(Ascoli), Elkjar (Verona) e 
Sclosa (Pisa), mentre il sam-
pdonano Vialli ha fallito dagli 
11 metri 

totip 
CONCORSO N 39 del 27/9/87 

PRIMA CORSA 
1) 
21 

SECONDA CORSA 
1) 
2) 

TERZA CORSA 
11 
21 

QUARTA CORSA 
11 
2) 

QUINTA CORSA 
ti 
2) 

SESTA CORSA 
1) 
21 

2 
X 

1 
X 

X 
2 

1 
2 

X 
X 

X 
2 

QUOTE 
Ai 35 vincitori con punti dodici 
L 13.273.000; ai 1.064 vincito­
ri con punti undici L. 425.000; ai 
11.250 vincitori con punti dieci 
L. 40.000 

GIRONE A 
RISULTATI. CIVITAVECCHIA-MONTEVARCHI 0-2. CUOIO-
FELU-ENTELLA 0 0 . MASSESELODIGIANI 0-0. OLBIA-PRO 
VERCELLI 1-1. RONDINELLA-TEMPIO 4-2. SARZANESE-PI-
STOIESE 1-1, SAVIGUANESE-CARBONIA 1-0. SIENA-PONTE-
DERA 0-0. SORSO-CARRARESE 0-0 

PROSSIMO TURNO 14-10). CARBONIA-SARZANESE CAR­
RARESE-OLBIA. ENTELLA-MASSESE. LODIGIANI-CIVITAVEC-
CHIA, MONTEVARCHI-SIENA, PISTOIESE-RONDINELLA PON-
TEDCRA-CUOIOPELLI, PRO VERCELU-SAVIGLANESE TEM­
PIO-SORSO 
CLASSIFICA 

ÌAÌÌANÌSI 
•ORSO 
lOOIÓIANI 
RONDINELLA 
MONTEVARCHI 
TEMPIO 
dUOiuPrXU 
M À I S I I E 
OLIIA 
«NTILLA 
PISTOIESE 
CARRARESE 

P 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

G V N P F S 
2 1 1 0 3 2 
2 1 1 0 2 1 
2 1 1 0 1 0 
2 1 1 0 6 3 
2 1 1 0 3 1 
2 1 0 1 4 5 
2 0 2 0 1 1 
2 0 2 0 1 1 
2 0 2 0 2 2 
2 0 2 0 1 1 
2 0 2 0 2 2 
2 0 2 0 0 0 

GIRONE B GIRONE C GIRONE D 
RISULTATI. CASALE GIORGIONE 0 0. CHIEVO-PRO SESTO 
3-1, LEGNANO TREVISO 2-2. NOVARA ALESSANDRIA 0-0. 
PERGOCREMA-PRO PATRIA 2-2, SASSUOLO-MANTOVA 1 0, 
SUZZARA-POROENONE 1-0 VARESE-VOGHERÉSE 0-1. VE-
NEZIA MESTRE-I ELGATE 4-1 

PROSSIMO TURNO II 10) ALESSANDRIA-PERGOCREMA, 
GIORGIONE-VENEZIA MESTRE. MANTOVA-CHIEVO, PORDE­
NONE-NOVARA PRO PATRIA SUZZARA PRO SESTO-LEGNA-
NO, TELGATE-CASALE TREVISO-VARESE, VOGHEHESE-SAS-
SUOLO 

RISULTATI.BISCEGLIE-CASARANO 0-0. CELANO-GALATINA 
0-0. CHIETI-RAVENNA 1-1. FORLÌ-PERUGIA 0-3. GIULIANO-
VA-ANGIZIA LUCO 2-0 GUBBIO-RICCIONE 1-0. JESI-CIVITA-
NOVESE 1-0, MARTINA-LANCIANO 1-1. TERNANA-FI0ELI5 
ANDRIA 1 0 

PROSSIMO TURNO 14- IO) ANGIZIA-CELANO, CASARANO-
JESI, CIVITANOVESE-GUBBIO. ANDRIA-GIUIIANOVA, GALA-
TINA MARTINA, LANCIANO-TERNANA. PERUGIA-CHIETI 
RAVENNA-FORLl. RICCIONE-BISCEGLIE 

RISULTATI. ATLETICO CATANIA TURRIS 2 1. BENEVENTO 
CAVESE 0-1, ERCOLANESE-AFRAGOLESE 2 0. GIARRE TRA 
PANI 0-0 JUVE STABIA-KROTON 2 0 LATINA NOLA 0 2 
PALERMO-PRO CISTERNA 3-0 SIRACUSA VALOIANO 3 1 
SORRENTO VIGOR LAMEZIA 2 0 

> TURNO 14-10) AFRAGOLESE SORRENTO ATL 
CATANIA-SIRACUSA, CAVESE LATINA, KROTON PALCRMO 
NOLA—JUVE STABIA. PRO CISTERNA BENEVENTO TRAPA 
NI ERCOLANESE TURRIS-GIARHE V LAMEZIA VALDIANO 

CLASSIFICA N CLASSIFICA N 
CLASSIFICA N 

ALESSANDRIA 

PORDENONE 

iAVIOUANISE 
CIVITAVECCHIA 
CARBONIA 
«INA ' 
PONTEDERA 
PRÒ VERCELLI " 

t 2 
2 
2 
2 
2 
2 

1 0 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 

1 
0 
1 
1 
1 
2 

1 
2 
2 
2 
2 
•J 

SASSUOLO 2 2 
VARESE 
MANTOVA 
PRO-SESTO 
PERGOCREMA 
PRO PATRIA 
GIORGIONE 
TREVISO 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

1 0 1 1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

1 
1 1 1 
1 1 2 
1 2 
1 3 
1 3 

4 
6 
4 

1 0 1 
1 2 •1 

PERUGIA 4 2 2 0 0 5 0 
MARTINA 3 2 1 1 0 3 1 
LANCIANO 3 2 1 0 1 4 1 
CASARANO 3 2 1 1 0 2 1 
RICCIONE 2 2 1 0 1 2 1 
CIVITANOVESE 2 2 1 0 1 1 1 
TERNANA 2 2 1 0 1 2 2 
OIULIANOVA 2 2 1 0 1 2 2 
F. ANDRIA 2 2 1 0 1 3 2 
GUBBIO 2 2 1 0 1 1 3 
FORLÌ 1 2 0 1 1 2 6 
ANGIZIAL. 1 2 0 1 1 2 4 
CELANO 1 2 0 1 1 0 1 
CHIETI 1 2 0 1 1 2 4 
BISCEGLIE 1 2 0 1 1 0 2 
GALATINA 1 2 0 1 1 0 1 
RAVENNA 1 2 0 1 1 1 3 

AFRAGOLESE 

ATL CATANIA 
ERCOLANESE 
JUVE STABIA 

PRO-CISTERNA 

BASKET. Al13111111*11 

RISULTATI 
AREXONS CANTÙ-HITACHI VENEZIA 

SCAVOLINI PESARO-BENETTON TREVISO 

ROBERTS FIRENZE-AUXILIUM TORINO 

ENICHEM LIVORNO-TRACER MILANO 

BANCOROMA-DIVARESE 

BASKET BRESCIA-DIETOR BOLOGNA 

IRGE DESIO-ALLIBERT LIVORNO 

SNAIDERO-WUBER NAPOLI (g. sabato) 

94-89 
87-74 
82-81 
92-93 
97-91 
81-92 

91-102 
91-83 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

S N A I D E R O 

A R E X O N S 

S C A V O U N i 

ROBERTS 

T R A C E R 

B A N C O R O M A 

DIETOR 

A L U B E R T 

W U B E R 

H I T A C H I 

BEMETTOM 

S A N B E N E D E T T O 

E N I C H E M 

D I V A R E S E 

BRESCIA 

IRGE 

P. P.G. P.V. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 
2 
2 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

P.F. 
91 
94 
87 
82 
93 
97 
92 

102 
83 
89 
74 
81 
92 
91 
81 
91 

P.S. 
83 
89 
74 
81 
92 
91 
81 
91 
91 
94 
87 
82 
93 
97 
92 

102 

PROSSIMO TURNO (4—10—87) 
TRACER-SCAVOLINI 
DIVARESE-AREXONS 
DIETOR-ENICHEM 

HITACW-SNAIDERO 
BENETTON-BRESCIA 
SANBENEDETTO-IRGE 

ALUBERT-BANCOROMA WUBER-ROBERTS 

B A S K E T . A2nmniggv iHWI1 

RISULTATI 
YOGA BOLOGNA-BASKET BALL RIMINI 114-81 
RIUNITE REGGIO E.-SEGAFREDO GORIZIA 97-90 
FANTONI UOINE-SHARP MONTECATINI 95-88 
ALNO FABRIANO-SEBASTIANI RIETI 110-93 
ANNABELLA PAVIA-SABELLI P. S. GIORGIO 

CUKI MESTRE-JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 

8 6 - 7 9 

7 2 - 7 3 

STANDA REGGIO C-MALTINTI PISTOIA 8 8 - 7 6 

FACAR PESCARA-SPONDILATTE CR. Id.t.a.) 8 1 - 8 2 

CLASSIFICA 
SQUADRE 
VOGA 
RIUNITE 
FANTONI 
ALNO 
ANNABELLA 
JOLLYCOLOMBANI 
STANDA 
SPONOILATTE 
RIMINI 
SEGAFREDO 
SHARP 
RIETI 
SABELLI 
CUKI 
MALTINTI 
FACAR 

P. P.G. P.V. 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

p.p. 

114 

97 

9 5 

110 

8 8 

73 

8 5 

8 2 

81 
90 
88 
93 
79 
72 
75 
81 

P.S. 
81 
90 
88 
93 
79 
72 
75 
81 

114 
97 
95 

110 
86 
73 
85 
82 

PROSSIMO TURNO (4-10-87) 
RIMINI-RIUNITE RIETI-FACAR 

SPONDILATTE-FANTONI SEGAFREDO-ALNO 

riRLLVCOLOMBANI-STAN- S H A R p . A N N A B E L L A 

SABELU-YOGA MALTINTI-CUKI 

RUGBY. A l • • * • • 
RISULTATI 

PETRARCA PADOVA-SERIGAMMA BRESCIA 
COLLI EUGANEI-SCAVOLINI L'AQUILA 

EUROBAGS CASALE-FRACASSO S. DON-A 
PARMA-GELCAPELLO PIACENZA 
AMATORI MILANO-SOLARIA CUS ROMA 
AMATORI CATANIA-BENETTON TREVISO 

12-16 

31-3 
19-13 
28-12 
12-29 
7-31 

CLASSIFICA 
Benetton, Cus Roma. Colli Eugenei punti 6; Semolini, Euro-
bags punti 4 , Amatori Milano, Petrarca, Gelcapello, Parma, 
Sengamma punti 2: Amatori Catania . Fracasso a San Do-
n'a punti 0. 

PROSSIMO TURNO (4/10/87) 
Benetton-Rovigo; Fracasso-Amatori Milano; GeteapeHo-
Amatori Catania; Cus Roma-Parma: Sarigamma-Eurobafls; 
Scavolmi-Petrarca, 

RUGBY. A2 
RISULTATI 

DORO CALVISANO-TRE PINI 31-3 
MARINI MUNARI ROMA-BLUEDAWN MIRANO 30-3 
PASTA JOLLY-BELLUNO 21-22 
CASTIFLEX-BENEVENTO 15-15 
LOGR"0 PAESE-CORIME LIVORNO 10-17 
VIADANA-CASONE NOCETO 8-27 

CLASSIFICA 
Doro o Noceto punti 6:Balluno punti 4 : Castrflax, Marini 
Munan, Benevento e Corime punti 3. Logrò, Jolly. Tra Pini 
e Bluedawn Mirano punti 2; Viadana pumi 0 . 

LATIN* 
BENEVENTO 
VALDIANO 
TURRIS 

0 
0 
0 
0 

2 
2 
2 
2 

0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 

2 
2 
2 
3 

1 
0 
2 
3 

2 
4 
5 
6 

PROSSIMO TURNO (4/10/87) 
Blue Oawn-Frascatl. Benevanto-Calvlsano: Livorno-Putti 
Jolly: Tra Pini-Logrò; Naceto-Munari Roma. Belluno-Viada-

IMIillllllìliilllllllillilll!!!^ 16 l'Unità 
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CALCIO FLASH 

L'avvocato 
subisce 
il fascino 
slavo 

Berlusconi suda 
e si scalda 
per Rizziteli! 

U Juve prepara già il futuro. Neil Intervallo del match con 
Il Pescara Gianni Agnelli (nella foto) ha parlato con il d.s. 
Alberti, Informandosi su Sllskovlc, Gatta e Galvani, tre gio­
catori dei quali risulta già informatlsslrno. All'Avvocalo 
place soprattutto Sllskovlc, lo ha confessato anche al diri­
genti pescatesi. Chissà che per lo Iugoslavo non ci sia un 
futuro a Torino. 

A P a r m a s e n a t o Manomessa una porta del 
« - f i l l i ^SaiO ,Tardinl>. Lavoro,,)!. 
Un paiO narlo per gli addetti allo sta-
della OOrta d , a l e" di p r i l na manina, 

r v *™ nel suo giro di perlustrazio­
ne, il custode dell'impianto 
sportivo, Corrado Esposti, 

mm"•"•"•••••••••••••• si accorgeva che uno dei 
pali della porta, al lato destro del campo, era stato tagliato, 
all'altera di circa 20 centimetri dalla base. Alcuni teppisti, 
I solili Ignoti, erano penetrati nottetempo mettendo all'o­
pera l'atto vandalico. Il custode ha convocato un gruppo 
di volontari per rimettere In sesto la porta. La partita è 
potuta cosi andare In scena. Durante l'incontro le due 
tifoserie si sono rispettate, all'uscita dello stadio c'è stato 
Un Uro al bersaglio con sassi. Tafferuglio con alcuni contu­
si subito sedalo dalle forze dell'ordine le quali hanno pure 
fermato un esagitato tifoso glalloblù, un minorenne, rin­
chiuso, per calmare I bollori, in uno stanzino dello stadio, 
poi rilasciato, 

Chi ha mal detto che I «ber-
lusconianl* non sudano 
mal? In tribuna l'afa era 
quasi africana (figuriamoci 
nelle curve sllpatisslme) e 
l'Intero siali, con «sua emit-
lenza» in testa, tracimava 

mmmmmmmmm——. inarrestabili bollori. Silvio 
Berlusconi, giacca blu, camicia azzurra e cravatta in tinta, 
si slorzava dì restare imperturbabile. Due poltrone alla sua 
sinistra, Il d.s, Braida dai discreti trascorsi di attaccante 
accavallava nervosamente le gambe: chissà cosa avrebbe 
dato per calciare personalmente II pallone nella rete del 
Cesena, visto che I rossonero In campo parevano non 
averne la minima Intenzione. All'Intervallo tutta la tribuna 
guardava I •berlusconlanl. senza ritegno. Lui, Silvio Berlu­
sconi, (Issava l'orizzonte come losse estraniato dall'intero 
contesto. •!! Mllan è stato gagliardo - avrebbe detto poi, al 
termine - ha dimostrato una grande tenuta atletica. Nel 
Cesena mi è piaciuto moltissimo il numero 11 (Rizziteli!), 
mi sembra un calciatore da seguire con attenzione». 

Breve sosta in toilette, poi un cortese no ad una tv 
locale, «Ho fretta, scusatemi». Intanto un tifoso gli mollava 
una affettuosa e poderosa pacca sulle spalle. •Presclden-
te» urlava con accento romagnolisslmo «lei è grandel». 

Il tribunale di appello del­
l'Uefa a Zurigo ha confer­
mato tutte le sanzioni Inflit­
te al Partizan Tirana e ai 
suol giocatori a seguito de­
gli incidenti avvenuti a Li­
sbona Il 16 settembre in oc­
casione della partita d'esor­

dio della coppa del Campioni, contro il Benflca, L'undici 
albanese, sconfitto per 4-0, era slato condannato In prima 
Istanza a un anno di esclusione dalle coppe europee (san­
zione valida per una durata di cinque anni). La commissio­
ne disciplinare dell'Uefa aveva inoltre inflitto pesanti squa­
lifiche a quattro giocatori albanesi, la più dura è toccata al 
portiere, e capitano del Partizan, Perlai Musta che è stato 
escluso per cinque anni dal tornei europei: ai suol compa­
gni sono state Inflitte squalifiche da 2 a 4 anni. 

È stata una vera boccata 
d'ossigeno: una nuova 
sconfitta ci avrebbe messo 
nel guai. Se la Fiorentina 
nel secondo tempo avesse 
però giocato come nel pri­
mo non avremmo avuto via 
di scampo. Penso che II ri­

sultalo, tutto sommato, sia II più sincero. Questo è II com­
mento di Aldo Agroppl, ex allenatore della Fiorentina, il 
quale non ha Inteso rilasciare alcuna dichiarazione sul 
danni subiti dal suo ristorante che si trova a 50 metri dallo 
stadio. Nella notte tra sabato e domenica alcuni vandali, 
dopo aver Imbrattato I muri del locale con scritte oscene, 
hanno provocato danni anche all'arredamento. I soliti van­
dali hanno sporcato con scritte i muri di cinta del Comuna­
le. 

' ENRICO CONTI 

L'Uefa a Zurìgo 
non fa sconti 
al Partizan 
di Tirana 

Teppisti 
assaltano 
Il ristorante 
di Agroppi 

Liguri pieni d'acciacchi trovano un pareggio contro una formazione pasticciona 

I furi» e i belli senz'anima 
0-0 

PARMA GENOA 
e 
a 
6,8 

• e 
5 
7 
a 
6 
7 
s 
s 

Ferrari ffGrBQjorl 
Gambero O Podavlnt 

Carboni O Ganlil.nl 
Paaa Q Caricola 
Putto 0 Trevlsan 

Apollonl O Pecoraro 
Turrlnl 0 Eranio 
Fiorai O Seanzianl 

DI Nicola 0 Marnila 
Zannonl 0 DI Carlo 

Oslo 0 Rotella 
Zaman A Simon! 

6 
a 
G 

« e 
b 
5 
6 
S 
6 
S 
e 

ARBITRO: Amendolia di Messi­
na (6). 
SOSTITUZIONI: Parma: ?B' Im-
pallomeni per Di Nicola, 80' 01 
Già par Zannarli; Genoa: 62' Elio 
Slgnorelti per Gentillnl, DB' Ferdi­
nando Stgnoralli per Rottila. 
AMMONITI: Rullo e Caricola per 
gioco scorretto, Pecoraro ed Era­
nio per condotta non regolamen­
tare. 

ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 8-4 per il Parma. 
SPETTATORI: 10,500 (di cui 
2935 abbonati) per un incasso di 
144.980,000 di lire. 
NOTE: Giornata di sole con forte 

Simoni ha fatto 
esordire Podavini ex Lazio 
ma la squadra sembra 
ancora in rodaggio 
Un rigore molto sospetto 

Gregori acchiappafarfalle 

2* // Parma sfiora subito il gol, Scanziani svirgola per Fiorin, subito 
a Di Nicola che tira con Gregori a salvare in due tempi. 
13' Paso per Zannimi, cross da sinistra, Gregari esce a vuoto Tirrini 
devia in porla ma Gregori blocca alto sul Umile della linea bianca. 
24' Si vede il Genoa, grazie ad Apolloni che sbaglia servendo 
Eranio, questi a Marnila che entra in area, ma da tergo Palio 
interviene mandandolo a gambe all'aria- caldo d'angolo ordina 
Amendolia. 
W lurrini imperversa, salta tre avversari, tira, ma Trevtsan salva; 
riprende per la replica Turrim ma Gregori blocca. 
44' // Genoa sta per capitolare con Gregori che esce a vuoto su 
cross di Osto, De Nicola centra la porta vuota, Trevisan ci mette un 
piede sulla fatidica linea bianca. 
52' Si vede il Genoa con Di Carlo, per Rotella, che a spron battuto 
vola verso Ferrari il quale viene superato ma il guardalinee biacca 
tutto per fuorigioco. 
77' Ferrari para il primo tiro diretto verso la sua porta; l'exploit è di 
Rotella ben servito da Di Carlo, bel tiro che permette al portiere 
gìalloblu analmente di esibirsi. D L.D. 

LAZIO BOLOGNA 
e 
e 
e 
e 
e 
6.6 
e 
e 
a 
6 
a.s 
« 

Manina 0 Cusin 
Brunetti O tuppi 
Barano 0 Villa 

Pln 0 Pace) 
Greoucd 0 De Marchi 

Marino 0 Monza 
Savino O Poli 

CamolaH 0 Strlnaara 
Oakkriel 0 Predelle 

Muro 0 MaroccM 
Monelli 0 Marronero 
Feacetti A Maitre* 

5 
S 

• 7 
e 
e 
7 

8,5 
6.5 
a.s 
6,5 
7.S 

ARBITRO. Paparesta di Bori (4). 
MARCATORI: 12' Prodotto, 37" 
Galderisl, 46' Poli. 6 1 ' Monelli. 
SOSTITUZIONI: Lazio: 60' Ca­
so (6) per Camoieae, 88' Pitced-
daper Muro. Bologna: 73' Gilardi 
par Marronero, 8 1 ' Guagglotto 
per Poli. 
AMMONITI: Pio. Galderlal, Mo­
nelli, Cusin, Villa e Pecci. 
ANGOLI: 7 a 3 per il Bologna. 
SPETTATORI: SBmila circe. 
NOTE: Giornata oatda e afosa, 
elekt coperto, terreno In perfette 
condizioni. Vistoso gesto di stiz­
za di Muro al momento dalla so­
stituzione. 

LUCA D A L O R A 

Simon! 

Seanzianl 

• • PARMA. Parma bello, ma 
senza nerbo; Genoa turbo, 
sornione al punto tale che 
avrebbe anche potuto beffare 
i padroni di casa se Amendo­
lia dopo 24 minuti di gioco, 
tutto di marca parmigiana, 
non avesse trasformato in cal­
cio d'angolo un fallo in piena 
area di rigore commesso da 
Pullo ai danni di Manilla. Sa­
rebbe stato un premio troppo 
grande per la squadra dì Si-
moni. Lo stesso tecnico ros­
soblu lo ribadisce, in uno slan­
cio di sincerità, poco dopo 
negli spogliatoi: «Abbiamo 
fatto tanti regali che un punto 
in più poteva starci. È vero 
non abbiamo giocalo molto 
bene, ma non potevamo pre­
tendere di più da una squadra 
che praticamente riparte da 
zero, o meglio da 2, visto che 
questo punto al Tardini, ce lo 
slamo guadagnati. Temevamo 
il Parma reduce da due scon­
fitte e avevamo ragione. Co­
munque sta bene cosi: in que­
sto particolare momento il 
nostro motto è primo non 

prenderle. Poi quando avre­
mo la squadra in piena salute, 
vedremo di risalire la china e 
giungere là in alto» 

Simoni ha fotografato il suo 
Genoa, venuto a Parma per 
non perdere e lo ha fatto capi­
re senza mezze misure facen­
do esordire il neo acquiesto, il 
trentaduenne Podavini, ex La­
zio, e innalzando davanti al­
l'incerto Gregori una cerniera 
con nove uomini. Guai a chi 
passa. Zanoni e compagni ci 
hanno provato, sono andati 
motto vicini alla tanto sospira­
ta vittoria, senza correre gros­
si rischi, ma il calcio accade­
mico se non è suffragato da 
concretezza, diventa lezioso e 
quindi alla lunga svanisce nel 
nulla. «Un bel Parma - ha det­
to Zeman - ma ormai è tempo 
di messa al bando gli elogi. 
Meglio giocar male e fare pun­
ti. Quello colto contro il Ge­
noa deve essere il primo della 
nostra nnascita». 

Ottimi propositi, ma il Par­
ma visto contro il Genoa ha 
messo in mostra solo una cer­

ta rapidità d'azione con scam­
bi di prima, un'aggressività 
che sovente ha mandato in tilt 
Scanziani e compagni. Tutta­
via e mancala la continuità 
dovuta anche al fatto che mol­
ti giocatori sono stali traditi 
dal nervosismo. La paura di 
perdere la brutti scherzi e il 
Parma, dopo un arrembante 
ma disordinalo primo tempo 
sostenuto da Zanoni, Fiorin, 
TUrrmi, Pasa si è lasciato clo­
roformizzare dai marpioni in 
rossoblu i quali hanno avuto il 
pregio di non accettare scam­
bi aperti, «picchiando» al fian­
chi col (ine di togliere il flato e 
di imbombolare gli avversari 
costringendoli a non Insistere 
e accontentarsi di dividere la 
posta in palio. Per un Genoa 
ancora piccolo con alcune 
pedine come Seanzianl, Era­
nio, Marnila, Rotella fuori la-
se, si tratta di un brodino rige­
neratore in attesa di tempi mi­
gliori Il Parma, dal canto suo, 
aveva forse illuso troppo in 
Coppa, ed ora si trova rimen-
sionato al punto giusto per ri­
partire con maggiore umiltà. 

" • ^ ~ ~ ~ ~ — ~ Trenta minuti di spettacolo degli ospiti emiliani che mostrano un gioco fantasioso 
ma poi una pausa e arriva puntuale il pareggio degli uomini di Fascetti 

La zona non è una formula magica 
Poli P gusto dell'ex 
12* la zona del Bologna domina. Poli raccoglie e mette al centro 
dell 'area un lungo pallone, liscia Marronaro, ma non Pradella che, 
soh davanti a Martina, lo batte in tutta tranquillità. 
SM' È la prima ocra azione della Lazio e, anche, il segnale die 
qualcosa nella squadra di Maifredi si è bloccato, Galderisi sguscia 
via in area smarcando due avversari, ma davanti a Cusin è ostaco­
lato (rigore?) e conclude male. 
37* Galderisi di testa mette dentro un bel calcio d'angolo di Muro. 
La difesa bolognese, colpevolmente ferma, pare colta di sorpresa. 
45' li momento-sì della Lazio finisce... sul palo, Savino, servito da 
Beruatto, scavalca con un bel colpo di testa il portiere avversario 
ma la palla colpisce il legno di destra. 
4fV Pecci (grande mestiere) batte una punizione a sorpresa per 
Poli. I «ex», tutto solo, di sinistro al roto realizza. 
•1* Splendido gol di Monelli. Fa tutto da solo, lascia di stucco due 
avversari e infila a (il di pah un pallone più preciso c/te forte. 

UA.B. 

ALBERTO CORTESE 

wm ROMA II Bologna di Mai­
fredi conferma all'Olimpico 
che la zona fa spettacolo I 

firlml trenta minuti degli emi-
iani sono stati esemplari. Tan­

to che il gol di Pradella è sem­
brato perfino un po' troppo 
«scontato», inevitabile conse­
guenza di un dominio tattico 
indiscusso. Poli in appoggio 
alle due punte viaggiava da 
destra a sinistra e da sinistra a 

destra indisturbato. Il quattro-
quattro-due messo in campo 
dal giovane allenatore ex-
Ospidaletto si trasformava 
con eleganza e flessibilità in 
un minaccioso tre-quattro-tre, 
difficile da controllare In 
avanti, ma anche a centro­
campo. Pressing, velocità e 
precisione facevano il resto. 

Ma e stato proprio lo stesso 
Bologna di Maifredi a confer­

mare che la zona (totale o no, 
poco Importa) non è di per sé 
una formula magica. È bastata 
una piccola pausa, necessaria 
dopo tanto giocare, per dar 
spazio ad una Lazio fischiati»* 
sima dai suoi e su cui difficil­
mente qualcuno avrebbe 
scommesso una lira. Invece la 
squadra romana ha trovato 
nell'ultimo quarto d'ora del 
pnmo tempo (fino al gol di 
Poli) la forza di pareggiare, di 
sfiorare più volte la seconda 
rete, di far sua (momentanea­
mente) la partita. 

E curioso; quando le squa­
dra che praticano la zona si 
fermano, si fermano del tutto. 
Succede alle grandi e, anche, 
alte speranze della «B«. per­
ché tale deve considerarsi 
questo Bologna un po' giova* 
ne e un po' vecchio (leggi 
Pecci e Villa). La difesa rosso­
blu ha perso per 15 minuti 
ogni punto di nferimento: ag­
gredita, è sembrata incerta e 
timorosa, incapace di orga­
nizzarsi. Che le pause, gli 
sbandamenti, i cali improvvisi 
di rendimento non siano con­
naturati ad un gioco che ri­
chiede Invece di essere sem­
pre padroni di sé e della palla? 
Lasciamo a cultori dell'appas­
sionante polemica zona sì-zo­
na no questo elementare in­
terrogativo. In ogni caso è 

Cildcmi e u turno al litote in alto) Monelli i due bomber della Lazio 

certo che il Bologna visto ieri 
va inserito dì diritto nella nu­
trita schiera delle pretendenti 
alla promozione. 

Tra queste la Lazio dai gran­
di «nomi» non pare finora bril­
lantissima. Il gol di Monelli del 
decisivo pareggio è dovuto 
esclusivamente alla classe 
dell'attaccante. Tutto tra i 
bìancazzurrì appare casuale, il 
gioco come il non-gioco. Fa­

scetti non ha fatto altro che 
inseguire gli schemi del Bolo­
gna, così, per assurdo, alla fi­
ne della partita le due squadre 
hanno finito per assomigliarsi 
Ma non è questo il modo per 
andare lontano. Tecnicamen­
te i giocaton laziali costitui­
scono un potenziale notevo­
lissimo, ma stanno in campo 
senza una testa, senza un'i­

dea, un uomo che li guidi, 
Infine due parole sull'arbi­

traggio 11 signor Paparesta, è 
vero, non ha influito sul risul­
talo, ma questo può bastare? 
La sua direzione di gara è sta­
ta sciatta, approssimativa. Ca­
rente la valutazione del fuori­
gioco, inappropriato e ecces­
sivo l'uso del cartellino giallo. 
A lui o a Fascetti la palma del 
peggiore 

Festival 
di ammonizioni 

0-0 
AREZZO TRIESTINA 

Facciole 
Minoia 

Rondini 
Erminl 
Pozza 
Butti 

Msngonl 
Allievi 

Tovallwt 
De Stefania 

Nappi 
Bolcni 

Q Cortiula 
O Costantini 
C i Orlando 
Q Dal Pra 
O Cerone 
O Biaglnl 
Q Scaglia 
O Strappa 
Q Clnallo 
(E) Papaia 
CD Bivi 
A Ferrari 

ARBITRO- Beschìn di Ugnano. 
SOSTITUZIONI. Arezzo: 66' Carrara 
per Prmini, 34' Silenzi per Mangoni. 
Triestina 64 Polonia por Scaglia; 74' 
Di Giovanni por Bivi. 
AMMONITI Do Stefania. Cerone, 
Carrara, Strappa, Minoia e Cortiula. 
ESPULSI Nessuno. 
ANGOLI S a 2 por l'Areno. 
fPETTATQRl 7mlla. 
NOTE* dolo coperto, terreno in buo­
na condizioni 

Buona partita dell'Arezzo, che 
costruisco azioni da rete ma non è 
incisivo nello conclusioni. C'è sta­
ta anche sfortuna un palo colto 
da Do Sicfanls Infine, la bella 
condizione del portiere avversario 
Cortiula U Triestina continua a 
rosicchiare un punto dopo l'altro. 

Garlini 
non «rapina» 

o-o 
ATALANTA 

Pioni 
Barcana 

C. Sentila 
Prende»! 

Pregna 
leardi 

Stramberò 
Nlcollnl 
Gerii™ 

0- Fortunato 
Camerotti 

Mondonlco 

LE ALTRE DI B 

Siciliani 
knock-out 

BARI 
O Imparato 
O Lowto 
O Da Tritio 
O Carrara 
Q Terracenort 
O Laureri 
O Patrone 
O Lupo 
O Rldeout 
Q) Cowans 
I P Brandi 
A Catuzzi 

ARBITRO: Di Cola di Avariano 
SOSTITUZIONI: Atalanta. Boia) per 
Garlini (84') 
AMMONITI: Terracenere, Garlini, Lo-
seto e Brondi. 
ESPULSI: Prandelil (79'). 
ANGOLI: 4 a 2 per II Bari 
SPETTATORI 14 000 
NOTE: Cielo aereno, terreno in buone 
condizioni. 

Reti bianche fra nerarzurri e pu­
gliesi. che continuano a veleggia­
re entrambi in centro classifica. 
Mondonlco ha sfruttato Cantarutti 
per aprire spazi al «rapinatore» 
Garlini, ma non gli è bastato Pa­
recchie scorrettezze in campo 
Tante ammonizioni, poi va fuori 
Prandelil, 

2-0 
CATANZARO 

Zurtico O 
Corlno O 
Rossi t ) 

Costantino O 
Casclona Q 

Masi O 
Borrelto O 
Incoccili Q 
Chiarella Q 

Bongiarni (D 
Palanca (D 
Guerini A 

MESSINA 
Paleari 
Plerleonl 
Doni 
Gobbo 
Petlttl 
Da Mommio 
Di Fabio 
Manoil 
Schillaci 
Catalano 
Moaalnl 
Scoglio 

ARBITRO- luci di Firenze. 
MARCATORI 30' Palanca (su rigo­
re), 45' Bongiornl 
SOSTITUZIONI Catanzaro 81 ' Cri­
stiani per Borrello, 89' Caramelli per 
Chiarella, Messina 46' Zamagna per 
Plerleoni, 46' Larda per Gobbo 
AMMONITI. Schillaci, Corlno e Petit-
t i . 
ESPULSI: Corlno 
SPETTATORI. 10rnila. 
NOTE Giornata molto calda, terreno 
in buone condizioni. 

Catanzaro padrone del gioco 
contro un Messina abulico e in de­
ficit di preparazione atletica Un 
vivacissimo primo tempo, con un 
Intramontabile Palanca Tra i sici­
liani, pregevoli ma isolati spunti di 
Schillaci II ritorno di Scoglio in 
panchina non ha prodotto risulta­
ti 

Derby elettrico 
Espulso Mazzone 

2-1 
LECCE 

Braglia 
Parpiglia 

Baroni 
Enzo 

Perrone 
Umido 

Modero 
Levanto 
Pasculli 
Panerò 
Vanoli 

Mazzone 

BARLETTA 
O Barboni 
0 Lancini 
O Giorgi 
O Di Sarno 
O Cassare 
O Solfrini 
O Fusini 
O Fioretti 
O Bonaldl 
09 Butti 
<D Scornacchia 
A Rumlgnani 

ARBITRO: Dal Forno eli Ivrea 
MARCATORI: 17' Pasculli. 53' Pa­
nerò, 61 ' Ciprlani. 
SOSTITUZIONI- Lecce: 65' Monaco 
per Penero. 85' Miggiano per Vanoli; 
Barletta: 46' Clpriani per Scarneccrtia. 
AMMONITI: Giorgi. Scarnecchia, Di 
Sarno. Pasculli. 
ESPULSI- Mazzone (allenatore del 
Lecce! e Baroni. 
ANGOLI: 6 a 1 per II Lecce. 
SPETTATORI: 15 000. 
NOTE: Giornata calda, terreno In 
buone condizioni. 

Primo derby pugliese e clima 
arroventato in campo e sugli spal­
li L'allenatore Mazzone si è fatto 
espellere al 40' per proteste. A un 
minuto dalla fine lo ha seguito ne­
gli spogliatoi Baroni. Il Barletta re­
sta inchiodato al suo unico punto, 
conquistato domenica scorsa 
contro l'Arezzo 

i i 

Tifosi 
contro Farina 

I 

2-2 
MODENA SAMBENED. 

Ballotta 
BeHasp.ce 

Torroni 
Forte 
Costi 

Boacolo 
Montesano 

Ballardlni 
Sorbetto 
Masolinl 

Santini 
Maacalalto 

O Ferron 
B Nobile 
O Andreoli 
O Ferrari 
Q Bronzini 
O Marangon 
O Sinigalia 
Q Gelassi 
O Luperto 
09 Salvioni 
QH Faccini 
A Domenghini 

ARBITRO: Satarlano di Palermo. 
MARCATORI: 14' Marangon. 32' 
Torrioni, 40' Boscolo, 61 ' Sinigalia 
SOSTITUZIONI: Modena- 46' Ber­
gamo per Boacolo; 68' Rami per Bal­
lardlni. Sambenedettase- 03' Pizzuto 
par Faccini, 70' Recedenti per Siniga­
lia. 
AMMONITI: Torroni, Nobile, Salmo­
ni, Forte, Sorbello, Luperto. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 4 • 3 per il Modena. 
8PETTAT0RI: Ornila. 
NOTE: Giornata afosa, cielo semi-co­
perto, terreno in buone condizioni. 

Proteste del tifosi modenesi pri­
ma dell'incontro, bersaglio il pre­
sidente Farina, che li avrebbe in­
sultati con dichiarazioni di inasti 
giorni. Rinviato ancora per i mo 
denesi l'appuntamento con la vit­
toria. Entrambe su punizione le re­
ti della Samb, che si conferma 
«squadra da trasferta» 

La matricola 
è sola in testa 

3-0 
PADOVA 

Benevelli 
Donati 
Russo 

Piacentini 
Da Re 
Ruflini 

Casagrand* 
Longhi 

Vebgi 
Simonlni 

Buffoni 

BRESCIA 
O Bordon 
0 Testoni 
Q Branco 
O Bonomett. 
O Chiodini 
O Argentea! 
O Occhtpinti 
O Zoratto 
O Mariani 
OS) BaccaloBBi 
(D Jorio 
A Giorgi 

ARBITRO: Novi di Pisa. 
MARCATORI: 31 ' Vatigl (rigore); 68" 
Fermarelli, 80* Slmonlnl 
SOSTITUZIONI- Padova: 44' Ferma-
nelli per Longhi, 81 ' Zanln per Simoni-
m Brescia: 26' Manzo per Occhipinti, 
72' Torchetta per Chiodini. 
AMMONITI: Casagrande, Bonomet-
ti. Zoratto, Beccalosai. 
ESPULSI: Zoratto. 
ANGOLI: 2 a 2. 
SPETTATORI: tBmila circa. 
NOTE: Pomeriggio nuvoloso, terreno 
perfetto. 

Padova solo in testa, a punteg­
gio pieno, matricola super. Nes­
sun timore reverenziale nei con­
fronti delle più quotate «rondinel­
le-, le squadre si sono contrastate 
a centrocampo per tutto il primo 
tempo mentre cresceva il nervosi­
smo. Dopo l'espulsione di Zoratto 
(42') il Padova dilaga. 

Rigori a iosa 
Pareggio al 90* 

1-1 
PIACENZA TARANTO 

Bordoni 
Colasante 

Concine 
Comba 

Marcato 
Venturi 

Tassarlo! 
Da Gradi 
Madonna 

floccatagllata 
Simonetta 

Rota 

O Goletti 
0 Biondo 
O Gridali, 
Q Rocca 
O Serra 
O Paoiinelli 
O Paoluccl 
Q Russo 
Q De Vitis 
09 Dalla Costa 
OD Picei 
A Pasinato 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure 
MARCATORI 4' Rocca. 90' Serioli 
SOSTITUZIONI Piacenza, 22' Sni­
derò per Colasante, 65' Serioli per 
Comba Taranto, 54' Perntsco per 
Russo. 75' Pazzini per Fornisco 
AMMONITI: Comba, Dalla Costa, 
Venturi, Simonetta. Paollnelli. 
ESPULSI: Biondo. 
ANGOLI: 10 a 3 per il Piacenza. 
SPETTATORI: 8.000 circa. 
NOTE: Terreno in perfette condizioni, 
giornata calda 

Due ngon sbagliati, due traver­
se, un gol subito dopo 4 minuti di 
gioco nonostante tutto questo il 
Piacenza non si è piegato, e fino al 
90' ha inseguito un pareggio che 
gli regala il solitario secondo po­
sto in classifica. Una squadra di 
grande carattere, anche se spre­
cone 

C'è Graziarli 
ma non basta 

1-1 
UDINESE 

Abate 
Galparoli 

Bruno 
Tagliaferri 
Stergato 

Pusceddu 
Caffareiti 

Manzo 
Graziani 
Chierico 

Fontotan 
Giacomini 

CREMONESE 
O Rampolla 
f i Garzili! 
f ) Rizzare* 
O Piccioni 
Q Montorfano 
Q Ottano 
CI Lombardo 
Q . Avanzi 
Q Pelosi 
Q9 Banana 
d> Chiorri 
A Marzia 

ARBITRO- Fellcani di Bologna 
MARCATORI 24' Lombardo, 43 ' 
Avanzi (autoreTe) 
SOSTITUZIONI- Udinese: 75' Criscì-
manni per Tagliaferri, 84' Vagheggi 
per Caffareili Cremonese: 90' Gualco 
per Chiotti 
AMMONITI Piccioni. 
ESPULSI- Nessuno 
ANGOLI- 3 a 1 per la Cremonese. 
SPETTATORE tornila circa 
NOTE. Giornata fredda a ventosa, 
terreno in ottime condizioni. 

Risolta ogni perplessità su Ora­

ziani, è sceso in campo da centra­

vanti La Cremonese, che non si 

era potuta allenare sabato tn con­
dizioni ottimati, a causa detta 
pioggia che ha tormentato il Friuli, 
ha fatto da sola- vantaggio e auto­
rete, tutto nel pnmo tempo 

l'Unità 
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G.P. di Spagna di FI 
L'asso inglese in testa 
quasi subito 
fa il vuoto dietro di sé 

SPORT 

Le due Ferrari ritirate 

Dimenticato l'exploit 
portoghese, i piloti 
s'intralciano a vicenda 

Mansell il galoppatoi 
batte anche la noia Foto di gruppo sul circuito spagnolo 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

* * JEKEZ DE LA FRONTERA. 
Nlgol Mansell ancora schiu­
mante di rabbia per le prove 
Infelici di sabato s'è preso una 
bella rivincita dominando il 
Gran Premio di Spagna e ria­
prendo di fatto II discorso sul 
titolo iridalo. Tutto si deciderà 
quindi negli ultimi tre Gran 
Premi anche perché Ieri Pi-
quel con una prestazione in­
solitamente scriteriata e piena 
di errori è arrivalo solo quarto 
racimolando tre punti che, 
colgloco degli scarti, dicono 
poco o nulla nella classifica. 
Giornata lidissima per le Fer­
rari ritirate al 63- giro (Berger) 
e al 68' (Albereto) col due pi­
loti a «beccarsi' dopo l'arrivo. 
Questi I tratti sallenti di un 
Gran Premio double-face: 
mortalmente noioso lino al 
43' giro, ricco di colpi di sce­
na nelle ultime ventolto torna­
te, Alla partenza Mansell ha 
lasciato sfuriare il compagno 
Plquet per sopravanzarlo di 
prepotenza dopo appena 
mrao giro. Da quel momento 
Il britannico della Williams, 
che montava le sospensioni 
tradizionali non quelle elettro­
niche, ha fatto gara a se di­
staccando progressivamente 
tutti gli owersarl. Plquet, Sen­
na, Alboreta, Berger, Boutsen 
v Prosi non hanno potuto far 
altro che comportarsi da 
comprimari, lontanissimi dal 
battistrada. Nei primi 43 girl si 
sono registrati due soli sorpas­
si nelle prime posizioni: quel­
lo Iniziale di Mansell su Plquet 
« un altro di Alboreto su Ber­
ger. C'era di che sbadigliare, 
Alla 44' tornata, mentre Man­
sell continuava Imperterrito la 
galoppala solitaria, dietro Im­
provviso è scoppiata la bagar­
re. Iniziavano I due ferraristl: 
Berger In staccata superava 
Alboreto ma nell'operazione 
Prosi era II più lesto e Infilava 
tutti e due. Poi Senna si piaz­
zava In seconda posizione a 
guidare un dreno» impazzito 
di vetture 1 cui piloti ne combi­
navano di tutti I colori. Il brasi­

liano frenava un po' tutti, Pi­
qué! innervosito e Insoddisfat­
to della posizione di retro­
guardia (che non serviva alla 
sua classifica) per cercare 
strada incappava dapprima in 
un testa-coda, poi finiva sul 
prato e al rientro provocata 
l'uscita di Boutsen, poi arriva­
va lungo e si faceva infilare da 
Prosi anch'egli peraltro molto 
«ballerino» tra la quinta e la 
seconda posizione finale. In­
somma, fra sorpassi più o me­
no leciti, testa-coda, staccate 
al limite, fuoripista e cedimen­
ti di motori, la corsa finiva col 
divertire lo scarso pubblico 
spagnolo. Nel finale, con le 
due Ferrari costrette al ritiro, 
era Prosi a conquistare la se­
conda posizione dietro al soli­
tario Mansell, terzo II più tran­
quillo Johansson, quarto l'ir­
requieto Plquet, quinto Senna 
che a differenza di lutti gli altri 
non aveva cambiato le gom­
me e sesto Alllot primo pilota 
col motore «aspiralo». 

Una corsa balzana, quindi, 
che fa gioire solo Mansell che, 
assieme a Senna, ha ora più 
concrete possibilità di riag­
guantare Plquet nella classifi­
ca mondiale. 

Aria pesante nel clan ferra-
risia. Il cedimento del motori 
di Berger e Alboreto rispetti­
vamente a 63' e al 68' giro 
hanno In pratica fatto dimenti­
care il bell'exploit portoghe­
se. Le «rosse» sul plano del­
l'affidabilità hanno compiuto 
un passo Indietro e per di più 
fra I due piloti è sempre più 
evidente una pericolosa frizio­
ne che ieri è sfociata in accuse 
più o meno violente. Alboreto 
critica Berger per la partenza 
sbagliata che ha lato fuggire In 
avanti Senna e per il troppo 
perentorio sorpasso del 44* 
giro che ha permesso a Prosi 
di Infilare entrambi come pol­
li. Berger si difende sostenen­
do che il suo motore andava 
meglio e aveva quindi tutto il 
diritto di passare. La situazio­
ne come si può capire è in­
candescente. 

Sandro Fwtoiil 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

par caisllnghe. pensio­
nati, dipendenti, lavora­
tori autonomi da 

1 A 2 5 MILIONI 
con rimborso Interessi a 
flna finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata 
né provvigioni da pagare. 
Documentazione ridotta. 
Istruttoria anche telefo­
nici. 
• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
• SICUREZZA 
• Bologna 
(Oli) 377M5-388S49 
• Firenze 
(OH) «811893 
• Milano 
(02) S4S3S88-S4S8629 
FIUAU IN TUTTA ITALIA 

Per informazioni 
sedo di Tonno 

(0111617006-616221 

SI RICERCANO 
COLLABORATORI 

Campionato 
mondiale 
piloti 
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MANSELL 

3ENNA 

PH0ST 

JOHANSSON 

BERGER 

BOUTSEN 

FASI 

ALBORETO 

NAKAJIMA 

CHEEVER 

DE CESAR» 

PALMER 

STREIFF 

WARWICK 

BRUNOLE 

PATRESE 

ALUOT 

ARNOUX 

CAPELLI 

Alboreto accusa il compagno di inesperienza 

«Grazie a Berger 
infilati come tordi» 

O R D I N E D ' A R R I V O lllllllllllllllllllllllllllllll 

I.Nigel Mansell (GB) Williams-Honda 
(alla media di 166,848km/h). 

2. Alain Prost 
3. Stefan Johansson 
4. Nelson Plquet 
5. Ayrton Senna 
6. Philippe Alliot 
7. Philippe Streiff 
8. Eddie Cheever 
9. Satani Nakajima 

10. Oerek Warwick 
11. Martin Brunelle 
12. Ivan Capelli 
13. Riccardo Patrese 
14. Adiian Campos 
15. Michele Alboreto 
16. Thierry Boutsen 

(Fra) McLaren-Tag 

(Sve) McLaren-Tag 
(Bra) Williams-Honda 
(Bra) Lotus-Monda 
(Fra) Lola-Ford 
(Fra) Tyrrell-Ford 
(Usa) Arrows-Bmw 
(Già) Lotus-Honda 
(G.B.) Arrows-Bmw 
(G.B.) Zakspeed 
(Ita) March-Ford 
(Ita) Brabham-Bmw 
(Spa) Minardi 
(Ita) Ferrari 
(Bel) Benetton-Ford 

1h49'12"692 

a 22"225 
a 30"818 
a 31"450 
a1'13"507 
a un giro 
a un giro 
a due giri 
a due giri 
a due giri 
a due giri 
a quattro giri 
a quattro giri 
a quattro giri 
a cinque girl 
a sei giri 

Giro più veloce: Gerhard Berger, Ferrari, V36"986. 

Classifica del mondiale costruttori 
(dopo 13 prove) 

1. Williams Honda 122 punti; 2. McLaren Tag 72; 3. Lotus 
Honda 57; 4. Ferrari 26; S. Benetton Ford 20; 6. Tyrrell 
Ford e Arrows Bmw S; 8. Brabham Bmw 8; 9. Zakspeed e 
Lola Ford 2; 10. March Ford e Ligier 1. 

•B) JEREZ DE LA FRONTE­
RA. Mansell riaccende la lotta 
per il titolo mondiale piloti e 
al termine della sua corsa vit­
toriosa si rivolge agli Ingegne­
ri della Honda con fare mi­
naccioso: «Se mi darete moto­
ri affidabili potrò anche vince­
re il titolo mondiale». 

Plquet ammette le sue ma­
lefatte: «Si, ne ho combinate 
di tutti i colori, ma un piazza­
mento di rincalzo non mi ser­
viva, dovevo rischiare il tutto 
per tutto». 

Ma il clima veramente cal­
do, anzi elettrico, Ieri pome­
riggio dopo la corsa si respira­
va soprattutto nei box ferrari­

stl, non tanto o non solo per il 
doppio ritiro che frena le belle 
speranze nate In Portogallo, 
ma per un paio di gravi incom­
prensioni che hanno coinvol­
to I due piloti durante la corsa. 

Michele Alboreto non usa 
mezzi termini nei confronti 
del collega di scuderia a di­
mostrazione che l'incidente 
di venerdì (terger aveva osta­
colalo il milanese che tentava 
Il giro veloce) non era una 
scintilla isolata: «Gerhard ha 
sbagliato clamorosamente al­
la partenza - attacca Alboreto 
- eravamo d'accordo di parti­
re appaiati senza spostamenti, 

per tener dietro Senna la cui 
vettura era meno pronta delle 
nostre. Invece il mio compa­
gno s'è messo in mezzo alla 
pista e l'ha lasciato andare. 
Bel lavorai Si vede proprio 
che è ancora alle prime armi 
nei "via" che contano. Deve 
ancora imparare Poi al 44* gi­
ro si è insento di forza in una 
curva appaiandomi con trop­
pa prepotenza. Ho dovuto far­
gli strada, sennò chissà cosa 
sarebbe successo. È bastato 
un attimo e Prost, che è più 
furbo, ci ha infilato come lor­
di. Incredibile anche questa 
mossa del mio compagno». 

S1MCD 
SpA. 

INDUSTRIA CALZATURE 

It direttore spartivo della 
Ferran, Marco Piccinini, è più 
diplomatico ma non esita a 
mettere :1 dito sulla piaga. 
«Berger è stato poco furbo; al­
la partenza s'è allargalo in 
mezzo alla pista e ha lasciato 
un gran varco a Senna» 

E l'imputato cosa risponde' 
«Sulla vicenda della parten­

za - ammette Berger - potrei 
anche aver sbagliato, ma pen­

savo di riuscire a schizzare da­
vanti alle Williams, Der questo 
mi sono messo in mezzo e 
Senna è passato Per quel che 
riguarda il sorpasso ad Albo­
reto invece non ho proprio 
nulla da nmproverarmi. Ero 
più veloce, dovevo passarlo. 
Comunque non mi va di esse­
re messo sotto accusa. Non 
credo di aver rovinato proprio 
nulla». 

—————— Basket. Finale da brivido per i campioni milanesi che rimediano una vittoria 
grazie a due tiri liberi di Montecchi. Brown 27 punti e un D'Antoni risolutore 

Un interminabile ultimo secondo 

Sul Ghisallo 
la «prima» di 
Baronchelli 

Giovambattista Baronchelli (nella foto) ha vinto la quinta e 
ultima prova del «Trofeo dello scalatore», la Onno-Madon-
na del Ghisallo a cronometro sulla distanza di 16,7 chilo-
metn, distanziando di 12" Franco Chioccioli e di 27"Jin 
Skoda. La classifica del trofeo vede al primo posto Stefano 
Tomasim con 55 punti davanti a Marco Giovannctti - spo­
destato proprio ieri - con 52 Per Baronchelli si è trattato 
della prima vittoria stagionale 

Il quattro anni Jean d'A­
mour, cavallo importato 
dalla Francia e montato da 
L Jacks, ha vinto a sorpresa 
il ricco (180 milioni) Gran 
Premio di Merano, gara sul­
le siepi lunga cinquemila 
metri. Ha preceduto Wha* 

Jean d'Amour 
a Merano 
sorprende 
i favoriti 

houme(W. Caini) e Cyborg (F Primel). Il favorito francese 
Forbey, non ha fatto meglio del quarto posto 

Marcia: a Sesto 
vince Salonen 
davanti a 
Ducceschi 

Rugby col botto: 
franano 
Petrarca 
e Scavolini 

Raffaello Ducceschi, vinci­
tore l'anno scorso e tre an­
ni fa della Coppa Città di 
Sesto San Giovanni, classi­
ca di marcia sulla distanza 
dei 30 chilometri, stavolta 
ha dovuto accontentarsi 

m^^^^m—mmmim^m^ <jei secondo posto, Ieri po­
meriggio l'azzurro, ottimo quarto ai recenti Campionati 
mondiali di Roma, è stato preceduto dal trentenne finlan­
dese Reina Salonen, campione d'Europa sui 50 chilometri 
cinque anni fa ad Atene. Il finnico ha preceduto di i '28" il 
sorprendente milanese Giovanni Pemcelli, un marciatore 
che a soli vent'anni sembra avviato a un radioso futuro. La 
gara sestese concludeva il «Circuito europeo della marcia» 
vinto dal colombiano Querubin Moreno davanti al ceco­
slovacco Roman Mrazek e a Raffaello Ducceschi. 

La terza giornata del Cam­
pionato di rugby è stata co­
stellata di sorprese, una eia-
morosa, una sorprendente 
per il punteggio e una terza 
addirittura impensabile. Il 
Petrarca campione d'Italia 

• ^ w m ^ m ^ ^ ^ ^ è S |at0 battuto in casa dal 
Serigamma Brescia ed è sorpresa che tuttavia conferma il 
brutto momento dei padovani. La Scavolini Aquila è stata 
travolta 31-3 a Rovigo. Il campo veneto è terribile ed è 
facile perderci. Sorprendente anche la sconfitta casalinga 
dell'Amatori Milano col Cus Roma. Il Cus Roma e la gran­
de rivelazione di questo avvio di torneo. 

La giovanissima numero 
uno delle tenniste Steffi 
Graf ha vinto il torneo di 
Amburgo superando in fi­
nale con grande facilità la 
connazionale Isabell Cueto 
6-2 6-2. In semifinale Steffi 

• - ^ " • * • • aveva travolto Sandra Cec­
chini 6-0 6-2. Steffi Graf dopo la sconfitta ai Campionati 
intemazionali degli Stati Uniti con la veterana Martina Na-
vratilova ha ripreso la marcia sicura in difesa del trono. 

È morto a Messina, colpito 
da un infarto, Giuseppe Vit­
ti, di 39 anni, allenatore del­
la squadra di basket femmi­
nile «Pallacanestro Catan­
zaro» militante In serie 
«A2». Vitti si è sentito male 

^^^^^—^^^^^**^ l'altra notte mentre assiste­
va ad un incontro della sua squadra, impegnata a Messina 
in un torneo quadrangolare, ed è morto poche ore dopo ì) 
ricovero nel Policlìnico universitario. 

Steffi Graf 
regina di 
Amburgo 

Muore allenatore 
di basket 
mentre assiste 
alla partita 

MAURIZIO FANTI 

LO SPORT IN TV 

Rafano. Ore 15,30 Lunedi sport; 16 Motonautica: da Sanremo 
finale campionato italiano offshore. 

Raldne. Ore 13,25 Tg2 - Lo sport, 18,30 Tg2 - Sportsera; 20,15 
Tg2 - Lo sport. 

Raltre. Ore 17 Atletica leggera: da Perugia «settimana verde»; 
17.30 Derby, quotidiano sportivo, 19.35 Sport regione del 
lunedì; 22,25 11 processo del lunedì. 

Odeon. Ore 22,30 Pallacanestro: da Milano incontro lrge De* 
sio-Allibert Livorno. 

Telemontecarlo. Ore 13 Oggi News-Sport News; 13,45 Sportìs-
simo, 19,30 Tmc News-Tmc Sport. 

E a Livorno 
esplode subito 
la contestazione 

STEFANO ANGELI 

ENICHEM-TRACER 92-93 

M LIVORNO Un finale in­
candescente, con arrivo in vo­
lata e vivacissime contestazio­
ni del pubblico per alcune de­
cisioni arbitrali nei secondi 
conclusivi. La Tracer edizione 
Casalini è uscita vittoriosa dal 
torrido Palasport livornese so­
lo grazie a due tiri liberi tra­
sformati da Montecchi ad un 
secondo dalla sirena. Perso­
nali battuti per un fallo fischia­
to a Fantozzi che a molti è 
parso inesistente. 

Il punteggio finale è stato di 
93-92. Un verdetto di strettis­
sima misura che ha premiato 
la Tracer alla fine di un incon­
tro lungamente condotto dai 
labronici, in vantaggio nel pri­
mo tempo (18-11 al 5' e 51 -48 
all'intervallo) e approdati fino 
ad un massimo di 8 punti di 
margine (58-50) all'inizio del­
la ripresa, Alessandro Fantoz-
zi, ha fatto vedere cose ecce­
zionali. Il capitano gialloblu 
(42 punti con 14 su 19 al tiro) 
ha infilato ben sei «bombe» da 
tre punti su otto tentalivi, 
compresi l duo canestri che 
nell'ultimo minuto sembrava­
no poter dare il successo al 
livornesi 

È mancato alla Enlchem 
l'apporto dei due stranieri, 
Scott May si è mosso benino 
In difesa, ma al tiro è stato 

quasi inesistente Johnson è 
apparso in serata decisamen­
te no (3 su 14 la sua percen­
tuale) ed ha perso nettamente 
il duello con Ricky Brown, au­
tentico trascinatore della Tra-
cer specialmente nel primo 
tempo, in cui ha segnato 24 
dei suoi 27 punti Brown ha 
perso incisività solo quando è 
stato affidato alle cure di Ca-

L'uscita di Brown a quattro 
minuti dal termine sembrava 
dover condannare la forma­
zione meneghina A quel pun­
to è perà salito in cattedra 
Montecchi, insieme a D'Anto­
ni (4 su 6 nei tiri da tre punti), 
Premier, McAdoo e Dino Me-
neghin, ieri alla partita nume­
ro 600 in sene A Lospnntper 
il successo è stato veramente 
infuocato La volata decisiva 
si è aperta con due liberi di 
McAdoo che hanno portato le 
due squadre in parità (80-80). 
Fantozzi ha subito replicato 
con un canestro da tre punti 
Nuovo equilibrio con un libe­
ro di D'Antoni e canestro di 
Premier, ancora due tin liberi 
di Fantozzi e poi vantaggio 
della Tracer con una «bomba» 
di Premier (86-85) 

I milanesi si sono portali in 
vantaggio di quattro lunghez­
ze (89-85) quando gli arbitri 

Arbitri: Garibottl e Marchi» 
Enlchem:Tonut 11,Fantozzi42, May 7, Johnson 10, Carerà6, 

Cagnazzo 6, Forti 10. 
n.e.: Rossi, De Raffaele e Pìetrini. 
Allenatore: Bucci. 

Tracer D'Antoni 13, Premier 5. Bargna 7, Brown 27. McAdoo 
1*, Aldi 2, Pìttls 1, Meneghin 12, Montecchi 9 

n.e.; Governa. 
Allenatore: Casalini. 
5 falli Enkhem: 27' Carerà. 
5 Calli Tracer. 36' Brown. 
Tiri Uberi; Enlchem 23/26. Tracer 18/25. 
Note: Palasport esaurito. 

hanno convalidato un tiro da 
tre punti di D'Antoni fischian 
do In contemporanea un fallo 
di Meneghin su Fantozzi. Lui 
timo minuto è stato disputato 
in un clima infuocato, col 
pubblico scatenato nel conte 
stare Garibotti e Marchis. Di 
nuovo parità a 45" dal termi 
ne con tiro da tre di Fantoizi 
(89-89), replica di Meneghin a 
meno 24 secondi (91 -89). Pal­
la all'Enichem, ed ancora 
l'impietoso Fantozzi sforac 
chia la retina dai 6 e 25 II 
cronometro segna 6 secondi 
alla fine: ultimo tentativo della 
Tracer. affannoso attacco, la 
palla rotola a terra. Sembra 
tutto finito. Marchis vede inve­
ce un fallo di Fantozzi su Mon­
tecchi. Il pubblico non condi­
vide e scatena la «bagarre». In 
mezzo alla bufera, «uno più 
uno» del glaciale Montecchi, 
che segna e regala alla Tracer 
i due punti. Per i campioni d'I­
talia, freschi vincitori delta 
Coppa Intercontinentale, è 
stata davvero una gran fati­
caccia. 

Larry Wrìght 

Emozioni 
incertezza 
e molto 
«pepe» 
• • È proprio come ci aspet­
tavamo La prima uscita del 
campionato di basket confer­
ma le attese di incertezza e 
spettacolarità della vigilia, 
avallate già nel prologo di sa­
bato. Ne sa qualcosa la Tracer 
che ha rischiato brutto in casa 
Enichem. La corazzata pesa­
rese allestita da Bianchini ha 
sofferto fino alta fine per ave­
re la meglio contro la neopro­
mossa Benetton, e si sa che la 
Scavolini punta in alto. Torna 
Wnght a Roma e nprende su­
bito il trono che aveva lasciato 
vacante, conduce il nuovo 
Bancoroma ad una vittona 
soffella, ma di carattere, con­
tro una delle formazioni più 
accreditate per il discorso 
scudetto, la Divarese del 
«neotesserato» Isaac Prevedi­
bili le vittorie di Dietor e Can-
tù, ma non certo agevoli, con­
tro la non ancora «firmata" 
Brescia e l'Hitachi del tno ju­
goslavo Si candidano al ruolo 
di «outsiders» del torneo la 
Wuber di Taunsano e la Ro­
bert fiorentina che ha brucia­
to nel finale una Sanbcnedet-
to ancora tutta da scoprire 
NeH'A2 esordio «monstre» 
della Yoga < <w divora impie-
tosament^, ijti sprovveduti fan­
ciulli nminesi con Zizic pre­
sente-assente in campo Sia­
mo solo agli inizi, ma, que­
st'anno, ne vedremo delle bel­
le DPP 
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PSICOSOMAflCA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

LA TIROIDE 

• Psicoterapia: la fretta del 
paziente ipertiroìeo rende diffìcile 
l'approccio 
• La dieta: molti cibi contengono 
iodio,- quali sono e quando usarli 
• Fitoterapia: le erbe per la 
tiroide 
• Il simbolo: un ponte tra la 
mente e il corpo 
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MOTORI 

Perché non 
decollano le 
vacanze in camper 

Lo (urico di un pozzetto di un camper. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• f i Se l'Italia continua a es­
sere Il primo paese turistico 
del nondo (ma Ira un po' la 
Spagna ci batteri definitiva­
mente) è proprio per grazia 
della sorte. Perche non ce lo 
meritiamo. Non contenti di 
maltrattare I saccopelisti inve­
ce di predisporre ostelli, mi­
nacciamo il turismo culturale 
di espulsione dalle città d'ar­
ie, Invece di largii conoscere 
centinaia di centri più piccoli, 
ma splendidi, del tutto trascu­
rati. Ma non basta: mentre ci 
lamentiamo giustamente che 
seconde case e grandi albcr-

»hl rischiano di coprire definì-
vomente di cemento le coste 

• le valli, scoraggiamo con 
tulle le nostre forze II turismo 
Itinerante, quello che, Unita la 
vacanza (e l soldi spesi per II 
[aggiorno), alza 1 tacchi e non 

ola tracce. Ecco la storia. 

3 sono venduti l'anno scor-
II Italia, Insieme a seimila 
Otte, quattromila camper, 

ci rè lurgonl arredati per cam­
peggiare. Una produzione e 
un commercio assai modesti, 
In confronto a Inglesi, francesi 
e tedeschi, che hanno In ma­
teria una tradizione assai più 
Iorio. Eppure la vacanza <en 
plein air», oltre a essere una 
vacanza Intelligente per chi la 
fa - tpeuo meno costosa a 

rrlls di .obiettivi» raggiunti -
anche una vacanza conve­

niente per II paese che la ospi­
ta: In cambio di strutture sem­
plicissime, qualche metro 
quadro di asfatto, un pozzetto 
per gli scarichi, una canna 
S'acqua, un pò d ombra, si 
possono avere turisti che con­
sumano, visitano, comprano, 
senza bisogno di costruire, 
non solo gllalloggl, ma nem­
meno 1 costosi servizi (Issi del 
campeggio tradizionale, che 
poi restano Inutilizzati tutto 

E Invece la vacanza In cam­
per non decolla: un pò per­
che lu produzione del mezzi, 
quasi sempre artigianale, con 
componenti In buona parte 
«Iteri è ancora costosa (da 
J5 « SO milioni per un mezzo 
nuovo, molto meno per l'usa­
to), ma soprattutto perché, e 
torniamo al punto di partenza, 
le autorità locali Italiane osta-

Solano quasi ovunque la sosta 
ei camper con divieti e multe 

salatissime. Tutto questo no­
nostante che la legge, confer­
mata con circolari applicative 
ministeriali, equipari In lutti I 

sensi la sosta del camper a 
quella delle auto. Perché tanta 
Insofferenza? Le ragioni ci so­
no, ovviamente: la più legitti­
ma è conseguenza del com­
portamento Incivile di quei 
camperistl che scaricano rifiu­
ti e liquami, stendono verande 
e tavolini, accendono radio 
nel parcheggi. Inutile dire che 
questi comportamenti vanno 
vietati e puniti. Ma ci sono ra­
gioni più sciocche: sono le la­
mentele di albergatori e pro­
prietari di campeggi, timorosi 
di ogni forma di turismo che li 
scavalchi. Chi riuscirà a spìe-

§ar loro che un camper ogni 
uè o tre giorni ha bisogno di 

fermarsi In un campeggio? Chi 
riuscirà a spiegare loro che un «levane tedesco che viene in 

alla in sacco a pelo o in rou­
lotte, il turista povero insom­
ma, se non viene cacciato con 
solerti pedate, da grande poi 
toma con la Mercedes e la fa­
miglia In albergo? 

per fortuna qualcuno co­
mincia a capire: la Regione 
Lazio impone per legge al di­
stributori di benzina al dotarsi 
di pozzetti per lo scarico, il 
Comune di Ferrara attrezzerà 
una grande area in un parco, 
Cecina, Lucca, Cutigllano In 
Toscana, Sanremo In Liguria, 
Bolzano In Alto Adige, Reca-
nati nelle Marche, hanno 
provveduto spazi e regola­
menti, molli altri II stanno imi­
tando. Giace In Parlamento 
una proposta di legge che ver­
rà ora ripresentata per dare un 
assetto degno al settore. Se 
passerà sarà una vittoria per 
chi si batte da tempo, Feder-
campeggio, Camperistl tosca­
ni, Ani» (che raccoglie i gran­
di costruttori), Acaia, l'asso­
ciazione di piccoli allestitori. 

Quest'ultima ha promosso 
al recente Salone del Caravan 
di Torino un convegno sulla 
materia, e si sta attrezzando 
per sostenere, attraverso una 
formula assicurativa, I ricorsi 
legali del camperistl contro le 
sanzioni Illegittime previste 
ancora da molti Comuni. 

A fine ottobre poi 0131 e II 
I' novembre) grande appun­
tamento nazionale di tutti i 
camperistl a Roma, al Palazzo 
dello Sport dell'Eur, per solle­
citare a governo e Parlamento 
l'Intervento legislativo. È pro­
mosso da Anna e Federcam-
peggìo (per le prenotazioni 
0557882391, Calenzano-FQ. 
Per rivolgersi all'Acaia 
055/247884? Firenze. 

Dal 2 ottobre cominciano 
le vendite in Italia del 
più atteso modello col marchio 
del Biscione 

A sorpresa anche una versione 
da 250 orari dell'Alfa 164 
Non c'era mai stata tanta attesa per un'automobile. 
Un po' Il nome Alfa, un po' ragioni obiettive, un po' 
una «campagna di comunicazione» molto bene or­
chestrata, hanno messo per mesi la 164 in primo 
plano. E non è ancora finita. Le macchine sono 
state provate, ma i prezzi si sapranno soltanto do­
mani e soltanto il 2 ottobre cominceranno le ven­
dite in Italia. 

FERNANDO STRAMBACI 

• i 11 Centro congressi di 
«Milano Fiori* (probabilmente 
scelto per riaffermare la «mìla-
nesità» dell'Alia Romeo) non 
è la Florida - dove è avvenuto 
il colossale lancio della Rat 
Uno - ma i seicento giornalisti 
di tutto 11 mondo invitati ad 
una prima presa dì contatto su 
strada con l'Alfa 164, una sor­
presa l'hanno avuta. Hanno 
potuto constatare che la gam­
ma attuale della 164, l'auto 
col marchio del Biscione de­
stinata a ridare smalto al mito 
Alfa Romeo nel settore delle 
berline di lusso, è composta 
non da quattro, ma da cinque 
modelli. 

Accanto alla 3.0 6V, alla 2.0 
Turbo, alla 2.0 Twin Spark, al­
la 2.5 Td c'era anche un'Alfa 
164 3.0 6V Quadrifoglio Ver­
de da 250 chilometri orar], ri­
servata al mercato tedesco, 
essendo la Rft il solo Paese 
dove è possibile scapicollarsi, 

a proprio (e altrui) rischio e 
pericolo, sulle autostrade. 

Che di questa versione si 
sentisse la necessità, conside­
rate le potenze e le prestazio­
ni degli altri modelli, non di­
remmo proprio. Eppure si può 
star certi che anche le Quadri­
foglio Verde troveranno ac­
quirenti, e non solo In Germa­
nia. 

Basta considerare la tena­
cia con la quale - durante la 
nostra prova in autostrada -
siamo stati inseguiti da auto­
mobilisti al volante di auto più 
o meno potenti e l'entusiasmo 
che li coglieva quando, per al­
ternarci alla guida, ci fermava­
mo in una piazzola di sosta o 
in un'area di servizio, consen­
tendogli così di raggiungerci e 
di ammirare e toccare per un 
attimo la, ormai, «favolosa» 
164. 

Sembra, insomma, che sol­
tanto tra gli «addetti ai lavori» 

La llneanssima e funzionalissima plancia dell'Alfa 164. 

Schema detta trazione anteriore con motopropulsore trasversale 
dell'Alfa 164. 

ci siano divergenze sulle qua­
lità della 164. Ma le discussio­
ni si riducono alla opportunità 
di adottare la trazione anterio­
re su macchine con potenze 
tanto elevate e alla scelta di 
equipaggiare la 164 con una 
plancia di tale semplicità e li­
nearità da apparire, nonostan­
te la funzionalità, avveniristi­
ca. Per il resto, tutti hanno 
promosso le 164 a pieni voti, 
con la riserva sui prezzi che 
ancora non si sanno con pre­
cisione, ma che dovrebbero 
andare dai 30 ai 45 milioni, a 
seconda dei modelli. 

Per quanto ci riguarda, 
prezzo a parte, francamente 
ci domandiamo che cosa ri­
chiedere di più ad un'automo­
bile di questa classe. Non ab­
biamo potuto fare una vera e 
propria prova per la limitatez­
za del tempo e del numero dì 
macchine a disposizione e 
una cinquantina di chilometri 
alla guida della 164 2.5 Td (la 
più veloce delle turbodiesel 
attualmente sul mercato con ì 
suoi 200 Km/h) e della tre litri 
con motore 6 cilindri (capace 
di superare i 230 chilometri 
l'ora) non consentono che 
qualche sommaria impressio­
ne. 

Le Alfa 164, a parte la loro 
lìnea davvero motto bella, 
hanno un pregio particolare in 
quest'epoca di macchine fatte 
con II computer: sì distinguo­
no a colpo d'occhio. 

Per il resto si può dire che 
hanno un abitacolo davvero 
confortevole e accogliente, 
che hanno un sistema dì cli­
matizzazione sicuramente tra 
I migliori che ci sia stato dato 
di trovare, che consentono 
(grazie anche ai sedili regola­
bili e al volante regolabile in 
altezza e assialmente) una po­
sizione di guida perfetta, che 
dispongono di un cambio a 
cinque rapporti (la quinta è di 
potenza) di grande precisione 
e facilità dì innesto e di un sì-
stema frenante efficacissimo 
(a parte la possibilità di com­
pletarlo, a richiesta, con 
l'Abs), che le loro sospensioni 
a quattro ruote indipendenti 
sono state studiate in modo 
da assicurare, nonostante una 
certa morbidezza, una tenuta 
di strada perfetta, grazie an­
che alla presenza dello sterzo 
con idroguida. 

Superlativi ì motori che, po­
tenze a parte (vanno dai 117 
Cv a 4200 giri della Td ai 192 
Cv a 5600 giri della 6V) hanno 
tutti un andamento della cop­
pia che già a 2000 giri raggiun­
ge dail'80 al 95 per cento del 
valore massimo, con quel che 
ciò significa in accelerazione 
e in ripresa. 

La gamma dell'Alfa 164 dispone attualmente dì quattro propulso* 
ri. Qui è rappresentato il 3 litri 6 cilindri da 192 Cv. Sopra il titolo: 
a sinistra una 164 fotografata su strada; a destra la versione 3 litri 
vista in trasparenza. 

La Opel Corsa 
in serie 
limitata 
versione Plus 

• • La gamma dei modelli Corsa della Opel si è arricchita 
di una versione speciale, la Plus, offerta in serie limitata al 
prezzo, Iva inclusa, di 9.250.000 lire. La Plus è proposta 
dalla General Motors Italia nella versione tre porte con 
motore di un litro. Gii interni della berlinetta sono stati 
rinnovati con l'utilizzazione di tessuti nelle tonalità del 
nero e del crema, armonizzati con i colori della carrozze­
ria. All'esterno della Corsa Plus (nella foto), fregi coordi­
nati sulle fiancate e sul montante centrale rendono più 
gradevole la linea della vettura, mentre la griffe «Plus» 
laterale e posteriore ne sottolinea il tono e il carattere, Una 
versione, dunque, fatta apposta per chi desidera sulla sua 
auto un qualche segno di distinzione. La meccanica della 
Plus è la stessa delie Corsa con motore quattro cilindri di 
993 ce e 45 Cv a 5400 giri, per cui anche questa nuova 
versione è in grado dì raggiungere i 143 Km/h di velocità 
massima. 

Vendite 
record 
della Fiat 
in Inghilterra 

Mi Nello scorso mese di 
agosto la Fìat ha toccato, 
con le sole vetture con II 
marchio delia Casa torine­
se, il massimo storico men­
sile in Inghilterra con 
16.580 automobili vendute. 

™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Si tratta di quasi 3.500 unità 
in più rispetto all'agosto 1986. Questo successo dì vendite 
ha fatto passare la quota della Fiat sul mercato britannico 
al 4,07 per cento, con un incremento delle vendilo Rat del 
26,76 per cento. In totale, nei primi otto mesi dell'anno, le 
vendite Fiat in Gran Bretagna assommano a circa 52.000 
unità, con una crescita, rispetto al corrispondente periodo 
del 1986, di oltre 6.300 autovetture. Nell'ultimo trimestre, 
in particolare, la marca torinese, a fronte della crescita del 
mercato automobilistico britannico del 6,56 per cento, ha 
incrementato le proprie vendite del 21,32 per cento, 

Un'occhiata sulla produzione dell'Est 

A Budapest c'era la Tavria ma 
gli ungheresi guardali la Samara 
È una fiera campionaria e non un salone dell'auto­
mobile ma questa esposizione autunnale budape-
stina è un buon osservatorio per avere un panora­
ma sulla produzione automobilistica dei paesi del 
Comecon e in particolare di quella sovietica. 

NOSTRO SERVIZIO 

ARTURO BARIOU 

• • BUDAPEST. Non ci sono 
qui novità assolute ma la pre­
senza dì molti modelli dì auto 
permette di farsi un'idea ge­
nerale'dette tendenze che 
emergono, del nuovo e del 
vecchio, delle ambizioni e dei 
ritardi. Nel padiglione sovieti­
co fanno spicco tre nuove vet­
ture, ma la folla ungherese si 
assiepa attorno a quella relati­
vamente meno nuova, la Vaz 
2109, più nota col nome di 
Lada Samara e che esce dalla 
fabbrica di Togliattigrad. Il fat­
to è che commercializzata 
con successo in occidente e 
distribuita in non molti esem­
plari in Unione Sovietica, la 
Samara non ha ancora rag­
giunto ì mercati ungherese e 
degli altri paesi socialisti. 

La linea della Samara è pia­
cevole, armonica, con un 
frontale grintoso e (per il tipo 
di auto che circolano qui) un 
buon coefficiente di penetra­
zione (0,36). Gli interni e le 
finiture senza essere al top, 
sono dì buon livello. Chiara la 
strumentazione di bordo che 
comprende contagiri, econo-

metro, contachilometri par­
ziale, spie per acqua, olio, fre­
ni e un segnale di stop in caso 
di guasto a qualcuno dei cir­
cuiti. I fari sono alogeni. Il si­
stema [renante è a doppio cir­
cuito con dischi sulle ruote 
anteriori. Le sospensioni sono 
McPherson con stabilizzatore. 
Il motore è un 1279 ce, molto 
elastico, che dà poco più dì 
150 chilometri l'ora. I consu­
mi sono contenuti (6 litri per 
100 chilometri con benzina a 
94 ottani)- Omologata per cin­
que passeggeri, dispone di 
cinque cinture dì sicurezza. 
Pesa a vuoto 925 chili ed è 
lunga 4006 mm. 

La Casa garantisce la Sama­
ra per sei anni contro la corro­
sione e consiglia ispezioni 
d'officina solo ogni 15 mila 
km. E disponibile in versione 
a tre o cinque porte. I sedili 
posteriori possono essere ri­
baltati, il che permette di por­
tare la capacità del bagagliaio 
da 350 a 940 litri. Una macchi­
na di tutto rispetto per la quale 
it rilievo più importante che si 
può fare è la mancanza della 

quinta marcia. 
Altrettanto Interessante per 

le soluzioni tecniche e altret­
tanto piacevole per la linea 
(che però è più tradizionale 
rispetto a quella della Samara) 
è la nuova Moskvitch 2141 
che la Casa offre in diverse va­
rianti (berlina, familiare, cou­
pé 4x4) e con due motorizza­
zioni: una 1480 ce, 72 cavalli, 
157 km orari, 6 litri di consu­
mo per 100 km, e una 1569 
ce, 80 cavalli, 170 km orari, 7 
litri per 100 km. La trazione è 
anteriore come il motore. È 
una vettura particolarmente 
robusta anche se rispetto al 
modello precedente la Mo­
skvitch ha praticamente di­
mezzato il peso che è ora di 
1070 kg. Anche per questa 
vettura la strumentazione è 
molto ricca. Il confort e l'inso-
norizzazione sono di buon li­
vello senza essere ecceziona­
li. 

Più piccola delle due prece­
denti (1000 di cilindrata) ma 
con una buona abitabilità per 
quattro persone e un buon 
confort è la nuova nata della 
Zaz, la 1102, battezzata Ta­
vria. Questa nuova tre porte 
tutto avanti non è ancora co­
nosciuta in occidente. La sua 
produzione in serie è appena 
iniziata ma gli esperti sosten­
gono che è destinata ad avere 
un grande successo e a trova­
re estimatori anche sul merca­

to dell'Europa occidentale. 
II pregio maggiore della Ta­

vria crediamo sia la stabilità 
anche nelle curve più difficili 
e sulle strade più scivolose. La 
veiocità massima è di 135 chi­
lometri. Raggiunge 1100 km In 
18" e consuma 4,8 litri per 
100 km. 

Grande attesa c'era qui a 
Budapest per la nuovissima di 
Togliattigrad ma la baby Gigu-
li è mancata all'appuntamen­
to. Peccato perché rappresen­
ta l'esempio più spinto della 
produzione sovietica a scalare 
dì cilindrate e di consumi. La 
Kama U H (questo il nome 
della vettura) è dotata dì un 
motore bicilindrico da 650 ce 
raffreddato ad acqua. Ha due 
porte e pesa 600 chili, I suoi 
30 cavalli le permettono una 
velocità di 120 chilometri con 
un consumo dì 4,5 litri per 
100 km. 

L'impressione della panora­
mica sui nuovi prodotti sovie­
tici è che c'è stato un salto 
avanti indubitabile nella pro­
duzione di largo consumo per 
quanto riguarda la qualità (la 
quantità è ancora insufficiente 
a coprire i bisogni del merca­
to). Rimane ancora un gap 
considerevole nelle tecnolo­
gie d'avanguardia. A pochi 
passi dai sovietici i giapponesi 
mettevano in mostra la Prelu­
de della Honda con te sue 
quattro ruote sterzanti. 

m L'idea di aumentare la potenza dei moto­
ri facendo ricorso alla sovralimentazione risale 
alla line de) secolo scorso, ossia ai primordi 
della motorizzazione. Ma i motori automobili­
stici sovralimentati hanno conosciuto una 
Brande diffusione, limitatamente al campo 
sportivo, soltanto nel periodo tra le due guerre 
mondiali. 

La sovralimentazione, in quel periodo, era 
sempre ottenuta per mezzo di compressori vo­
lumetrici, dispositivi che possono venire realiz­
zati con relativa facilità, dato che per la loro 
costruzione non è necessario impiegare mate­
riali sofisticati (come avviene invece, ad esem­
plo, per le turbine dei turbocompressori) né 
lare ricorso a lavorazioni meccaniche partico­
larmente complesse. 

1 compressori volumetrici «pompano» una 

quantità fissa di aria (o miscela aria-benzina) 
ad ogni ciclo. Essi vengono sempre azionati 
meccanicamente (il moto viene loro trasmes­
so dall'albero a gomiti per mezzo di ingranag­
gi, catene o cinghie). 

I compressori volumetrici che hanno avuto 
maggiore diffusione sono senza dubbio quelli 
a IODI; tra questi i più comuni sono sempre stati 
l Roots, realizzati verso la metà del secolo 
scorso per essere utilizzati nelle fonderie e, in 
seguito, adattati con grande successo per l'im­
piego in campo automobilistico. 

Un tipico compressore Roots è costituito da 
un carter in lega di alluminio (sovente dotato 
esternamente dì alette che ne aumentano la 
rigidità e migliorano lo smaltimento del calore 
prodotto durante II funzionamento) chiuso alle 
estremità da due coperchi. 

All'interno del carter ruotano, in direzioni 

CONOSCERE L'AUTO 

Il motore: l'utilizzo 
di compressori volumetrici 

opposte e con la stessa velocità, due rotori 
lobati che si sfiorano ma non entrano mai in 
contatto tra di loro. Gli alberi dei rotori sono 
collegati per mezzo di ingranaggi. 

Tra le pareti del carter e le estremità dei 
rotori vi è una distanza molto ridotta (dell'ordi­

ne di 0,10-0,20 mm). Durante la rotazione non 
vi è quindi alcuno strisciamento ed è proprio 
questo, come vedremo, uno dei vantaggi che i 
Roots presentano rispetto ai compressori a pa­
lette. 

Attualmente, gli unici motori automobilistici 

di serie sovralimentati mediante compressore 
volumetrico sono dotati di compressori Roots. 

In passato hanno avuto una certa diffusione 
anche altri compressori a palette (Centric, Zol-
ler, Cozette); essi però presentano lo svantag­
gio di richiedere una certa lubrificazione, a 
causa del contatto che ha luogo tra le palette 
ed il carter. Inoltre sono più costosi e più deli­
cati dei compressori a lobi. 

È interessante osservare che il motore a pi­
stone rotante Wankel, che ebbe un periodo di 
notorietà negli anni Sessanta e che ancora og­
gi viene sperimentato dalla Norton per impie­
go motociclistico, venne in origine realizzato 
come compressore per alcuni motori da re­
cord costruiti dalla Nsu. 

Nei motori sovralimentati mediante com­
pressore volumetrico, la «risposta» all'aziona­

mento del pedale del gas è sempre assai pron­
ta e la coppia erogata ai bassi e medi regimi 
risulta elevata. 

Gli svantaggi che i compressori dì questo 
tipo presentano sono costituiti da un peso ed 
un ingombro considerevoli; per il loro aziona­
mento, inoltre, viene sottratta all'albero a go­
miti una potenza che in certi casi può essere 
assai notevole (e questo comporta un sensibile 
peggioramento nel consumo dì carburante, a 
parità di potenza erogata). Inoltre, la pressione 
di sovralimentazione ottenibile adottando un 
compressore volumetrico non è molto elevata; 
è anche per questa ragione che le vetture da 
competizione costruite dalla metà degli anni 
Trenta in poi (fino al 1951) facevano ricorso a 
due compressori di questo tipo, montati in se-
rie (sovralimentazione a «doppio stadio»). 
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Domenica 4 ottobre 
con l'Unità un libro dì 160 pagine 

giornale+libro^Lire 2.000 

Che Guerra 

Le immagini raccolte 
attraverso una ricerca 
negli archivi cubani 
da Giorgio Monablfo. 

Ernesto Che Cumini roti t'ùtel Casini 
Fola Alberto Konlii 

Cento immagini ritrovate 
Veni anni dopo. 

Le idee, le azioni, Vutopia. 
Mito e realtà. 

Emesto Che Guevara a ventanni dalla morte. 
L'8 ottobre 1967 veniva ucciso in Bolivia. 

1 successi e le sconfitte di un uomo 
che è stato amato da una intera generazione. 

l'Unità 

Scritti di: 
Cavallini, Chiaromonte, 

Mondolfo, Oldrini, 
Petruccioli, Spinella e Tutine 

l'Unità 
Lunedi 
2R settembre 1987 


